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DELLA LITURGIA 
DELL’ OFFIZIO 
DISSERTAZIONE. 


’ Uniformità, che Tempre la Ghie- 
fa ha cercato di ftabilire nella di- 
fciplina , e fpecialmente nella par>> 
te di eHa più importante, qual’ è 
appunto la liturgia, è (lata cagione 
di penfarfia una raccolta di preci , di lodi di Dio, 
e d’ iftru2Ìoni morali, che fi è chiamata offictuni 
divìnurrty curfuSy canon y fynaxisy colleBa y pjal^ 
modìa , agenda , folemnìtas , horx canonica , e 
fin anco mì(fa ( a ) > Quella raccolta oramai 
nota folamente fotto i titoli di Officio yC di Ore 
Canoniche fi propofe per recitarli in tutte le 
Chiefe, Ma poiché la recitaiione fi riduITe a 
un precetto quotidiano per gli Ecclefiallici cte- 
fciuti in gran numero, e per confcguenza non 
tutti animati d’ egual zelo , fi pensò di ridurre 
quella raccolta in miglior ordine , e filloma , 
ed abbreviarla . Quindi il libro , che la conte- 
neva , fi è detto Breviario » 

Quello titolo non fi è dato al libro del pic- 
ciolo Officio della B. V. perchè quello fin dal- 
la fila origine fu picciolo , e non già abbrevia- 
to da altro piò lungo* Fu efib però compollo 
ad imitazione del grande Officio divino * Ma 
chi ne fia fiato T Autore non è facile il de- 
terminarfi* Il du Cange dopo il Durando l’at- 

A z tri- 

C a ) Bona C» 2« de divina pfalm, p, 408* 
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tribuifcp ad Urbano' II. Ma Urbano nel Con- 
cilio di Clermont l’anno 1095. inculcò a’ Che- 
rici la recitazion dell’ Officio già ufato da’ Mo-‘ 
naci, e ne' parlò come dicofa ben vecchia ( <7). 

Il Baronio 1 ’ afcrive a S. Pier Damiani, che 
ufcì di vita- poco prima del Concilio di Cler- 
mont . Ma da un paflb di Ugone di Flavigni 
( ^ ) fi ricava , che fin nel 96 r. quando noni 
era al mondo il Damiani , fi recitava 1 ’ Officio 
di nofira Donna. Mosheim ne riporta 1 ’ Epo- 
ca fin al fecolo X. ( c ) Archibaldo Maciaine 
fuo Annotatore non contradice , c fieguono in 
ciò Mabillone id). 

Ma io trovo che S. Gio: Damafceno famo- 
fo Padre della Cliiela orientale del fecolo Vili, 
lo recitava ( e ) , e che Papa Zaccaria ne in- - 
giunfe r obbligo di recitarlo a’ PP. Caffinefi al 
dir di Pietro Diacono ( / ) , che ne fa aurore 
Gregorio II. Il Pontificato di Gregorio cade' 
nell’ anno 714. quel di Zaccaria nel 745. nè 
prima di quell’ epoche ho trovata menzione al- 
cuna di quell’ Officio . Potrà dunque ( per quel-' 
la poca forza per altro , che han gli argomen- 
ti negativi ) llabilirfi 1 ’ illituzione dell’ Officio 
picciolo nel leccio ottavo , vale a dire , quali 
tre fecoli più antica di quel che credevafi dah 
Durando, dal du Cange , e dallo llelTo Baro- 
nio. Non è però da negarli , che fi fon fatti' 
di mano in mano degli aggiungimenti , e del- 
le ' 

( a ) Sur. die 6. OBob. Cap. 21. (b ) Hugo Fla-‘ 
vtniac. an.ógi. Cent. X. iflor. Eccl, 

( d ) Prejaz- al jecol. V. dell' ordine di S. Bened, 
Ce) Vincent. Bellovae. fpec. XVII, Cap.iO'j. 

(f) J» Reg. div. Bened, Cap. 64. 
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ie variazioni y finché fi è ridotto in quella for- 
ma y che oggi 1’ abbiamo poiché vi fi leggo- 
no in eflb alcuni inni , ed antifone , che fono 
d’ una data affai più moderna , come appreffo 
diremo. • 

Ora lo fieffo fpirito d’ uniformità , per. 
cubia Chiefa credette efpediente di- proporre 
una-formola cofiante di orare-, fu cagione an- 
cora , che fi pe^fa^^e^a prefcrivere il tempo , 
in cui uniformemente - fi oraffe . Quefii inter- 
valli, a’ quali» fi é,affegnato un p>ezzo di litur- 
gia particolare , formano oggi quelle parti det- 
te ore canoniche, da cui é comporto d’ ^Officio* 
Si sforzano/ i Setta?) di dimoftrare j, che. il :pfe- 
gare in ore.rtabilice i’;abbian prefo ' i Giifti'ani 
da’ Gentili. Ifhoftri; cercano di fmentire i con- 
trar)', -e. coir autorità del Gap. VI. di Daniele 
ripetono quello cotlume dagli Ebrei , ciò che 
per altro neppur ; baderebbe a Spencero, il qua- 
le poi ricorrerebbe agli Egizi . Inutili queflio- 
ni promoffe dallo fpirito di malignità , e d’ ir- 
rifione de’ primi;,., e -che meritavano il difprez- 
zo più torto, che la- fèria confutazione de’ fé.- 
condi . •;i. . ; 

In qualunque nazione, ove fi fon voluti efer- 
citar gli atti edemi di religione , o falfa , 'o 
vera , v’ é dato .bifogno di dertinare nn’ ora de- 
. terminata , in cui la gente fi radunafle nel tem- 
pio: ficcome egualmente determinate le ore s’ 
incontreranno per. tutti i pubblici affari . Qual 
^vana ortentazione non è dunque 1’ andar racco- 
gliendo partì d’ Autori per far vedere, che fi 
orava in una determinata ora, anche da’ Roma- 
ni, da’ Greci., dagli Ebrei, dagli Egizi? IRo- 

A 3 ma- 
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mani , i Greci , gli Ebrei , gli Egizi non fo- 
lamente oravano , ma mangiavano in una de- 
terminata ora , ed in una determinata ora fa- 
cevano tutte le funzioni della vita civile. 

Nè in quella determinazione d’ ore bifogna 
cercar raifteri . Il gran millero è , che fi dovreb- 
be orar Tempre fenza interruzione , e che per 
la comodità , ed uniformità la Chiefa ha fcel- 
ta qualche ora di ciafcuna delle parti , che 
compongono il giorno , in maniera che fi do- 
vefle orare , e nella mattina , e nel Vefpro , e 
nella fera , e nella notte per ricordarfi ognuno 
de’ benefici del fommo Dio , 

Quando fi determinaron quelle ore , fi eb- 
bero prefenti gli ufi, e i collumi di que’ tem- 
pi, da’ quali elTendo i nollri fenlibilmente cam- 
biati , riefcono oggi più incomode alcune ore , 
che non eran tali , quando tutti egualmente 
menavan quella vita, ed efeguivan quell’orario, 
che oggi folo fi efeguifce da’ Monaci, e da’ Fra- 
ti . La Chiefa però , fe bene oggi fiam ridotti 
a far tal cambio delle ore notturne , e diurne j 
che polfiam quafi chiamarci gli antipodi degli 
antichi , ha collantemente ritenuto i nomi del- 
la prima divifione, ufando folo qualche indul- 
genza ben moderata nell’ efecuzione. 

IH. E’ ben noto, che gli antichi divideva- 
no il giorno naturale in dodici ore , ed in al- 
trettante la notte. Le dodici ore fi foddivide- 
vano in quattro parti : ftatìones fi chiamavano 
le quattro parti del giorno ; le quattro 

della notte. Le ore, le dazioni , le vigilie , 
eran più lunghe , o più brevi , fecondo più fi 
allungavano, o fi abbreviavano i giorni, e le 

not- 


\ 

\ 

D+gitized by C^ooglc 


Diffetftaztone . vii 

notti , reiiando' fempre fermo il numero di do- 
dici ) e di quattro . In ogni Hazione , e in 
ogni vigilia pensò la Chiefa , che lì dovelTe 
orare , ed: adattò i vocaboli di dazioni , e di 
vigilie, i quali' redano ancora nella liturgìa , 
fe bene in un fenfo piò eftefo. . Sono però piò 
in ufo le particolari foddivifìoni delle dazioni , 
e delle vigilie, come 'prima, terza , feda, no- 
na , velpro , mattutino ec. i quali vocaboli 
fono immutabili , fe bene cadono in diverfe 
ore, fecondo le diverfe dazioni. E quindi fpe- 
cialmente agl’ Italiani riefce didìcile il calcolo 
di alcune date nella doria dì ora feda , e no- 
na ; giacché noi avvezzi all’ immutabilità delle 
ore , contando 1’ una dal tramontar del Sole , 
dobbiam;;invedigare le dagioni per fapere in 
qual parte del giorno cadeva allora quella fe- 
da, e quella nona, ciò che agli oltramontani 
avvezzi a- contar dal mezzo giorno riefce me- 
no irregolare. 

Fin nelle codituzioni Apodoliche ( rf ) fi fa 
menzione della didribuzione delle, orazioni in 
' tali ore ; precaùones facile mane , bora tenia , 
fexta , nona j vefpere , atque in gallicinio . Il 
mane , o 1 ’ op^pov , come ha il tedo , fi vuole , 
che fia prima- C ^ ) > cbe fi cantava ad folis or-, 
tum C c ). Da queda antica memoria fraentif- 
cono alcuni Cadìano ( d ) che ci atteda, che 
a’ fuoi tempi s’ introdude la prima , ma i piò 

A 4 , fa- 

(a) C. 34 . S.VÌII, (b) Vid, Nicof. R»z,aum itt 
prafat. ad T. 11. SanSl. Jun. C. 5 . p. 58 . . 

C c ) Vid. Canonifl, in Can. de ■ celebr. mif. 

(d) Cajftan. 111. z, de Can, diurn, orai. & 111. 
de inflit, Cxnob,^. 
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favj diftioguono ì luoghi , e credono ^ che non 
contemporaneamente in tutte le Chiefe s’ in- 
trodufle 1’ uniformità de’ riti , e che nelle Chie- 
fe occidentali alcune cofe giunfero tardi (a). 

IV. Niuna cofa di particolare occorre di no- 
tarli circa la terza, fella, e nona. Il Vefpro 
lì lìfla all’ ora duodecima nel Concilio di To- 
urs (ù) vale a dire nell’ ultima ora del gior- 
no ; fi chiama perciò lucernalis , o lucernarium 
( f ), ciò che ha dato motivo ad alcuni d’ in- 
tender con quello nome il Completorio piò ro- 
llo. Ma il Completorio, o la Compieta è dì 
data piò frefca , attribuendofi a S. Benedetto 
( d ) : ed all’ incontro S. Epifanio chiaramente 
appella Ffalmos lucernales i vSalmi del Vefpro , 
e nel rito Ambrofiano fi chiama ancor lucer- 
nartum 1’ Antifona, che fi canta fui cominciar 
del Vefpro. 

A conciliar quelle liturgiche antinomie , io 
credo, che giovi il riflettere, che non eflendo- 
vi ancor la Compieta , il Vefpro fi cantava in 
quell’ ora, che oggi fi canta la Compieta , e 
perciò chiamavafi lucernarium : introdottali poi 
la Compieta , il .Vefpro fi anticipava , e con- 
tinuò la denominazione di lucernarium , fe be- 
ne fi cantafle di giorno, e calzaffe piò oppor- 
tunamente tal vocabolo al Completorio . Se 
aveflero a ciò pollo mente Cotelerio ( e ), e 
•. ' .... Goar 

fa) Vid. Thomaf. de N. & V, E. d. P. I. /. 2. 
C. jì. & Turrian. ad Confl. Àpofl. VUI. 34. 

C b ) C. 14. (c) Balfamon. in Can, 91. S/n, VI, 

Aug. reg. 2. Gang, V. vefpere , tT V. lucerna , 

C d ) P'. Macri in Jerotex. V. vefpere . 

C e ) J» Commtnt. ad Confi, Apofi, Vili, 34. 
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Goar { a ) non avrebbero date tante Arane in- 
terpretazioni ad un paffo di S. Girolamo, o 
deir antico Autor del Comento fopra il Sal- 
mo 119. che va fotto il fuo nome • Hora 
ti a oramus y hora fexta oramiis^ nona , lucerna- 
Ttum facimus , media noBe confurgimus , deìnde 
gallicinto oramus &c. Il crederli , che debba 
leggerfi nona lucernari um facimus ha dato im- 
barazzo a Goar, e a Cotelerio, che han fo- 
gnato difficoltà , ove non erano , giacché deve 
intenderli oramus nona , e forfè il periodo ri- 
chiede tal geminazione trafcurata al folito da’ 
Copiatori . 

V. Refta il gallicinlo , eh’ eran le laudi , 
dette ancora ante lucanum , e laudes matutindc 
(^). Gran, queftione ci è fra i liturgici , .per- 
chè queAa parte d’ Officio., che fi recitava .nel, 
gallicinio, o fia nella quarta vigilia della not- 
te fuir alba, fiali particolarmente chiamata. 
des^ quali le altre parti dell’ Officio non con-*, 
tenelfero prelfo a poco gli flelTi inni, e Salmi 
in lode di Dio. Chi è vago* di quelle difpute, 
potrà confultare Bona, Macri, Durando, To- 
malino, du Cange , ove ritroverà un grande 
apparato di erudizione; ma non ritroverà for- 
fè una femplice riflelfione , eh- io fo fu Ile no- 
tizie, che da loro, ho apprefe . Si chiamavan 
quefte preci , che cantavanli nel gallicinio , ma^ 
tutina laudes^ e comprendealì con tal vocabo- 
lo tatto il corfo dell’ Officio fin a prima . Si 
divife poi in due parti , e fi cantò in due di- 
velle vigilie : ' fi credette in fecoli poco culti 

di 

C r* ) Euchol, pag. 

( b ) Hug. a S. m. lib. IL de Off. Cap. 20. ■ 

I 
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di dividere anche il vocabolo : le preci della 
prima parte fi chiamaron matutinxy quelle del- 
la feconda laudes ; facendoli così due vocaboli 
inlignifìcanti d’ un folo , eh’ era molto adatta- 
to, e quindi venne matutìnum ^ e laudes ^ che, 
fe bene difuniti,han confervato Tempre la con- 
tinuazione almeno dell’ origine primiera . 

Si foddivife poi il mattutino in tre nottur- 
ni, e in alcuni monalìerj di rigida o/fervanza 
fi recitavano in qaattro diverfe ore i tre not- 
turni, e le laudi. Ma vedendofene fin da prin- 
cipio quali r imponibilità d’ efeguirfi , recaro- 
no Tempre uniti i notturni componenti il mat- 
tutino , e le laudi da recitarfi in un tempo , 
febbene fi conTervaflTe 1’ apparente divifione di 
voci . Del refio eran così efatti , e Tcrupolofi 
gli Antichi nella recitazione delle ore. canoni- 
che ne’ tempi determinati, che Saba ammefib 
all’ udienza di Giufiiniano per trattare un af- 
fare di fomma importanza per la Chiefa , nel 
meglio della conferenza fcappò in una retro- 
fianza per recitarfi terza, di che lo riprefe uno 
de’ Tuoi difcepoli , come di poca buona crean- 
za ; ma Saba rifpofe, che non è mai mala 
creanza il fare il Tuo dovere. Giufiiniano am- 
mirò lo zelo del Vecchio , e fi crede anzi , 
che ciò fia fiato cagione , eh’ egli defie de’ 
■Ji provvedimenti per 1’ eTatta offervanza delle leg- 
gi liturgiche nella recitazione dell’ Officio (a). 

VI. Ór queir Officio , che fi recitava così 
efattamente nelle ore determinate , era com- 
pofio fui principio di varj pezzi di lodi , di 

i\o- 

(a^ Sur. die 1$. Dee, C. p8. ex l. 42, §. io, C, de 
Epife, tf Cleric, 
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florie , d’ iftruzioni tolte da’ libri del vecchio , e 
del nuovo teftamento. I falmi ne occuparono 
il primo luogo , che pafTaron dalla Sinagoga 
alla Chiefa per quell’ ufo fteffo per cui furono 
ferirti . Nel Calendario Ebraico ftampato fra 
le diflertazipni preliminari alla noftra traduzio- 
ne de’ Salmi fi efamina 1 ’ origine di tutte le 
felle degli Ebrei , e delle loro liturgiche fun- 
zioni, e confeguentemente l’ufo de’ falmi adat- 
tati alle particolari circoftanze , ficcome eran 
diftribuiti ne’ libri del Tempio, L’ ugual diftri- 
buzione fi è fatta nel breviario , o Ila nel li- 
bro delle preci della nuova Chiefa . Chi ben 
riflette a’ giorni feriali della fettimana , alle fe- 
lle univerfali , ed alle particolari ancora , ritro- 
verà una faviezza ammirabile della Chiefa nel- 
la fcelta de’ falmi opportuniflìma all’ argomen- 
to : nè v’ è guida più ficura per indagare il mi- 
mico fenfo , o morale de’ falmi, quanto il ri- 
flettere all’ ufo , che la Chiefa ne fa all’ Of- 
ficio , adattando quel che in figura avveniva 
agli Ebrei alle prefenti circofianze dopo l’ 
adempimento delle profezie . Quanto al pic- 
ciolo Officio di cui trattiamo la fcelta non 
può efler fatta con più giudizio ; e quel eh’ è 
notabile fi è una connefiìone fra 1’ uno , e 1’ 
altro , che non può non ammirare chiunque ca- 
pifee il fentimento de’ Salmi. 

Per dar qualche lume a’ meno dotti , ( la- 
feiando il di più alle meditazioni di ciafeuno ) 
faremo qualche breve rifleffione fulla fcelta, e 
fuir ordine della Salmodia del noflro picciolo 
Officio. Comincia T Officio da un verfeito tol- 
tp dal Salmo 50, 0 fia dal Miferere eh’ è il 
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Domine labia mea apertes^ & oS meum amìun- 
tiabit laudem tuam , la qual picciola invoca- 
zione, e preghiera fi diceva Pfalmus apertìonis 
(a). Bona, ed altri van ritrovando mifteri ira 
quelle parole , cioè la mifiica purificazione de’ 
labbri per ricevere il bacio dal diletto ( b ) , 
Lafciamo quelli voli fpirituali a quelle anime 
grandi : noi contentiamoci di ammetter qui la 
l’emplice riflefiìone di S. Agollino che niuno 
può lodar Dio , fe Dio non glielo permette , 
e non T ajuta , e confeguen temente non gli 
apre i labbri ; in fatti dopo 1’ apertura de’ lab- 
bri fiegue , OS meum annuntiabit laudem 
tuam y e non già os meum ofculabhuv . Se poi 
fi vuol dar luogo a una riflefiìone llorica , of- ' 
ferva il Macri opportunamente che ciò fia ve- . I 
mito dai monaci, a’ quali dopo il completorio ' 
della fera fi chiudeva rigorolàmente la bocca ! 
col filenzio , e che perciò cominciavan poi la { 

notte r Officio con quelle parole Domine la^ I 

bia mea aperles . (c) I 

■ A quella prima bene adattata orazione fuc- | 
cede il Salmo detto invitatorio , eh’ è il lenite j 
exultemus Domino , con cui s’ invitano i fedeli 
tutti a celebrare le glorie di Dio , e di Maria . 

Lo ffeffb nome di Salmo d’ invito ne g'ullifica ^ 
la fituazione fui bel principio. Sieguono i tre ; 
Salmi del primo notturno, cioè il no. Domine 
Dominus nojlety il i8. Coeli enattant y e il 25. 
Domini eji terra , tre Salmi , che contengon la 
potenza di Dio nella creazione dell’ univerlb , 
e nella creazione ,, efaltazione , e confervazione 

, .. ; .dell’ 

! 

i Ca) Cang.é.v. (b) Bona XVl.'de div. pf»l, ' 

•Cc) Macri in jerolex. V, verfus apertionis. 


Digilized by Google 


D/ [ferì azione , xiil 

óeir uomo , la necefìTità dell’ oflervanza della leg- 
ge divina prefcritta a queft’uorao, i mezzi per* 
ajutarlo dopo la caduta, e finalmente l’apertura 
delle porte della 'gloria per mezzo di Gesù Cri- 
fio . Dopo quefte maffime generali fi icende al 
particolare nel fecondo notturno , e comincian- 
dofi dal Salmo 44. EmEiavtt cor meum , eh’ è il 
grande Epitalamio delle nozze fpirituali di Ge- 
sù Crifio colla Chiefa , fi parla de’ pregi di que-’ 
fio divino fpofo, della purità della Chiefa , e 
con eguale allegoria anche della B. V. a cui' 
concordemente tutti i PP. adattano buona par- 
te del Salmo . Quindi nel Salmo 45. Deus nojìer 
refugium & virtus fi palfa agli atti di confiden- 
za per elTer già il Signore proflimo a venire 
biella fua città , e nel Salmo 80. Fundamenta 
ejus in montibus fanBis fi deferivono i pregi di 
quefta Santa Città , che letteralmente allora era 
Gerufalemme, mifiicamente è la Chiefa , e la 
fanta Madre di Dio . I tre Salmi 95. -^ 6 . 97. , 
che compongono il terzo notturno , contengono 
un annuncio a’ Popoli della verificazione della 
venuta del Meffia , e i comuni applaufi per la 
fondazione del nuovo imperio fpirituale per tut- 
to il Mondo. ' 

Interrompendoli i Salmi dalle lezioni,- fi ri- 
trovan quelle con molta faviezza prefe da’ libri 
fapienzali , cd adattate alla B. V. e nell’ Of- 
ficio per r Avvento le lezioni altro non fono, 
che quei pezzi del Vangelo, ne’ quali fi parla, 
o deir incarnazione , o della nafeita di Gesù 
Crifio . Termina il Mattutino dol Te Deitm^ 
in cui il Mondo beneficato ringrazia l’ Altilfi- 
mo . • 

I quat- 
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. i quattro primi falmi delle laudi ) cioè il 92.; 
99. 62. e 66. non contengono altro ) fé non cbe 
la defcrizione del Regno di Gesù Grillo ) il con-, 
tento del Mondo ubbidiente, e i defìderj delle 
anime buone di accompagnarli con lui così in 
quella vita, come nell’ altra. Indi li palla alle 
lodi generali delia potenza , e beneficenza dì 
Dio, e li raccolgono in epilogo così nel can- 
tico de’ tre fanciulli ,• come nel Salmo 148. 149. 
e 150. tutti i benefici di Dio, e li dimollra 1* 
obbligazione , che tutti hanno di ringraziarlo e 
lodarlo. Quelli falmi preli dall’ antica Chiefa 
Ebrea adattando il fenfo letterale d’ allora a ciò , 
che li è adempito veramente nella nuova Chie- 
fa, hanno il lor compimento nel canto di Zac- 
caria , che fenza figure , ed allegorie parla fve- 
latamente del gran millero. 

VII. Così compite le lodi lì palfa alle ore Pri- 
ma , Terza , Seda , e Nona. Il Salmo 55. 84. 1 16» 
119. 120. 121. 122. 12^. 124. 125. 126. 127., 
da’ quali quelle ore fqn compotle, li fono fceltì 
dal numero di quei Salmi , che defcrivono le. 
preghiere de’ prigionieri di Babilonia per elfere 
liberati , o la loro allegrezza per veder già 
adempiti i lor defìderj , ed ognun vede qual rap- 
porto abbiano quelli Salmi, e qual conneflione 
colla nollra redenzione. 

. Il Vefpro comincia dal Salmo 109. eh’ è il 
Domimi^ Salmo , che letteralmente ed 
allegoricamente non ha altro fenfo , che quello 
della generazione del Verbo , e del fuo impe- 
rio. Per la partecipazione de’ benefici comuni- 
cati a tutti i Fedeli, che han la gloria di efier 
foggetti a quello dolcilTimo imperio di Gesù 


/ 
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Crifto fieguono i Salmi 112. 12 1. 106. e 147. 
ne’ quali rendono a Dio tutti i fedeli appunto 
per tali benefici i piti vivi ringraziamenti . Con 
•quella fiefia economia, con cui a’ Salmi delle 
Laudi prefi .dal Vecchio Teftamento, quando 
Je cofe erano in figura , fi foggiunfe il cantico 
di Zaccaria prefo dal nuovo teflamento dopo la 
verificazione de’ vaticini, qui ancora nel Vefpro 
fi è foggiunto a’ Salmi il cantico della ftefia B. 
V. eh’ è il compimento delle Scritture. 

Terminate così le lodi della B. V. nel com- 
pletorio poi fi è creduto di far ufo del Salmo 
128. 129. e 130. che fono particolari preghiere 
de’ fedeli per impetrare il perdono delle colpe 
commelfe nel corfo della giornata : fperando tal 
perdono per 1 ’ intercefiìone della Vergine , la 
quale dopo tali falmi afficura i divoti nel capi- 
tolo , che immediatamente fiegue con quelle pa- 
role : Ego rhàter pulchr£ dileEiìonìs , & timorìs , 
Cy agmttonts^ Ó" fannia fpei. Quindi dopo il 
perdono, e dopo la partecipazione de’ meriti di 
Gesù Grido , e de’ frutti della redenzione poflb- 
no i fedeli conchiudere col cantico di Simeone, 
di non aver più che vedere, e di efler pronti a 
terminare i giorni nella pace del Signore. II 
qual cantico colla medefima da noi avvertita 
economia la Chiefa ha fcelto dal tedamento 
nuovo, in prova dell’ adempimento delle pro- 
fezie racchiufo ne’ falmi dell’antico. 

Vili. Or quedi falmi , che padaron dalla fi- 
nagoga alla Chiefa, e di cui è compoda la mag- 
gior parte della liturgia dell’ Officio, ficcome 
han confervato nelle verdoni gli fteffi fentimen- 
ti degli autori ifpirati , così non han potuto 

con- 
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•conlervare que’ pregi poetici , che fi ammirava- * 
no in e(fi a tempo della finagoga. Sono eflì a 
noi palfati fenza 1’ armonia del verfo , e confe- 
guentemenre incapaci d’ una mufica isolata , 
com’ era nel tempio di Salomone. 

Il defiderio d’ impiegar la poefia, e la mufi- 
ca al Tuo più bel fine, di lodar Dio, e la virtù, 
moire i primi PP. della Chiefa e Greca, e La-, 
tina a conipor gl’ inni per proprio piacere , che 
poi lì fono introdotti nella liturgia dopo i Sal- 
mi , quali che i Salmi non fofiero inni, ed in- 
ni de’ più belli, e magnifici, che mai vi folle- 
rò ; ma come fi recitavano nelle letterali , e 
difadorne traduzioni greche , e latine in profa , 
per allettare il popolo fi credette opportuno 1’ 
ufo delle canzonette giambiche, e anacreontiche 
facre, quali appunto fon gl’ inni. Oltre a ci^ 
come i Salmi fon tratti dal vecchio tefiamento 
quando tutto accadeva in figura , fi voleva dare 
anche al popolo una poefia lugli argomenti cor- 
renti, e non trovandofene gli uguali Salmi nel 
tefiamento nuovo, quafi in fupplemento fi fece- 
ro degl’ imii. I più famofi fcrittori d’ inni fono 
fiati Sinefio , Cofimo di Gerufalemme , Gio: 
Damafceno, Teofane, Teofieritto, Teoletto , 
Metrofane di Smirne , Gregorio Nazlanzeno 
fra’ Greci, e fra Latini Papa Gelafio , Gregorio 
Magno , Flavio , Prudenzio, Beda, Sedulio , 
Paolino , Venanzio Fortunato , Fulberto di 
Chartre<; , Paolo Diacono , Tommafo d’ Aqui- 
no , Gio: Geometra , e Mafiìmo Mergunio , e 
più di tutti S. Ambrogio, da cui prefero il no- 
me gl’ inni ambrofiani . Non fon tutti d’ un me- 
rito gli fcrittori , e perciò gl’ inni fon ben dife- 

gua- 
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guali nello ftile , e ne’ penfieri . Alcuni fon po- 
co folFribili per la barbarie del fecolo , in cui 
furono ferirti , ma come tutti fon pieni d’ un- 
zione , e di edificazione , la Chiefa gli ha la- 
feiati . 

Gli ha lafciati però dopo tante , e tante fa- 
tiche fattevi da tre fommi uomini Fumiano Stra- 
da , Tarquinio Galiucci , e Girolamo Petrucci, 
che uniti col Pontefice Urbano Vili, emenda- 
ron gl’ inni con far novecento ,I e piò. cambia- 
menti (a) , Sull’ orme d’ Urbano Vili, profe- 
guì Guyet ad emendare gl’inni delle particola- 
ri Chiefe di Francia , ugualmente che Giacopo 
Mejero , e Todoco Cichtoveo ; ma come que- 
lle eméndazioni fi fecero di privata autorità , / 

non fi ammifero nella liturgia , come i nuovi 
inni e più regolati fecondo le leggi metriche 
ferirti da Lodovico Vives , da Giorgio Fabricio, 
e da Marcantonio Murerò . I più begl’ inni , 
che abbiamo , fono que’ feriali di S. Ambro- 
gio , e que’ vaghiffimi di Prudenzio che fi can- 
tano nella Pa/qua , nel Natale , nell’ Epifania , 
e nel dì degl’ Innocenti. 

. IX. Quanto agl’inni, che fi contengono nel 
picciolo Officio della B. V. e fon pochi , e non 
fono in verità i più felici. Per quanto fi rivolge- 
ranno gli fcrittori antichi , e moderni non fi ritro- 
veranno gli autori dell’ inno , O gloriofa Virgi-^ 
num , e del Memento tetum Condttor : del Quem 
terra pontus fiderà fe ne fa autore da alcuni S. 
Fortunato, da altri S. Gregorio { b ) , E' da 

B av- 

(a) V.Guftt. Heortolog. Ili, $. q. 2. Gavsnt. ruir, 
buv. Rom. feS. V. ttp, 6 . pag, 103. dr ibi Merat, 

(b) K Georg. CfJf0ndJj/tnn,Eccl.p,2^%.& C»vJoc,tit, 
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avvertirfì però) che queft' inno nella fna òrìg!> 
ne è di nove llrofe , s da eflb folo fi fon fatti 
ad ufo di centoni il Memento rerum conditer , e 
r O glorìofa VìrgÌHum , di cni perciò non è ma- 
raviglia fé non.fi rinviene l’autore: e lo ftefib 
abbiam fatto vedere efiere accadato in moltif- 
fimi Salmi. Urbano Vili, fece delle molte mu- 
tazioni in qnefi’ inni , che veramente avean . bt- 
fogno d’ emenda , e tolfe il Pmtus , eethera , glo^ 
ria tìbi Domine f o glorìofa Domina y o glorìofa 
foemina y ladafli facro ubere , Cali fenejlra fa- 
sta es y memento falutìs au£lor y in vece de’ qua- 
li pofe verfi più regolari nel metro, e nelle efi* 
pigioni , come oggi fi leggono . 
t £’ notabile però , che Urbano VITI, lafciò 
intatti gl* inni del Sacramento compofii da S. 
Tommalb, e V^ve marie /iella y di cui comu- 
nemente fi crede autor S. Bernardo, forfè come 
incapaci d’ emendazione , efiendo compofii più 
tofio fai gufio della lingua Italiana, di cui nel- 
la corruzione della Latina cominciavano i prin- 
cipi fenza quantità metrica regolata di tempo, 
colla guida Iblo dell’orecchio. Pur gl’ inni del 
Sacramento, contengono elfi de’ buoni penfieri, 
benché vediti aU’uib di que’ tempi : ma 1* Ave, 
marie /iella è piena di concettuzzi dil^rati , 
fra quali fpecialmente é infoffiribile quello della 
feconda firofe: • 

Sumene ìllud ave 
Gabrielle orey 
Funda noe in pace. 

Mutane Heva nomen, 

volendo dire, eh’ efiendo la B. V. la feconda 
£va , che ci porta la vita , come la prima ci 

por- 
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portb la morte , non fu chiamata perb dall* An» 
gelo Èva , ma Ave: come fe Ave foffe nome 
della B. V. e come fe V Angelo le avefle par- 
lato latino . Tanto è vero , eh’ io ho dovuto 
lafciar quello concettuzzo miferabile « e falfo , 
mantenendomi fui generale: 

Piena dì grazia ^ godi, ti dice 
V alato nuncìo del Re de* Re» 

, Il j7ome taccìafi d* Èva infelice ^ 

La pace pubblica fi fonda in te. 
Dilliciliinma percib m’ è riufeita ouella tradu- 
zione , anche per li piccioli incili continenti 
idee quali impolTibili a unirli) come; 

Ave maris fiella, 

Dei mater alma , 

Atque fempet Virgo, 

Felia Coeli porta. 

In quattro verfetti) quattro immagini lontanif- 
fime , e differenti . Ma così portava la condi- 
zione di que’ tempi ofeuri , e barbari , e i PP. 
della Chiefa li adattavano al gullo del popolo, 
che correa , febbene folfero elfi dottilfimi nelle 
facre , e profane letterature . Il fine delle lor 
fatiche non era la gloria mondana, ma il tira- 
re il popolo colle dolcezze della poefia , che al- 
lora correva, alla divozione, foliituendo le Ca- 
ere in vece delle profane canzonette. 

X. Cadono Cotto la rubrica d^l’ inni un bre- 
vilfimo , ed un lunghilfimo componimento in 
proCa , il Gioita Patri , e il Te Deum laudamus. 
Il Gloria Patri è detto S'o^oKoyta da’ Greci , e 
hymnus glorificatìonis da’ Latini {a) . Di quella 
doxologìa fi crede autore Flaviano Monaco di 

B 2 An- 

ca) Bqh, t. XVI, de div. pf»l, §. é. 
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Antiochia ,* ma ritrovandofene menzione negli 
fcrittori più antichi / ) , 1 più favj penfano , 

che la prima parte Tìa un formolario paffato a’ 
primi Chrifliani per tradizione Apoftolica ,* elTen- 
dofi poi la feconda parte aggiunta nel Concilio • 
Niceno a confutazione dell’ errore degli Arria- 

ni ( ^ )• 

Queft’ inno di glorificazione ha meritato del- 
le diflertazioni particolari , e tre dotti uomini 
di propofito han le loro fatiche impiegate fu di 
eflb, come Adamo Recherbergio , Gio: Baldaf- 
farre Bernholdo, e Gio: Errico di Seelen, pref- 
fo de’ quali pub anche vederli trattata diffufa- 
mente la quefiione, quando fi cominciò a reci- 
tare dopo ogni Salmo . Comunemente fi fa di 
ciò autore Papa Damafo : la Cronaca di Rei- 
chembergio 1’ afferma , e molti vi vanno die- 
tro (f)ì. Ma il fondamento di quell’ opinione 
è dobolilfimo , giacché la lettera di S, Girolamo 
‘diretta a Damafo inferita nel primo tomo de’ 
Concili è fpuria , e da elfo tal notizia s’ era ri- 
cavata (d) . Certo è però, che verfo la metà 
del fecolo VI. già fi recitava fecondo la con- 
fuetudine in fine d’ ogni Salmo , come fi rac» 
coglie da una epiflola di Papa Vigilio colla qua- 
le van d’ accordo il Concilio di Narbona dell* 
anno 589. e il Concilio di Toledo del 597.Cc)* 
Oggi dunque , che ogni Salmo finilce in Glo- 
ria 

Ca) S. Bafil. de SS. Cafi. y. & 27. AfÌMn.L.devirg. 
(b} Beton, ad aan. 32$. n. 173. (^z')Vid. Saie. 

V, dtTii^ot , & Du Cang. y. Gloria Patri , &c. ( d ) Vid. 
Bon. he. est. Macri Jeroltx'. '^.Gloria Patri. ^c')Vid. 
Baren. ed an. 598. n. 31. Tbomes de N. & V. E. D. 
Fere, J. l. z, c. 72. Febrie. iibUograpb. etiti^.p. 




Digilized by Google 


Dì [fé f fazione . xxl 

ria Pàtria ( ciò che è paflfato in adagio ) al>-- 
biam creduto di attaccar quella come ' una (Irò- 
fe ad ogni Salmo , variandone la traduzione » 
ed il metro , fecondo il metro della traduzione 
de' Salmi medefìmi ; ne abbiam dunque fatte da 
quindici diverfe traduzioni in varj metri , quan- 
te fon le variazioni de’ metri ne’ Salmi da noi 
tradotti , che occorrono nel picciolo Officio . Lo- 
reto Matrei , poiché compì la fua traduzione 
dei falterìo , diede alla luce la traduzione di 
cencinquanta Gloria Patri diverfi per fer- 
vire a tutti i cencinquanta Salmi . Ammirò il fe< 
colo d’ allora la gran fatica, il grandiffimo in- 
gegno di Loreto ; ma in quante balfezze , o (Ira- 
nozze ha dovuto urtare per empir quel nume- 
ro \ Chi potrà foffrir per efempio il XXV* 

. O fommo Genitore y 

E tu del Genitor parto y e non parte ^ 

' E tu di’ gloria egual,non di perfona y 
Pel Mondo adoratore , 

Sien le glorie di voi dìffufe , e /parte : 
Qual da principio il voflro onor rifuotia , 

Jn fin che corron le ore ; 

E quando poi fuor degli eterei fcanhi , 

Per noyi correr mai piti , ajfidon gli anni * 
nel XXIX. n comincia colla favola di Gerione 
con tre corpi . Nel XXXVI. fi chiama la SS. 
Trinità Dominio triumvirale . Nel XCVI. fi 
chiama trigono egual d' angoli y e lati -, ed altrove 
del dì Jte sfere y e di tre lampi un fole y 
e tante altre efpreffioni prefe dalle fcuole , e 
dalla poefia Marinefca . Certe volte occorrono 
de’ bei penfieri ; e noi fieffi he abbiam profitta- 
to , ma veftiti d’ efpreffioni intollerabili per di- 
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f^to dello Alle gnaAo , per cui rimafe ofeurato 
r ingegno grandifTiino , e la vivace fantafìa di 
Loreto Matte! . 

Ma è un’ inutile pompa d' ingegno l’ impie- 
gar tanto tempo in diverlìfìcare una femplice 
iormola , che la Chiefa non ha mai variato • 
Io perciò volea fame un folo , ma fra queAa 
foverchia avarizia, e la foverchia prodigalità di 
Loreto , ho fcelto la via di mezzo , di variarli 
cioè folamente , ove variava il metro delia tra- 
duzione de' Salmi. 

ReAa il Te Deum tandamus , altro inno in 
profa , che comunemente fi attribuifce a S. Am- 
brogio, e a S. AgoAino . QueAa opinione co- 
mune è fondata fuH* autorità della Cronaca di 
Dacb Vefcovo di Milano , la quale per altro 
i piò dotti Critici han conofciuto effer di auto- 
re afiai piò moderno di Dacio , e confegnente- 
mente non di quella autorità ( ) . In certi 

breviari antichi MSS. fi vede prefiffo il titolo 
Hymnus S» Abnndi , in altri Sìgìbutì , ed in 
altri S, Nicttii ( b), 1 PP. Benedettini 1’ at- 
tribuifcono a S. Ilario , appoggiati ad una lette- 
ra di Abbone di Florac ( c ) • Si crede , che 
Gelafio ordinò il, primo di cantarli fui fine del 
mattutino del grand' Officio , ond’ è paflato nell' 
Officio di nofira Donna. A qnefio inno fan co- 
mento il Cardinal Bona , Meiuurdo , Matteo 
Lorrequano, e Gio: Filefaco, e 1* han creduto 
degno di due differtazioni Guglielmo Emefio 

Ten- 

(a) Mtbillon T.x.p. Mur»t. éntcd.Bihl, 

Ambrof. T. i. p, zjtf. ( b ) Dm Cénge V, bftnnus 
Te Deum. Bonn XVI, de div. pfélm, §.12. 

C c ) ed S, Hiler, 
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Teirzelio'C a) t ed Euflazio di S. Ubaldo ( 
le cui fatiche ha compilato il Merati ( r ) . 

XI. Negl* inni, e ne’ Salmi ci è tuttociò , 
che direttamente riguarda le lodi , e le jplorie 
di Dio, o le preghiere a lui dirette : reità la 
parte idruttiva dell’ Officio, eh’ è nelle lezioni. 
IL recitarfi le lezioni dopo i Salmi vien preferit- 
to dal Concilio Laodiceno ( d ) . S. Girolamo 
per comando di Papa Gelafio , che refle la Cat- 
tedra pochi anni dopo quel Concilio , fcelle dal- 
la fcrìttura Tanta , certi pezzi pih interelTanti » 
ed opportuni alle varie folennità della Chiefa » 
e gli didribuì per tutto l’ anno ( e ) . Il libro 
fu detto leEiionarium da’ PP. Latini , e 
«-1 f , o dvefyytiffi/Mfm da’ Greci . 

Prima però di tai tempi 1’ Officio conlìdeva 
nella fola falmodia, giacché la lezione fpiritua- 
le era una cofa ben diverfa dall’ Officio ; e redan- 
do a libertà de* Vefeovi la fcelta di quel padò 
della Bibbia , che volean far leggere , non ci 
era un libro a parte deputato alla lezione, co- 
me era alla falmodia , ma ierviva la Bibbia del^ 
fa per lezione . Quindi dopo terminati i Salmi 
de’ notturni, fì recitava un breve paragrafo, che 
fi chiamava ahfoiuùo , cioè conchiufione , perché 
là terminava 1’ ora canonica , e fì chiudeva il 

B 4 bre^ 

iijftrt. di TetM:elio fu impre^s » IVirttm» 
itfg ntl i 685 . ( b ) Ltf dijfert, di Eujiat,i» è inft* 

rifu t. 3. tB. erudit. pag. 2Ój. & $2. e un. lógt, 
ptg. 129. ( c ) Mer»t. »d Gavsitt. ruir. Brev. Rom. ftB. 
V. e. 19. p. t48> ( d ^ ^ GuvMt, toc, cit, c, 1 2 r« 

Ce ) Aliar, de Ut. Ee. Grac. àijf. j. Patirei, lib. j. lì* 
turg,Honer,dlug.gemi,§nim, e, 88. Berne lib, de Miff» 
tep, >. 
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breviario j e /ì prendeva dal lettore la ■ Bibbia' 
per legger qualche cofa , 

Che quello fia il vero fenfo della voce affo- 
Iwztone , lì vede, che non lì usò in altra occa- 
flone, fé non che da^ Monaci a prima , i qua-i 
li fì folcano rifduaare anche a prima a fentire 
qualche poco di lezione più breve ; e pria del- 
la ^lezione per dinotarli eh’ è terminata la fal- 
modia, c’ era anche 1’ affoluzione ed oggi in 
memoria è rimalla dopo i falmi di prima quel- 
la detta leBìo brevts , eh’ è un piccolo frammen- 
to di lezione preceduta da un Capitoletto , che 
fi chiama abfolutio Capìtulì . 

- Rellaron poi quelli nomi anche allora , che 
le lezioni formarono un corpo colla falmodia , e 
furon parte dell’ Officio , ufandolì il lezionario di 
S. Girolamo* In quello lezionario poche cofe 
degli fcrittori del nuovo Tellamento llimò rac- 
cogliere il dottiffimo Padre; tutto quafi è tolto 
dagli fcrittofi del vecchio, ed io credo, che ciò 
fiafi fatto giudiziolàmente , a ragione che lì fon. 
dillribuiti nella Mclfa i vangeli , I’ epillole , gli 
atti degli Apodoli) in maniera che fra la Mef- | 
fa, e l’Officio s’ aveva a fpezzoni 1’, intiero cor- 
fo de’ libri dell’antico, e del nuovo Tedamen- 
to. Ma come fra le preci , e lodi di autori if- 
pirati .fi aggiunfero i divoti inni degli autori non 
ifpirati , così nella parte idruttiva egualmente di 
autori' ifpirati li'frammifchiarono a poco a poco 
le idruzioni de’ non ifpirati fcrittori , che full’ 
orme de’ primi h'an faticato gloriofamente nella 
nuova Chiefa. Tali fono le omelie de’ PP. e 
tanti bei pezzi tolti da’ lor facri trattati fu’ libri 
della Bibbia ; tali ne’ più ultimi tempi le dorie 
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de’ SS. Martiri , Confeflbri , e Vergini delh 
Chiefa in luogo delia Storia Ebrea. , , 

' Fino a’ tempi però di Carlo Magno quello le- 
zionario moderno era incerto e arbitrario , fe- 
condo piaceva a’ Rettori di ciafcheduna Chiefa j 
e da una lettera di S. Gregorio ( /r ) fi racco- 
glie j che il Vefcovo del luogo fceplieva quel 
libro, che gli piaceva . La difformità non può 
non recar de’ danni. Era facile incontrarli in al- 
cuni luoghi, ove lì leggevano libri , o anoni- 
mi , o fuppofti , o pieni di errori . Un Princi- 
pe, a cui molto è debitrice la Chiefa , e che 
fra le fue cure d’imperio non lafciò mai d’in- 
vigilare, e di cooperare per la reftituzione dell’ 
efatta ecclelia/lica difciplina , coll’ ajuto di Pao- 
lo Diacono sfiorò le migliori omelie , e fermo- 
ni de’ .PP. , e le diftribuì per le varie giornate 
dell’ anno { b ), Dopo la qual cofa fcriffe una 
pia. lettera a tutti i Chiefallici de’ fuòi dominj , 
efortandoli ad abbracciar con piacere tal fua fa- 
tica , e quella lettera di Carlo Magno vien ri- 
portata dal Surio , e dal Mabillon ( c J . 

XII. La libertà di leggerli quel che voleva, 
il fuperiore , faceva , che il dellinato lettore non 
avendo anticamente un lezionario Habilito , e 
certo, doveffe prender licenza, ed approvazione 
dal fuperiore ogni volta , che voleva . legger 
qualche cofa. Quindi s’ introduffe il Jube Do- 
nine benedicerey ch’era una formola d’ approva- 
zione al lettore , ed al libro , che poi è rella- 
ta. Ma che fiali da principio ufata in quello 

len- 

(a^ Gregor. M. Uh. X. Ep. 22. ( b ) Sigib. chron. 
»n. 807. vid. confi. C»rol. M»g. apud Du Cange v. lefHo- 
narius . ( c ) Tom, x, Benedici. \ 
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fsflib , che noi oflerviamo , apparìfce da un lao^ 
co di S. Gregorio , che circofcrivendo queAa 
formola, narra, che un foperìore nel Coro s* 
era addormentato , e che fi deiiò a quelle paro^ 
le, Jubeat Domìnus lepori leSlionem legete («)• 
Gran contrado il fa fui Domne in vece di 
Domine, Comunemente fì crede, che il Domi- 
ne erafì rìferbato a Dio folo , e che il Domne 
davafì a* Superiori ( ^ ) . I dotti fmentifcono 
queda differenza , e modrano , che della voce* 
Dominus predo i Latini fi faceva tanto abulo , 
che giunfe a darfi anche a* fervi ( c ) , e che an- 
che ne* tempi baffi quando s* introdudfe il Do- 
mnus ^ pure Domini fi chiamarono i Pontefici, 
i Vefcovi , i Monaci , i Soldati , i Mariti d* 
ogni condizione, e Domina ìz Moglie , e la Mo- 
nica , e finalmente tutte le Donne ( él ) , 

Fra i primi, che didinguono il Domnus dal- 
Dominus , e i fecondi , che noi didinguono , il 
penfar dritto in verità è de* fecondi ; ma il fatto 
è che chi introdufle queda liturgia nell* Officio 
o male , o bene pensò certamente come i pri- 
mi, e credette egli di fare una gran cola col 
far dire Domne ^ e non Domine al fuperiore per 
didinguerlo da Dio ; e che ciò fia dato il mo- 
tivo, apparifce , che quando 1* ultima lezione lì 
recita dal Superiore dedfo , quedi dice , ]ube 
Domine y e non Domne ,* e ogni lettore poi in 
fine della lezione dice codantemente,TM autem. 

Do- 

fa') V.Thomes. de N. (t V. E. D. p. i. /. 2. €. 74.. 

( b ) Bufscut in epifl. Petr. Blefenf. Sermr. I. de li- 
t»n. 13. ( c ^ Sr». Epi. 30. 57. Msrtitl. I. Epigr. ttj. II. 
Epig. < 58 . tr V. Ep. $8. ( d ) D» Cénge V, Dominus V. 
Domicellus V, Domicclla & V, Domina . 
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Domine ) mìferere nobis , e non mai Domne , per- 
chè quello formolario di cercar perdono , e mU 
fericordia, è diretto a Dio, e non al Superio- 
re. 

Qpeilo Tu autem era il fegno di terminarli 
la lezione arbitraria , che era ne’ primi tempi . 
Non fì leggeva ordinariamente però meno di 
tre o quattro pagine, come 11 trova fcritto neU 
le regole di S. Cefario, di S. Aureliano, e nel- 
le confuetudini di Cluni prelTo Udalrico (a ). 
Come fì prendeva un libro , e fì cominciava a 
leggete per lungo tempo , quando il Superiore 
credea che bafìafìe , diceva , Tu autem ^ a cui 
il lettore fubito interrompendo foggiungeva , 
Domine^ mìferere nobis , e chiudeva il libro • 
Quello Tu autem rellò per una formola d’ in- 
terruzione, che pafsb in adagio; e Pietro Cel- 
lenfe , volendo dire , che il precetto delia cari- 
tà , e della dilezione fì deve inculcar Tempre , 
quefla , dice , è una lezione , che fi deve conti- 
nuare fenza il tu autem { -b ), 

XIII. Dalla prolilfìtà delle antiche lezioni 
ne nacque il deputarli un diverfo lettore ad ogni 
lezione (f) , e il federi! di tutto il Coro. A 

f iropofìto del federe S. Aureliano aggiunfe nel- 
e fue regole , che non folo il Coro fcdelfe , 
ma fì efercitafìe in qualche opera mannaie, aut 
de {parto f aut de cannabe ^ ne forte in tanta prò- 
lìxitate obdormìfceret id). Buon è che oggi le 
lezioni fon brevi ; perchè non folFerendo la de- 
licatezza del fecolo, che i nofìri Monaci fìelfe- 

C a 5 Merat. in Gavtnt. feS, V, e. 12 . n. JJ. 

C b ) Lib, VI. epijf. 20 . ( c ) Mdrten. Lib. 11. de 
anti^. monec. ttrib, c. z, ( d) Jaril, rtgn, n, 
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xo collo fpàgo, e colle funi in mano per fat!^ 
care nel Coro , ci farebbe pericolo , che fi ad- 
dormì fiero tutti. . 

Finita la lezione il Coro rifpondeva , Deo 
gratias ^ formola- antiehifilma ufata da’ primi 
Crifiiani , così per faluto allorché s’ incontravano 
per via, come per rifpofta a chlunaue picchia- 
va air ufcio , e chiamava ; di che la menzione 
S. Agoflino , che inveifce* contro l Donatifti , 
che ne facevano beffe ( 4 ) . Ed era così fre- 
V quente in bocca degli antichi Criìiiani quefta 
efprefiìone , che talvolta ne facevano abufo per 
nn intercalare nell* efclama^ione , come noi di- 
ciamo Gran Dio! Domine! Capperi! ( A ), e 
cofe filmili. 

I Capitoli non fono che brevi lezioni adat- 
tate all’ore diurne(f),al quale oggetto fi tro-^ 
vano chiamate leàiiunculje , e da S. Bene- 
detto femplicemente leBiones ( e ) . Ofierva il 
Cardinale. .Bona ( /.), che*. nell’ ore notturne^ 
quando fi cefia da ógni applicazione ^ le lezioni 
fon molte, e lunghe , e il Coro fi fiede : ma 
nelle ore diurne per la ragione oppofta fon 
che , e brevi , e il Coro , mentre fi legge , fta 
in piedi , e ciò s’ intènde de’ Capitoli . 

XIV. Le orazioni, che fi recitano in fine d’ 
ogni, parte d’ Officio fichiamavan Collette .DqW 
origine di tal voce ci è difcordanza fra gli ferir- 
tori . Vi è chi crede , che fia venuta da Colli- 

gere , 

Ca) in Pfalnf, epijì. 77, Cb) Papias apud 

Du Cange V, Deo gratias. ( c ) Kadulph, Tungren. 
de Can, abf, prop. 8. Ó* 13. ( d ) Durando V, ration. 2. 

«.50. ( e ) Reg, cap, 13. & 17. 

( f ) XP'L de divin, Pfalmod, §, 
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gere , o coUigere fe ufato da’ Latini nel fenfo di 
radunarfi per celebrare ; che i Greci dicevano 
far la finaffì y e tanto era facere fynaxìm , quan- 
to facete colleEiam (a ) . V’ è chi crede , che 
colletta voglia dire excerpta , cioè , un pezzo 
raccolto dalla Scrittura ( ^ ) . £ finalmente altri 
penfano , che fiafi chiamata ColleBa perchè il 
Sacerdote con efla in fine raccoglie le orazioni 
di tutti, e le prefenta a Dio(c). In foflegno 
di quell’ ultima opinione, che contiene un pen- 
derò piìi grande, e più verifimile, è da avver- 
tirli , che Collega lì chiamava la fomma de’ tri- 
buti , che depofitata in mano de’ Queflori paf- 
fava all’ Imperatore (^d) . ColleEla lì chiamava 
lo fcotto depolìtato da’ convitati in mano dell’ 
architriclino per farfene cene ( e ) . Collega li 
chiamava 1’ unione delle limoline , che i fedeli 
depolitavano in mano del ‘Diacono per 1 ’. ali- 
mento de’ poveri ( /) . Colla llefla fomiglianza, 
adunque 1 ’ unione dell’ orazioni del Popolo , la 
quali quali depolitate in mano del Sacerdote , 
egli in nome dì tutti offeriva al Signore, potè 
chiamarli ColleSla . Caffiano ( ^ ) in fatti in 
luogo di ColleEiam dicere , o recitare , usò un’ 
efpreffione più calzante , dicendo che il Sacer- 
dote Orationes ColleBurus furgit . Quindi non 
pollo non approvare la fpiegazione che ne dà 

il 

Ca) Clau. efpenc. in coliti, Ecclef. pag, 1024. 
Cange V. colligere leg. Longobard. lib. l. tit, Xyjl. 
§. 3. Tertull, II, de f*tg. in perfecut, ’cap, uh. vid. 
Cotoph. in Ctojf. nom, Cod, Tbeod, V» colligere . 

( b ) Jtlcuin. Lib. de divin. Offic. ( c ) Micro!, de 
obferv. Eccl, cap, 3, Innoc. HI, de mffler.mif. cap.iy. 
(d) Du Cange V. colleéla. (e) Cic. II. de Oratore 
(f) Suid.V, KiyU, (g) de oret, noU, cap, 7. 
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H Cardinal Bona i a ) : Populus pojl ìndiSìam 
a Sacerdote Orattonem illa voce Oremus , ali- 
quantulimi orabat fub Jilentto y deinde Sacerdos 
fommunes P apuli preces coUigebat , qui , cum le- 
gatione fungeretur prò populo ad Dominum , eas 
offerebat DeOé 

Si crede da Ugone da S. Vittore , e da Si- 
geberto , che Gelafìo , e S. Gregorio Magno fìe- 
no (iati i primi a difender le collette « Ma i 
più dotti convengono , che buona parte delle 
odierne collette abbia per autori Innocenxo I. y 
S. AgoUino, e S. Ambrogio é Anxi arrogandoli 
ognuno il dritto di comporre collette nelle par-* 
ticolari Chiefe , fì llabilì nel Concilio IIL di 
C'artagine , e nell’ altro dì Milevi di non am- 
metterli collette , fe non approvale dal Sinodo 
(b). Gelafio dunque, e S. Gregorio forfè cot- 
rellero , ampliarono , e ridulTero in ordine le 
collette Ecclelialliche , non furono i primi 
a Henderle fra’ Latini . 

- Prima di cominciar la colletta il Sacerdote 
volto al Popolo dice Domims vobifcum , e i 
Greci dicono Pax omnibus . Quella formula è 
prefa dal Lib. II. di Ruth, ove Booz cosi fa- 
Jutò i mietitori ; e nel Concilio di Braga (r) 
fì Habilì quella formula univerfale , dicendoli , 
che per non vederli difformità , tutti i Vefco- 
vi , e i Preti in una maniera ufafero la for- 
mola prefa dal libro di Ruth del Dominus •vo- 
bifcum i dalle quali parole -li vede, che in ve- 
ce di effe li ufavano anche altre conlimili ef- 

pref- 

( a ) XVI.de Pfélmed. 17. ( b ) Condì, Carthag, 
111. t»n. Milevit, con. 12 . 

C c ) Condì. Bratb. U- Con, 3 . 
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preflìoni. Il Clero in fatti la ritenne, e la ri- 
tiene collantemente . Ma i Vefcovi han fegui« 
to piìi toflo la formola della Chicfa Greca • 
Sulla formola Domìnus vobtfcum vi è un opu- 
fcolo di Pier Oamiani , e una particolar dif- 
fertazione di Gio; Federico Meyero Campata 
a,Gripfwal fui principio di quello fecolo ; la 
rifpoHa del Popolo Cum fpìritu tuo è tolta dall* 
Epidola IL di S. Paolo a Timoteo j e dell* 
uimen , che in finir la colletta tutti rifpoadono , 
non occorre di far parola, eflendo ben nota a 
tutti la lignificazione di quello ebraico voca- 
bolo nel fenfo di apjprovazione e di affermazio- 
ne , per gl* infiniti luoghi del vecchio , e dei 
nuovo Tellamento, in cui fe ne fa un conti- 
nuo ufo . 

XV. Poco differifcón dalle collette le An- 
tifone, fìccome oggi fono nel Breviario , 
fendo alcune fentenze fcritturali adattate alla 
folennità, che fi celebra non ifcompagnate dal- 
la preghiera . Anticamente però le Antifone 
non eran quelle. La Greca voce Antifona di- 
nota contrario fuono , fuono reciproco , alterno , e 
re/ponjfvo, onde il verbo da elTa derivato (a ) 
fi ufa fra’ Greci nella lignificazione d* echeggia- 
re . Il Canto detto ancora con altro nome 
Amibeo da’ Greci , e altemis canere da’ Latini , 
che occorre nell’ Egloghe di Teocrito , e di 
Virgilio, in foUanza è un’ Antifona, e forfè 
un’Antifona potrebbe dirli un duetto de’nollri, 
e fpecialmente i canoni, e le fughe . L’ anti- 
fonare dunque non dinotava altro che il can- 
tare a vicenda, ed ogni fakno cantato , come 


( a ) » 


xxxiì Dì (fer fazione ^ 

oggi fi fa da due femicori alternando , era un* 
antifona. introduzione del falmeggiare a vi- 
cenda n attribuifce a Diodoro , e Flaviano y da 
altri a S. Ignazio Martire, e da altri a Tera- 
peuti. Filone , Socrate., Éufebio , Teodoréto 
fembran contrar) , e de’ moderni chi fi è ap- 
pigliato ad un partito , chi ad un altro ( tf ) . 

Non è' difficile però il ricavar dalle parole de’ 
Greci fcrittori ben interpetrate diverfi fenfi in 
rapporto all’ origine del canto ad Antifona. Que- 
llo ufo ha avuto il Tuo principio , e il fuo au- 
mento ; predo i Terapeuti uno cantava il Sal- 
mo , e tntti (lavan cheti ad afcoltare , e poi a 
pieno Coro in fine cantavano 1’ eftrema parte 
del Salmo. Era dunque una fpecie di Ameny 
o di Gloria Patria, Quelle repliche in fine del 
Salmo furono le antifone inventate da’ Tera- ' 
peuti. S. Ignazio all’ incontro introdufle , che 
il cantore folo cantafie la metà delle llrofe , 
e tutto il coro rifpondeire cantando l’ altra me-» 
tà , onde S. Ignazio inventò 1’ antifone in quefl’ 
altro fenfo, cioè la rifpolla del coro pieno al- 
la propofia del folo cantore in ogni flrofe . Chi 
legge attentamente il tello Greco di Filone » ' 
e di Socrate ritroverà, che il primo parlando 
de’ Terapeuti dice, che facean ripetere 1’ eftre- 
mità d’ ogni Salmo ( ecKpo‘n\dj‘nct <r«/ Sfivcrv ) 
e il fecondo ( ò ) parlando di S. Ignazio, che | 
faceva ripetere 1’ eflremità d’ ogni flrofa ( tix 
àKpoTÌxia ). . 

- Finalmente Diodoro, e Flaviano videro, che ' 

que- 

fa)Piéi 7 . vita contempi. Eufci. II, HiJÌ, Ecd. 17. 
Socrat. Vi. 8. Theodor. §. 25 . 

(b) Confi, Agofi. II, 57, p, 2^3, 
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qu’eAo canto era tediofo > e fadidiofìnimo ancora 
per parte del cantore , e introduffero in Antio- 
chia la divisone del Coro in due uguali femi> 
cori,i quali. alternavan fra loro le (Irofette del 
Salmo . Ecco in ,queft’ altro fenfo Diodoro , e 
Flaviano inventori dell’ antifone, o fia del Can- 
to del femicoro Qued’ ufo fì adottò quafi da 
tutte le Chiefe di Oriente, e di Occidente (a), 
e fu poi con autorità Pontifìcia confermato da 
Damafo (ó), o come altri vogliono; da Cele- 
ftino ( c ) . Reftò quindi • inutile 1’ Officio del 
Cantore^ o Precettore : onde per darli qualche 
parte ' s’ introdulfe , che effi a lor talento .prima 
del Salmo intuonaffero qualche verfetto'del Sal- 
^o fleffo, o qualche altra fentenza della Bib- 
bia allufiva ali’ argomento , o alla feda , o cor- 
rifpondente alla modulazione del Salmo ( ri )• 
Ecco r origine, delle noftre antifone impropria- 
mente così dette ( e ) , quanto impropriamente 
è il chiamar rifpofla la. propofla . Piò adattato 
è il nome di pfalmeUi ( / ) , come fi veggon 
chiamate nelle vecchie carte della Bafilica Am- 
brofiana . ■ Per giudificare in qualche maniera 1’ 
improprietà del vocabolo , può crederli , che que- 
llo nome ‘di antifone fi fia dato a quefti pfal~ 
melli non in quanto fi proponevan dal cantore 
prima del Salmo, ma in quanto in fine delSal- 
. ' C mo 

( a ) Sos^omtn. Pili. 8. Augufl. Confef,. l. VII. 7. 
Mabillon in difquif. curfut GalUc, «.7. Cb) Bons 
v.XVI, de div. pfalm. ^.ìo. Cc) Merat. in Gavanr, 
fe 8 . f'. -c. 7. ». 4. (d ) Du-Cang. v.'Antifona. Tbo* 
maf. N. & V. Ei D. p. 1 . 1 . 2. c. 73. V. Merat. /. e, 

- (e^ ùlareaa. I, Dodecacior. 17. 

(f) apud Purieel, pag.^ìB» 
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ttio fi ripetevan dal popolo, o da tutto il Co- 
ro, che quafi rifpondeva al cantore, non altri- 
menti, che è accaduto a’ motivi preparatori del- 
le arie , che fi fuonan da’ violini , che fi fon chia- 
mati impropriamente ritornelli, dal fervire que- 
fii fiefiì dopo la feconda pane dell’ aria per 
una ripigliata a potere attaccare , e replicare di 
nuovo la prima parte, e il primo motivo delia 
Cantilena, a cui ritornano gli firumenti. 

Oggi il canto alternativo del coro ad ufo di 
Diodoro, e Flaviano non ha alcun nome par- 
ticolare , giacché il coro non canta altrimenti • 
li nome di antifone fi dà a quelli pfalmeììt ^ e 
fi fon detti poi verfetti , e refponforj certe an- . 
tifone ad ufo de’ Terapeuti, e di S. Ignazio , 
cioè certe fentenze, che fi recitano in fine del- 
le lezioni , o prima , o dopo le collette , nelle 
quali il cantore propone , e il Coro rifponde , 
certe volte replicando 1’ ellremità delle parole , 
e certe volte 1’ intero verfetto, o 1’ altra me- 
tà, le quali repliche avrebbero bifogno di rifor- 
ma , giacché talora fono eccelfive , fpecialmen- 
te quando 1’ Officio non fi canta , ma . fi recita 
privatamente da un folo, e talora fono incon- 
cludenti, e dillruggitrici del fentimento, efien- 
dofi fatta r intermiffione a cafo forfè per colpa , 
o ignoranza degli antichi cantori in tempi bar- 
bari , che nelle cofe facre fecero quel , che fan- 
no oggi fpeflò gl’ ignoranti maeftri nelle arti 
profane. Ma quelle riforme han bifogno di pub- 
blica autorità Pontificia , non dovendo far noi 
altro, che efporre gl’ inconvenienti e cercare 
il rimedio dalla legittima potefià* 

Delle antifone nel fenfo , in cui oggi s’ ufa- 

00 , 
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no ) fi crede inventor S. Gregorio Magno , for- 
fè perchè egli raffrenò la libertà de’ cantori , e 
fcelfe quelle fentenze , che compartite regolar- 
mente avanti i falmi fon rimafte invariabili per 
cTOtarfi uniformemente in tutte le Chiefe ( ^ ) « 
11 cantarli tutte prima , e dopo il Salmo , o il 
folo accennarfi prima, e cantarli dopo, ha for- 
mato col tempo una difiinzione liturgica di gior- 
ni più , o meno folenni dopp; , o femidopp; , 
nelle quali cofe ci è chi va trovando inutilmen- 
te mifier) , quando T origine è femplicifTima , e 
dipende tutta dalla mufica, eh’ era più breve, 
ed andante ne’ giorni meno folenni. 

XV. Oltre le antifone , che precedono- i fal- 
mi , e fon talvolta un frammento di effi , ci 
fono nell’ OfBziuolo della B. V. quattro altre 
orazioni , con cui fi termina 1 ’ Officio , o qua- 
lunque ora canonica , quando la recitazione fi 
vuol dividere, che antifone ancora fi fon chia- 
mate. Son’ effe 1 ’ jilma Redemptorìs Mater, 1 ’ 
^ve Regina coelorum , la Regina Caeli , e la 
Salve Regina, Le due prime fi attribuifeono ad 
Ermanno Monaco, che fini di vivere nel 1074. 
( ^ ), detto Contratto per cognome venutogli 
dal (uo morbo , poiché fin dal fuo nafeere fu 
attratto tutto nella perfona , ed oltre a ciò fu 
fciocchiffimo nomo, e quali dementato , fino 
a che per ìnterceffione della Vergine fanò , e 
divenne uomo di grand’ ingegno , e dottrina , 
i(t nulli fuo tempore fecundus haberetur (e), S’ 
è così , bifogna dire , che quell’ antifone l’ avef- 

C 2 fe 

fa) Du~Cange v, AntTphónarium . 

f b) Tritttn. il, C. 74. 

(c) Bona XVI, de div. P/. §. ao. • 
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fe fatte prima del miracolo , già che non fono 
la pih bella cofa del Mondo. Ma che fi vuo- 
le da uno fcrittore del decimo ed undecimo 
fecolo P Può accordarli il miracolo col mal ga- 
llo di Ermanno , il cui fapere miracolofo era 
relativo alla fua primiera ignoranza , e corrif- 
pondente al gullo del barbaro fecolo, in cui 
viveva. 

, Di peggior gullo , e piò fconneffa di quelle 
due antifone è la Regina Ccelì j a cui fi dà non- 
dimeno un’ origine tutta celelle ; narrandoli , 
che gli Angioli di lor bocca la cantarono in 
Roma a tempo della terribil pelle accaduta 
fotto il pontificato di S. Gregorio, e che egli 
facendo eco al Coro Angelico aggiunfe :■ Ora prò 
vobis Deum Alleluja , ' e che vide in aria dopo 
tal prece l’ Angiolo , che rimettea la fpada nel- 
la guaina , e che la pelle immantinente cefsò . 
Il Merati fi ride di quello racconto ( /z ) : ma 

10 reca il.Sigonio, critico- fenza pregiudizi-, e 
che non bevea così largo ( ^ ) . La tradizione 
di quello miracolofo avvenimento fi conferva- 
va in Roma così viva, che la plebe fpinta da 
mal regolata divozione andava a venerare una 
tabella marmorea di voto rapprefentante le .ve- 
lligia de’ piedi dedicati alla Dea Ifide polla al- 
lato alla Chiefa d’ Ara Cedi , credendoli rap- 
prefentare le velligia di quell’ Angelo gpparfo 
nella mole Adriana , ciò che fu cagione , che 
AlelTandro VII. ne toglieffe quella pietra , ed 

11 voto gentilefco . ( c ) . , 

Che 

( a } J« Gtvsnt. feH. V. e. uh, - ( b ^ L.. II, 
Reg. hai. ( c ) T, M»cri Jerohx, v. Regina ccjeli , 
Cr V. Litania, . ' 
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. Che che ne fia di ciò quefla antifona noft 
è felicifTima . Quell’ intreccio à\j4lleluja è*po^ 
flo talora con pregiudizio del buon fenfo , co- 
me in molti altri luoghi della liturgia. L’vf/- 
leluja'y che nella Tua 'origine lignifica Laudate 
Deum. è un’ ebraica interjezione ufata nelle oc-- 
cafioni.di giubilo , e che dalla Chiefa Gerofo^ 
limitana è paflata alla Chiefa Greca , e alla 
Latina. Da noi fi è oflervato , che 1’ Alleluia 
dinotava un tempo allegro , concitato , e che 
era un de’ fegni del tèmpo preffo gli antichi 
Maefiri nel tempio di Salomone . Ora tanto è 
vero che V Alleluja fi .è* ufata per una fempln 
ce interjezione di giubilo , fenza rapporto all’ 
etimologia di Laudate Deum , quanto la Chie-^ 
fa. ne’ giorni Quarefimali non permette il dirli 
Alleluja , ma Laus ttb 't Domine Rex atern^ glo- 
ria,. Quella feconda formola è la.ftelTa in.fo- 
ftanza dell’ Alleluja y anzi è un poco più cari- 
cata. Perchè dunque fi permette, quella, e non 
quella? Perchè l’ufo, attribuiva z\f Alleluja un 
canto allegro , e fellivo , .ed il popolo in fenti- 
re: Alleluja fi commoveva., come oggi nelle 
mufiche profane in fentire un motivo di mi- 
nuetto. In. fatti che non ci fia alcun partico-' 
lar millero in quello Alleluja y più che nei Laus 
tibi Domine y e che unicamente dipenda dall’ 
ufo, n’ è prova, che in qualche fecole in cer- 
te Chiefe 1’ Alleluja per contrariò s’ ufava ne’ 
funerali (tf). Che s’ è così , e quella interje- 
zione non. è altro,. che una interjezione, non 
fi dovrebbe per elfa fare fovente llrazio de’ più 
belli verfettì della Bibbia interrotti dall’ Alle- 

C 3 


(a) Eaton, an, Jpò# 
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lufa. In niun luogo però è così poco opportu- 
na , come nella Regina Coeli j di cui parlia- 
mo . Reda ben ferito 1’ orecchio in fentire ^uìa 
guem ' meruifii portare Alleluja y tefurrexit ficut 
dixit Alleluja , potendo badar qued’ ultimo 
fenza quel primo , che pare fofle nome del 
dgliuol di Maria , quad ella avede por- 
tata r Alleluja nel feno . Del redo repli- 
chiamo quel che fopra abbiam detto ; que- 
do era il godo de’ tempi barbari , e da noi 
nella dldertazione degli autori de’ falmi fi è 
odervato y che gli autori dedl ifpirati non fon 
tutti d’ un merito quanto allo dile , e che 
S. Girolamo chiama, qualche Profeta imperi- 
tum fermane ■ licei y non fcientia , adattandofì lo 
Spirito Santo alla- capacità de’ foggetti , di che 
manifeda prova ce ne ha dato nodro Signor 
Gesh Grido , il quale fi fervi ne’ fuoi difcorfi 
di quel corrottifiimo dialetto , che allor corre- 
va , nè andò ricercando 1’ eleganza di Davide, 
e di Salomone, quando parlò Ebreo, nè quel- 
lo de’ belli fecoli di Atene, quando parlò Gre- 
co ( <r ) • Nulla dunque tolgon di credito all’ 
origine di quede tre' antifone le nodre riflef- 
fioni fulla loro non efatta connedione- di'pen- 
fieri , e impolitezza d’ efpredioni , ■ •• 

Di miglior conio è la quarta antifona' della 
Salve Regina ; d’effa fe ne fa autor Si-Bernar- 
do,e queda è la comune opinione- C^) ; I piò 
dotti però ridettono , che fe ne fa menzióne in 
piò antichi fcrittori , e la vogliono di miglior 

fe- 

é « 4 

(a5 Vedi U noflra dijferta^iom Della tradizione, 

( b ) Joan, Erem, in vit» S* Bernardi lib^ 
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iecolo y e dicono , che S. Befnardo trovando^ 
Legato Apodolico in Germania , ed udendola 
recitare da' chierici di Spira, Tavefle portata in’ 
Italia 'colla' giunta delie ultime parole , O eie- 
ttienSy 0 pia^ e duìcis Virgo Maria ( à), ben- 
ché potrebbe con fondamento toglierli a S. Ber- 
nardo anche 1* onore di quella giunta , che Ir 
trova i inferra n^li ferirti di Mantuatio Vefeo- 
vo di Locca , ’ viffuto affai prima di S. Bernar- 
i do ( ^;). Durando r aferive al Vefeovò Pietro 
! Còmpollellàno .( .V ed Aiberico ad Ademaro 
I Vefeovo' del Puy y attellandoci , che perciò lì 

I chhm3iVi\/^tifo»a de Padio Xd) o lia 1’ an- 

tifona del Puy . • • ■ 

I '.:Del rello io Hile fembra di quel mellifluo 
fcrittore, e. c’é della tenerezza, della femplici- 
tà.y e dell’ efpreffìone degna di S; Bernardo , 
i àncorchè folle d’ altri . 

. XVI. Ecco fpiegate a non dòtti brevemente 
, tutte le'-notizie relative' alle parti, Onde 1’ Of- 
ficio è compollo ^ e ridotte ad un còhtitiuàto, ed 
ordina tb'lìllema, che in tanta confufìone di ben 
grolfi; volumi riempita da Liturgici m’ è - collato 
lunghiffima meditazione . Non rella pérò così 
fpiegato ai popolò i’illefs* Officio , iLquale è co- 
llretto di recitare', o di cantare fpeffo lenza in- 
tenderne una parola . Egli è vero che T inten- 
zion della Ghiéfà fupplifce all’ ignoranza de' re- 
citami,’ ma è altresì vero, che difficilmente può 
chi recita non éffere in una continua dtflrazio- 

C . 4 ne 

.(a) Guil. Eifengre». Chron. Spir, an. 1147. - 
( b )' n sddit. in Gtvant. feB, V. Gap, «It. / 
*(c) IV, Rethnl 21. 

(^dyjlhr. in Cbrtn. an, li 3 ®* 
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ne, quando non capifce quel, che recita o càntau 
‘ La Chiefa che oggi'non è piti riftretta ad una 
popolazione d’ una lingua , ma* ha dilatati:!, con- 
fini i per confervarè illefa la tradizione, de’ libri 
fiacri, r. autenticità di effi , e T uniformità' del 
domma, ci ha data una verfione latina de’ libri 
fianti*,ch’è la Volgata, e che ha propofto a; tut- 
ti i fedeli come certa , e ficura. Era coir Im- 
pero Romano la lingua latina riputata 'uni ver- 
'fiale : è* continuata in quello fteffo pregio , .fe 
non fra- il popolo, almen fra i dotti, e laChie- 
fia ha potuto così proporre una verfione , che ! 
da’ dotti di tutte le nazioni -fi foffe intefia. Se 
ciafeun popolo aveflTe dovuto officiare nella fina 
lingua, é nel fiuo dialetto, ci farebbero volute 
un migliaio di verfioni , e la . Chiefa ‘ doveva 
efaminare , ed approvare quelle innumerabili ver- 
fioni per alTicurare i credenti. Quello è fiato il 
motivo per cui. la' Chiefa ha collantemente ri- 
tenuta la liturgia latina , non già come i Pro- 
tefianti iiividiofamente van mormorando, che fì 
voglion da’ Preti tenere afeofi' a’iaici tutti i mi- 
fter; , con obbligarli fino ad .orare in una .lin- 
gua , che non» intendono . • • . , 

Nella nollra diflertazione della traduzione* de\ 
libri fiacri ^ e dell’ autorità delle verfioni , lun^* 
gamenté fi ìè dificorfo fiu di. quello argomento, v 
e fi fatto vedere, . che la Chiefia ha dichiara- 
to folo’ autentica la Volgata , ma non ha impedi-, 
to nè di confultarfi i tefii originali ,.nè di farli del- , 
le altre verfioni o perifrafi , a maggior dilucida- 
zione del tefio, purché fieno approvate da’ Vef- 
ficovi , al cui prudente difeernimento fi rimife 
affare nel concilio di Trento : . che qualunque 

. »ver-' 
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verfione però refterebbe ne’ limiti di verfione 
privata , non volendo effer la Chiefa refponfa- 
bile delle fatiche de’ particolari , ma folo accerl 
tando i fedeli , che nella verfione volgala non 
ci fono, errori , nè contro al donima , nè contro 
alla difciplina. Molto meno ha pretefo la Chie- 
fa di far gufiate nella verfione Volgata tutte le 
bellezze dell’ originale : che anzi effendo quella 
una verfione letterale efattifiTima non fi è pota- 
to fare a meno di non confervaie molte frali 
olcure , e poco connefie fecondo il gufio delle 
nofire lingue , e proprie folo dell’ idioma orien- 
tale . 

Dopo le fatiche di tanti nomini illufiri per 
fantità e per dottrina ci j fiam provati noi di 
unir r utile col dolce nella nofira laboriofa ope- 
ra della verfione de’ falmi , eh’ è fiata compati- 
ta piò di quel , che meritava . Il dotto , e pio 
Vefeovo di Cortona Monfig. Ippoliti, della cui 
amicizia ho ragion di vantarmi^, non ha cefla- 
to di, fare una dolce violenza al mio animo, 
acciò rubando qualche ora ,alle forenfi occupar* 
zioni rendeflì praticamente utile quella verfion 
de’ falmi coll’ adattarla a’ libri di preci ufate nel- 
la Chiefa. Nelle ferie autunnali dell’anno feor- 
fo cercai di compiacerlo, e prefi di> mira l’Of- 
ficio di Nofira Donna , come il più ufato libro; 
fra tutti i fedeli , e fpecialmente fra* le Vergi- 
ni a lei confacrate nel chiofiro , - le quali ham 
per obbligo la recitazione dell’. Officio che per 
la maggior parte di loro è come un libro Ebrai- 
co, o Greco, Ordinai dunque la traduzione de’, 
làlmi prefa dall’ opera grande : aggiunfi quella* 
del Gloria -deel’ inni'^ e di ciò che non 

; * era 
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era cotnprefo fra* faltni , cioè Benedicite » JMa- 
gnificat , BenediElus , Nunc dìmittis , e di tut- 
to il redo , lardando in profa quel che non 
apparteneva a poefìa . 

Ma vidi , che ciò neppnr badava . La para- 
frafì poetica Italiana fenza le note, e i lunghi 
commenti che fon nell’ opera , può bene (lare 
da fe deda , ma non fcioglie i dubbj , che dan- 
no in que’ paifi , che non fi vede corrifponden- 
te agli idiotiftni della Volgata. La picciola mo- 
le dell’ Officio non permetteva d’ inferirfi note , 
e renderfi Didafcalico un libro di divozione, che 
vuolfi piò recitare meditando , che leggere ftu- 
diandò . Quindi ho prefa- la rifoluzione di dara- 
pare a lato del tedd della Volgata una dretta ver- 
done Latina accomodata un poco piò al nodro 
gudo col fupplemento di tutte le particelle di 
connedìone , che per genio di lingua orientale 
mancano nel tedó ^ e che ugualmente mancano 
nella Volgata. Queda mia' nuova verfione fup- 
plifce le veci'd’ un lungo commento . Io 1’ ho 
ordinata per tutto il falterio , e s’ inferirà in 
qualche nuova edizione della mia opera , e for- 
fè in tomo a parte fi damperà ancora , come 
un faggio del falterio poliglotto. 

- Non ho però voluto chiamarla nuova verfio- 
ne , anche per una riverenza dovuta alla Volga- 
ta , ma una gloffa continuata della deda Volga- 
ta , giacché è fcritta fu lo defib dile de’ PP. 
della Chiefa e con quel metodo defib fenza 
dipartirmi mai dall’ efpredioni medefime , lafcian- 
do interi i verfetti , dove non v’ era bifogno di 
rifchiaramento , ed aggiungendo folo qualche 
particella , e raddolcendo qualche idiotifmo w- 

Ciò, 
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Ciò, che fervirà ancora per chiuder la bocca a 
tanti mezzanamente dotti , che fi affibbian la gior- 
nea di teologi, e di letterati riformatori ^ e de- 
clamano contro la verfione Volgata , potendo 
ognuno veder da Te, che non folo nel domma, 
o nella difciplina non può in e(Ta efiervi cofa 
da notare , ma in tutto il redo anche in rap- 
porto air eleganza e alla dottrina è la più dot* 
ta verfione , che abbiamo , e che ha bifogno di 
picciolifiìmo ajuto in ben pochi verfetti , per, 
iupplire a certe mancanze , le quali fon nate 
dalla troppa efattezza del facro interprete, che 
non ha voluto allontanarli in niente dagli idio- 
tifmi originali. 

Nè con ciò fi pretende , che in vece della 
recitazione del teflo volgalo fi reciti la nuova 
verfione, anzi fi avvertifcono tutti,' che hanper 
I pefo r obbligo della recitazione', che, aderapiran- 
I no al loro obbligo fol quando reciteranno il te- 
fto propofio dalla Chiefa : e per. gli altri che 
recitano 1’ Officio per loro divozione febbene 
poflbno recitarlo in qualunque lingua , come 
ogni altra Orazione , ciò non oflante faranno be- 
ne ad accommodarfi all’ uniformità del rito dalla 
Chiefa approvato. Serviranno dunque le latine, 
e r italiane verfioni per una fpiegazione di ciò 
che recitano , acciò nel dubbio con un* occhiata 
veggano quel che è ofcuro , e fi abilitino poi 
fenza bifogno d’ ajuto a recitare e capire il te- 
flo . Noi così uniformiamo i nofiri deGderj a 
quelli di S. Girolamo , con cui daremo fine a 
quello lavoro , cioè che fi dee falmeggiare , co- 
me fi fa nelle Chiefe , ma che fi dee però fa- 
pere quel che fi contiene nel tello Ebreo , e 
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che altro é il. cantare nel tempio altro è la 
fciénza , e l; erudizione delle fcritture . Sic 
omntno pfallendumy ut fit in Ecclefia , & ta» 
men fcicndum ^uid Hebraìca veritas habeat ^ 

at(}ue-aliud effe, proptet vetuftatem in Ecclefia 
decantandum , aliud fciendum propter erudìtio- 
nem fcripturarum . In epift, ad Junium ,& Tre- 
beilam • ^ * 
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Dello Studio di Padova. 


C oncediamo Licenza a Marc Antotiìo Man- 
frè Stampator di Venezia di poter riftam- 
pare il Libro intitolato : O^zio della Beata Ver- 
gme Maria ec. colla Dijfertazione Liturgica di 
Saverto Mattei , Rijìampa : oflervando gli or- 
dini foliti in materia di Stampe, & prefentan- 
do le Copie alle Pubbliche Librarie di Vene- 
zia, e di Padova. 

Dat. li 6 . Novembre 1781. 

( 

( Alvife Vallareffo Rif, 

( Girolamo Afcanio Giujlinian Cav. Rìf,^ 


/ ■ ■ ■ ■ ■ '■ • 

Regiflrato in Libro a Carte 24. al N. 235. 

Davìdde Marche/ini Segr, 
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O F,F I C I u M . 

Ba VIRGINIS marine 

AD MATUTINUM. 

Ve Maria gratia piena ; Dominus te- 
cum ; Benedifta tu* in 'mulieribus , & 
benediflus fruftus ventris tui Jefus • 
Sanfta Maria , Mater Dei , ora prò 
nobis peccatoribus , nunc , & in bora 
moitis noflrae ; Amen . 

é 

• • • 

• % 

* 

4 

5 > dici far in principio omnium' horar am • 

D omine 9 labia mea aperies. 

Et OS meum aununtiabit laudem tuatn • 

Sr. Deus, in adjutorium meum intende» 

He. Dòmine, ad adjuvandum me fedina". 

Gloria Patri , & Filio , & Spiritui Sanfto . 

Sicut erat in principio, & nunc , & femper , & 
in facula fxculorum. Amen. Alleluja. 

,, Et dicitur Alleluia a Pafehate ufque ad Se» 
„ ptuagefimam ; & a Septuagefima ufque ad Paf» 
„ cha dicitur : 

„ Laus tibi, Domine, Réx astemi gloria. 


IN- 
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OFF I Z I O 

della B. V. MARIA 

MATTUTINO. 

I fai uro, o Maria, piena di grazia: 
li Signore è con voi ; voi liete be- 
nedetta fra le donne, e benedetto è 
Gesù , frutto del voftro ventre . 
” , Santa Maria, madre di Dio,preea- 

„ te per noi peccatori adeflb , e nel punto della 
„ noltra morte . Cosi fia . 

Si dice quejìa Orazione nel principio di tuitr P Ore . 

>1 y\ Prite le mie labbra, o Signore. 

’» ^ aggradite, che la mia bocca annun* 

„ zj le voflre laudi. 

,) Degnatevi , o mio Dio , di venire in mio 
„ ajuto. 

et. „ Affrettatevi , o Signore, ad aflllftermi. 

„ Sia gloria al Padre , ed al Figliuolo , ed allo 
,, Spinto Santo. 

j, Co^m era nel principio, così fia al prefente, c 

” ® P®*" eternità . Così fia . 

Viva Dio* 

,, Si dice Viva Dio a tutte P Ore dal (^efpro 
,, del Sabato Santo in fino alla Compieta del Saba- 
,, to innanzi la Domenica della Settuagefima , ed 
V. poi fino al y efpro del Sabato Santo fi dice : 

„ Signore , Re della eterna gloria a te drizzo le 
n mie lodi. 



IN- 
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Ave Maria gratta piena ; 
Dominus tecum. ■ ■ 

„ Et repììcatur . 

Ave Maria &c. 


P S A L M 

I. T 7 Enite, exultemus 
V Domino, jubile- 
mus Deo falucari no- 
ftro : 


Praeoccupemus faciem 
ejus in confelTlone, 
& in pfalmis jubile- 
mus ei . 


US- XCIK 

I. '\TEnite , exultemus 
V Domino : \ubiU- 
mus Deo Salvatori »o~ 
(irò : 


Surgamus mane , ^ ea~ 
mus ante confpeSlum 
ejus confitentes , O* lau- 
dantes eum bymnis , O* 
pfalmis . \ , 


Ave Maria gratta piena ; 
Dominus tecum. 


2. Quoniam Deus ma- 
gnus Dominus , & 

Rex magnus fuper 
omnes Deos : quoniam 
non repellet Dominus 
plc- 


2. Quoniam Deus ma- 
gnus Dominus , CÌ>* Rex 
magnus . fuper omnes 
Deos , in numera- 
tis habet profunditates 
vaU 
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INVITO. 

„ Te adoro, inchino, e venero, 

„ Maria piena di grazie: 

„ Teco ^ il Signore, o Vergine. 

Si replica : 

„ Te adoro ec. 

SALMO XCIV. 

1. TNni : non più filenzio, 

X Inni al gran Dio d’eferciti, 

Al Dio, ch’ù fol de’ miferl 
L’ afilo, ed il refugio.* 

Meco venite, o popoli, 

A celebrar fue glorie : 

Pria che fi defti il Principe , , 

Ognun fia nella Regia, 

E pria che forga fulgido 
Il fol dall’ onde trèmole. 

Siamo a trovarlo , e in ordine 
Stiamo a cantar prontiflìmi 
Quegl’ inni , che a lui piacciono , 

Al (uon del bel falterio . 

CORO. 

„ Te adoro, inchino, e venero. 

„ Maria piena di grazie : 

„ Teco ^ il Signore, o Vergine. 

2. Forfè il Signor noi merita ì 
Egli l gran Dio , grandifiimo 
Fra quanti Dei le barbare 
Genti han faputo fìngere . 

Gli alpeftri monti altififìmi, 

D Le 
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plebem fuam, quia in vallium^ & altitudìnes 

manuejus funt omnes montium^ & omnia ipfe 

fines terrìE: & alti tu- confpicit . 

dines monttum ipfe 

confpicit.. 


DominUs tecum. 


l. Quoniam ipHus ed 
mare , & ipfe fecit il- 
lod , & aridam fun- 
daverunt manus ejus : 
venite, adoremus, & 
procidamus ante De- 
um ; ploremus coram 
Domino , qui fecit 
Bos, quia iple ed Do- 
minus Deus noder ; 
nos autem populus 
ejus , & oves pafcuz 
ejus. 


5. Ipfìut qwque efl ma- 
re, Cb* ip/e fecit illud y 
& terram manus ejus 
farmaverunt . Venite , 
adoremus , & procida- 
mus ante Dominum , 
qui fecit nos^ quia ipfe 
eft Dominus Deus no- 
flers nos autem populus 
ejus , oves pafcua 
ejus. 


Ave Maria gratta piena: 
Dominus tecum . 


4. Hodie fi vOcem ejus 
audieritis , nolite ob- 
durare corda vedrà , 
ficut In exacerbatio- 
ne fecundum diem 
tentationis in defer- 
to , ubi tentaverunt 
me 


4. Bum igitur hodle au- 
diemus ad nos fic lo- 
quentem : Nolite obdu- 
rars corda veftra ficut 
in Meriba , & Mafia 
in deferto , die ilio , 
quo me tentavejuut pa- 
tres 
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Le vàlK profondi ffi me » 

E quanto in effe afcondefi, 
Ei vede, offcrva, efamina. 


CORO. 

„ Teco è il Signore, o Vergine. 

E'fua la terra, e feceU 
Ei con fue mani, e l’umido 
Inffabil regno anapiffisoq 
Opra b di lui medelimo » 

£ tutto ^ in fuo deminio. 

Dunque venite, o p<q;>oli. 

Al noflro Dio proibiamoci 
Umili, e fupplichevoli 
Lodiamo, e venerianaolo', 

Ch’ ei ci fece , e l’ arbitro 
E' f^ di noi : fua greggia 
Noi fiam , che ne’ fuoi pafcoli 
Guida egli fteffo a pafcere. 

CORO. 

„ Te adoro, inchino, e venero, 

„ Maria piena di grazie ; 

„ Teco i il Signore, o Vergine. 

4. Ah? del paflor, che guidaci " , 
Sappiam la voce , e gli ordini 
Udire, e riconofcefe. 

Ecco i paterni afcoltinlì r 
Giuftilììmi rimproveri : 

„ Ah,, dice „ il cor pieghevole 
), Abbiate, o figli, e T animo • 

D 2 „ Non 
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mePatres veftri, prò- ires vejlri , probave^ 

baverunt , & viderunt rune , ^ vidermt ope~ 
opera mea. ra mea. 


Domlnus tecum; 


5. Quadraginta annis 
proximus fai genera- 
tioni buie , & dixi : 
fempet hi errant cor- 
de .* ipfi vero non co- 
gnoverunt vias tneas, 
quibus juravi in ira 
mea , fi introibunt in 
requiem meam. 


5 . Quadraginta annis to^ 
ìeraruì ufque ad tadium 
generatlonem illantj & 
dIxi : fempet h! errant 
corde : nec meas vlas un- 
quam cognoverunt , ita 
ut furaverim ira accen- 
fus, ne firn omnipotens , 
fi introibunt in requiem 
meam. 


I 


Ave Maria gratta piena; 

Dominus tecum . 

Gloria Patri, & Filio, & Spiritai Sanflo r Sicut 

crat 
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,, Non oftinato , e perfido ^ /' * 

Siccome in Mafia, e in Meriha 
,, Là ne’ deferti- gli Avoli 
,, Voflti a tptar mi vennero, 

„ È i perfidi irritandomi , 

5, Sperimentar volendomi , 

. - „ Quel , che fo far , già videro * 

CÒRO», 

• • » * 

„.Teco i il Signore , o Vergine* 

5. „ Gente^ oftinata. , incredula^* 

„ Già quarant’ anni corfero, 

„ E fempre in petto il perfido, 

,, Lo .ftelTo cor ferbavano. 

„ E io fempre pazientiflfimo 
•, Ne tollerai 1 ’ ingiurie * 

5, Ma che? la via rettifiima, . 

. 5, Onde a goder guidavagli, 

„ Degli anni al lungo volgere 
5, Non voller mai conofcere j 
„ Ond’io fdegnato, e fazio 
5, Di tanta lor perfidia, 

5, Giurai: non fia l’altiflimo 
„ Dio giufto, ed infallibile, 

3, Nel mio terren pacifico 
^3 Se mai coftoro albergano# 

V 

• » 

\ % 

c o R O» 

* r 

„ Te ^oro , inchino^ e venero, 

3, Maria piena di grazie; 

3, Teco è il. Signore, o Vergine# 

* V 

» Al Padre j al Figlio gloria, 

D ‘3 »» E 
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erat in principio, & nunc , & femper , & ta 

fzcula izcolorum • Amen . 


Dominus tecnm. 

Ave Maria gratia piena : 
Dominus tecum. 


H Y M N U S. 

X, /^Uem terra, pontus, fiderà 
V^Colunt, adorant, pnedicant, 

Trinam regentetn roachÌBam 
Claufirum Marie bajalat, 

2. Cui luna, fol, & omnia 
Deferviunt per tempora; 

Perfufa cali gratia 
Gefiant' puelle viCcera • 

Beata Mater tnunere, 

Cuius fupernus artrfex, 

Mundum pngiilo continens, 

Ventris fuo arca claufus eli* 

4. Beata cali nontio. 

Faconda SanAo Spiritn, 

Defideratus gentibus 
Cujus per al rum fufus efi;. 

5. Jefu tibi fic gloria. 

Qui natus es de Virgine ,^ 

Com Patre, & almo Spiritn, 

In Tempi terna fzcula . Amen . 

„ Ifti tres Pfalmì fsquentes dicurum dìebus Do- 
,1 mìnicis , feria fecunda , & quinta ad NoBumum • 
„ dmipMna, Benedica tu. 

PSAL- 
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a Mattutino • 

„ E gloria al Santo Spirito, 

„ Compera nel principio, 

„ Così al prefente, e feguitl 
„ Per fompre invariabile 
„ Ne^ fecoli de* fecoli • 

CORO. 

„ Teco ^ il Signore, o Vergine. 

„ Te adoro, inchino, e venero,, 

„ Maria piena di grazie ; 

„ Teco è il Signore, o Vergine. 

INNO. 

t.T*\Unqiie chi venera, chi efalta, adora 
jLJ II Ciel , la terra col mare ancora 
Chi fol la triplice macchina regola. 

Maria nell* utero reflringerà ? 

Quegli , a cui fervono per gl* intervalli 
Quanti aftri accendono gii eterei calli , • . 

11 fen che inaffìa celefte grazia , 

Dell* alma Vergine concepirà? 

Dono ineffàbile ! grazia felice ! 

Arca pacifica! gran Genitrice! 

Chi il mondo ha in pugno fupremo artefice, 
Nelle tue vifcere chiufo or fi fia. 

4. Te feliciffima ! fe alPalto annunzio 
Del Santo Spirito tuo fen fecondo 
Per tanti fecoli da tutto il mondo 
Il defiato frutto or ci dà. 

5* Gesti, che nafcere vuoi da una Vergine, 

A te fia gloria col Genitore, 

A te fia gloria col Santo Amore , 

Per quanto ftendefi 1* eternità . 

Quefti tre Salmi , che fieguono , fi dicono al Not^ 
turno ne^ giorni di Domenica^ di Lunedì^ di Giovedì % 
Antifona. „ Voi Cete benedetta , 0 Maria. 

D 4 SAL- 
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P S A L M U S Vili. 


1, T^ Ornine Dominus 
jLJ nofter, quamad- 
mirabile efl nomen 
tiium in univerfa terra! 

2. Quoniam elevata.eft • 
magnificentia tua fu- 
per coelos. 

Ex ore infantium , & 
laflentium perfecifti 
laudem propter inimi- ' 
cos tuos , ut deftruas 
inimicum , & ultorem . , 

4. Quoniam vldebo coe- 
los tuos opera digito-, 
rum tuorum , lunam , 
& flellas V quae tu fun- 
dafti * - . 


5. Quid eli homo, quod 
memor es ejus ? aut 
filius hominis , quo- 
niam vifitas eum ? 

6 . Minuifli/eum paulo 6 » 
minus ab Angelis : glo- 
ria , & honore corona- 

fti eum : & conftitui- 
fli eum fuper opera ma- 
nuum tuarum • 

7. Omnia fubjecifU fub 7. 
pedibus ejus , oves, & 
boves univerfas, infu- 

. per & pecora campi. 

8.. Volucres coeli, &pi- 

fces. 


1. T^Omine Deus nofler , 
JLy i]uam . admif abile 
ejl nomen tuum in uni- 
verfa terra ! 

2. Qu(e elevar magnificen- 
tiam tuam fuper coe- 
los ! 

Ex ore ipfo infantium ^ 
& laBentium laudem 
' habuifli propter tribù- 
lantes te , ut dejìruas ini- 
mìcuth^ & ultorem. 

4. Cum coelos a f pi ciò , ope- 
ra digitofum tuorum , lu- 
nam , & flellas , quic 
tu fundafli ^ 


5, Quid efl^ inquam^hs- 
mo , quod memor'" es 
ejus ^ quid efl ^ inquam ^ 
homo quod vifitas eum ? 

Minuifli quidem eum 
paulo minus .ab Ange- 
lis : fed gloria , & ho- 
nore coronafli eum , 
conflituifti eum ftfper 
opera manuum tuarum . 

Omnia fubjecifli fub 
pedibus ejus ^ oves ^ & 
boves univerfas , & 
ipfas helluas filvarum . 
8. Volucres coeli , & pi- 

fces 


4 Mattutino • \ 

S A L^M O VIIL 



I, Dio, che noi 'governi, e reggi, o come * 
Chiaro nel Mondo tutto è il tuo gran nome ! 


2. Ognuno al Cielo innalza 
La tua potenza , il tuo faper • 


j. Gli ftefflx 

Innocenti fanciulli , 

Che il latte ancor dalle mammelle fucciano, 
Snodan la lingua a tuo favore , e gli empi 
Fan confufi ammutir* 

4. Quando io rimiro 
Il Ciel delle tue mani alto lavoro, 

E della Luna il. candido - 
Lucente globo, e le raggianti ftelle, 

Onde l’etereo Chioftro 

AdornafU d’ intorno ; AH ! che. non’, poflb 

Cosi non ragionar : 

' 5. Che cofa mai 

-E' l’Uomo àlfin, che sì gran parte ei fia 
De’ tuoi penfier, delle tue cure? E vuoi 
Coll’Uomo anche abitar ? 

6 . Sebben degli Angeli 
In minor (lato ei comparifca al mondo, 

Pur di gloria , e d’onore appien ricolmo 
D’ ogni parte l’ hai tu . Signor di tutto 
So , che il facefti . 


7. A lui foggetto è quanto 
- Ufcì dalle tue mani, armenti, e greggi, 

• Feroci belve , . 

\ - 

. 8* E fin dell’aria i figli, 

E fin 
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fces maris , qui per- fces maris , qui per^ 

ambulane femitas ma- ambulane femitas ma- 

ris . rb. 

p. Domine , Dominus p. Domine , Deus nofler^ 
nofter , quam admira- quam admirabile ejl no- 
bile eft nomen tuum men tuum in univerfa 

in univerfa terra! terra! 

Gloria Patri, & Filio, & Spiritui Sanalo: Sicnt 

erat in principio» & nunc , & femper , & in 
fzcula fzculorum. Amen. 


. ■ „ Amiphona, 

Benedilla tu in mulieribus , & benedi^us fruflus 
ventris tui. 

„ Antiphona^ Sicnt myrrha. 


P S A L M U S ^XVllL 


1. ^^(Eli enarrane glo- 

riam Dei, Scope- 
rà manuum ejus annun-- 
tiat firmamentum. 

2. Dies diei eruflatver- 
bum , & nox no6ii in- 
dicar feientiam . 


Non funt loquelz , 
neque fermones, quo- 
rum non audiantur 
voces eornm. 

4. In 


1. enatrànt già- 
riam Dei , & ope- 
ra manuum ejus teftatur 
firmamentum . 

2. Dies diem inflruit^ fi/ 
nox noBi indieat feien- 
tiam» 


j. Non funt iliis loque- 
la , neque fermones : 
non audiuntur voces eo- 

tum . 

4. Et 
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£ fin del mare ondofo 
I muti abitatori : 


p. Ah mio Signore y 
O Dio, che noi governi, e reggi, o come 
Chiaro nel Mondo tutto b il tuo gran nome! 

„ AI Padre , al Figlio , ed al divino Amore , 

„ Che procede da loro , e a loro è uguale , 
„ Santa gloria immortale 
„ Tal oggi Cà, qual* era, 

,, E qual farà nel giorno interminabile, 

„ Ch’alba non ebbe, e non avrà mai fera. 

Antipbona . 

„ Voi Cete benedetta, o Maria , fra tutte le donne , 
„ e il frutto delle voftre vifcere b benedetto . 

Anxìphona, ,, Siete, o Maria, odorofa al par della 
„ mirra. 

SALMO XVIII. 

I» pAr , che gli eterei Chioftri , e fiammeggianti 
A Rifuonin delle glorie 
Del noftro Dio. Se il Ciel rimiro, in Cielo 
Par, che mi dica : io fon della Tua mano 
Mirabil opra. 

a. Il chiaro d^, la bruna 
Pallida notte ancora 

- Cantan fne lodi , e nel partir ripigliano 
Il canto il dì, che viene, e la feguace 
Notte, celTan mai. 

^ Non hanno in yero 

Il ciel, la notte, il giorno 
Favella, e voce atta ad udirfi. 

* 4. Ep. 
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4. In omnem terram 4. Et tamen in omnem 
exivit fonus eorum •• terram pervenit fonus 
& in fines' orbis ter- eorum , & verba eo- 

TX verba eorum . ’ rum ufque ad finem or^ 

■ bis terrarum . . 


5. In fole pofuit taber- 
naculum fuum : & 

ipfe tamquam fponfus 
procedens de thalamo 
fuo. 


Exultavit, ut gigas, 
ad currendam viam ; 
a fummo coelo egref- 
fio ejus. 


7. Et occurfus ejus uf- 
que ad fummum ejus : 
nec eli qui fe abfcon- 
dat a calore ejus . 


8. Lex Domini imma- 
culata convertens ani- 
mas : tedi monium Do- 
mi- 


5. Ibi fol pofuit talrn- 
nacttlum fuum : unde 
ipfe egreditur tanquam 
fponfus procedens de 
thalamo fuo • 


6. Exultaw , ut gigas , 
ad currendam viam : a 
fummo cado egrejfio 
ejus. 


7, Et curfus ejus ufque 
ad aliam coeli extremi- 
tatem : nec eji qui fe 
abfcondat a calore ejus. 


8. Ealis ejl lex Domini 
lucida , immacula- 
ta : teftimonium Domi- 
ni 
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4. Eppure , 

Eppure affai facondo 

E‘ quel muto filenzio , e ognun da quello 
Del gran braccio divino 
Le meraviglie apprende. Il mondo tutto 
Stupido ammira, e attonito 
" La celefte armonia : v’ ha sì barbara 

Gente , che non i’ ammiri ; anche i rimoti 
Popoli abitatori 
Dell’eftremo odorifero oriente, 

5. Ove il gran Dio del fole * 

La reggia fabbrich di gemme ardente. 

II. 

Grand’opra ancora è quello Sol! Che dolce, ^ 
Che bel veder, quando già fpunta! Ei pare 
Uno fpofo gentile, allorché forge 
Dal letto nuzial , e in ricca vede 
Efce, e cammina affai fadofo. 

6 . O come 

Con agii rapidiflimo tragitto 

L* ampie percorre eteree vie! Raffembra 

Un indancabil valorofo Atleta, 

Che non fai dir, fe corre anfante, o vola 
Pria degli altri a toccar la nobil meta. 

III. 

Con quai veloci padi infaticabili 
Tutto trafvola il gran cammin! 

7. Del mondo 

Da un lato ei forge , e gira , e mai non ceffa 
Se all’oppodo del Cielo edremo laro 
Non giunge aldn . Né vi han sì opache valli , 
O ermi poggi, o folitarie falde, < 

Ch’ ei co’ fuoi raggi non indori , e fcalde . 

IV. 

8. Tal del Signore appunto 

La legge é ancor lucida, e bella, e fenza 
Macchia, o difetto: ella le già fmarite 

Ai- 
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. mini fidele , fapien- 
tiam przftans parvu- 
lis . 

p, Juftitiae Domini re- 
flz Iztificantes cor- 
da ; praeceptnm Do- 
mini lucidum illumi- 
nans oculos . 

10. Timor Domini fan- 
éius permanens in fé- 
culum fzcnli: Judicia 
Domini vera , juftifi- 
cata in femetipfa. 

11. Defìderabilia fuper 
anrum , & lapiaem 
pretiofum multum , 
& dulciora fuper mel 
& favum . 

12. Etenim fervus tuus 
cuflodic ea ; in cudo- 
diendis iliis retributio 
multa. 

Deli£la quis intelli- 
git? ab occultis meis 
munda me, &abalie- 
nis parce fervo tuo. 


14. Si mei non fuerint 
dominati , tunc im- 
maculatus ero .* & 

emundabor a delibo 
maximo. 

15. Et 


ni fideìe , fapientiam 
prafians fimpliciinu , 

p. JuJlttia Domini teda 
latificantet corda : pia- 
ceptum Domini luci- 
dum illuminans ocu- 
los . 

10. Timor Domini fan- 
3 us permanens in f^e- 
culum fecali : Judicia 
Domini vera fujìificata 
in femetipfa . 

11. DefiderabìHa pra mul- 
titudine autiy quod ve- 
nti e Phafi : dulciora 
favo mellis - 

11. Ideo fervus tuus cu- 
flodit illa : in cuflo- 

diendh illis fruBus 
multus . 

Ij. DelìBa quis intei lì- 
git ? a& occultis meis 
munda me, ah ho- 
J!e defende fervum tu- 
um . 


14. Sì mei non fuerit ho- 
flis dominatus , tunc 
immaculatus ero : €> 
emundabor ab omnibus 
deliBis • 

15. E# 
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Alme rickiama: ella a* ptU vili, e femplici 
Sapienza infonde, e tedimon verace 
£‘ a noi delle divine 
Immutabil promefTe : 

9. £' giuda, ^ buona) 
£ di dolce contento apportatrice. 

Tutta raggiante, e fulgida 
Le folte ofcure tenebre 
Didipa, e fchiara: 

IO. Ella b codante , e mai 
Per volger d* anni , o variar di fecoli 
No, cambiard non pub. Di ederne prove 
Uopo non ha ; quanto contiene , appare 
£fler vero, efler giudo, 

11. a me dell'oro 

Pib caro ada^, del nobil oro ideflb 
Che dal Fafi mi vìen ; e a me piU dolce 
De' più grati, e foavi 
Di dolcilTìmo mel grondanti favi . 

V. 

12. Così parla, o Signor, così il tuo fervo. 

Che per prova Io fa, che ad oflervarla 
£Tempre intento; e quai raccoglie,. e quanti 
Frutti dall’ odervarla ! 

13. E pure, o Dio, 
Ogni cura b già vana. O come fpeflb 
Incefpo, e non m’avvedo! Ah tu Signore, 

Da quei, che non conofco. 

Falli ripurga il cor già lordo, e mai 
Non far, che. degli errori in pena io ferva 
A dranieri nemici. 

14. Ah non permettere 
Ch’ efcano ad adalirmi , e vinto alfine 
Mi cingau di ritorte. In dolce pace 
Così trarrò i miei dì: così l’ufata 
Calma non perderò : così il mio core 
Puro fempre farà. 

15. 16. Ni 
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Et erunt, ut com- 15. erunt tibt acce-^ 
nlacent eloquia oris pta eioquta ovs me, , & 
Jnei • & meditatio meditano cordis me, 

cordis mei in confpe- in confpeBu tuo fem- 

t dlu tuo femper. . 

16. Domine adjutorme- 16. Domtne adjutormtus, 
US , & redemptor < 0 - .tedemptor meus. 

meus . 


Gloria Patri, & Filio & Spiritui Sanao: Sl^ 
ut erat in principio , & nunc , & femper 
in faecula faeculorum . Amen . 


, , Antiphona . 

Sicut myrrha eUaa odorem dedifti fuavita^is , fan- 
aa Dei genitrix . 

„ Antiph. Ante thorum. 


P S A L M U S XXI IL 


3. T^Omini eft ter- 
JlJ ra,& plenitudp 
ejus .• orbis terrarum , 
& univerfi , qui habi- 
tant in eo. 

%. Quia ipfe fuper ma- 
ria fundavit euro ; & 
fuper flumina praepa- 
ravit eum . 

5. Quis afcendet in mon- 
tem Domini ? aut quis 
fta- 


1. •pNOw/W efl terra , 
I J ^ quidqutd con- 

tinet terra : orbi, ter- 
rarum , & univerfi , 
qui habìtant in eo . 

2. Quìa ipfe fuper maria 
fundavit eum ; & fu- 
per fiumìna extendit. 

g. Qui, afcendet in mon- 
terà Domini ì aut quis 
Jla- 
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* 15* 16. mai d’immondi 

Vizj il vedrò già pieno, e fozzo. Allora 
Snoderò la mia lingua, e in dolci accenti 
Sempre a te cari io le tue Iodi , o mio 
Liberator, mio gran foflegno, io fempre 
Vorrò cantar. E non verran giammai 
Cure importune ad ingombrarmi il petto, 

Che tu, Signor, farai 

Tu fol de’ miei penfieri unico oggetto. 

„ Non celli mai la gloria, 

„ Qual da principio fu, tal oggi, e tale 
,, Sarà d’ eterni Secoli nel corfo 
„ Nella fuperna fede 

„ AlPadre, al Figlio, e a chi da lor procede . 
Antifona , 

„ Siete, o Maria, fanta madre di Dio , odorofa 
,, al par delh mirra eccellente , che riempie 
„ tutti di foave fragranza. 

Antif. „ Avanti il cado letto di quella fanta 
„ Vergine. 

SALMO XXIII. 

I. 

I* mondo ò Signor : la terra, e quanto 

J-i/ Efla contien , la'tcrra, e i fuoi diverlì 
Popoli abitatori, 

Tutto è di Dio. 



2. Sen ò ragion : ei folo 
La creò con un cenno, e fu de’ mari. 

Su de* fiumi innalzolla. 


Tanta del nodro Dio 


3. Ah ci fpaventa 
E Am- 
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flabit in loco fanfto flabh in loco fanSlo e^ 

ejus? . /«J* 


4. Innocens manibus , & 
mundo corde : qai non 
accepit in vano ani- 
mam fuam, nec jara- 
vit in dolo proximo 
Tuo. 


Refpohrum Dei . 

4. Innocens manibus^ & 
mando corde : qui non 
accepit in vano nomen 
meum , nèc juravit in 
dolo protimo fuo. 


5. Hic accipiet benedi- 
élionem a Domino , 
& mifericordiam a Deo 
falutari fuo . 

6. Hzc generatio quae- 
rentium eum ; qus- 
rentlum faciem Dei Ja- 
cob . 


7. Attonite portas , prin- 
cipes, vefìras , & ele- 
vamini portx aeterna- 
les ; & introibit Rex 
gloriae . 


S. Quis eft irte Rex glo- 
rix ? 

Dominus fortis , & 
potens y Dominus po- 
tens in prxlio . 

9> Attonite portas, prin- 
ci- 


5. Hic accepit benediSio- 
nem a Domino , & mi- 
fericordiam a Domino 
falvatore fuo 4 

6. Talts effe debet popu- 
lus , qui quarìt eum ; 

, qui Jludet videre faciem 
Dei Jacob è 
Chorus extra templi 
portam . 

7. Attollite , 0 porta , ca- 
pita veflra , & eleva- 
mini porta atemales : 
& introibit Rex glo- 
ria 4 

Chorus ex interiori 
templi parte. 

8 . (^is eft ifte Rex glo- 
ria ? 

Chorus extra templum . 
Dominus fortis, C 9 * po- 
tens , Dominus potens 
in pralio . 

9. Attonite, porta, capi- 

ta 
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Àrnmirabll potenza : e chi nel monté j 
Chi mai di noi mortali 
Avrà core a poggiar, e a lui davanti 
Di cómparir Hcuro 

■ Di Sion nel monte , ov’ ei dimora ?. 

Che Iddio rifponde „ Io gl’ innocenti accoglio : 
„ Venga fu quello monte ,.r 

,) Chi le mani, chi ’] cor di rei misfatti 
,, Mai non lordò ; chi al mio gran nome umile 
„ S inchina ^ e riverente ; e chi l’ amico 
,, Con ree menzogne, e orribili fpergiuri 
„ Non tradifce infedel „ . 

A i j 1 o. 5* Udifte? or tale 
Eller dovrà chi dal Signore afpetta 

E grazie, e benefici, 

t 

, . . 6» Ah fui Sionne 

Al gran Dio di Giacobbe, ah mai non fìa 
Che fi prefentì alcun, che tal non fia. . .v 

lì. 

7» Ma già fiam giunti al defiato loco t 
Ecco il tempio , ecco il tempio ^ Ah dirchiudetevi, 
porte incorruttibili, 

Difchiudetevi pur, che della gloria ^ 

Il Re già viene ^ e dev’ entrar • , - 



ri 1 » Chi è mai 

^K.eloria? „ Ah qual domanda! 
Noi fapete ? E il Signor potente , e forte , 

Che m guerra ha vinti i fuoi nemici. 


E z 


p. Apritevi ; 
Che 


N 


Digitized by Google 




44 Offizìo delia B» V, 

cipcs , veftras , & eie- ta veflya , &' elevami- 

vamini portae «terna- ni porta aternales'. Ó* 

les : & introibit Rex introìbìt Rex gloria . 
gloria; . 

10. Quis eft ifte Rex io. Quis efl ifle Rex glo- 
gloria; ? ria ? 

Chorus interior. 

Dominus virtutum i- Dominus exercitmm ego 

pfe ed Rex gloria; . finn Rex gloria . 

Gloria Patri, & Filio, & Spiritui Sanélo; Sicut 
erat in principio, & nunc, & femper , & in 
fa;cnla fa;culorum . Amen . 


„ Antiphona . 

Ante tborum jiujus Virginia frequentate nobis 
dulcia Cantica dramatis. 

» 

. DifTufa ed gratia in labiis tuia ; 

. Propterea benedixit te Deus in «ternum . 

Pater noder &c. 

,, Abfolutìo Precibus & meritis cuna reliquis , ut 
infra fot. 56. 

„ Ifii tres pfalmi fequentes dìcuntur feria III. & 
F/. ad NoSumum . 

„ Amiph. Specie tua . - 

P S A L M U S XLIV. 


X. 'C'Ruftavit cor me- i. ■p'Ra//// cor meum , 
Sh um verbum bo- Xu entittere cona- 

nom ; dico ego opera tur verbum bonum . 
mea Regi. Dico ego opera mea 

> Regi, 

2. Lin- > 2. Lin- 
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Che mai ceffate, o. incorruttibll , facre 
Porte, ad aprirvi? Ecco, che della gloria ■ 

£' giunto il Re; già vuol entrar. 

IO. Di nuovo 

Domandate chi fia? Saprà rifpondervi 
Meglio egli fteffo : „ Apritevi , 

„ Il gran Re della gloria ecco fon io, 

,, Che Signor degli eferciti mi chiamo ; 

,, Mi conofcete ? Eccole aperte: entriamo. 

„ Non difegual da quel, che fu da pria 
„ Sia oggi , e fia d’ eternità nel corfo 
„ Sempre immortai onore 
„ Al Padre, al Figlio, ed al divino Amore. 
Antifona . 

„ Avanti al cado Letto di quella Santa Vergi. 
„ ne non fi celli, mai di cantare qualche dialo- 
„ go de’ Sacri Cantici . 

„ Tutte le grazie fono fparfe Tulle voUre labbra; 
ViL. ,, E perciò Iddio ha fparfe per* fera pre. fopra 
,, di voi le fue più dolci benedizioni . 

„ Padre nollro ec. 

'' -U Affoluzione , col reflo fi troverà apprejfo a pagi* 
- ««'57. -, 

1 tre /almi feguenti fi dicono al Notturne ' giorni 
di Martedì , e di Venerdì . 

Antif. „ Colla voftra bellezza, o Vergine. ' ■ 


SALMO LXIV. * 

• t 

Parla il Profeta. 

I. 2. "Qlù refifter non poffo ; il fuoco accefo ' 
i. Già fcoppia alfìn ; d’.infolito mi Tento 
Eflro agitar; Nuovi, e più belli carmi 
• Alle corde fonore ' 

Adatterò. Deh qual feconda vena 

E j ■ Scor- 
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2, Lingua mea calamus 2, Lingua ntea éalamut 
fcribae velociter feri- fcrtba velociter fcriben-, 
bentis , tis , 


g» Speciofus forma prae 
. £liis hominnm , dif- 
fufa eft gratia in la- 
biis tuis ; propterea 
benedixit te Deus in 
seternum « 

. * ì 

4. Accingere gladio tuo 
fuper femur tuum , 
potentifTime, 

5. Specie tua , & pul- 
chritudine tua; inten- 
de, profpere procede, 
& regna, 

6. Propter verltatcm , & 
manfuetudinem , & ju- 
Aitiam : & deducet 
te mirabiliter dextera 
tua . 

7. Sa- 


Chotus iuvenum, 

5. Speciofus forma pr^e fi- 
nis hominum , dijfufa 
eft gratia in labiis tuis ; 
propterea benedixit . te 
Deus in atemum, . 


4, Accingere gladio tuo 
fuper femur tuum ; tu 
es potentijftmus , 

5, Et fitnul amabìlìs ^ & 
decorus : ^quat felici-^ 
tas pulebritudinem tu- 
am: Afcende fuper cur- 
rum, 

6» Quem trahet ubi ve- 
rità: , manfuetudo , d)* 
juftitia : C9* deducet te 
mirabiliter dextera tua, 

7. Sa- 


I 
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Scorre, e m* inonda il petto! AhlamUlingu 
Penna fomiglia di Scrittor veloce. 

Che rapido trafcrive : io già non fetnbro 
Sparger rime improvvife ; io canto , e parmt 
Di ricantar già meditati Carmi , 

Ah ! non fon io , che canto; 

, Ah che il divin furore 

Tutto m’ accende il core. 

Mi fa maggior di me , 

Ei , che mi bolle in feno , 

£i fa che in dolci modi 
Canti così le lodi 
Sulla mia cetra al Re, 

Coro di Giovanetti . 

, Che amabile fembiante ! Ov’ è nel mondo , • 
Spofo gentil, chi a te fomigli ! Oh quanto. 
Oh qual grazia, e dolcezza 
Piove, dai labbri tuoi ! Lo flelTo Dio 
Giungi ad innamorar. Qual meraviglia. 

Se da lui benedetto 

Sempre folli, e' farai Su via T acciaro 

4. Prendi, e al Banco T adatta, 

PotentiUImo Eroe; Vedrem fra l’armi, 

Fra lo fdegno guerrier più belli affai 
Scintillar del tuo volto i dolci rai*. 

5. Sii felice qual bello ; Ecco già viene 

il Cocchio ; afcendi , e vengan teco a lato 


6 » L’ affabile dolcezza , 

L* incorrotta giuBizia, 

La nuda verità . Che non farai 
Così col fenno , e coll’ invitta mano ? 

E 4, 7. Giam- 
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7. Sagittas ■ tuae .acuta» , 
populi fub re cadent , 
in corda inimicorum 
Regis., 

8. Sedes tua , Deus, in 
fa»culum fa’culi : vir- 
ga direétionis , virga 
regni tui . 

p. DilexifH juditiam , 
& odidi iniquitatem : 
propterea unJcit ‘ te 
Deus , Deus tuus , eleo 
laetitiae prz conforti- 
bus tuis. 


10. Myrrha, & gùtta 
&■ cafia a veftimentis 
tuis, a domibus ebur- 
neis i ex quibus dele- 
éiaveront te filia; re- 
gum in honore tuo 

. . J 

11. Afiitit regina 'a déx- 

tris tuis in veftitu -de- 
aurato , circumdata 
varietale . ■ ■ 

' r 


‘ "jtSagitta tua acuite cor- 
da inimicorum Regis 

• transfigent , & populi 
fub te cadent, 

S. Sedes tua y Deus ^ in fte- 

• culùm feculi ■: feep- 
trum' reìiitudinis , feep- 
trum regni tui. 

p. Dilexifti jitjlitiamy & 
-odifti iniquitatem ':' pro- 
pterea unxit te Deus , 
-Deus tuus "oleo latiti te 
‘‘'pta fratribus tuis . 


IO. Myrrha , ' aloe , 
■ Cb* cinnamomum * jpirant 
veflìmenta tua' per do- 
i mos eburneas , qua te 
latificant.' Filia regum 
funt inter caras tuas , 

H. Adflitit ^regina a dex- 
' trit tuis ornata diade- 
mate , & vefle deau- 
‘ rata. 



. • Chòrus pùellarum .' 

12. Audi, filia, & vide , & ' 12. Audi , filia y vi. 
inclina aurem tuam : de y inclina' aurem 

& oblivifcere popu- ^ tuam : Cb* oblivifcere 
luoi* p9- 
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• 7. Giammai faetta invano . • 

Non fcoccheraì ; vedrem cader già .vinti <■ 
Sotto il tuo piede i tuoi nemici ellinti . ' 

Sé Stabil farà , nb mai per volger d’ anni 
Vacillerà il tuo foglio In man lo fcettrov 


• p. Signor, terrai, ma per difender folo 
La giuAizia, che ognora 
Proteggi, ed ami, e nel tuo regno albergo ' 
L’ingiuftizia non trova.» Ond’i , Signore, 

- Che te fra mille fcelfe , . ■ . 

E versò di^fue grazie Iddìo la' piena ' *• 

' Sulla tua'» teda, e più che i tuoi fratelli 
Te colmò di bei doni . In qual tu fei . 

IO. Feliciflìmo flato! Oh qual t’ adorna 
Vefle reai, che fpira 
Soaviflimo odor! D’avorio, e d’oflro 
Splende la Reggia , ove tu flai . Qui lieto 
Godi il favor d’ amica forte, in mezzo 
Di cento, e cento amabili, e vezzofe 
Tutte di regio fangue elette fpofe. 
i - II. Ma cedan- tutte a quefla . '/ v ‘ 

Spofa reai novella, ‘ ;; 

Dell’altra affai più bella, • c 

Che fiede accanto a te. . 

Ben la diflingue il ferto, 

• • Che le rifplende in tefla, ' ' v 

' E d’ or la ricca vefla , 

Che fcende infìno al pii . 

* • . 

Coro di Donzelle. 

iz. Afcolta, o figlia, afcolta 
Un configlio fedel. Più non t’affligga ^ ' •' 

Pel tuo popol» diletto, 

Del- 


1 
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ium tuum « & domiun populUtn tuum , Cj>* 


patris tui * 

1 ^. Et concupifcet Rejc 
decorem tuum : quo- 
niaÉi ipfe eft Dominus 
Deus tuus , & adora- 
bunt eum . 

14 . EtfiliaeTyri in mu* 
neribus : vultuni tuum 
déprecabuntur omnes 
divites plebis 

15 . Omnis gloria ejus 
fili» Rcgis ab intus 
in fimbriis aureis clr-i 
cumamifta varietati-r 
bus. 


x6t Adducentur Regi vlr-^ 
gines poft eam : prò-, 
xim» ejus afiferehtur' 
tibi . 

\ 

17 , AfFerentur jn_ Istir 
tia , & exultatione : 
adducentur in tem^ 
plum Regis, 

• -il. 


18 , Pro patribus tuis na- 
ti funi tibi fili! 

Con- 


nifm patris tut • 

15 . Et concupifcet Rex 
corem tuum : quoniam 
ipfe efl Dominus Deus , 
& adora eum. 

14 , Et filiiB Tyri tibi mu- 
•. nera off^rent : coram te 

procidenp ditiores , & 

potentiores civitatis ^ - 

15 , Licet circumami 8 a fit 
filia Regis .fimbriis au* 
teis , intrinfecus eft ton 
men major . pulcbritudo 
ejus ^ 


Chorus ;uvenum« 

16. Acu pi8o vela omatm 
fponfa adducitur Regis 
» virgines poft eam: pro-^ 
xima ejus afferentur ti- 
' biy 0 Rex . 

’ 17 . Afferentur m latitia ^ 
& exultatione : addu-. 
centur in templum te- 
giSn 

é 

Chorns puellarutn. 

j 8 . Parenttm hto «runt 
tiH fila . 

ChO' 
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Della cafa patema a te sì cara 
Lafciata or già la rimembranza amara , 

13. Di nuovi affetti il core 
Accenderfi dovrà: per te rofpira) 

Del tuo bel volto ' a’ rai ' 

Si flrugge il Re. Sai pur, ch*^ tuo (ignore^ 
pendi da* cenni fuoi : ferba a lui folo 
Collante il cor, 

14. Vedrai 1 ^ Tirie Donne 
Le porpore fanguigne 
Offrirti in dono, e t pili potenti al piede 
Toni inchinarfì ad implorar mercede* 

15, Ma non la porpora, che già t'abbiglia, 
Benché sì fplendida d’argento, e d’or. 
Non b il pili nobile tuo vanto , o figlia. 
Che in mezzo a tanti forfè ^ il minor, 
Ma la bell’anima, che chiudi in petto. 

Ma l’innocenza del tuo bel cor, . 

Son la delizia del caro oggetto. 

Sono il tuo nobile vanto maggior, 

Qoro di giovanetti. 

16. Ecco il felice . tifante ! Ah già s’ appreffa 
Del Re la fpofa, e di trapunto velo 
Orna le chiome. Oh qual la fiegue indietro 
Di nobili donzelle 
Un numerofo coro! 

17. A te feftofe 

Tutte vengono, 0 Prence; afcolta il fuono 
Del plaufo popolar. Alla tua regia 
Son giunti alfine . Ecco , o felice amante , 
Ecco la fpofa, ecco il bramato iibmte. 

Coro di donzelle. 

18. Ah fe lafci , 0 bella fjpofa , 

La tua madre, il genitore, 

Fi- 
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Choius juvenum. 

Conftltues eos princì- Conjìitues eos principfe 
pes fuper omriera ter- fuper omnem terram. 

ram . i-.'i ’• ■ ■ • '■' - ' 

« •« 

‘ ' ' • . Uterque choras . 

ip. Memores erunt no- . ip. Memores erunt no- 
minis tui in Omni ge- minis tui in omnt ge~ 
, neratione , & genera- ■ nnatione * O* genera- 
, ' tionem . s . . tionem . 

aOi Propterea ' popuU 20; - Propterea popult tau- 
. confìtebuntur tibi, in. ■ dabunt.te in aternurn^ 
2t^:rnum, &.in fzcu- CÌ)* in.faculum feculi . 

lum famuli. . . 

Gloria Patri, & Filio, & Spiritai Sana© : 


Sicut erat in principio, & mine, & femper , & 
in fxcula fzculorum. Amen. 

* .... • ■ • ^ 

,, Antiphonat 

Specie tua, & pulchritudine tua- intende ^ prolpe- 
re procede, & regna. 

„ Antiph. Adjuvabit eam- 

P S A L M U S XLK 


D Eus nofier refu- 
giutq , & vir- 
tus: 


refugium no- 

LJ Jlrum 1 ^ 
tur * 
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Figli avrai, che il gran dolore 
Balleranno a compenfar. < 

Coro ài giovanetti, * 

Figli avrai, che a te le cure 

Scemeran del vado impero, • ' 

Tutti, o Re, nel mondo intero 
Gli &rai con te regnar. 

A due Cori, 

ip. Paflerà da* figli tuoi 

A* tardiflimi- nepoti , ' ' ' 

E ne’fecoli remoti 
La tua lama ancor vivrà. 

20. Finché airuno, e all’ altro polo 
Spiegherà fadoia il volo, 

£ ogni lido al tuo gran nome 
Rifuonando applaudirà. 

,, Gloria al Padre, e gloria ai Figlio 
„ E all’ Amor divino ancora, 

„ Come pria del tempo, ed ora, 

„ Come Tempre fi darà. 

,, £ in quel corfo, che non mai i 

,, Pub fentir del tempo i danni, 

,, divifo in meli, ed anni, 

,, E mifura non avrà. 

Antifona , 

„ Colla vodra bellezza , Vergine fenza mac- 
,, chia , farete molte conquide , e regnerete 
„ nel cuore di molti. v 

Antif, „ Iddio Padìderà. 

SALMO XLV. ' 

1 

• I. 

r. 'T'Cco il porto, ecco il porto» Il nodro Dio 
JL« Fra le tempede orribili 

7 > Pron. 
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tus : adjutor in tri- bur: tenìmìs adfutotent 

bulationibus , qu 3 B in- invenimus in ttibula- 

venerunt nos nimis . tionibus , 


1. Propterea non time- 
bimus dam turbabi- 
tur terra; & transfe- 
rentur montes in cor 
marìs i 

Sonuerunt, & turbai 
tz funt aquz eorum : 
conturbati funt mon- 
tes in fortitudine 
ejusé 

4. Fluminis impetus ìz- 
tificat civitatem Dei.* 
fanflificavit taberna- 
culum fuum altiilì- 
mus i 

Deus in medio e)us 
non commovebitur .* 
adjuvabit eam Deus 
mane diluculo 4 


é. Conturbatz funt gen- 
tes , & inclinata funt 
regna : dedit vocem 
fuam , mota efl ter<* 
ra. 


7. Domituitf virtutum 
nobifcum : Sufceptor 
nofter Deus Jacob. 


«. Ve- 


2, Propterea non ttmebi- 
miti dum concuritur 
terra , dum com~ 
moruentur montes in me- 
dio maris . 

Frangantur ^ & con- 
turbentur aqua e'fus .* 
vi ejus fcopuli movean- 
turi ^*bil ad nos* 

4. Placidus fluminis de- 
curfus latiflcat civita- 
tem Dei, fanBuarium , 
& babitationem altijfi- 
mi i 

5. Deus in medio ejus 
fiat, nec abibit: adju- 
vabit eam Deus cum 
refpexerit mane» 

6 . Conturbata funt gen- 
tes , ^ inclinata funt 
regna : intonuit Domì- 
nus ^ fragore vocis 
fua liquefaBa ejl ter- 
ta», 

7. Dominui èxercUuum 
nobifcum : Defenfor no- 
fter Deus Jacob , 

8. Ve- 
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Pronto ci accoglie. Oh qual fìcuro afilo 
Trovammo già ! 

2. Tremi la terra, e tremino 
De* monti entro le ondofe acque fpumanti 
Immerfì i pi^. 

Fremano i flutti, e torbidi 
S’innalzino orgogìiofì, onde agitati 
Si rompano gli fcogli , e fl rovefcino : 

Or (ìam flcuri , e a tal funefio afpetto 
Non ci palpita, o trema il cor nel petto» 

1 1 » 

4. Sì barbara tempefla il piccòl rivo 
Non giunge a intorbidar , che dolce , e lento 
Scorre con piè d’argento, 

£ bagna la Città, che Dio già fcelfe 
Per fua fede immortai . 

5. Di ch’ella ornai 

Temer potrà, s’è Dio fra le fue mura. 

Se veglia intento a cuflodirla, e forge 
Prima ch’altri fi delia, e pria che indora 
La terra, e il ciel la rolTeggiante aurora? 

1 1 1 . ^ 

ù. Fremano indarno le nemiche genti ; 

Rotte fon le colonne, e a terra fparfe. 

Che agli alti imperi antichi eran foflegno» 

Di giufliflimo fdegno 
Accefo il gran Signor, muggir già feo 
Per l’aria un tuono, e all’improvvifo Orrore 
Quafi già per timore 

Mancò la terra. 7. E in sì bell’ opre, e rare 

Chi a conofcer non giunge 

Del gran Dio di Giacobbe 

L’ invitta Tempre , ed inftancabil mano 

Che i figli aita, e non gli aita invano? 

8 . Tur- 
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8. Venite , & vldete ope- 
ra Domini , quas po- 
fuit prodigia fuper ter- 
ram : anferens bella 
ufque ad finem terrae. 

p. Arcum conteret , & 
confringet arma , & 
fcuta comburer igni . 

10. Vacate , & videte, 
quoniam ego fum De- 
us : exaltabor in gen- 
tibus , & exaltabor 
in terra . 

11, Dominus virtutum 
nobifcum : fufceptor 
nofter Deus Jacob. 


8. Fen/te , & videte opera 
Domini , qua pofuit pro- 
digia fuper terram: re- 
legavit bellum ufque ad 
finem terra, 

p. Arcum contrivit , & 
confregit arma , Ò* fcu- 
ta combi^tt igni. 

10. Focate , ( inquit Do- 
„ mìnus ) vacate , & 

videte , quoniam ego 
„ fum Deus , exaltabor 
„ in gentibus^ & exal- 
„ tabor in terra. 

11. Dominus exercituum 
nobifcum : Defenfor no- 
fter Deus Jacob. 


Gloria Patri , & Filio , & Spiritai Sanflo : Sicnt 
erat in principio, & nunc , & femper , & in 
fscula fasculorum . Amen. .... 


^jAntipbona. 

Adjuvabit cara Deus vultu fuo , Deus in medio 
ejus non commovebitur . 

„ Antiph. Sicut ktantium. 


P S A LMUS LXXXFI. 


I, T?Undamenta ejus i. IHUndamenta e/us ^ in 
JL in montibus fan* JL montibus fanSìs : 

ais : diligit Domi- diligit Dominus urbem 

nus Sion 
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IV. 

8. Tutti venite, ed inarcate il ciglio 
I portenti in mirar, che oprò per noi 
Sì gran Signor , nelle da noi ri mote , 

Ed eftreme del mondo ignote parti 
La guerra rilegò.* 

p. Spezzò gli ftraii , 

Franfe gli archi, e gli feudi , e fin le fchegge 
Gittò nel foco , e le bruciò . 

IO. „ CelTate „ 

Vi dice Iddio ,, deh refpirate ornai 
„ Dall’afpre cure, io vi difendo, io fono 
„ Signor del tutto , e pende dal mio cenno 
„ Il mondo obbediente,,. 

II. Udifte? or d' onde 
Avrem di che temer? No, quello Iddio, 
Ch’opra così, che parla in tali accenti. 

Quello ^ colui, che noi governa, e regge, 

E la bella Sionne ama, e protegj^e. 

Non difegual da quel, che fu da pria. 

Sia oggi, e fia d’eternità nel corfo 
Sempre immortale onore 
Al Padre, al Figlio, ed al divino Amore. 
Antìfona . 

„ Iddio 1’ aflillerà di continuo, tenendo in lei 
„ fempre filfi i fuoi fguardi , e non fi par- 
„ tira mai da lei . 

Antif. „ Pieni di gioja, e di contento. 
SALMO LXXXVI. • 

I. 

I. che temer dovea? Stabili, e fermi, 

J— / E cari a Dio fon gli alti monti, ov’ella 
Immobìl fiede . Ah f qual città v’ ^ fimile 

F AIU 
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nus portas Sion fuper Sion magis quant om- 
omnia tabernacula Ja- nia oppida Jacob* 


cob. 


2, Gloriofa di£la funt de 
te , Civitas Dei . 

4. Memor ero Rahab , 
& Babylonis : / fcien- 
tium me . 


4. Ecce alienigenae , & 

Tyrus , & populus 

^thyopum : hi fue- 
runt illic* 

5. Nunquid Sion dicet.* 
Homo , & homo na- 
tus eft in ea , & ipfe 
fundavit eam altifTi- 
mus ? 

é. Dominus narrabit in 
fcripturis populorum , 
& principum ; horum , 
qui fuerunt in ea. 

7. Sicut Istantlom 'om- 
nium habitatio c(l in 
te . 


2. Gloriofa disia funt de 
te, Civitas Dei, 

5. Ipfe Deus ait : „ me- 
,, mor ero filiorunt Ra- 
,, bab , & Babylonis : 

' »> ipfi^ fcientiam da- 
,, bo in Sion , quo eos 
,, reducant , 

4. „ Eccé alieaigena, 

„ Tyrii , & populus 

„ JEthyopum : hi erunt 

ilUc , 

5. Et de Sion dieent „ qui- 
„ libet vir illujìris in 
,, ea natus efl , 0 “ ipfe 
„ fundavit eam altif“ 
„ fimus , 

6 . Dominus in libro quo 
populi , Ò* principes de^ 
fcribuntur , adnotabit : 
ifte natus ed illic. 

7. Sicut canentes in cho- 
ris funt omnes babita- 
tores tui . 


Glo- 


i 
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Alla ‘città regina . 

Alla bella Sionne ? In mezzo a tante • 

Ch* abita d’ Ifrael V ampia famiglia. 

Quella del fuo Signore 
Merita fol V amore . 

II. 

2. Sion felice ! Ei fua città ti chiama , 

Ei le tue glorie efalta, e dice • 

r»- tr • J* B U li ^ 

„ Di Egitto, e di Babelie a te, Sionne, 
Richiamerò : fia noto 




,, Qui a .coftoro il mio nome : 


• • • m /I 


, . . . . ' Il Filifteo , 

,9 L Etiope , il Tiriotto al tempio un giorno 
,, Co’ figli fuoi verranno , 

,9 E infiem m’adoreranno,,# 

, . ni. . ' - 

5 . Ognun dirà „ Sionne opra è di Dio,- 


5 ^ 


Ben* fi conofce a lei deve i natali 


♦ 


• « 
u' 


,9 Qua! più forte , e più favio , al mondo apparve • 

f 

K «V » -• 

6 , Ne’ gran volumi eterni , 

Ove di tutti i popoli defcritti 

Ha i nomi Iddio , fe un favio, un forte incontri , 
Ritroverai notato : 

Quefli in Sionne innato* > 

IV. 

7 # E pur fra tanti iL pregio tuo maggiorei 
Quello non : ma che un sì numerofo * ‘ » 

Popol di figli tuoi d’ amor coflringe 
IndifToiubil nodo, 

• Per cui* fciolgendo al dolce fuon di cetra* ‘ - 
La voce in lieto canto , in giro il piede 
. Paffa contento gli anni 
In pace, e fenz’ affanni . 

F a 
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Gloria Patri , & Filio , & Spiritai Sanflo : Sicut 
erat in principio , & nane, & femper , & in 
fzcula fsculorum. Amen. 


... Antìphena. • • • .* 

r 

Sicut Ixtantium omnium noftrum habitatio efl in 
te, Sanéla Dei Genitrix. 

y. DifTufa' eft gratia in labiis tuis . 

m.. Propterea benedixit te Deus in xternùm. 

r i 

0 • 

Pater noder &c. 

„ Abfolutio . Precibus , & meritis , cum relìquis ut 
„ in/ra fol. 56. 

„ Jjìi tres Pfalmi fequentes dicuritur feria IV. Cy 
„ Sabato ad NoBurnum . 

Antiph. Gaude Maria Virgo. 

PSALMUS XCV. 


1, ^^Antate Domino 
canticum no- 
vum : cantate Domi- 
no omnis terra. 


2. Cantate Domino , & 
benedicite nomini ejus : 
annuntiate de die in 
diem falutare ejus . 

3, An-s. 


I. Amate Domino 
canticum nòvum; 
cantate Domino omnis 
terra. 

1 

2. Cantate Domino ^ ^ 
benedicite nomini ejus z 
predicate quotidie falu~ 
lem j qua fola efl ab eo . 

3. An- 
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0 Padre , o Figlio , o Spirito divino , . 

In tre perfone un Dio ! Quai degne Iodi 

A te dar poflb ? Eterna 'h la tua gloria , 

Com’ eterno tu fei ; 

Ebbe principio in te, fiegue in te fteflb, 

E Tempre feguirà , fin quando il volo 
Del tempo alfin fi fianchi , 

£ al tempo il tempo manchi. 

Antifona. 

j, Pieni di gioja , e di contento noi* ci uniremo 
,, infieme, o Santa Madre di Dio > fotto la vo^ 
fira protezione • 

Tutte le grazie fono fparfe fulle vofire labbra . 
He.» ,, E perchè fiere tutta bella ^ Iddio ha fpatfo 
5, per Tempre fopra di voi le Tue benedizioni . 

„ Padre nofiro ec. 

1? ajjoluzione col reflo è apprejfo al foglio 57 . 

1 tre falmi feguenti fi dicono al notturno nel Merco^ 
ledi , e Sabbato • 

Antif „ Rallegratevi o Vergine Maria* 
SALMO XCV. 

,1. 

I, OEmpre gli fieffi carmi 

Venite a ricantar! Quafi argomenti 
Nuovi ognor non ci foflero 
Per lodare il Signor. Tutta Tefteggì 
Lieta la terra, ed un leggiadro, e bello 
Nuovo inno fi prepari . 

z. In dolci modi 

Si cantin le Tue Iodi, 

. Si benedica il Tuo gran nóme e a tanto 
Benefattor grazie ognun renda, ognuno, 

JF. 3 


Se 
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Annuntiate inter gen- 
tes «loriatn ejus , in 
omnibus populis mi* 
rabilia ejus • 


4. Quoniam magnus Do- 

minus t & laudabilis 
ntmis : terribilis eft 

fuper omnes Deos. 

5. Quoniam omnes Dii 
gentium dsmonia .* 
Dominus autem Coe* 
los fecit. 


6 . CoofelTìo , & pulcri- 
tudo in confpefiu ejus : 
l'ani^imonia , & ma^ 
gnibcenria in fanéìifì- 
catione ejus. 


7. Afferte Domino pa- 
tria gentium , afferte 
Domino gloriam , & 
honorem : afferte Do- 
mino gloriam nomini 
ejus . 

8. Tollite hoftias , & 
introite in atria ejus: 

* ado- 


Annuntiate gcntìbus 
gloriam ejus , omnibus 
fopulis mirabilia ejus. 


4. Magnus Dominus , & 
laudabilis nimis : ter- 
ribilis ejì fuper omnes 
Deos, 

5. Quoniam omnes Dii 
gentium dgmonìa : nojìer 
autem Deus eJÌ ille, qui 
Caelos fecit. 


6 , Gloria , pulcritudo 
in confpeBu ejus : far- 
titudo , ^ magnificen- 
tia ineft in ipjo fan~ 
Bo, 


7. Redditi Domino patria 
gentium^ reddito Domi- 
no gloriam , ^ hono- 
rem : reddite gloriam 

’ nomini ejus , 

8. Tollite hofìiatj in- 
troite in atria ejus: ado- 
ra- 
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Se ogni dì ne riceve 
Da lui falvezza, e pace. 

3. A lui vicini 

Come noi fiam , tutti non fono : giudo 

Che la gente piu ignota, e più lontana 
Che veder, non potrà così dapprelTo 
L’ alta fua gloria , i gran prodigi fuoi y 
Gli afcolti almen , gli fappia almen da noi . 

II. 

4. Gran Dio eh’ è il noftro ! E quanto 
Di lui può dirH , e può cantarli ! K grande 
E' terribile, 'h forte, è il Re di tutti 
Quanti numi v’ han mai . 

5. Chi fono alfine 

Quefti Dei delle genti? Un nome vano, • 

Son miferi idoletti, 

Piccioliflimi Dei . Qual’ opra han fatto 
Degna d’ un Dio ? Quefti , che il cielo indorano 
Sfolgoreggianti lumi , 

Che gli empi, i folli adorano quai Numi, 

£ il cielo fte^o, opra del noftro Dio 
Son tutte : 

6 . In terra, in ciel quanto v’ ha mai 
Di bello , di magnifico , di grande , 

Vien da lui folo, e la bellezza iftefta, 

£ la magnificenza , e la grandezza , 

Come in fua propria fede , 

Sì nel Signor, nel noftro Dio rifiede. 

III. 

7. 8. E a quefto Dio fi cefla 
Di tributare omaggio ? Ah no : venite 
Tutti fin dall’incognito emisfero 
Rimoti abitatori , e qua recate 
Pingui vittime in dono, e pria d’ offrirle. 
Venerate il Signor, riconofeete 
La fua potenza, e lodi, e glorie offrite 
Al fuo gran nome , Eccovi il tempio ; 't quefto 

F 4 II 
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adorate Domlnum in 
atrio fanfto ejus. 

I 

p. Cominoveatur a facie 
ejus univerfa terra.- di- 
cite in gentibus, quia 
Doininus regnavit. 

10. Etenim correxit or- 
bem terras , qui non 
comniovebitur : judi- 
cabit populos in aequi- 

tate • 

11. Lstentur Ccsli , & 
exultet terra , commo- 
veatur 'mare , & pleni- 
iudo ejus , gaudebunt 
campi ,& omnia, quas 
in eis funt • 


B. V. 

rate Dominum in atrio 
fanBo ejus . 

p. Commoveatur coram il-' 

10 univerfa terra : di^ 
che inter gentes : Deus 
regnet • 

10. Idem ipfe^ qui forma- 
vie orbem temerità ut in* 
clinare non pojfit , idem 
ipfe venie nunc popur 
los <equìtate fua judita* 
tur US . 

1 1 , hatabuntur bine Cct* 

11 & exulta bit terra ^ 
commorvebitur mare fpa- 
tiofum , gaudebunt cam- 
pi , & omnia qu<e in 
eis fune. 


« 


iz. Tunc exultabunt o- 
mnia Ugna fylvarum 
a facie Domini , quia 
venit : quoniam venit 
judicare terram • 


i^.fjudicabit orbem ter- 
rai in asquitate , & 
populos |in veri tate 
fua . / 


1 2. Tunc exultabunt omnia 
Ugna fylvarum coram 
Domino , qui veniet : 
veniet judicaturus . ter- 
ram. 

ij, Suavitate . , & requi- 
tate populos , & toium 
terrarum orbem judica* 
bit . 

Glo- 


/ 


i 
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II grand’ atrio magnifico , e fuperbo : 

Entrate pur ,* qui dentro t la lua fede ; 
Inchinatevi a lui . ^ t 

9. Regna il Signore; 
Ditelo a tutti , a chi l’ ignora ; ^ quefto 
Il Regno del Signor. Tremi la terra 
Tremi per riverenza , e per rifpetto 

IO. Avanti al Tuo fattor, che la mantiene 
Sopra cardini immoti. Iddio già viene. 


IV. 

II. Vien Dio, viene egli ftefio 
Le genti a governar. Qual giudo avremo 
Giudice, ed equo! Il del, la terra efultano, 
II mare, udite il mare; Ei di fe deffb 
Gonfio s’ alza , e fuperbo , e par eh’ efprima 
Con quel roco fragor de* flutti ondofi 
11 fuo giubilo ancor, e rteonofea 
Il fuo Signor nel vodro Dio. M’inganno? 
Veggo già rinverdirli in un momento 
L’ erbe del prato , e biondeggiar la mede : 

Par che rida anche il fuol . 

12. Muovon le chiome 
Le querce, e gli olmi, i fraflìni, c gli abeti. 
Ch’altri fegni non hanno 
Per efprimer la gioja. Qnd’^ nel mondo 
Sì improvvifa allegrezza? A’ bruti , a’ tronchi 
Piace ancor la giudizia, e queda folo 
Da Dio s’afpetta. 

i^. Egli già vien fra noi; 
Pih ingiudizia non c’K Dio ne governa, 

E Dio con fanta, ed immutabil legge 
Giudo Giudice, cd equo il mondo regge. 
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Gloria Patri , & Filip , & Spiritai Sanfto : 

» 

« ^ • é • ^ * • 

Sicut erat In principio, & nunc, & femper, & In 
faecula faeculorum . Amen^ ^ 

„ AntipAona. 

Gaude Maria Virgo , cunftas haercfes fola Intercmi- 
fti in univerfo mando. 

„ Antipha. DIgnare me* 

P S A LMV S XCFI. 


i.T^Omlnus regnavit: 
JL/ exultet terra , las- 
tentur infula; niultas • 


2. Nubes-, & caligo In 
circuita ejus, juflitia, 
& iudiciutn correflio 
fedis ejus • 

f » • , 

Ignis ante Ipfum pras- 
cedet : & inilammabit 
^ in ' circuita inimicos 
ejus . 

4. Illuxerunt fulgura ejus 
orbi terra? ; vidit, & 
commota eft terra . * 


5. Mon- 


1. T^Omims ad nos ve- 
jlJ nit regnatmus : 
exultet tetra , latentur 

in fui a multai 

. > 

2. Venientem nubes , & 
caligo circumdant : thro- 
tjum erigete qMm jufli- 
tia ^ & fàpientia fufli- 
nebuMm. 

3; Prius tamen quam ve- 
. nìet ,* ignis ante ipfum 
pT<ecedet : & inflamma- 
bit in circuitu inimicos 
e jus a 

4. Et illuxerunt jam ful- 
gura ejus orbi terree : vi- 
. dit y Ò* commota efl ter-^ 
ra . 


5. Mon- 
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„ Al Padre, ài Figlio; ed al Divino Amore 
„ Che procede da loro, e a loro i eguale 
„ Santa gloria immortale 
„ Tal oggi fia , qual era, 

„ E qual farà nel giorno interminabile, " « 

,, Ch'alba non ebbe , e non avrà inai fera. 

Antifona . 

5, Rallegratevi , o Vergine , voi fola avete di- 
„ ftrutte Terefie per tutto Tuniverfo.. 

Antif „ Gradite, o Vergine Santa. ‘ 

S A L M Ò XCVI. 

. • 

i»T^Cco il tempo af pettate: ecco a regnare 
XI# Il noffro Dio fen vien : tutta fefteggi * 
Lieta la terra,. e fin le più lontane 
Ifole feonofeiute 
Dian di giubilo un fegno: 

Ecco del noftro Dio già queflo \ il regno • 

• 2. Mirate; Ei feende : oh qual lo copre intorno 
Di caligine denfa ofeura nube ! 

Verrà, fedrà fui trono , e del fuo foglio 
La giulHzia il follegno , 

La fapienza farà . 

3* Qual lo precede 

.Nunzio d'orrore, e di fpavento! Un globo 
Di fiamme , e di faville i fuoi nemici 
Strugge, abbatte, divora; e così fia . 

Libera, e aperta al mio Signor la via." 

4. Farmi , che un fofeo velo 

Ci tolga agli occhi il giorno: 

Mirali intorno il cielo 
Torbido lampeggiar . 

Trema, e refifte appena 

La terra in tanto orrore, 

. A sì funefta feena 
Comincia a vacillar . 


5. Co- 
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5. Montes ficut cera fltixe- 
runt a facie Domini ; a 
facie Domini omnis 
terra . 

Annuntiaverunt coeli ’ju- 
Airiam ejus , & vide- 
runt omnes populi glo- 
riam ejus . 

7. Confundantur omnes, 
qui adorant fculptilia, 
& qui gloriantur in 
fimulacris fuis . 

S. Adorate eum omnes 
Angeli ejus: audivit, 
& Idrata eA Sion. 


p. Et exultaverunt fili* 
Jud* : propter judicia 
tua. Domine. 

10. Quoniam tu Domi- 
nus altiflTimus fuper 
omnem terram : nimis 
exalratuses fuper om- 
nes Deos. 

11. Qui diligitis Domi- 
num , odite malurn : 
cufiodit Dominus ani- 
mas fanftorum fuorum, 
de manu peccatoris li- 
berabit eos. 

1 z. Lux 


5. Montes ficut cera fiuxe- 
runt coram Domino : co~ 
ram Domino omnis ter- 
ra. 

6 . Annuntiaverunt cali fu* 
Jìiiiam ejus , ^ vide- 
runt omnes populi glo- 
tiam ejus, 

7- Confundantur omnes , 
qui adorant fculptilia , 
& qui gloriantur in 
fimulacris fuis . 

8 , Adorent eum omnes 
Angeli ejus : audiet , 
& latabitur Sion, 


p. Et exultabunt filile Ju- 
da : propter judicia tua , 
Domine , 


10. Quoniam tu Domi- 

nus altijjimus fuper om- 
nem terram : Nimis 

exaltatus es fuper omnes 
judices, 

11. Qui diligitis Domi- 
num , odite malum : 
cuflodii Dominus ani- 
mas fanSioTum fuorum , 
de manu peccatoris U- 
berabit eos . 

12 . EhX 
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5. Come una cera al foco 
Si dileguano i monti in faccia a lui , 

Che del mondo ^ Signor: 


6 . Più dubbio alcuno 

Non v’ha: già viene a giudicarne: il cielo 
Chiari fegni ne dà. Tutti nel mondo 
Del gloriofo arrivo 
Teftimonj faran : 

7. Confufi , e mefti 

Refteran gl’infelici, 

eh’ Idoli vani , e Dei bugiardi han fempre 
Stolti invocato j 

8. allor che al noftro Dio 
Vedran gli Angioli fteflx 
Piegar la tefta , e venerarlo . Ah ! quale , 

Qual farà di Sionne alIor la gioja 
Del fuo Re , del fuo Dio 
Le glorie in afcoltar . 

p. Di Giuda oppreffe - 
Finor le figlie, al folo udir, che alfine 
Tu vieni a giudicar, libere almeno 
Tornano a refpirar, che fan per prova 
La tua giufiizia , e la potenza . 

IO. Il mondo 

Sottopofto ù a tuoi piedi , e quelli in terra 
Giudici iniqui indegni 
Pendon da’ cenni tuoi, 

E i lor giudizi or rivocar tu puoi . 

li. Fuggite, ah sì fuggite 

Dall’orror della* colpa, o voi, che in feno 

Rifpetto, amor nudrite 

Pel voftro Dio. Se un cor fincero, e puro 

Chiudete in petto, ah non temete i vani 

Sforzi d’un empio ufurpator tiranno.* , 

Dio v’aita, e v’aflille in ogni affanno. 

iz. Fra 
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12. Lux erta eft jufto, xi. Lux otta ejl fujìo^ CÌ>* 
& reflis corde Isti- reSis corde laùtia . 

tia . 


ij. Lztatninl jufli in ij, Latamini jujli inDo~ 
Domino, & confire- m/wo, & memores eJlo~ 

mini memoriae fanfti- te fua grafia ^ qua vos 

fìcationis ejus . fanSlificavtt . 

Gloria Patri , & Filio , & Spiritui Sanflo : Sicut 
erat in principio , & nunc, & femper , & in 
frccula faeculorum. Amen. 


,, Antiphona» 

Dignare me, laudare re , Virgo facrata, da mihi 
virtutem contra hofles tuos . 

„ Antiph. Poft partqm . 

„ In Adventu, 

„ Antiph. Angelus Domini. 

P S A L M U S XCP'IL 

1. /^Antate Domino i. f^Antate Domino can~ 
canticum no- ticumnovum : quia 

vum ; quia mirabilia mirabilia fecit . 
fecit . 


2. Salvavit fibi dextera 
ejus : & brachiumfan* 
61 um ejus. 

?. No- 


2 . Salvavit fuos denterà 
ejus: & brachium fan- 
^um ejus. 

l. No- 
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I2. Fra l’ofcure ombre funefte 

Splende al giufto ìLciel fereno : 

Serba ancor nelle tempefte 
La Tua pace un lido cor. 

Alme belle! ah sì godete, 

Nb alcun fìa, che turbi audace 
Quella gioia , e quella pace 
Di cui folo è Dio 1 ’ autor . 

„ A te gloria, o divin Figlio, 

,, Che cingerti umano ammanto , 

„ Per cui terge il lungo pianto 
L’infelice umanità. 

„ A te pure, o Padre, o Amore, 

„ Come prima, anch’oggi fia, 

„ E fia Tempre uguale onore 
„ Per l’immenfa eternità. 

Antifona . 

,, Gradite , 0 Vergine Santa , ch’io canti le vo- 
,, ftre lodi e datemi la forza di refirtere a tutti 
„ i vortri nemici. 

Antif. „ Vergine dopo il parto. 

NelP Avvento . 

Antif, „ L’Angelo dei Signore. 
SALMO XCVII. 


TN nuovo cantico fu via preparili ; 

Ifc-» Tutti al dolcirtimo fuon del falterio 
' ^uov’inni adattino : tutti le glorie 
Feftofi efaltino del mio Signor. 

• Mai non rt videro , mai non s’ intefero 
Quei gran prodigi!, 

2. che II valldirtìmo 

Suo braccio or moftraci , mentre già dlllipa 
L’ ertile, efercito , qual vincitor. 

3. Ch’ 
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, Notum fecit Domi- 
nus falutare fuum.* in 
confpeftu gentium re- 
velavit juftitiam fuam. 

4. Recordatus eft mìferi- 
cordiae fuae , & veritatis 
fuae domui Ifrael . 


5. Viderunt omnes termi- 
ni terrae. falutare Dei 
noRri . 

6 . J ubilate Deo omnis ter- 
ra : cantate , & exul- 
tate, &pfallite. 

7. Pfallite Domino in 
cithara, & voce pfalmi: 
in tubis duftilibus, & 
voce tuba: corneae. 

8. Jubilate in confpe6lu 
regis Domini: movea- 
tur mare , & plenirudo 
ejus.- orbis terrarum , 
& qui habitant in eo . . 

^.Flumina plaudent ma- 
nu , fimul monres exul- 
tabunt a confpeflu Do- 
mini : quoniam venir 
indicare terram. 

IO. Judicabit orbem ter- 
rarum in juilitia f & 
po- 


3 . Notam fecit Domìnus 
falutem fuam : in con- 
fpeElu gentium revela- 
vit fuflitiam fuam . 

4 . Recordatus ejì miferi~ 
cordie fue , & verax 
fuit in implendo-’ que 
promiferat domui Ifrael . 

5 . Viderunt omnes ter- 
mini terre falutem Dei 
nojìri . 

6 . fucilate Deo omnis 
terra : cantate , exulta- 

& pfallite. 

7 . Pfallite Domino in ci- 
thara , ^ canta pfal- 
morum : in tubis du- 
Hilibus , & voce tuba 
cornee , 

8 . f ubilate in confpeElu 
regis Domini : movea- 
tur mare , ^ quod in 
eo continetur: orbis ter- 
rarum , & qui habi~ 
tant in eo . 

p. F lumina plaudent mo- 
na , fimul montes exul- 
tabunt coram Domino * 
quoniam venit judica- 
turus . 

IO. Veniet , equi tate 
0 “ juftitia fua populos , 
quot- 
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I I. • 

j. Ch’^ potentiflìmo, eh’ è pletofifTìmo , 
Che veglia provvida la fua giuftizia, 

A tutti i popoli moftrò , traendoci 
Già falvi, e liberi di fervitìi. 

4. £ ricordandoti della prometiaci 
Mifericordia fin da più fecoli, 

Del fedelilTimo Giacobbe a’pofteri ’ .. 
Ei fu propizio, verace ei fu. 

III. 

5. Di tai prodigi! le voci giunfero 

Del Mondo agli ultimi confini incogniti, 
£ ne retiarono confuti, e tiupidi, 

E il noftro videro Signor qual’^. 

7. Dunque ti giubili: tutti feftegginoj 
Il torto appreftiti corno gravitiìmo. 

La tromba tiridula, la dolce cererà, 

E tutti cantino , mio Dio , di te . 


IV. 

8. p. Vien Dio , vedetelo : Si dia principio 
A’ voftri cantici : quafi fentibile , 

• La terra giubila: traveggo^ o fembrami 
Che i monti ondeggiano, danzando ancor? 
I fiumi battere le mani ( o fognomi ? ) 
Veggo, e più rapidi volgere j vortici: 

11 mar fi gonfia; par, che con fremiti 
Efclami ( uditelo ) viva il Signor. 


V. 

10. Ma perchVl gaudio così trafportagli , 

Mio Dio , mirandoti ? Perché ci giudichi 

G Tu 
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populos in aquita- quotquot otbem terra- 

lum incolunt , judica- 
bit . 


(gloria Patri, & Filio , & Spiritui Sanao: Sicqt 
erat in principio' , & nunc , & femper , & in 
fzcula fzculorum. Aasen. 


„ Anùphona . 

Poft partum Virgo inviolata permanfifti : Dei Ge- 
nitrix intercede prò nobis • 


„ In Adventu, 

„ Antiphoaa. 

Angelus Domini nuntiavit Mari» ; & concepit 
de Spiritu SanAo* Alleluia. 

y. Diflufa eft gratia in labiis tuls. 

Bc. Propterea benedixic te Deus in stemum . 

Pater nofter i, Secr. 
iSc. Et ne nos inducas in tentationem « 

He, Sed libera nos a malo. 

„ Ai- 
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Tu fte^o, e vedono, che l’ ingiuftizia 
Non pili fu’ miferi trionferà. 

Tu r efattiflìma bilancia regoli: 

Tu freni i popoli, tu giufto giudice 
Punifci, e premii: fotto al tuo imperio 
T urto è giuftizia , tutto equità . 

„ Padre , che regoli del Ciel la macchina , 

„ Figlio unigenito, divino Spirito, 

,, O fomma Triade, Nume individuo, 

„ A te immutabile gloria fi dà. 

„ Qual pria, che i fecoli non cominciafTero, ’ 

„ Qual or, che rapidi corrono i fecoli, 

„ Qual dopo i fecoli farà nel circolo , ì 
„ Interminabile d’ eternità. 

Antifona , 

„ Vergine dopo il parto ancora fiete reftata , e 
„ fenza macchia, o Maria : Madre di Dio in- 
„ tercedete per noi. 

Nell'' Avvento , 

Antifona . 

„ L’ Angelo del Signore annunziò a Maria , che 
,, farebbe fiata Madre di Dio , ed ella conce- 
„ pi per virtù dello Spirito Santo. Viva Dio. 
»j Le grazie fono fparfe fulle voftre labbra. ' 

«t. „ E per quefta cagione Iddio vi ha colmata 
„ delle fue eterne benedizioni. 

„ Padre nofiro in fegreto . 

„ Signore, non fare , che noi cediamo alle 
„ tentazioni . 

Bc. ,, Ma guardaci da qualunque difgrazia. 

^ G ft VAf 
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„ Abfolutto , 

Precibus , & meritis beatse Maria; femper Virpi- 
nis , & omnium Sanétorum , perducat nos Do- 
mirius ad Regna coelorum . 

Bc. Amen. 

Sr. Jube, Domne, benedicere. 

,, BenediSiio , , .. 

Nos cum prole pia benedicat Virgo Maria,’ 

Re. Amen. 

L E C T 1 O I. 

Ecclef. XXIV. 

' ‘ . / 

I N omnibus requiem qua:fivi , & in hxreditate 

Domini morabor . Tunc prajcepit, &dixit mi- 
hi Creator omnium : & qui creavit me , re- 
quievit in tabernaculo meo , & dixit mihi r in, 
]acob inhabita , & in Ifrael haereditare, & in 
eleflis meis mitre radices . 


Tu autem , Domine, miferere nobis. 

Bt. Deo gratias . 

Bc. Sanfla & immaculata Virginitas , quibus te 
laudibus efiferam , nefeio : 

Quia quem Coeli capere non poterant , tuo pre- 
mio contulifti • ' 

IJr. Benedica tu in mulieribus, & benedi(flus fru- 
ftus ventris tui. 

Quia quem Coeli capere non poterant, tuo gre- 
mio contundi . 

, Ju- 


/ 
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U AJfoluzione , 

„ Per le preghiere , e per li meriti della Beata 
„ Tempre Vergine Maria, e di tutti i Santi il 
„ Signore ci conduca nel Regno celefte, 

Bc. „ Così fia. 

„ Dateci, o Padre, la voftra benedizione. 

■ ^ ' • * Benedizione . 

„ La Vergine Maria , e il Tuo Figliuolo ci be« 
, „ nedicano . . > ' 

Così Ha. 

L E Z I O N E 1. 

Tolta dal Cab. 24 . deW* Ecclef, . „ 

,, A Vendo rifoluto di ftabilire la mia dimora 

„ jfjL fra alcuni popoli della .Terra ; ho eletto 
„ in preferenza d’ogni altro il Popolo di Dio, 
,, ch’^ l’eredità del Signore . Il Creatore del 
„ tutto avendo determinato fin dall’eternità di 
,, crearmi nel tempo per ripofare nel mio ta« 
„ bernacolo, mi difle: Fermati fra’l popolo di 
„ Giacobbe ; Ifraele b tua Eredità . Fida la 
„ tua fede fra’ miei eletti . 

„ Signore, abbiate pietà di noi . 

De. „ Grazie a Dio. 

Ile, ,, Santa , ed immacolata Verginità, non fo 
,, qual tributo di lodi io debba darvi . 

,, Perchè quel Dio , che non potevano contenete 
„ i Cieli , fi è rifiretto nel voftro grembo . 

V". „ Siete benedetta fra le Donne , e il frutto 
,, del volito ventre è benedetto. 

„ Perchè quel Dio , che non potevano contenere 
„ i Cieli j fi è rifiretto nel volito grembo. 

G 3 'ir. u 
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Jube, Domne , benedicere*. 

)) BenedìRio • 

Ipfa Virgo Virginum intercedat prò nobis ad Do- 
minum . 
f/L. Amen.^ 

l. E C T I O IL 

E t fic in Sion firmata fum , & in Civitate 
fanftificata fimiliter requìevi , & in Jerufa- 
lem poteftas mea . Et radicavi in Popnlo »ho- 
norificato , & in parte Dei mei haereditas il- 
lius , & in plenitudine Sanftorum detentio 
mea • 

Tu autem, Domine, miferere nobis. 

T/l. Deo gratias. 

T/L* Beata es Virgo Maria, quae Dominum portafti 
Creatorem mundi : genuifti qui te fecit , & in 
aeternum * permanes Virgo • 

« 

Kr. Ave Maria, gratia piena: Dominus tecum. 

Genuifti qui te fecit , & in aeternum permanes. 
Virgo. 

QS*^^do dtcitur Te Deum ajfumitur in fine hu^ 
„ jas fefponforii 

Gloria Patri, & Filio , & Spiritui Sandlo. 

Genuini qui te fecit , & in aeternum permanes 
Virgo. 

Jube, Domne, benedicere . 

„ BenediRio . 

Per Virginem Matrem concedat nobis ^Dominus 
falutem , & pacem • 

TiL. Amen. 

LE. 
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a Mattutino è 5p 

y. „ Dateci, 0 Padre , la voftra benedizione. 

Benedizione . 

„ La ftefla Vergine delle Vergini interceda per 
„ noi apprefTo il Signore» 

„ Cosi fìa. 

LEZIONE IL 

foggiorno in Sion, e nella fanta 
,, X Città : in efTa regno preflb quello popolo 
„ privilegiato, preflb quello popolo colmo del- 
„ le più dolci benedizioni del cielo, popolo di- 
,, venuto per la redenzione V erede del Salva- 
„ tote del mondo : e ho (labilità la mia abita* 
„ zione fra una beata moltitudine di Santi » 

,, Signore, abbiate pietà di noi. 

R. „ Grazie se Dio. 

R. ,, Siete beata, o Maria Vergine, che porta- 
. „ (le nell’ utero il Salvatore del mondo : genera- 
„ (le chi vi ha prodotta , . e liete in > eterno 
* Vergine . 

y. Vi faluto , o Maria, piena di grazie, il Si- 
„ gnore è con Voi . 

„ Generade chi vi ha prodotta , e liete in eter- 
,, no Vergine. 

Quando fi dice il Te Deum fi ripiglia in fine di 
queflo. Refponfotìo ^ 

'V’. „ Sia gloria al Padre, e al Figlio, e allo Spi- 
„ rito Santo. 

„ Generade chi vi ha prodotta , e. liete in eter- 
„ no Vergine. 

„ Dateci, o Padre, la vodra benedizione, 

Benedizione . 

„ Per via della Vergine Madre , il Signore ci 
„ conceda falute, e pace. 

R* ,, Così (ia • 

LE, 
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L E C T ì O 'Uh 

Q Uafi cedrus exaitata furai in Libano , & qua- 
fi cypreflus in monte Sion : quafi palma exal- 
• tata fuin in Cades , & quafi piantati© . rofsc 
in Jericho. Quafi oliva fpeciofa incampis, & 
quafi platanus exaitata fum juxta aquam in 
plateis . Sicut cinnamomum , & balfamum aro- 
matizans odorem dedi : quafi myrrha eletta de- 
di fuavitatem odoris. 


Tu autem, Domine, miferere nobis. 

Bc. Deo grarias . 

,, Sequens refponforium omittitur •) quando dicitur Te 
Deum . 

Bt. Felix namque es , facra Virgo Maria* &omni 
laude dignifiìma : quia ex te ortus eft Sol ju- 
fiitis Chriftus Deus nofter. 

Ora prò populo, interveni prò Clero, inter- 
cede prò devoto foemineo fexu., fentiant omnes 
tuum jovamen, quicumque celebrant tuam fan- 
61 am commemorationem . 

Quia ex te ortus eft Sol juftitia: Chriftus Deus 
nofter . 

V", Gloria Patri, & Filio, & Spiritui Sanalo.* 

4 * 

Chriftus Deus nofter. 

,, Ih Adventu, 

L I C T I O I. 

„ Lue. I. 

M lffus eft Angelus Gabriel a Deo in Clvita- 
tem Galila'z , cui nomcn Nazareth , ad 

vir- 
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'LEZIONE III. 

TO mi fono Innalzata come un cedro fui mon» 

„ X te Libano, c come il cipreflb nel monte di 
„ Sion . Ho fpinto i miei rami all’alto come 
„ le palme dì Cades , e fon fiorita come le ro- 
„ fe di Gerico . Sembro un’oliva , che fi dì- 
,, {lingue fra gli altri alberi in una campagna 
per la fua perpetua verdura; o un platano, 
,, che fu le fponde d’un rufcello invita all’ om- 
„ bra i paflaggieri. Ho fparfo odore più grato 
,, del cinnamomo, e del balfamo, e al pardel- 
„ la mirra eccellente ho fatto fentire la mia 
„ fragranza . 

,, Signore, abbiate pietà di noi. 

„ Grazie a Dio. 

J/ fegueme Refponforio fi lafcia , quando fi dice il 
Te Deum. 

IJt. „ Siete avventurata, o fanta Vergine Maria , e 
,, in fommo degna di ogni lode : perché da 
„ voi ^ nato il Sole di giufiizia nofiro Dio. 

TJr. „ Pregate, ve ne fupplichiamo , pregate pel 
,, popolo , impiegate il voflro credito prefTo 
„ Dio per tutto il Clero , intercedete per le 
„ perfone del voflro fefib , che fono confacrate 
„ a Dio, e vi fono fingolarmente dedicate . 

„ Perché da voi ^ nato il Sole di giufiizia Cri- 
,, fio nofiro Dio. 

1^. „ Sia gloria al Padre , al Figliuolo , ed alle 
„ Spirito Santo . 

,, C rifio nofiro Dio. 

• Nell* Avvento . 

LEZIONE I. 

Lue. L 

„ TDdio mandò l’^Angelo Gabriello In una CIt- 

,, X tà di Galilea nominata Nazaret ad una ver- 

Ci- 
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virglnem derponfatatn viro , cut > nomen erat 
Jofeph , de domo David , & nomen virginis 
Maria . Et ingreflus Angelus ad eam dtxit : 
Ave grafia piena : Dominus tecum ; Benedilla 
tu in mulieribus. 

Tu autem , Domine , miferere nobis : 

Deo gratias . 

MiTus eft Gabriel Angelus ad Mariam^ Vir- * 
ginem dcO>onfatam Jofeph , nuntians ei ver- 
bum , & expavefcit Virgo de lumine . Ne. ,ti- 
meas Maria, invenifti gratiam apud Dominum. 

.. Ecce concipies , & paries y & vocabitur Altif- 
ùmì 61ÌUS . 

Dabir ei Dominus Deus federa David patria 
ejuS} & regnabit in domo Jacob in aeternum , 
Ecce concipies , & paries , & vocabitur Altif- 
iìmi fìlius . 

Jube, Domne, benedicere. 

„ BenedìBio . 

Ipfa Virgo Virginum intercedat prò nobis ad 
Dominum . 

Bl. Amen . 


L E C T 1 O IL 


Q1 


Uae cum audiflet , turbata eft in fermoue 

ejus, & cogitabat qualis eflet ifta falutatio. 

Et ait Angelus ei ; ne timeas Maria : inveni- 
fli enim gratiam apud Deum . Ecce concipies 
in utero, & paries filium , & vocabis nomen 
ejus Jefum . Hic erit magnus , & Filius Altif- 
fimi vocabitur , & dabit illi Dominus Deus fe- 


dera David patris ejus 


& regnabit in domo 
Ja- 
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gine» che avea per ifpofo un uomo della fa- 
miglia di Pavide chiamato Giufeppe , e la 
,, Vergine fi chiamava Maria . L’ Angelo en- 
trato nella di lei cafa le difle : Vi faluto : 
Voi fiete piena di grazie : il Signore ^ con 
voi : Voi fiete benedetta fra tutte le donne. 
,, Signore, abbiate pietà di /uoi . 
fic. ,, Grazie a Dio, 

fit. ,, L’ Angelo Gabriello fu fpedito a Maria 
Vergine fpofa di Giufeppe , per annunziarle 
la divina parola : la Vergine fi fpaventa al- 
lo fplendore . Non temete Maria , avete tro- 
vata la grazia avanti il Signore . Ecco che 
„ concepirete , e partorirete , e il voftro parto 
farà figliuolo dell’ Altiflìmo . 

, Il Signore lo (labilità fui trono di Davide, 
da cui difcende , e regnerà fempre fulla cafa 
di Giacobbe . Concepirete , e partorirete , e 
il vofiro parto farà il figliuolo dell’Altif- 
,, fimo. 

'Xr, ,, Dateci, o Padre, la voftra benedizione. 
Benedizione . 


lì 

»ì 


ìì ‘ 
ìì 


y. 


ìì 


Ìì 


ìì 


,, La fteffa Vergine delle Vergini interceda per noi 
„ preflb il Signore. 

I)c. ,, Così fia . , 

LEZIONE II. 


A Quefie parole dell’ Angelo, la fanta Ver- 
gine rellb del tutto turbata, non fapendo 
„ che volefie fignificare il faluto. Ma l’Ange- 
„ lo le fece coraggio con dirle : Maria non te- 
„ mete : avete ritrovata la grazia avanti a Dio . 
„ Concepirete nel vofiro utero , e darete al 
„ mondo un figliuolo , che chiamarete Gesù. 
„ Egli farà grande, perché farà figliuolo dell’ 

», Al- 
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]acob in xternum ^ & regai ejus non erlt fi- 
nis . 


Tu autem, Domine, mlferere nobis ^ 

. Deo gratias. 

. Ave Maria gratia piena , Domitius tecum ; 
Spiritus Sanflus fuperveniet in te , & yirtus 

, Altiflimi obumbrabit tibi : quod enim éx te 
nafcetur Samflum , vocabitur Filius Dei . 

Quomodo fiet iftud , quontam virum non co- 
gnofco ? Et refpondens Angelus , dixit ei : 

Spiritus Sanflus fuperveniet’ in te & virtus AI- 
tilTimi obumbrabit tibi : quod enim ex te nafce- 
tur Sanftum , vocabitur Filius Dei . 

Sr. Jube, Donine, benedicere . 

,, BtnedìElio « 

Per Virginem Matrem concedat nobis Dominus 
falutem , & pacem . 

Amen. - i 


LE CT IO. 11 L 

D ixit autem Maria ad Angelum : Quomodo 
fiet illud , quoniam virum non cognofco ? 
Et refppndens Angelus dixit ei : Spiritus San- 
£Ius fuperveniet in te , & virtus AltilTìmi ob- 
, umbrabic tibi. Ideoque , & quod nafcetur ex 
re San6lum , vocabitur Filius Del : & ecce 
Elifabeth Cognata tua, & ipfa conceplt filium 
in feneélute fua : & hic menfls fextus eft illi , 
qu 2 vocarur fterilis : quia non erit impofTibile 
apud Dsum omne verbuni . Dixit autem Ma- 
ria ; 
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■ Altiflfìmo . II Signore lo metterà fui trono 
„ di Davide Tuo progenitore ; regnerà in eter- 
„ no fopra la cafa di Giacobbe , e il fuo re- 
,, gno non avrà mai fine . 

,, Signore , abbiate pietà di noi . 

Rt. „ Grazie a Dio . 

35c. „ Vi faluto voi , che fiete piena di grazie • 
„ il Signore con voi . Lo Spirito Santo ver- 
,, rà in voi di lafsìi , e la virtù dell’ AltilTìmo 
,, vi cingerà , e vi coprirà : nafcerà da voi la 
ftelTa Santità , e fi chiamerà Figlio di Dio . 
'ir. „-.Di qual maniera potrà avvenir tutto ciò , 
-, „ quando io fon vergine ? Le rifpofe 1’ Ange- 
„ lo , e le difle : 

„ Lo Spirito Santo verrà in voi di lafsù, e la 
„ virtù dell’ Altiffìmo vi cingerà , e vi copri- 
„ rà : nafcerà da voi la fieffa Santità , e farà 
„ appunto il Figliuolo di Dio. 
ir. Dateci, o Padre, la voftra benedizione. 

Benedizione . 

„ Per mezzo della Vergine Madre il Signore ci 
„ conceda falute , e pace. 

Così fia . 

LEZIONE III. 

„ A Llora Maria difle all’ Angelo : Come ciò 
,, -IX. potrà elTere , quando io non ho fpofo ? 
„ L’ Angelo le «rifpofe : Lo Spirito Santo ver- 
,, rà in voi di lafsù, e la virtù dell’ AltifTimo 
,, vi cingerà , e vi coprirà : nafcerà da voi la 
„ fteffa Santità , e fi chiamerà Figliuolo di 
„ Dio . In fegno di ciò voftra Cognata Elifa- 
„ betta "è fatta gravida d’ un figliuolo in fua 
,, vecchiezza, e colei fin qui fterile è divenu- 
„ ta madre , ed b ora nel fefto mefe di lua 

11 
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ria : Ecce anelila Domini : fiat mlhi fecundum 

verbum tuum . i 


Tu autem , Domine , mlferere nobis . 

Bc.. Deo gratias . * . . . ' 

Bt. Sufeipe verbum, Virgo Maria, quod tibi aDo. 
mino per Angelum tranfmiflum eft . Concipies, 
& paries Deum pariter, & hominem: 

Ut benedica dicaris xnter omnes mulieres. 

• fr 

y. Paries quidem FìHum , & virginitatis nòK 
parieris detrimentum : efficieris gravida , & eris 
mater femper intafta. 

Ut benedica dicaris inter omnes mulieres. 

'ir. Gloria Patri, & Filio, & Spiritui Sanflo. 

Ut benedica dicaris inter omnes mulieres , 

„ Sequens hymnus Te Deum laudamus dkìtu* ad 
, libitum a Nativifate Domìni , ufque ad Se- 
,1 ptuage/tmam^ & a Dominica RefurreBionis uf- 
, que ad Adventum : & quando dicitur , orniti 
, titur tettium refponforium , C9' in^fecundo tef. 
,, ponforio dicitur Gloria Patri &c. ut diSìum 
„ ejl fupra. 

„ In Adventu autem ^ & a Septuagefìma ufque ad 
,, Pafcha non dicitur^ ni/t in fejìis B. V. Ma- 
,, rite , C5* fune /tmilhtr omit titur terttum refpon- 
,, forium^ & in feeundo dicitur Gloria Patri &c* 

H T M N U S 
SS. Ambrojii ^ & Augujìinì. 

X. Deum laudamus , te Dominum confite- 

X mur . 


2 . Te 
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,, gravidanza. Tanto \ vero , clie nulla a Dio 
,, è impoffibile . Maria difle allora : Ecco 1* 

,, ancella del Signore : quanto mi avete an< 
nunciato, abbia il Aio compimento. 

„ Signore , abbiate pietà di noi . 

"Bìl. ), Grazie a Dio. 

IJc. ,> Ricevete, 0 Vergine Maria, 1* ambafciata, 

,, che vi ^ mandata dal Signore pel miniAero 
,, dell^ Angelo . Concepirete, e partorirete ua 
,, figliuolo , che farà infleme e Dio , e uomo, 

„ affinchè fiate benedetta fra tutte le donne . 

Sr, „ Partorirete veramente un figliuolo, e farà 
„ illefa la voAra virginità ; diverrete gravida , 

„ e farete madre fempre intatta. 

„ Affinchè fiate benedetta fra tutte le donne. 

„ Sia gloria al Padre , e al Figliuolo , e allo 
„ Spirito Santo. > 

„ Affinchè fiate benedetta fra tutte le donne. 

Il feguente inno Te Deum laudamus fi dice a fuo 
piacimento dalla Natività del Signore infino alla 
Settuagefima , e dalla Domenica della Refurrezio-- 
ne infino all' Avvento , e quando fi dice detto in- 
no , fi lafcia di dire il terzo refponforio , e nel 
fecondo refponforio fi dice Gloria Patri &c. come 
è fiato detto fopra . 

Ma nelP Avvento poi ^ e nella Settuagefima infino 
alla Pafqua non fi dice , eccetto nelle Fefie della 
B. V. quando fimilmente fi lafcia il terzo refpon- 
forio y e al fecondo fi dice il Gloria Patri . 

INNO 

• 

De' Santi Ambrogio , ed Agofiino . 

I • 

I. „ "P^I te rifuonino l’arpa, e la cetra, 

„ -L^ Gran Dio, che regoli la terra, c l’etra, 

„ Con inni, e cantici diam lodi a te. 

2 f ,, Che / 
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t. Te aternutn Patrem omnis terra venera- 
tur . 


Tibi omnes Angeli , libi Coeli j & nniver- 
fae Poteftates. - • - 

4. Tibi Cherubini » & Seraphim inceflfabìli voce 
. • proclamant . - 


5. Sanftus, Sanaus, Sanaus Dominus Deus Sa- 
baoth . ^ 

6 . Pieni funi Cceli , & Terra majeftatis glori» 
tu». 


7. Te gloriofus Apoftolorum chorus, • 

8. Te Prophetarum laudabilis numerus» ^ 

p. Te Martyrum candidatus laudar exercitus . 


10. Te per orbem terrarum fanaa confitetur Ec- 
clelìa. 

11. Patrem immenfx majeftatis. 

12. Venerandum tuum verum , & unicum Fi- 
lium . . 

15. Sanaum quoque Paraclifum Spiritum. 

14. Tu Rex glori» Chrifte. 

ly. Tu Patris fempiternus es filius. 

16, Tu 
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i. „ Chi te non veneri, di te non tremi 
„ Da’ noftri agli ultimi confini eftremi, 

Feroce , o ftupido , Signor , non v’ ^ . 

I I. 

3. ,, I cieli echeggiano lieti , e vfeftanti , 

„ S’ odon degli Angeli gli applauG , e i canti , 
„ E tutte efultano le Poteflà . 

4. „ Ed alla fchiera de’ Cherubini, 

„ La fchiera unendofi de’ Serafini, 

„ Con voce altiflìma cantando va. 

III. 

5. „ Santo, terribile! terribil. Santo! 

„ Santo, terribile! chi mai col canto 
„ La tua potenza chi uguaglierà? 

6 . „ Dio della pace, Dio della guerra, 

„ Piene ha le sfere, piena ha la terra 
„ Della tua gloria la Maefià . 

IV. 

7. '8. p\„ Tu dagli Apofioli , tu da’ Profeti, ' 
,, Tu efigi encomii da quei, che lieti • 

„ La fe foftennero col langue ancor; 

„ E d’ ogni macchia d’antico errore 
„ Così tergendo col fangue il core, > 

„ Del cielo ottennero 1 ’ ambito onor . 

V. 

IO. „ Te folo venera, te folo adora 
„ Dall’ Occidente fino all’ Aurora, 

„ Te la tua Chiefa fedele ognor. 

11.12. 13. „ Padre che il mondo reggi col ciglio 
„ Eterno ed unico verace Figlio, 

„ Spirto dell’ Anime confolator. 

VI. 

14. 15. „ Di Dio gran prole tu lafci il cielo : 

,, Tu fcendi a cingerti d’umano velo: 

„ Ma delia gloria Re non fei tu ? 

H s6 .„Sì: 
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i 6 . Tu ad liberandum fufcepturas hominem non 
horruifU Virginis uterum , 


17 Tu devilo mortis aculeo ^ apcruifti credenti- 
bus regna coelorum . 

18. Tu ad dexteram Pei fedes in gloria Patris « 


ip. Judex crederis cfle venturus# 


20. Te ergo quxfomus , tuis famulis fubveni , 
quos pretiofo fanguine redemilH. 


21. Eterna fac cum fanélis tuis in gloria nume- 
rari . 

22. Salvum fac populum ruum» Domine , & be- 
nedic hsreditati tu£. 


2^. Et rege eos, & extolle illos ufque iu o;ter- 
num . 

24. Pet fingttlos dies beuedicimus te. 


25. Et laudamus noraen tuum in fscutum) & io 
fxculum fxculi. 


26. DI- 
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1 6 . ,, Sì : Ma a redimerci dal fallo noftro •• 

„ Ah ! d* una Vergine tu dentro il chioflrO 
„ Ti vuoi reftringere per noi , Gesti , - - 

VII. . .. . 

17. „ Tu, r armi infrante gi^ della mòrte, 

,, Apri a’ credenti del del le porte, 

,, Inaccedìbili , chiufe fìnor. .1 

18. „ E, il Re del tartaro già debellato, ‘ ’ 
„ Torni alla gloria, ti fiedi aliato, 

„ Ti fiedi a delira del Genitor, 

Vili. 

ip. „ Di là da giudice fcender tu dei, 

„ Con pene, e premii da* buoni i rei 
,, Saprai dividere. Signor, così, 

20. „ Pietà , foccorrici : tuoi fervi fiamo , 

„ Siam pur quei miferi figli d’ Adamo, 

,, Che ricompraci col faogue un dì. 

IX. 

21. „ Ah, giìi nel baratro non far eh* io cada 
„ Me cogli eletti per altra ftrada 

„ Tua man benefica ricondurrà. * 

22. ,, Tutto il tuo popolo, deh benedici, 

„ A’ regni guidalo del del felici, 

„ E‘ tua del Mondo 1 ’ eredità. 

X. 

23. „ Quei per la gloria , Signor , eh* eleggi , 

,, Fra quelle tenebre deh tu gli reggi, 

„ Finché poi vengano nel del con te. 

24. „ La nollra lingua, fe il fol s* afeonde , 

„ Se il fole a forgere torna dall’ onde . 

„ Mai di lodarti fianca non è : 

XI. 

25. „ E là de’ Secoli s’eterno ^ il giro, 

„ Come qua in terra, là full’ empirò, 

„ Per tutti i fecoli ti loderà. 

H 2 


26. 27. 


7 » OfflzJ0 dtiU B. V. 

1 6 . Dignare , Domine , die ilio , (Ine peccato noi 
cuflodire . 

17. Miferere noftri, Domine, mifercre nodrì. 

28. Fiat miferìcordia tua , Domine , fuper nos , 
quemadmodum fperavimus in te . ' 

2pi In te. Domine, fperavi , noit confundar in 
«termun . ‘ v . • 



OF- 
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z 6 . 27. „ Oggi da* falli, Signor, ci guarda, 
„ Ma , fe alcun manca , deb , non fia tarda 
,, Con chi fu debole la tua pietà.' 

XII. 

aS „ La tua pietade ficura , 'e vera , 

„ Che non inganna chi fida, e fpera, 

„ Nè chi fi pente iafcia perir. . 

„ Ah , fe in te fpero , fe in te fperai , 

„ Cagion non abbia , Signor, giammai 
„ Nè d’ avvilirmi, nè d’arroffir. 
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OFFICIUM 

B. VIRGINIS MARI/E 

AD LAUDE S. 

Ave Maria, 

» t 

deus in adjutoriura meam intende. 

R. Domine ad adjuvandnm me fedina. 

Gloria Patri , & Filio , & Spiritui Sanalo : 

Sicut erat in principio, & nunc , & fenaper , & 
in faecula fxculorum . Amen • 

Alleluia . 

P 5 A L M U S XCIL 
„ Per 

„ AntìpL Aflumpta ed Maria. 

,, In Adventu, 

,, Antiph, Mifliis ed. 

„ Tempore Natalìtìo, 

,, Antiph. O admirabile commerciuni! 

1. ‘TNOminus regna- i. T TAe die Dominns 
vit , decorem Xj. inter not regnare 
indutus ed : indutus incaepit ; ideo pulcriores 
ed Dominus fortitudi- vefles induit , ideo for. 
Viem , & praecinxit tioribus nrmit fe praeinm 

fé • git . 

2. Et- a. Hoc 
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O F F I Z I O 

DELLA B. V. MARIA 


ALLE LAUDI. 

„ Vi faluto, 0 Maria. 

,, ’TNEgnatevI , q mio Dio , di venire in mio 
„ i-/ ajato. 

De. 1) Arretratevi, o Signore, ad afliidermi.' 

,, Sia gloria al Padre , al Figliuolo , ed allo Spi* 
„ rito Santo : 

„ Com* era nel principio, cosi fia al prefente, e 
„ Tempre, e per tutta 1 * eternità . Così ila 
„ Lode a Dio. 


SALMO XCII. 

Fra P Anno . 

Antif. „ £' fiata aflunta Maria. 

PJelP Avvento . 

Antif, „ £' (lato fpedito P Angelo . 
NataitzJo, 

Antif. „ O ammirabile comunicazione! 

I. 

1. AXUefto^ilbeldì, che il ^ran Signor fra noi 
A regnar cominciò . Piò dell’ ufata 
Bella^ il circonda , e sfolgorante vede , 

£ gli orna il fianco un ben temprato , e terfo 
Invincibile acciaro, e in maeflofo 
Atto appare Così . Qual fauft’ Aurora 
Oggi è quella, che fplende! 

H 4 a. £e* 
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Etenlm firmavit or- 2. Hac die firmavlt or- 


bem terra; : qui non 
commovebitur . 


5. Parata Tedes tua ‘ex 
tunc .* a faECulo tu 
es. 


4. Élevavérunt flutnina, 
Domine , elevaverunt 
flumina vocem fuam. 

S- Élevaverdnt flumina 
fluflus fuos : a voci- 
bus aquarum multa- 
rum . 

6 . Mirabiles elationes 
maris : mirabllis in 
altis Dominùs. 


7. Teflimonìà tua cre- 
clibilia fafìa funt ni- 
mis .* domum tuam 
decer fanftitudo, Do- 
mine, inlongitudinem 
dierum 


bem terra j ita ut com 
fnoveri non pojfit , 


3. tiac quidem die re- 
giam tuam , 0 Deus 
per feci fiì ’i tu vero es 
, . aterno . 

w > • ^ ■ * • r 


4. "Elevaverunt flumina 
•. Domine , elevaverunt 

"flumina vocem fuam . 

5. Elevaverunt flumina 
fluBus fuos : cuni fra- 
gore i aquarum multa- 
rurh . 

6 . Mirabiles elationes ma- 
ris , fed mirabilior in 
Costo Dominus . 

« \ 

>: i‘ . •’ ■' 


7. Tua gefla nìmis evi- 
denter,- teftantur^ quan- 
ìus M, Domine : Hinc 
domum tuam venifnus , 
te adoratati^ qua decet 
^puritate , & veniemus 
femper , . ' , - 

Gló- 
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alla. Laudi, 

1 . .Ecco la terra, il cielo,, il mare intorno 
'• Mirate ! opre ibn, tutte , , 

Ch’ ei compì glorlofo in quello giorno . 

IL 

Sì : tu , Signor , fu’ Cardini ben fermi 
Della terra fifladi il Vago globo. 

Itk £ allor la Regia tua forger facellt . . 

;Ne’ pili lucidi chioftri, e più fubUmi 
La Regia tua; Che tu fin dall’eterno. 
Incomprenfibil giro, e pria' del tempo 
• Tu fei mio. Dio:’ del tempo noi", dell* ore 
Riconofcer te fol dobbiamo Autore . . / 

■ - > 

4 . Della tua man il’ opre afnmirande a noi 
Parlan di te. Quei fìumi al mar, che corrono 
Ubbidienti alla tua legge, al nòto . ■ 

Fragor dell’ onde limpide, il tuo nome 
Par ch’efaltino, o Dio.* par che feftofì 
Alzin la voce, alzando 1’ acque. *7 

6. Or quale 

Spettacolo più bello 
Il Mare 'è poi ! quel regolato e vario 
Moto dell’ onde, or tempeilofo, or placido 
Chi non forprende^tE^nel mirar chi t mai 
Che fra fé non ragioni : „ Ah quanto è dunque 
„ Più grande^- e più ammirabile .quel Dio 
„ Che regna in ciel, che n’^ l’ Autor! „ 

6. Ah troppo 

Son fenfibili e \ chiare, a noi le prove 
Dall’ alto tuo poter. Al tempio, al tempio 
Corriam feftofi a venerarti, o Dio, 

Co’ labbri, e più col cor lineerò , e puro. 

Che folo a te convengon Iodi, e mai 
( Finché lo dame a’nodri dì recidi 
Non d’altri, che di te cantar ci udrai. 

„ Al 
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Gloria Patri , & Filio , & Spiritui Sànfto : Sicut 
erat in principio , & nane , & femper , & in 
fxcula fsculorum . Amen * 


' ), Per Annurrit 

„ Antiph. AflTampta ed Maria in Ccelum , gau- 
„ dent Angeli , laudantes benedicunt Domi* 
„ num.' 

„ 7» Adventu . 

„ Atuiph.. MifTus ed Gabriel Angelus ad Mariam 
Virginem derponfatam Jofeph . 

,, Tempore ^Natalitìo . 

„ Antiph. O admirabile commercium ! Creator ge- 
neris hutnani animatum Corpus fumens , de 
Virgine nafei dignatus ed : & procedens homo 
fine remine, largitus ed nobis iuam Dcitatem* 


P S A L M U S XCIX. 

„ Per Annum. 

Antiph. Maria Virgo* 

,, In Adventm. 

■ M Antiph, Ave MatÌì, 

^ . .r Tempore Natalitio, 

Antiph, Quando natus es. 

• I % 

1 , TUbilate Deo o- i. TUiilate Dee ’emnes 
J mnis terra : fer. J mmales : fervite 


vite De- 
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„ AI Padre , al Figlio , ed al Divino Amore 
, , Che procede da loro , e a loro è uguale , 

„ Santa gloria imtnorrale 
Tal oggi fìa, qual era, 

„ E qual farà nel giorno interminabile « 

,, Ch’alba non ebbe, e non avrà mai ftra. 

Fra P Anno . 

Antìf. „ Maria b (lata alTunta al Cielo , ne go- 
dono gli Angeli, e benedicono il - Signore , 
„ colmandolo di lodi . 

'NtlP Avvento , \ 

Antif. ,f Si è fpedito 1* Angelo Gabriello a Ma- 
„ ria Vergine fpofata a Giufeppe* 

Nel Natalizio . 

Antif. „ O ammirabile comunicazione ! II Crea* 
„ tote del genere umano prendendo . un corpo 
„ animato h h degnato di nafcere dalla Vergi. 
„ ne, e nafcendo uomo fenza ajuto d’altro no- 
„ mo, ci ha fatto. dono di fua Deità. 

S*A L M O XCIX. 

Fra V Anno, 

Antìf. „ Maria Vergine. 

NelP Avvento . . . • 

Antif. „ Vi faluto, o Maria. 

Nel tempo Natalìzio . \ ... 

Antif. ,] Quando nafcedi , o Gesù . 

I. Lungi le cure ingrate; 

Ah ! refpirate ornai : 

Si b palpitato affai ; 

E* tempo di goder. * 

Dio non accoglie 

Que* voti , che dal cor lieto , e (incero 
Liberi a lui non vanno : alfin lìam fervi 

D’utt 
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vite -Dortlno in laeti- 
tia'*’ • • • . 

2. Introite in confpe- 
éiu ejus ; in exulta-i 
tiene . 

5. Scitote quoniam Do- 
minus iple eft Deus : 
ipfe fecit nos, & non 
ipfi nós . i« • 

4. Populus ejus., & 
.oves pafeuz ejus^ in- 
troite portas ejus in r. 
confenìone, atria ejus 
in hytnnis : confite- 
' mini illi. > 

: : t- 

■ »ìi M t . 


5. Laudate nomeo ejus,- 
quoniam fuavis eli 
Dominus , in aster- 
imm mifericordia e- 
jus, & ufque in ge. 
nerationem , & gene- 
rationem veritas ejus. 


« 

Gloria Patri, & Filio, 


.Dominai Jed animo hi- 
tari, • 

2. Adite templum e]us , 
& coram ilio esultate . 

• « . « ' 

3. •. Scitote quoniam hic 
nofler Dominus ipfe eji 
verus Deus ì ipfe fecit 

• nos omnesi, & no» ipfi 
nos . t t 

4. ‘ Sed inter omnes vos 
eflis populus ejus , ^ 
oves pafcUée ejus : introi- 
te igitur templum ejus , 
& ab atrio ipfo inci- 

,pite eum 'laudare hy- 
- m»/V, 0* pfalmis ^ 

• r “ ] ' ' ' 

•r. t : r -, .. 

Laudate nome» ejus , 
quoniam fuavis eft Do- 
' minus, in teternum 

. mifericordia ejus , & 

A veritas eorum , qua is 
promifit ma deficit , 
’ . qHoad ufque hominum 
r, genus exiftet . 


) . ■ ' ‘ < 

& Spiritui Sanalo: 

\ 

» i « • ' ^ 

Sic- 
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D’ un Dio sì grande , e noi gioir dobbiamb 
Di quefta fervitù. 

2. Venite al tempio; 

Ei ci afpetta , e i bei carmi 
Udir da noi gli b grato'. 

5, Eppur del tutto' 

Egli ^ r autori dal nulla ei fol ci trafle, 

Ei fol vita ci diè: delle fue mani» 

Non del cafo i mortali opra già fono . 

. Ma fra tutti i mortali 
Noi foli ei fceglie , e fol di noi compone 
Un fuo popol diletto, > 

Un’amata fua greggia, ed a’ fuoi pafchi 
Ei qual paftor ci |uida. Ahi quale or fia 
Meraviglia , fe poi ' ^ ' 

Inni di lode elìgerà da noi? 

Scarfa mercede a tanti doni ! Entrate ‘-v 
Dunque nel tempio, e i più bei carmi unite 
Di cetre, e di falterii al dolce fuono, 

5. E benedite il fuo bel nome. Ancora 
Voi noi facete; Amatelo, e vedrete 
Poi nel lodarlo come 
E' dolce il replicare il dolce nome. 

Mancheranno al fole i rai , 

L’onde al mar, T arene al lido, 

Ma non pub mancar giammai . 

No, mio Dio, la tua pietà. 

Te verace, e fido ognora 

Ebber gli avi , i padri , e noi ; 

Tal l’avranno i figli ancora, 

£ chi poi da lor verrà . 

,, Gloria al Padre, e gloria al Figlio , 

,, E all’ Amor divino ancora, 

„ Come pria del tempo, ed ora, • 

„ Come fempre fi darà; 

„ E in 



Sz OffizJo della B. V. 

Sicut erat in principio , & nane , & femper , & 
in fscula fsculorum . Amen * 


„ Per Annum . 

„ Anùph, Maria Virgo aflumpta eft ad aethereum 
thalamum , in quo Rex Regutn {Iellato fedet 
folio . 

„ In Adventu . ” 

„ Antìph. Ave Maria gratia piena ; Dominus te- 
cum; benedilla tu in mulieribus. Alleluia. 

,, Tempore Nata litio, 

„ Antiph. Quando natus es ineflfabiliter ex Virgi- 
ne, rune implets funt fcripturs : Sicut pluvia 
in vellus defeendifU , ut falvum facete genus 
kumanum. Te laudamus Deus noder. 


P S Aia M VS LXIL 


,, Per Annum , 

„ Antiph. In odoiem. 

„ In Adventu , 

,, Antiph. Ne timeas Maria. 

„ Tempore Natali t io , 

„ Antiph, Rubum , quem viderat Moyfes « 


1. T^Eus Deus meus : 
ad te de luce 


vigilo . 

2. Sitivit in te anima 
mea, quam multipli* 
citer tibi caro mea . 


■ D":; 


Deus meus : 
te cum auro- 
ra vigilo , 

2 . Quantum a te anima 
mea , quantum caro 
mea fitivit . 


3. In 


5 . In 
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)% E in quel corfo, che non ma! 

„ Può fentir del tempo i danni, 

„ Nò divifo in mefi ed anni, 

„ E inifura non avrà. 

Fra P Anno. 

Antif. Maria Vergine ò (lata affunta all’ abita- 
,, zione del celefte Spofo , dove il Re de’ Re 
„ flede fopra un trono di ftelle. 

NelP Avvento . • • ^ 

Antif. ^^y Vi falurO) o Maria piena di grazie j il 
, „ Signore è con voi; fiete benedetta fra tutte 

,, le donne. Lode a Dio. 

Nif/ Natalizio . 

Antif. ,, Quando nafcefte , o Gesù , in una ma- 
„ mera inefpUcabile dalla Vergine , ebbero 
5 , compimento le fcritture : Come fcefe la piog- 
,, già a bagnare il vello di Gedeone , così fcen- 
„ dede nella Vergine, fecondandola di grazie, 
„ per falvare il genere umano • Vi lodiamo , 

„ o Rodro Dio. 

SALMO LXII. 

Fra P Anno. 

„ La fragranza de’vodri unguenti, o Maria. 

NelP Avvento, 

Antif. „ Non temete, o Maria. 

Nel Natalizio . 

Antif, „ Il Roveto veduto da Mosò. 

I. 

Dio mìo , già fon con te .* del Tonno 
Rompo i filenzj , e all’ apparir dell’ alba 
Comincio a forpirar* 

2. L’arido fpirto 

Sete ha di te ; 1’ arida carne ancora 
Sol la tua grazia attende, 

Che innaffiarla potrà . 

Fra 
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In terra deferta , & in- j. In terra defèrta ^ in 


via, & inaquofa : fìc 
in fanélo apparui ti* 
bi , ut viderem vir- 
tutem tuam , & glo- 
riam tuatn. 


via^ ^ inaquaja ^ non 
fecus ae in tempio curri 
ante te apparebam , vi- 
dere hic defìdero virtù- 
tem tuam , glortam 
tuam * 


4, Quoniam melior eft 4/ Tuus mifericors vul- 
mifeTidordia tua fu- - > tut ■ gratior eft miht 
3 per vitas •: labia''- mea > ipfa vita : ideo labi a 
laudabunt te , ' ■ mea laudabunt te . • 


5. Sic benedìcam te in $. Ideo b 'enedicamte quan- 

‘ vita mea : & in no- < dìu vivam : ^ mvo- 

mine tuo-'levabo ma- cam 'nomea tuum te- 

• nus meas , » • vabo manus meas . 

6. Sic ut adipe , &^pin- .6. Sicut adipe , ^ pin- 

guedine repleatur ani- guedine replebitur ani- 

ma mea : & labiis ma mea & exultan- 

exultatlonis laudabit tibus labiis os meum 

OS meum «.1 ’ ' ‘ ’ iuas laudes canet . 


'7. Si memor fui tui fu- 7.’ Nec cubarts fuper flra- 
per ftratum meum , in to meo oblivifcar : 
matutinis meditabor vix expergifcor , te 

in te : quia fulfti ad-' meditar , quia fui fi ad- 

jutor meus . jutot meus, 

S. Et in velamento ala- 8. Et fub velamento ala- 
rum tuarum exulta- , rum tuarum àdhafit 

ho : adhslìt anima anima mea tibi : me 

mea poli te : me fu-’ ft4fcepit dextera tua, 

Icepit dextera tua. . . 


alle LauS . 85 

Pra quelle arene 

Qui nel fecco deferto, e folitario 
( Chi ’I crederà ? ) Farmi che il tempio io vegga, 
Par che I’ arca io rimiri , e a te vicino 
Quali foin , di gioia inonda il core ; 

Tanto pub far F amore . 

II. 

4. Che lìa dunque, fé un giorno il tempio antico 
Torno a veder ! Deh che mi giova il vivere 
Così lontan da te! Frenar non poflb 
Impaziente la lingua 
Tue lodi a celebrar . 

5. Finché mi regge 

La lena in petto, io vub lodarti, e voglio 
Alzar le mani al Cielo, 

£ il tuo nome invocar. 6. O come Fanima 
D’un Toavillìmo cibo, e delicato 
Sazia mi reAa ! Argine anguUo b il core 
A tanta gioja , e del piacer trabocca 
La .piena impetuofa, e fa ch’io fciolga 
1 labbri , e mai non celli ' 

Di lodarti, c Signor. Tale h il contento, 
Tanto b il piacer, ch’io Tento! 

III. 

7. Fra i perigli pili crudi in pace il Tonno 
Traggo e ripoTo, e fin ne’ fogni fleUì 
Ho te prefente , é nel dellarmi io iìegtio 
A meditar la tua potenza . lo fo 
Che m’aitalli , e che m’aiti, 

8. £ fìendi 

Tue ali . e mi difendi : 

So che t’amo , e a te folo in Taldo nodo 
D’affetti unita b l’alma mia, che lempre 
La tua man mi Tolliene 
A non cader.’ con tai penlleri io (bendo 
Senza timor pica del tuo nume in campo. 

' f p. Chi 
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p. Ipfi vero in vanutn 
quxfierunt animam 
meam , introibunt in 
inferiora terrz : tra- 
dentur in manus gla- 
dii , partes vulpium 
erunt . 

IO. Rex vero laetabitur 
in Deo , laudabuntur 
omnes , qui jurant in 
eo : quia obOrué^um 
efl OS loquentium ini* 
qua * 


p, Hoftes autem frufira co- 
nantur me perdere ; par- 
tem eorum abforbet dtht- 
fcens tellus : partem tru- 
ctdab 'tt gladius , & in~ 
fepulta cadavera vulpes 
comedent . 

IO. Rex vero latabitur in 
Deo , latabuntur quicum- 
que cum Rege in Deo 
confidebant: quiaobfìret- 
Bum ejl OS loquentium 
iniqua . 


P S A L M.U S LXVl. 


1. "PNEus mlfereaturno- 

ftri , & benedi- 
cat nobis : illuminet 
vultum fuum fuper 
nos ) & mifereatur no- 
flri. 

2, Ut cognofcanius in 
terra viain tuam ; in 
omnibus gentibus fa- 
lutare tuum . 


Confiteantur tibi popu* 
li Deus ; confiteantur 
tibi popoli omnes. 

4. Lxtentur , & exuU 
tcnt gentes .* quoniam 
judi- 


1. raiferere no- 
J— ^ ftri , benedic 
nobis : afpice nos placi- 
do lamine , miferere 

, j. noftri . 

2. Ut cognofcamus in terra 
viam tuam , O* jalutem , 
quam omnibus gentibus 
promififtt, .. 

5. Confiteantur te papali 
Deus ) laudabunt te po- 
puli omnes, 

4. Lictentur , & exultent 
gentes ; quoniam judi- 
cas 
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p» Chi contro a me ? tentano in vano opprimermi 
Non cadrò, non cadrò : de’ miei nemici 
Parte inghiottirli il fuolo , 

Parte vedrò fvenati : io non defifto 

Non cedo infin , che a tutti il cor non pafìì 

E i cadaveri infami a’ corvi laffi. ' ‘ 

IV. 

o. Ma non fra le vittorie 
Superbo andrò; chi mi conferva il foglio 
Ben io conofco ; è il rnio Signor.* contènto 
Son pur che tutti adorino 
Il fuo'terribil nome, c ch’é già chiufa ’ 

^ infame bocca al reo nimico opprcflb,’ *’•’ 
Che piu parlar non ofa. 

Ma freme indarno , e lacera fe fteflb. • 

S A L M O LXVI.‘ 

I. 

1. Signor per pietà 

Perdona al tuo popolo, 

Un guardo tuo fulgido. 

Che degni di volgerli. 

Già falvo farà. 

II. 

2. Tua ftrada qual’ ^ ? ' - • 

Per erta incamminici : 

Deh fa, tutti i popoli 
Che preflo ricevano 
Salute da te-. 

' < ni. 

g. 4. A te diano ognor 
Le genti pur glorie , 

E godati vedendoti 
Giuftiffimo Giudice,. 

Ma dolce Signor. 
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judicas populos in aequi- 
tatc , & gentes in ter- 
ra dirigis. 

5. Confireantur tibi popu- 
It Deus ; cpnfiteantur 
tibi populiomnes, ter- 
ra dedit fruélum fuum ^ 


cas populos in aqtutoti y 
& gentes in terra diri^ 

5. Confiteantur te populi 
Deus^ laudent te populi 
omnes , quoniam terra 
dedit fruQum fuum • 


$. Benedlcat nos Deus , 
Deus nofter : benedicat 
nos Deus , & metuant 
eum omnes fines terree « 


6» Benedic ms Deus y Deus 
nofler : benedic nos Deus ^ 
& metuant te omnes 
fines tetra» 


Gloria Patri , & Filio, & Spiritai Sanflo; Sicnt 
erat in principio , & nunc , & femper , & in 

fatcula Isculorum • Amen • 

* 


Per Annum. 

yy Antiph» In odorem unguentonim tuomm curri* 
xnus, adolefcentulas dilexerunt te nimis. 

yy In Adventu • 

yy Antiph. Ne timeas , Maria , invenifii gratiam 
apud Dominum ; Ecce concipies , & paries fi* 
lium • Alleluia • 

,, Tempore Natalitio » 

,, Antipi, Rubum y quem viderat Moyfes incora- 
bulium y confervatam agnovimus tuam laudabi* 
lem virginitatem , Dei genitrix , intercede prò 
nobis • 


CANTICO M. 
Per Annum» 

yy Antiph» Benedilla Filia* 


la 


•alle Laudi 




IV. 

y* Il frutto a noi dii , 

Che tanto afpettavafi) 

La terra già fertile .• 
il mondo ne giubila, 

Efalta il Tuo Re » 

V. 

6. Deh verfa quaggiù 
Signor le tue grazie. 

Le genti ti temano , 

E fappian, che l’unico 
Dio noftro fei tu. 

„ La lode fi dà 

t, A te folo, 0 Triade; 

„ Eterna tua gloria, 

), Qual fu da principio, 

„ Tal Tempre farà. 

Fra P Anno . 

Antif. „ La fragranza de’ voftri Unguenti , 0 Ma* 
„ ria , ci tira prefib di voi : di voi già fono in* 
„ namorate tutte le Verginelle. 

NetP Avvento . 

Antif. „ Non temete, o Maria, ritrovafte grazia 
3 , avanti a> Dio ; concepirete , e partorirete uu 
,, figliuolo. Lode a Dio. 

Nel Natalizio . 

Antif. „ Il roveto veduto da Mos^ ardere fenza con* 
,, fumarli, ci ha dato un’immagine della volita 
„ verginità così raaravigliofamente confervata* 
Madre di Dio intercedete per noi . 

CANTICO. 

Fra PAnno. 

Antif „ O figliuola benedetta . 

1 j NeiP 
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,, In Adventu. 

„ Antìph. Dabit ei Dominus. 

„ Tempore Nat al it io. 

,, Antiph, Germinavit radix Jefle* 


j. 'DEnedlcite omnia opera Domini Domino; lau- 
J [3 date y & fuperexaltate eum in fscula . 

2. Benedicite Angeli Domini Domino: benedicite 
Coeli Domino . 


3. Benedicite aquae omnes, quae fuper Coelos funt , 
Domino : benedicite omnes Virtutes Domini 
Domino . 


4. Benedicite Sol , & Luna Domino : benedicite 
fìellae Coeli Domino.. 


A • 

5. Benedicite omnis imber , & ros Domino : be- 
nedicite omnes fpiritus Dei Domino . 

6. Benedicite ignis , & ceftus Domino : benedicite 
frigus, & jeftus Domino. 

7. Benedicite rores , & pruina Domino .• benedici- 
te gelu, & frigus Domino. 

8. Benedicite glacies , & nives Domino : benedici- 
te nofles, & dies Domino. 

p. Benedicite lux & tenebra Domino : benedicite 
fulgura, & nubes Domino. 


IO.' Be- 


Digilized by GoogLc 


91 


alle Laudi .. ' 

Neil' Avvento , 

Antif, „ Il Signore lo farà federe. 

Nei Natalìzio . 

Antif, La radice di Jefle ha germogliato. 

I. 

I. „ T 3 Enedite T Autor della natura 
„ JlJ Opre tutte create : opre voi fiete 
„ Tutte della fua delira . 

2. „ O alate fchiere , 
„ Che ’I venerate in fu I’ eteree sfere , 

„ Date lode al Signor : te fteflb invito 

„ LucidifTìmo cielo, 

g. „ Te acqua, che d’ un velo • 

„ Ricuopri II firmamento, e voi divine 
„ Virtudi, che fervide al Fabro eterno, 

,, Del del nell’ ammirabile druttura, 

„ Benedite 1 ’ Autor della natura . 

IL 

4. ,, Chi del giorno il comando, o Sol raggiante , 
,, Chi della notte , o bianca Luna, a voi 
„ Di^ fe non Dio ? Chi luminofo il polo 
„ Fa di delle fra l’ ombre ? E' Dio: lodatelo 
j, O fole , o luna, o delle, 

^ 5. 6 . 7. 8. „ Impetuofi, 
,, O moderati venti , orride piogge , 

„ E rugiadette amabili verfede 
,, A confolar, o funedar la terra, 

,, Se Dio non vi mandade ? Edà cocente t 
,, D’ ignee fcintille armata , e verno algente 
,, Cinto di nevi , e di gelate fpume, 

„ Chi vi ha divifo i limiti 
j, Del vodro impero? Iddio. 

9. „ Dunque efaltatelo. 

O piogge, o venti , o gelo. 

,, O foco, o verno, o edà. Tu di, tu notte . 
,, Tu del dì madre, o luce, e della notte 

I 4 I) O tC" 
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10. Benedicat terra Dominum : laudet & fuper- 
exaltet eutn in fzcula. 

11. Benedicite montes , & colles Domino : bene- 
dicite nniverfa germinantia in terra Domino. 

12. Benedicite fontes Domino ; benedicite maria, 

& flumina Domino. - . 

ij. Benedicite cete, & omnia, quse moventur in 
aquis Domino ; benedicite omnes volucres Coe- 
li Domino . 

14. Benedicite omnes beflias, & pecora Domino : 
benedicite iìUi hominum Domino •• 


15. Benedicat Ifrael Dominum: laudet, & fuper- 
exaltet eum in faecula^ 

16. Benedicite Sacerdotes Domini Domino : be- 
nedicite fervi Domini Domino • 

17. Benedicite fpiritus , & animae juftorum Do- 
mino ; benedicite fanfti , & humiles corde Do- 
mino . 

18. Benedicite Anania, Azaria, Mifael Domine: 
laudate, & fuperexaltate eum in faecula. 

ip. Benedicamus Patrem , & Fillum , cum San- 
alo Spiritu : laudemus, & fuperexaltemus eum 
la fascula. 

20. Be- 
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,y O tenebre voi figlie j e tu cbe copri 


9i 


^ J _ _ _ _ W 

O nube il dì; tu folgore , che accefndi 
„ Del fulfureo vapor la malfa impura, 

„ Benedite 1 * Autor della natura, 

III. 

ro. „ Alle glorie del ciel venga, e rifponda 
it La terra ancor. 

li. „ I monti, i colli , i prati 
„ D* alberi , e d’ erbe ornati , ^ 

12. „ i fonti, i fiumi 
,, Efaltino il Signor. L* efalta il mare: 

«j. „ E le fquamofe fchiere , che per 1 * onde 
Guizzando vanno, ed il pennuto Huolo) 

Ch’ anche dall’ onde ufcì, 

14. „ colle felvagge, 

O manfuete belve abitatrici 
Della terra, s^unifcano a lodarlo* 

Uomini, e voi ceffate? Ah no; voi fempte, 
( Che di lui fiete immagine, e figura ) 
Beaedite l’ Autor della natura . 


n 

iì 


jy 

r> 

»» 

5 > 


IV. 


15. Ma fra gli uomini tutti, or chi ragione 
„ Ha più di benedirlo f II fuo diletto 
■ „ Popolo d’ Ifraele : 

16. „ E in Ifraele 

„ I Sacerdoti fuoi , quei , che lo fervono 
„ Più da vicino , 

^ 17. „ e quindi in full’ efempio 
„ De’ Sacerdoti ognun, che puro ha il core, 

„ E umil la mente , il benedica ; 

18. „ E gli ultimi 
„ Non fieno Mifeele, ed Anania, 

„ Non Azaria. 

19. „ Dio unico , Dio trino ) 
• « O Padre, o Figlio, o Spirito divino, 

„ Veneriamo, e lodiamo, 

20. „ E 
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20. Benediflus es Domine in firmamento Coeli ; 
& laudabilis , & gloriofus , & fuperexaltatus in 
fscula. 


„ Htc non dicitur Gloria Patri . 

,, Per annum. 

„ Anùph. Benediaa filia tu a Domino ; quia per 
teefrudum vitas communicavimus . 


„ In Adventu. 

„ Antìph. Dabit ei Dominus fedem David patris 
ejus, & regnabit in aeternura. 


„ Tempore Nat ali t io . 

„ Antìph. Germinavit radix Jefle ; erta eft fteUa 
ex Jacob ; Virgo pepertt Salvatorem ; te lau- 
. damus Deus nofier . 

p s A L M V s cxiyiiu 


„ Per Annum. 

„ Antìph. Pulchra es. 

,, In Adventu , 

„ Antìph. Ecce Ancilla Domini . 

,, Tempore Natalitio . 

„ Antìph. Ecce Maria. 

Sacerdos . 


1. T Audate Dominum 

de Coelis : lauda- 
te eum in excelfis. 

2, Laudate eum omnes 
Angeli ejus : laudate 
eum omnes virtutes 
ejus. 

j.Lau- 


1. T Audate Dominum y 
I j 0 vox de coelis .* 
laudate eum in excel- 
fis . 

2. Laudate eum omnes 
Angeli ejus : laudate 
eum omnes virtutes e- 
ius . 

Unus 
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alle Laudi . 

20. „ E come in terra 
„ Qui in periglio tra fiamme, ancor pur quando 
„ La noftr’ alma farà nel del ficura, 

„ Benedirà l’ Autor della natura . 

Qui non fi dice il Gloria Patri, perchè il penultimo 
verfetto ferve in vece del medefinto. 

Fra P Anno . 

Antif. „ O Figliuola benedetta dal Signore : per 
„ voi abbiamo avuto la comunicazione col feut*. 
to della vita . 

Ne/P Avvento, 

Antif. ,, Il Signore Io farà federe fui trono di 
„ David , di cui farà difeendente , e regnerà in 
„ eterno. 

PJel Natalizio . 

Antif. ,, La radice di JefTe ha germogliato; \ nata 
,, la Stella di Giacob ; la Regina ha partorito il 
„ Salvatore; vi lodiamo, o nollro Dio. 

SALMO CXLVIII. 

Fra PAnno . 

Antif. „ Quanto liete bella! 

NclP Avvento . 

Antif. „ Ecco l’Ancella del Signore. 

Nel Natalizio . 

Antif. „ Ecco Maria. 

Sacerdote . 

I, 2. “p Egna in Cielo il noftro Dio; 

JV Voi, che fiate a lui vicini, 

Voi gli offrite il canto mio, 

Almi fpiriti divini; 

E s’ unifeano co’ voftri 
Dolci canti ancora i nofiri.. 

Le. 
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tJnus ex Levitis . 


Laudate eutn. Sol & 
Luna : laudate eum 
omnes (lellz i & lu-* 
men . 


4. Laudate eum coel! cóe- 
lorum : & aquz omnes , 
quae fuper ccelos funt , 
laudent nomen Domi- 
nU 

5. Quia ipfe dixìt , & 
fafta funt : ipfe man- 
davit, & creata funt. 

6 . Statuir ea io setetnum , 
& in fsculum fxculi; 
przceptum pofuit , & 
non praEteribit . 


7. Laudate Dominum de 
terra, dracones , & om* 
nes abyin. 


8. Ignis , grande , nix , 
glacies , fpiritus prò* 
cellarum : quz faciunt 
verbum ejus. 


p, Mou 


Laudate eum Sol & Lu- 
na: laudate eum omnes 
ftella luminofa. 


Alter ex Levitis. 

^.Laudate eum coeli fublt- 
mijjimi ; & aquie omstes^ 
qua fuper caelos fune , 
laudent nomen Domini» 

5 . Quia ipfe dixit , & fa&u 
funt : ipfe mandavit^ 
& creata funi . 

Chorus Levitarum • - 

6 é Statuii ea in aternum , 
C?)* in feculum fa cuti : 
ordinem flabilivit , qui 
pratetiri non' poteft» 

Chorus Copuli . 

7. Laudate Dominum , 0 
vos de terra aqUa ma» 
risj & cete in eh» 


Unus ex Levitis. 

8. Jgnis , grande , nix , gla- 
cies , fpiritus procella- 
rum , qua obediunt ver- 
bo ejus» 

Al- 
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alle Laudi ^ 

Levita primo . 

Sole, o tu, che indori il giorno» 
Aftri lucidi , e fplendenti , 

Che girate al Sol d’ intorno ; 

Tu, che i fofchi orrori algenti 
Schiari , o Luna : a tutte 1 ’ ore 
Benedite il gran Fattore. 

Levita fecondo, 

4. Chi creò dal nulla il Cielo f 
£ del Ciel le moli immenfe 
Chi coprì quali d’ un velo 
D* acque lucide, e condenfe? 

5. £i fu dunque inni cantate 
Acque , sfere , ancor voi grate . 

Coro di Leviti, 

6 . Che non ponno gl’ incollanti 
Urti mai del tempo edace 
Dillurbare i voliti canti , 

Funellar la nollra pace . 

No ; che il voUro ordin fuperno 
£' immutabile , ed eterno . 

Coro di Popolo , 

7. Breve in vero ^ il corfo , e vano 
Delle cofe di quaggili ; 

Ma fon opre di fua mano , 

Come quelle di lafsù . 

Dunque ufcite , ufcite* fuori 
O deir onde abitatori . 

Levita primo . 

S. Quelle grandini , quel gelo, 

Quelle folgori , e que’ venti. 

Onde fembra in terra , e in Cielo, 
Che combattan gli elementi. 

Fan, che allor licori, e cheti, 

Non temete 0 canne » o reti . 
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p. Montes , & omnes col- 
les : Tigna frugifera, & 
omnes cedri. 


IO. BefHa* , & univerfa 
pecora : ferpentes , & 

' volucres pennata . 


II. Reges terra; , 
omnes populi : prlnci- 
pes, & omnes judices 
terrs. 


Alter ex Levitis. 

p, Montes^ & omnes coU 
les : Ugna frugifera , & 

omnes cedri . 

\ 

• • 

t • 

Duo' Levita . 
ló. BefliiC , & univerfa 
pecora : ferpentes , ^ 
volucres pennata • 


‘ Cliorus Levitarum. 

II. Sed homlnes prafertim 
' ' eum laudent , ìaudent 
populi omnes , & qui po- 
* pulii prafunt Reges , & 
quicumque judicant , aut 
gubernant mortales • 


12. Juvenes , & Vlrgi- 
ries, fenes cum junio- 
ribus , laudent nonTen 
Domini : quia exalta- 
tum eft nomen ejus 
folius'. 


1 2 . Juvenes , & • VirgU 
nes , fenes cum junior!^ 
bus laudent nomeri Do- 
mini • 


Sacerdos • 

quia exaltatum ejl no- 
men ejus folius. 

12 . Laus 


ij* Con- 


9 ? 


alle Lattài . 

Levita fecondo • 

5>. Voi chi ha fatte amene piagge ? 
Voi colline , e te di piante 
E pomifere, e felvagge 
Gran montagna verdeggiante ? 

Dio vi ha fatte) Dio vi regge: 
Ubbidite alla Tua legge . 

1 due Leviti. 

10. Voi del Ciel per la ferena 
Via, che alzate, augelli, il volo: 
Voi, che gite, o ferpi, in pena 
Strafcinandovi pel fuolo : ' 
Greggi, armenti, fere belve, 

Che paicete per le felve. 

Coro di Leviti, 

11. Solo a tanti benefìci 
Infenfibili, o rofforel 
Sono i figli, fon gli amici, 

£ non lodano il Signore ! 

Uomo ingrato, e fconofcente! 
Infedele , indegna gente! 

Ah no, tutti al tempio, al tempio; 
E co’lor miniftri eletti 

^ prenci il primo efemplo 
Dieno a popoli foggetti; 

12. Vengan donne, e verginelle. 

Il fanciullo, e il vecchio imbelle. 


, Sacerdote , 

Vengan tutti, ed il fuo nome 
Efaltando , e il fuo potere 

>. • I?. Be- 
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13. Confeflìo ejus fuper 
coelutn , & terram : & 
exaltavit cornu populi 
fui . 


14. Hymnus omnibus fan- 
élis ejus: iìtiis Ifrael, 
popolo appropinquan- 
ti libi. 


P S A L M 


I, Antate Domino 
canticum no- 
vum : laus ejus in Ec- 
clefia fan^ormn. 


*, Lastentur Ifrael ineo, 
qui fecir e«m : & fili» 
Sion exultent inKege 
fuo. 


3. LauHent nomen ejus 
in choro : in tympa- 
no , & pfalterio pfal- 
lant ei . 


4. Quia 


a 

13. Laus efus fuper coeluney 
& terram: & exaltavit 
imperium populi fui, 

Chorus populi. 

14. Hymnus ei canatur 
ab omnibus facerdotibus 
ejus , qui ìnter filios 
Ifrael propinquiores funt 

ipfi, 

5 €XLIX, 

Sacerdos . 

I, Antate Domino con- 
ticum novum : laus 
ejus in Ecclefia fanBo' 
rum 


Unus ex Levitls. 
t, Lntetur Ifrael in eo , 
qui fecit eum : d)* filii 
Sion exultent tu Rege 
fuo , 

f 

Cboms Populi. 

3. Laudent nomen ejus in 
choro : in tympano , 
pfalterio pfallant ei , 


Unus 
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ij. Benedicano qui , come 
Fan lafsù nell’ alte sfere : 

Di quai lodi non t degno, 

Chi di Sion fondato ha il regno ? 

Coro di Popolo, 

14. A cantar già non s’ inviti 
Il gran nome fuo divino 
Il bel coro de’ Leviti , 

Che fta Tempre a lui vicino, 

Nè altro fa, eh’ inni devoti 
Cantar Tempre e fparger voti. 

S*A L M O CXLIX. 

Sacerdote . 

1. ATUovi carmi, nuove rime 
i.\l Al Signor cantate, olà.* 

Giunga il Tuono alla Tubiime 
Alta regia, ov’ egli fta : 

Sol da voi Tua gente eletta 
Ei di glorie un inno afpetta. 

Levita primo. 

i. Sì , r afpetta fol da voi .* 

Gli altri no, cantar noi Tanna, 

Come fanno i figli Tuoi , > 

Che vicini a lui fi ftanno: 

Che in Sionne ei Tiede , e regge 
Da qui il mondo, e gli dà legge. 

Coro di Popolo . 

. Nuovi carmi al gran Signore , 

Nuove rime al noftro Re. / 

Voi, del timpano al fragore, 

Aggiungete un oboè. 

Ma foftegno al canto fia 
Del Talterio 1 ’ armonia . 

K Lf. 
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4. Quia beneplacitutil 
eft Domino in popu- 
lo Tuo : & exaltabit 
manfuetos in falutem . 


Exultabunt fan(5li in 
gloria : Istabuntur in 
cubilibus fuis.- ' 

6. Exaltationes Dei in 
gutture eorum : 

& gladii ancipites in 
juanibus eorum : 


7 * Ad faciendam vindi- 
6 lam in nationibus : 
increpationes in po- 
pulis. 

8 , Ad alligandos reges 
eorum in compedi- 
bus & nobiles eo- 
rum in manie is ferreis . 


p. Ut faclant in eis ju- 
dicium confcriptum ; 

glo. 


Unus ex Levitis. 

4 . Quia confolabìtur Do^ 
mims populum fuum ’ 
& exaltabit manfuetos 
in Jefu . 

Duo Levita;. 

j. Tunc exultabunt eleSi 
gloriantes : Utabuntur 
in adibus fuis. 

6. Laudes Dei in ore eo- 
rum : 

Chorus Levitarum . 
nec tamen ideo armo- 
rum oblivifcentur : ha- 
bebunt femper in ma- 
nibus bifxdos gladios . 


7 . Ad faciendam vindi- 
Sam de nationibus, & 
ad poputos cuntunden- 
dot . 

8 . Ad alligandos reges eo- 
rum in campedibus: & 
nobiles eorum in mani- 
cis ferreis. 

Sacerdos . 

p, Stabilitum efì fudicium , 
implebitur in eis: fem- 
per 


/ 
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Levita primo . 

4. Volge alfiti pietofo il ciglio 
Al Tuo popolo in catene, 

E *1 richiama dall’ efiglio, 

£ lo trae da tante pene : 

Chi falute a tutti dà 
Salvator fì chiamerà. 

1 due Leviti, 

5. Dopo tanti af&nni , e tanti 
Torneranno i figli eletti: 

Gloriofi, e trionfiinti 
Torneranno a’ patrii tetti. 

6. £d i falmt abbandonati 
Son di nuovo allor cantati. 

Coro di Leviti, 

E del vinto il vincitore 

Fia che tema, e che pavente. 

Che fuggendo dall’ orrore 
Delle carceri la gente , 

Non pih afflitta, c defolata 
Si vedrà di ferro armata. 

Con in man bifido acciaro. 

Disfidando il Tuo nemico, 

7. Sfogherà con lui 1 * amaro 
Implacabile odio antico; 

Ed al Tuono della guerra 
Tremerà l’ultima terra. 

8. E quel Re nemico altero, 

Che Sionne debellò, 

E quell’empio configliero. 

Che le infidie meditò, 

Sì, cambiata allor la forte 
Verran cinti di ritorte. 

Sacerdote , 

p. La fatai fentenza ò quella, 

Scritta a’ libri eterni ò già : 

K 2 Che 
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gloria hzc eft omni* per •viSlores^ & gl(urio- 

bus fanftis ejus. fi erunt omnes Domine 

ficicles . 


P S A L MU S CL. 


1, T Audate Domlnum 
1 -a in fanélis ejus .* 
laudate eum in fìrroa- 
luento virtutis ejus . 

2. Laudate eum in vir- 

tutibus ejus : laudate 
cuna fecundum multi- 
tudinem magnitudinis 
ejus . • ■ 

Laudate eum in fono 
tubx : laudate eum in 
pfalterio , & cythara . 

4. Laudate eum in tym- 
pano , & choro : 


Chorus populi. 

1, T Andate Domlnum 

In fanBuario ; 
laudate eum habitan- 
tem in firmamento in~ 
expugnabili . 

2, Laudate eum ducem 
exercituum fuorum : lau- 
date eum fecundum 
multitudinem magnitu- 
dinis ejus. 

Unus ex Levitis. 

Laudate eum in fono 
tuba : laudate eum in 
pfalterio , & cythara . 

4. Laudate eum in tym^ 
pano & tibia. 


laudate eum in chordis 
& organo : laudate 
eum in cymbalis bene- 
fonantibus : laudate 

eum in cymbalis ju- 
bilationis : 

omnis fpiritus laudet 
Dominum . 

Gloria Patri , & Filio , 
crat in principio , & 
fiEcula fsculorum . Ar 


Alter ex Levitis . 
Laudate eum in fi fluì a 
& lyra : laudate eum 
in cymbalis flrepitanti- 
bus & fiflris feflìvis , 

Totus Chorus. 

Omnis vivens laudet Do- 
minum , 

& Spirimi Sar.iflo : Sicut 
mine , & femper , & in 
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alle Laudi . *• 

Che fi adempia fol ci refta: 
Qual timor? s’ adempirà : 

Che al fuo Dio quant’^ fedele, 
E' invincibile Ifraele. 

SALMO CL.' 

Coro di popolo . 

1, \ T’Iva Dio, che fulle llelle , 
V Ha r eccelfa eterea fede : 
Viva Dio, che le procelle 
Calca , e i fulmini col piede , 

2. Forte , grande , e circondato 
Dair efercito beato. 


Levita primo. 

Inni dunque al Re dell’ etra ! ‘ 
Qui la tromba , olà , feftiva : 

Qui il falterio colla cetra : 

4. Qui col timpano la piva. 

Siam già pronti? Udite. Io canto 
Del Signor la gloria, e il vanto. 

■ Levita fecondo . 

Chi un liuto armoniofo, » • 

Chi un flautin, che fpira amore. 
Quelli un filtro llrepitofo , • • 

Quei le nacchere canore , 

Tutti. 

Suoni ognuno, e in varj modi 
Canti ognun di Dio le lodi . 

„ Triade eterna a te diam lodi, * 

„ Ma di lodi uopo non hai , 
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„ Per Amtum, 

„ Anttpb. Pulchra es, & decora , Filia Hyerufa- 
letn , terribilis , ut eaftrorum acies ordinata • 

,, In Adventu, 

„ Antiph, Ecce Anelila Domini; fiat mihi fecun- 
dum verbum tuum . 

„ Tempore PJativitatis ^ 

„ Antiph, Ecce Maria genuit nobis Salvatorem , 
quem Joannes videns exclamavit dicens .* Ecce 
Agnus Dei y ecce qui tollit peccata mundi . Al- 
leluia . 

,, Sequens Capitulum dicitur per Annum^ ^ tempo- 
,, re Nativitatis, 

Cant, ó, 

V Iderunt eam fìliae Sion , & beatiflimam przdU 
caverunt, & Regins laudaverunt eam. 

Bc. Deo gratias. ^ 

,, In Adventu dicitur fequens Capitulum^ 


„ Ifai. 11. 

pCgredietur virga de radice Jefle ,&flos de ra- 
Xù dice ejus afeendet , & requiefeet foper eum 
Spiritus Domini. 

R. Deo gratias * 

H r M N V S. 


O Gloriofa Virginum 
Sublimis inter fiderà» 

Qui te creavit, parvulum 
Latente nutris ubere. 


Quod 
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„ E in te ftefla ognor godrai, 

„ E godevi in fin d’ allora, 

,, Che non v’era il tempo ancora. 

Fra r Anno . 

Antif. „ Quanto fiete bella, e vaga , o figlia di 
,, GerUfalemme , altrettanto fiete terribile , co- 
,, me un efercito ordinato in battaglia. 

"Keir Avvento . 

Antif. „ Ecco P Ancella del Signore : adempiali 
„ in me quanto avete detto. 

Nel Natalizio . 

Antif. „ Ecco Maria ci ha generato il Salvatore , 
,, a cui guardando Giovanni efclamb , dicendo : 
,, Ecco r Agnello di Dio , che cancella i pec- 
„ cari del mondo. Lode a Dio. 

Il feguente Capitolo fi dice fra P Anno , e nel Nata- 
lizio . 

Cant. 6 . 

„ T £ figliuole di Sion in vederla ban detto , 

„ che ella era la più beata, e le Regine noQ 
,, han ceffato di lodarla. 

Jjt. „ Rendiamo grazie a Dio. 

QuejV altro feguente Capitolo fi dice folamente neW 
Avvento . 

ìfaia li. 

» T TScirà dalla radice di JefTe la verga, e dalla 

j, V-' di lei radice forgerà il fiore : E fopra di 
„ elTo fi fermerà lo fpirito del Signore. 

)Jc. ,, Rendiamo grazie a Dio. 

INNO. 


j* 


P IÙ dell’ altre illuftri Vergini 
Gloriofa Verginella? 

Or tu flai fra gli afiri lucidi , 

Ma la pura tua mammella 
Qui dib latte un dì fra gli Uomini 
Al bambin , che ti creb . 

K 4 „ Quel 
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Quod Heva triftis abftulit. 

Tu reddis almo fermine : 
Intrent ut aftra flebiles 
Coeli recludis cardines . 


# f 

Tu regls alti janua, > . 

Et aula lucis fulgida : 

Vitam datam per Virginetn 
Gentes redemptas plauditeV*. >• 


Jefu tibi fit gloria, 

Qui natus es de Virgine, 
Cum Patre, & almo Spirita, 
In fempiterna faccula . Amen . 


H/'t Benedica tu in mulieribus . 

Et benediflus fruftus ventris tui . 

Cantìcum Zacharit . 

„ Per Annum . 

„ Antiph. Beata Dei genitrix. ' 
„ Tempore Pafchaìi. ■ ■ 

t ' 

,, Antiph. Regina Ccelì . 

' ,, In Adventu, 

„ Antiph. Spiritus Sanélas. 

,, Tempore Nativitatis . 

„ Antiph. Mirabile Myfterium. 


I. T)Enedlftus Domi- 
J3 nus D^us Ifrael : 
quia vifitavit & fecit 
redemptiondm plebis 
fu« . 

2. Et 


I. T^FnediBus Dotninus 
XJ Deus Ifrael : quia 
vifitavit > plebem fuam ^ 
& eam rèdemit . 

2. Et 
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■ „ Quel che un tempo a noi la mifcra 
Èva tolfe col peccato^ 

„ .Tu ci rendi colla grazia 
„ Del, tuo frutto immacolato: 

„ Per te 1 ^ Uomo delP Empireo 
La fmarrita via trovò . 

„ Che tu fei la porta, ond’ entrano 
,,'Su nel Ciel pentiti i rei , 

5, E la regia ardente, è fulgida 
,, Ove ha trono il Re, tu fei: 

Ah! mortali rallegratevi, 

„ Vita a noi per lei fi dà. 

,, Non cefiate di dar glorie 
5, Al figliuolo di Maria, 

,, Ed al Padre, e alP almo Spirito 
„ Tal fia oggi, qual fu pria, 

3, E nel circolo perpetuo 
„ Deir immenfa eternità. Così fia. 

3, Siete benedetta fra tutte le donne. 

„ Ed h benedetto il frutto del voftro. ventre. 

Il Cantico^ di Zaccaria • 

* 

• ». 

Fra P Anno. 

Antif. Beata Madre di Dio. 

Nel tempo Paf quale. 

Antif. „ Regina del Cielo . . 

NelP Avvento. 

Antif. „ Lo Spirito Santo. 

Nel Natalizio . 

.T Antif. Un Mifterio ammirabile. 

. 

. 

» 

Loria al Dio d’ Ifrael : lo benedica - 
II fuo Pòpol redento 3 egli già fcefé 
A vifitarlo, e il rifcattò. 


t 


2. La 


ric> Offizio àtlla B. V, 

3. Et erexlt coma fa- 2. Et erexit in domo Dm- 


lutis nobis in domo 
David pueri fui. 

Sicut locutus ed per 
OS Sandlorum .* qui a 
faeculo funt Prophe- 
tarum ejus . 

4. Salutem ex inimicis 
nodris j & de manu 
omnium, qoi oderunt 
nos . 

5. Ad faclendam mife- 
ricordiam cum PatrU 
bus nodris ; & me- 
morari tedamenti fui 
fanéii . 

6 . }usjurandam . , quod 
juravit ad Abraham 
Patrem nodrura .* da- 
turuoi fe nobis . 


7. Ut fine timore de ma-< 
nu inimicorum no- 
drorum liberati , fer- 
viamus illi. 

8. Infan<ditate, & judi- 
tia coram ipfo .* omni- 
bus diebus nodris. 

9. Et tu , puer , Propheta 
Altiffimi vocaberis ,* 
prxibis enim ante fa- 
ciem Domini parare 
vias ejus. 

IO. Ad 


vid fervi fui infignia , 
qua faìutem noJÌTM/n 
oflentant . 

g. Salutem i quam promi- 
ferat per os SanBorum 
Prophetarum efus , jam 
a temporibus unti qui s . 

4. Salutem ex inimicis 
nojhris , Cìf" de manu 
omnium , qui oderunt 
nos . 

5. Promi ferat nempe fam 
Patribus nojiris mifeti- 
cordiam fuam , nun- 
quam àefuturam ; Ó* 
fui foederìs fe nunquam 
obliturum . 

< 5 . lllius inquam fatderis, 
quod furejurando cum 
Abraham patre nojìro 
paBus efi .* daturum fci- 
licet fe nobis liberata 
rem . 

7. Vt fine timore de ma- 
nu .. inimicorum noflro- 
rum liberati , fervia- 
mus illi , 

8. " In fanBitate , & jujìi- 

■ tia coram ipjo z omni- 
bus diebus nojìrts . 

p . 'Et tu^ puer , Propheta 
Altiffimi vocaberis : pra- 
ibis enim ante factem 
Domini ad parandas 
vias ejus, 

IO. Iht 
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‘ . 2 . regia 

Del buon Davidde , a lui fervo sì caro. 
Ecco già riaperta : ecco le infegne 
S’ ergon già di falute ; e di vittoria 
Tutta fi deve al vincitor la gloria. 

. Non falli la promefla , e la predetta 
Fin da* remoti fecoli da* Santi 
'Suoi Profeti finor . 

4- Salvezza alfine 

jPa nemici ci diè. 


D’ ufar mlfericordia 
Non obliò . 


Lo fiabil patto 
a* nofiri Padri 


. Si ricordò, che al noftro 

Progenitore Abramo un dì giurò , 

Di dare al Mondo opprelTo 
Il fuo liberator,. 


_ „ 7» Così già fciolti 

Dalle catene, onde gemeam riftretti 
Sorto al giogo crudel fenza timore 
Servir potremo a lui , 

^ 8. Con puro cuore 

Con pure mani , e fia così gradita 
A lui , finché vivrem, la noftra vita. 

* E tu fanciullo dell’ Onnipotente, 

Tu Profeta farai , Pria, che fi vegga 
D Signore. In trionfo, avanti il corfo 
Tu fpiegherai, tu fpianerai le firade, 

Ond’ egli paflerà. 

IO. Sì , 


'Officio della B. V. 


10. Ad dandam fcien- 
tiam falutis plebi ejus : 
in remiffionem pec- 
catorum eorum . 

11. Per vifcera miferi- 
cordijB Dei noftri : in 
quibus vifitavit nos , 
oriens ex alto. 


12. Illuminare his , qui 
in tenebris, &in um- 
bra mortis fedent: ad 
dirigendos pedes no- 
flros in viam pacis. 


10. Ut tnfliuas e flit pC‘ 

pulum in vìa falutis , 
qua remìttuntur pecca- 
ta eorum . ' 

11. Jam enim commota 
fune vifcera mifertcor- 
dia Dei noftri: & no- 
ftri miferens , vifìtoitit 
nos, oriens ex alto . 

12. Ad illumlnandos eoi 
qui in tenebris , CS>* in 
umbra mortis fedent , 
^ ad dirigendos pedes 
noftros in viam pacis. 


Gloria Patri , & Filio , & Spirimi Sanflo : Sic- 
ut erat in principio, & nunc , & femper , & 
in Incula fiBculorum . Amen . " 

,, Per Annum. 

,, Antiph. Beata Dei Genitrix Maria, Virgo per- 
petua , Templum Domini , Sacrarium Spiritus 
lanéii ; fola finé exemplo placuifti Domino no- 
llro ]efu Chrifto : ora prò popolo , interveni 
prò Clero , intercede prò devoto foemineo fe- 
xu . 


„ Pro Tempore Pafchali. 

„ Antiph. Regina Coeli lutate , alleluia : quia 

quem 
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IO. Sì , sì , gli viene , 

Già viene il Redentor, che aflblve i falli. 

Che di falure infegna . 

La fcienza al popol Tuo. 

II. Si muove alfine, 

: Di Dio fi muove il cuore 
A pietade per noi; non 'é lontano 
( L’alba fpuntb foriera ) il Sol lontano 
' Non b: già forge in Oriente, e viene ^ 

! A vifirarci , a confolarci • 

12. 'In quefle. 

Caliglnofe valli ofcure, ed orride 
Ove drizzare il pafib errante , e dubbio 
Non fa P incerto pib . Siam nel filenzio. 

Ah qui fiamo fra P ombre, e fra le tenebre 
Di nera morte; un raggio, un raggio fulgido 
Di quello Sol , che nafce , e tutto illumina 
Rifchiararci potrà: Lungi il timore, 

Andiam, eh’ ei ne farà nel .bel .fentiero, . 

Che ci guida alla gloria, il condottiero. 

5, Non dlfegual da quel, che. fu da pria, 

,, ,Sia oggi, è fia‘ d’ eternità nel corfo 
„ Sempre immortai P onore 
„ AI Padre, al Figlio , ed al divino Amore . 

Fra F Amo . 

Antif. „ Beata Madre di Dio Maria fempre Ver- 
gine , tempio del Signore , facro,. Santuario 
,, dello Spirito Santo: voi fiete fiata P unica, 
,, che con privilegio (ingoiare avete guadagna. 
' ro il cuore di noftro Signor Gesù Grido .• 
,, Pregate pel Popolo, Impiegate.il vodro'cre-. 
„ dito appredb Dio per tutto il Clero , inter- 
3, cedete particolarmente per le perfone del vo- 
• ,, Aro fedo , che fono confacrate a Dio , e vi 
,, fono fingolarmente dedicate . 

Nel tempo Paf eguale . 

Antif, 5, Rallegratevi, o Regina del Cielo i 
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quem meruifli portare^ alleluia : refurrexit fic- 
ut cUxit j alleluia : ora prò nobis Deam , alle- 
lu ta. 

,j In Adventu . 

„ Anùph. Spiritus Sanf^us in te defcendet 4 Ma- 
ria : rie timeas > habebis in utero Filium Dei : 
Alleluia. • 

„ 'Tempore "Natèvitatis , 

„ Antiph. Mirabile Myfteriom declaratur hodie t 
innovantur natura: ; Deus homo faftus eft .* id 
quod fuit permanfit , & quod non erat afltini- 
pfit, non commixtionem pafliis ^ neque divilìo« 
nem . . . .. 


,, Preces per Annurri . 

Kyrie elelfon. Chrifte eléifon. Kyrie eleifon . 

. Domine exandi orationem meam . 

. Et clamor meus ad te veniate 

,, Oremus. 

D Eus qui.de BeatxMarix VIrginis utero Ver- 
bum tuum. Angelo nuntiante , carnem fu- 
fcipere voluifti .* prsda rupplicibus tuis ; ut qui 
vere eam Genitricem Dei credimus , eius apud 
te intercellionibus adiuvemur . Per eumdem 
Chrinutn Dominum nolirum. 


Ile. Amen. 

„ Commemoratìo SanSlorum » 

„ Antiph. SanéH Dei omnes intercedere dignemi- 
ni pco nollra, omniumque falute. 

Lstamini in Domino, & exultate jufH . 

Et 
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ch^ il figliuolo , che avete generato « ì rifur 
„ fcitato , come egli lo ha promeflo. Pregate 
„ Dio per noi , e noi di tutto diamo lode a Dio * 
Nell' Avvento . 

Antif. „ Lo Spirito Santo fcenderà in voi , o Ma- 
,, ria: non temete; avrete nel ivoftro utero il 
Figliuolo di Dio • Lode a Dio * 

Nel Natalizio , , ( 

Antif, „ Un Mifterio ammirabile in quello gior- 
,, no fi manifella alla noflra fede : le nature 
,, prendono Un nuovo afpetto ; Iddio ^ fatto 
,, Uomo : rellb quello, eh' egli era, ed alTun> 
,, fe quello , che egli non era . Si b unito all’ 
„ Uomo fenza confonderli coll'Uomo, e fenza 
,, dividerfi da Dio. 

Preci fra Anno » 

„ Signore pietà . Grillo pietà . Signore pietà . 

'ir. „ Efaudite, o Signore, la mia Orazione. 

,, £ le mie voct.fupplichevoli giungano per- 
,, fino a Voi. 

Orazione , 

„ Dio che avete voluto, che il Verbo Di- 

„ V-J vino vollro figliuolo fi facelTe Uomo.nel- 
„ le facre vifeere della B. V. Maria, nel mo- 
„ mento, che l'Angelo le annunziò il millerio; 
„ concedete alle nollre umilillimc preghiere , che 
„ fìccome noi fermamente crediamo elTer lei ve- 
,, ramente Madre di Dio , fentiamo gli eflfetti 
,, di fua potente interceiTione prelTo di voi per 
„ lo HelTo Gesù Grillo nollro Signore . 

De. ,, Gosì Ila. 

Commemorazione per i Santi, 

Antif. „ Degnatevi, Santi tutti di Dio, d’ inter- 
„ cedere per la nollra falute , come per quella 
,. di tutti gli uomini . 

,, Giulli rallegratevi, ed efultate nel Signore. 

• De. „ Voi 
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Bt. Et gloriammi omnes re£li corde.' • 


,, Oremus , 

P Roteee Domine populum tuum , & Apoftolo- 
rum tuorum Petri & Pauli, & aliorum Apo- 
ftolorum patrocinio confTdentem perpetua deten- 
fione conferva. 


... • 

O Mnes Sanai tui » quaefumus Domine , nos 
ubique adjuvent, ut dum eorum menta re- 
colimus, patrocinia fentiamus , & pacem tuam 
noftris concede temporibus , & ab Ecclefia tua 
cunaam repelle nequitiam ; iter , aaus , & vo- 
luntates noftras ^omnium famulorum tuorum 

in falutis tuz profpentate difpone ; benefaao- 
ribus noftris fempiterna bona retribue ; & omm- 
. bus fìdelibus defunais requiem aetenum conce- 
de . Per Dominum noftrum &c. . . 


Bc. Amen, 

y. Domine exaudi orationem meam. 
Bt. Et clamor meus ad te veniat . 


Benedicamus Domino. 

Bc. Deo gratias . t> • 

■9. Fidelium animae per mifericordiam uei re* 

quiefcant àn pace. 

Bc. Amen. 

„ Prece s iti Adventu»^ 

Kyrie eleifon . Chrifte elelfon . Kyrie eleifon . 

’t'.. Domine exaudi orationem meam . 

Bt. Et clamor meus ad te veniat. 


Digitized by Googlc 




alle Laudi , 117 

„ Voi tutti , che fiete retti di cuore , fanta- 
„ mente gloriatevi . 

Orazione . 

„ T^Ifendete , o Signore , il voflro popolo , e 

„ i-/ non ceffate di affìflergli , e di rendere ef- 
„ ficace la confidenza , eh’ egli ha nella prote- 
,, zione de’ voftri Apertoli S. Pietro , e S. Pao- 
„ lo, e di tutti i vortri altri Santi Apertoli. 

„ T ri fupplichiamo , o Signore , di fare , che 

„ V fentiamo da per tutto gli effetti dell’ af- 
„ firtenza de’ vortri Santi , affinché , mentre ce- 
„ lebriamo i loro meriti , fperimentiamo P ef- 
„ ficacia delle loro orazioni . Fate , che godia- 
,, mo d’una inalterabile pace, e prefervate tut- 
,, ti i fedeli da ogni peccato. Indirizzate i no- 
„ rtri partì, le nortre azioni, tutti i nortri vo- 
„ Ieri , e quelli di tutti i vortri Servi nella via 
„ della falute. Colmate di beni celefti tutti co- 
„ loro , che ci hanno fatto del bene in querta 
„ vita, e mettete nell’ eterno ripofo i fedeli de- 
„ funti . Pel nortro Signore Gesù Crirto. 

R. „ Così fia. 

„ Efaudite, o Signore, la mia Orazione . 

He. „ E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
,, fino a Voi . 

„ Non certìamo di benedire il Signore. 

Bc. ,, Non certìamo di renderli grazie. 

y. „ Le Anime de’ Fedeli per la mifericordia dì 
„ Dio ripofino in pace. 

Bc. „ Così fia. 

Preci delC Avvento . 

„ Signore pietà. Crirto pietà. Signore pietà. 

„ Efaudite, o Signore, la mia Orazione. 

Bc. „ E le mie preci fupplichevoU giungano per- 
„ fino a voi . 

L Or<r- 
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„ Oremus. 

D Eus , qui de B. Marlae Virginis utero Ver- 
bum tuum , Angelo nuntiante , cameni fu- 
fcipere voluini , prasfta fupplicibus tuìs , ut qui 
vere eam Genitricem Dei credimus , ejus apud 
yte intercelTìonibus adjuvcmur . Per eundem Chri- 
fium Domìnum noflruca. 


Bc. Amen, 

,, Commemoratio SanBorum, 

„ Antipb. Ecce Dominus veniet, & omnes Sanfti 
ejus cum- eo , & erit in die illa lux magna . 
Alleluia. 

Ecce apparebit Dominus fuper nubem caudi- 
dam . 

Bc. Et cum eo Sanflorum millia, 

,, Oremus, 

C Onfeientias nodras , qu^efumus Domine , vi/i- 
tando purifica , ut veniens Jefus Cfariftus fi- 
lius tuus Dominus noder , cum omnibus San* 
Ais , paratam fibi in nobis inveniat mando* 
nem ; Qui tecum vivit, & regnar &c. 


Sr. Domine exaudi orationem roeam. 

Bc.. Et clamor meus ad te veniat. 

Benedicamus Domino* 

Bc. Deo gratias. 

'1/, Fidelium anims per mifericordiam Dei re* 
quiefeant in pace. 

Bc . A men . 

*1 Prr- 
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OrazJofte , 

,, DIó, che avete voluto che il Verbo divi- 

„ v_x no voftro figliuolo fi facefle Uomo, nelle 
„ facre vlfcere della B. V. Maria, nel momen- 
„ to, che r Angelo le annunziò II mlfierlo : 
„ concedete alle noftre nmlllfilme preghiere , 
„ che ficcome noi fermamente crediamo eflef 
„ ella veramente Madre di Dio, cosi fentlamo 
„ gli effetti di fua potente interceffione appref- 
„ fo di Voi , per lo ftefib Gesù Crifto nofiro 
„ Signore . 

IH.. „ Cosi fia. 

Commemorazione per i Santi . 

Antif. „ Ecco il Signore verrà , e feco verranno 
„ tutti i Santi, ed in quel giorno vcdraffi non 
„ ordinario fplendore . Lode a IKo . 

„ Ecco il Signore fi farà vedere fopra candi- 
„ da nuvola . 

Bc. „ E con efib lui migliaia di Santi* 

Orazione . 

\ 

„ T/"! fupplichiamo , o Signore , di purificare l 

,, V noftri cuori colla voftra grazia , affinché 
„ nofiro Signore Gesù Crifio vofiro figliuolo , 
„ venendo nell’ ultimo giorno accompagnato da 
,, tutti gli Eletti , ritrovi in not un cuore at- 
„ to a riceverlo , vi fiabitircx la fua dimora , 
„ egli, che eflendo Dio vive, e regna ec. 

V. „ Efaudite, o Signore , la mia orazione. 

Ut. ], E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
,, fino a Voi* 

'ir. ,, Non cefliamo di benedire il Signore* 

Ut. „ Non cefilamo di rendergli grazie. 

ir, „ Le anime de* fedeli per la mifericordia di 
,, Dio ripofino In pace * ■ 

,, Cosi fia * 

L a Pre- 
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„ Preces tempore Nativitath . 

Kyrie eleifon. Chrlfte eleifon. Kyrie eleifon . 

. Domine exaudi orationem meam. 

, Et clamor meus ad te veniat. 

t 

„ Oremus. ^ , ... 

D Eus qui falutis seternae , B. Mariae Virglnita- 
te fecunda , humano generi przmia praftìti- 
fii : tribue, qusefumus , ut ipfam prò nobis in- 
tercedere fentiamus, per quam meruimus aufto- 
rem vitse fufcipere , Dominum noftrum Jefum 
Chriftum Filium tuum. 


I^* Amen • j. • r c * 

Commemoratlo SanSorum > Antiph. oancti uei j 

,, Gratto Protege Domine , & Omnes Sanflr , 
,, eadem funt que fupra per Annum . 


?» 


Sì termtnanàum Jìt offlcium^ dicuntur ea , quafe^ 
„ quuntur: alioqum fi alta fubfequetut bora , in 
„ fine ultima bora , Pater nofter , totum fecreto . 


V. Dominus det nobis fuam pacem. 
ìf.. Et vitam zternam. Amen. 

,, Deinde dicitur una ex ìnfrafcriptis anttphonis , & 
,, dicitur flexis geni bus , praterquam tempore Po- 
„ chali i & fimiliter in fine Completorii. 

,, A Putificatìone , ufque ad Completorium Sabati 
„ SanSii Antiphona, 


I. A Ve Regina Coelorum , 
jlx Ave Domina Angelorum , 


2. Salve radix, 


3. Sal- 
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Prfci del Natalizio, 

), Signore pietà. Chrifto pietà. Signore pietà. 

„ Efaudite o Signore , la mia orazione . 

J5C..T,, E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
,, fino a Voi. 

Orazione , 

„ Dio che avete fatta parte agli Uomini 
,, della falute eterna , colla feconda Vergi- 
,, nità della B. V. Maria : fate fe vi piace , che 
,, noi proviamo ne’ noftri bifogni, quanto ^po- 
,, tente appreffo di Voi 1’ intercefiìone di Co- 
„ lei, per la quale abbiamo ricevuto vifibil- 
,, mente l’ Autor della vita , il noftro Signor 
,, Gesù Crifto voftro Figliuolo . 

Bc. „ Così fia . 

La commemorazione per i Santi jP Antif.Szn&.\ Dei, 
rotazione Protege Domine , ed Omnes Sanfli, 
[orto nel Natalizio le fleffe di quelle /opra riferite^ 
che fi dicono fra P Anno . 

Se fi deve terminar P Officio , fi dicono le preci in- 
frafcrìtte , altrimenti fe fi vogliono continuare P 
ore ^ fi dirà in fine delP ultima ora , Padre no- 
ftro, tutto fecreto . 

11 Signore dia a noi la fua pace. 

Bc.. „ E la vita eterna . Così fia . 

Poi fi dice una delle infrafcritte Antifone inginocchie- 
ni , fuor che nel tempo Pafquale ; e fimilmente nel 
fine delta Compieta . 

Dalla Purificazicne fino alla Compieta del Sabato 
Santo fi dice la feguente Antifona . 

1. ,, Tu, del figlio che nell’imperio 
,, Madre partecipi, Madre Divina, 

„ Che fei degli Angeli, del Ciel Regina, 

2 . „ Pianta di JelTe fortunatiflìma, 

„ Onde il Virgineo fiore fpuntb. 

L 5 3 . „ O 
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Salve porta, 

Ex qua mundo lux eft orta. 


4. Gaude Virgo glorìofa, 
Super omnes fpeciofa ; 
Vale, 0 valde decora, 


5. Et prò nobis Chriflum exora* 


Slr. Dignare me laudare te, Virgo facrata. 

Ut. Da mihi virtutem contra hofles tuos , 

„ Oremus , 

C oncede mifericors Deus fragilitati noftrae pra- 
fìdium : ut qui fanéla Dei Genitricis memo« 
riam agimus, intercelfionis ejus auxilio a no- 
flris iniquitatibus refurgamus . Per eumdem 
Chriilum Dominum nodrum , 

l^. Amen. 

Divinum auxilium maneat femper nobifcam.' 
?c.. Amen. 

„ A Completorio SubbatiSaaSì^ufque ad NonamSab- 
„ boti pojì Pentecoflen incluìfive Antiphona» 

1* "D Egina Coeli Ixtare, 

Alleluia. 

a. Quia quem meruifti portare, Alleluia. 

?. Refurrexit ficut dixit. Alleluia'. 

,! ■ 

4. Ora prò nobis Deum , Alleluia* 


"iTt Gau- 
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alle Laudi* Iz^ 

5. „ O d’ Oriente porta fplendente, 

„ Onde il foi videfì lucido forgere, 

„ Che fra le tenebre c’ illuminb . 

II. 

4. „ A te m’inchino, te adoro, e venero; 

,, Tu delie Vergini la Verginella 

„ Sei la piU celebre. Tei la pili bella; 

„ Godi col figlio per tutti i fecoli; 

,, Su nell’ empireo fia gloria a te. 

5. „ Godi, ma in volgere tuoi raggi al figlio, 

„ Madre ricordati di quello efiglìo, 

,, Madre una lagrima fpargi per me . 

1 ^. ,, Fammi degno di lodarti, o Santa Vergine, 
l^. „ Dammi v^ore contro i tuoi nemici . 

OrazJone . 

„ /^Oncedi o Dio mifericordiofo un ajuto alla 
„ noftra fragilità , ficchi noi , che celebria- 
„ mo la memoria della tua Tanta Madre , col 
„ foccorfo della fua intercellìone polliamo ri- 
„ forgere dalle nollre iniquità . Per il medefi- 
„ mo Chrillo Signor noftro. 

Ve. „ Così fia. 

,, Non ci manchi mai il divino ajuto. 

1^. „ Così fia. 

Dalia Compieta del Sabato Santo , fino a Nona del 
Sabato dopo Pentecofle ^ fi dicela fegutnte Antifona t 

1 . „ T^Io deh viva! Alfin rallegrati, 

X-/ O Regina alma del Ciel. 

2. „ Viva Dio! viva chi prendere 
„ In te volle umano vel ! 

3. ,, I^ fuoi detti fi adempirono ; 

„ Viva Dio ! riforto b già . 

4. E' tuo figlio; ah per noi pregalo, 

„ £ Dio viva ognun dirà. 

L 4 TJ'. Go- 
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, Sr. Gaude & laetare Virgo Maria, Alleluia, 

Rt. Quia refurrexit Dominus vere, Alleluia. 

,, Oremus. 

D Eus qui per refurrefHonem fìlii tui Domirji 
noftri Jefu ChrilH mundum lasrificare digna- 
tus es ; praefta , quzfumus , ut per eius Geni- 
tricem Virginem Mariana perpetua capianaus 
gaudia vitée . Per eumdem Chriduna Dominum 
noftrum. 

m.. Amen . 

V. Divinum auxilium maneat femper nobifcum. 
Amen. 

„ A Completorio Sabati pojì Pentecojlen , ufque ad 
,, Adventum Antiphona . 

I. QAlve Regina, Mater mifericordiae , vita , 
O dulcedo , & fpes noftra , falve , 


2. Ad te clamamus exules fàlii Hevs ; 


5. Ad te fufpiramus gementes , & flentes in hac 
lacrymarum vaile : 


4. Eia ergo, Advocata noftra , illos tuos miferi- 
cordes oculos ad nos converte , 


5 


. Et Jefuna benediflum fruftum ventris tui no- 
bis poli hoc exilium oftende, 

6 . O de- 


« 
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alle Laudi, 12^ 

„ Godi e rallegrati Vergine Maria. VI va Dio. 
15c . „ Perchb è riforto veramente il Signore . Vi- 
va Dio . 

Orazione . 

„ Dio , che colla rifurrezione del tuo figlio 
5> V-/ noftro Signore Gesù Crifto, ti fei degna- 
to di rallegrare il mondo ; concedimi di gra- 
„ zia per 1 ’ interceflìone delle di lui Madre 
,, Vergine Maria, di potere eflere un giorno 
- „ a parte dell’ allegrezza della vita eterna . Per 
„ 1 ’ iftefTo Crifto Signor noftro. 

. ,, ^^osi fta . 

. „ Non ci manchi mai il divino aiuto . 

. Così fta. 

Dalla Compieta del Sabato dopo Pentecojìe , fino all* 
Avvento fi dice la feguente Antifona, 

1. „ * I pletofa, te Madre amorofa, 

„ A O Regina, te inchino, e faluto, 

„ Mia dolcezza, mia fperae, 1’ ajuto 
„ Solo attendo , mia vita , da te . 

2. „ In efiglio raminghi , e mefchini 
,, Ah ! qui d’Eva noi mlferi figli, 

„ A te fola ne’ noftri perigli 

„ Ricorriamo, gridando mercè. 

3. „ Ed in quefta di pianti , e lamenti 
„ Valle opaca, sfogando in fofpiti, 

„ A te fola con flebili accenti 

„ Raccontiamo gli aft'anni del cor. 

4. „ Deh J quei dolci belliffimi rai , 

„ Onde II Cielo più bello tu fai , 

„ A noi volgi: tu noftr’ Avvocata, 

,, Tu confola de’ figli il dolor. 

5. ,, E il bel frutto del puro tuo fenno, 

» Deh ci moftra Gesù benedetto, 

,, Ed 
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6. O clemens , o pia, o dulcis Virgo Maria. 


Hr, Ora prò nobis Sanfta Dei Genitrix. 

ile* Ut digni effìclamur protniflionibns Chrifti.- - 

« 

,, Oremus, 

O Mnlpotens , fempiterne Deus , qui gloriofae 
Virginis Matris Mari* corpus, & animam , 
ut dignutn filli tui habitaculum effici merere- 
tur , Spirito Sanélo cooperante , prsparaftì : dz 
ut cujus commemoratlone l*tamur , ejus pia 
interceflione ab ìnftantibus malis, & a morte 
perpetua liberemur . Per eumdem Chriftum Do- 
minum nofirum. 


He.. Amen. 

Divinum auxlliuni maneat femper nobifeum « 
He. Amen. 



„ I» Adventu Antiphona, 


I. A Lma Rederaptoris Mater,que pervia Cceli 
i/x Porta manes, 

« • 

2. Et llella maris, 


.• 3. Succurre cadenti, 

Sorgere qui curat popolo , 

' * > 

. 4. Tu qu* genuini. 

Natura mirante ,' tuum Sanélum Genitorem , 


5. Vir- 


Digilìzed by Gì ■■ 


127 


alle Laudi, 

I) Ed un giorno richiamaci almeno 
„ Dall* efiglio col figlio a goder . 

6. „ Per te dunque de’ fervi devoti 
,, Le preghiere fi adempiano, e i voti, 

„ Verginella pietofa Maria, 

„ Dolce oggetto del noftro piacer , 

„ Preg^ per noi o Santa Madre di Dio. 
fic. „ Acciocché ci rendiamo degni delle promef- 
„ fe di Crifip. ^ 

Orazione . 

»» /^^Nnipotenfe , ed eterno Dio , il quale colla 
« cooperazione dello Spirito Santo prepara- 
„ fti il corpo, e 1’ anima della gloriofa Vergi- 
,, ne Madre Maria, in maniera che fi rendeffè 
„ meritevole di fceglierfi per degna abitazio- 
„ ne del tuo figliuolo : Concedi a noi che fe-- 
fieggiamo la di lei memoria di andar liberi 
„ per mezzo della fua pietofa intercefi^ne , e 
,, da’ mali prefenti, e dalla morte eterna. 

Bt. „ Cosi fia. 

„ Non ci manchi mai il divino aiuto. 

Bc. Così fia . 

ì^elP Avvento fi dice la feguente Antifona , 

»> Porta, ond’ entrano gli eletti in Cielo, 
P’ un pio gran Madre , che per redimerci 
,, Volle in te cingerli di umano velo . 

2 , „ Di raggi fùlgidi lucente ftella, .. 

„ Che a* naviganti guida certiffima ... 

„ Sei fra le tenebre nella procella . . 

3 . „ AhJ tu follecita porgi la mano, 

„ Porgi alla gente, che cade, e fdrucciola; 

„ Senza te forgere fi sforza invano. 

4> „ Dunque il Santilllmo tuo Genitore 
Tu generafti ! natura vedelo , 

0 E opprelTa reftafi per lo ftupore. 

5- 5 , Na- 
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5. Virgo prius ac podeiius . 

6 . Gabrielis ab ore 

Sumens illud Ave peccatorum miferere . 
Angelus Domini nuntiavit Marlae* 

I^. Et concepic de Spirita Sanalo é 
,, Qremus^ 

G Ratiam tuam , quafumus Domine, mentibus 
noflris infunde , ut qui , Angelo nuntiante , 
Chrifti filli tui incarnationem cognovimus, per 
palTìonem ejus,& crucem ad refurreftionìs glo- 
riam perducamur» Per eumdem Chriftum Do- 
minum noftrum * 

Bc. Amen . 

Divinum auxilium maneat femper nobifcum. 
I5c. Amen. 
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5 . „ Natura \ ftupida, che concepiftt 
„ Il divin Verbo reftando Vergine: 

„ Reflando Vergine che il partorirti , 

6. „ Con quel dell’Angelo divin faluto 

,, Uniamo il nortro: De’ rei le fuppliche 
„ Madre tt muovano, ci porgi ajuto. 

„ L’ Angelo dei Signore recò 1’ annunzio a 
^^aria • 

K. „ E concepì per opera dello Spirito Santo . 

\ 

Orazione « 

„ TNfondete per pietà o Signore nelle nortre 

„ JL Anime la voftra grazia, rtcchè noi, che co- 
„ nofciamo 1’ incarnazione di Gesù Crirto vo- 
„ Uro figlio fecondo l’avvifo dato dall’Angelo 
,, per mezzo della fua paffione, e crocifirtione, 
„ portiamo giungere alla gloria della rifurre- 
„ zione. Per lo fteflb Crirto Signor Nortro. 

Bt.. „ Così fia. 

Tir. „ Non ci manchi mai il Divino ajuto. 

Bc. „ Così fia. 
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IJO 

O F F I C I U M 

B. VIRGINIS MARI/E 

AD P R 1 M A M. 

• ' . 'Ave Maria. • 

in adjutoriura meum intende • 

15t. Domine ad adjuvandum me feftina . 

Gloria Patri , & Filio , & Spirltui Sanflo t 

Stdut erat in principio, & nunc , & femper , & 
in fazcula fsecalorom • Amen. 

Alleluia. 

' H Y ‘M isr U 5*. 

M Emento rerum Conditor, 

Noflri quod olim corporis 
Sacrata ab alvo Virginls 
Nafcendo formam fumpferigé 


Maria Mater gratiac» 

Dulcis Parens clementiae, 

Tu nos ab hofte protège^ 

Et mortis bora fufcipe. 

I 

Jefu libi fit gloria, 

Qui^natus es de Virgine, 
Cum Patre, & almo Spirito, 
In fempiterna fascula . Amen « 


PSAL. 



. . I3t 

O F F I Z IO 

della B. V. MARIA 

A PRIMA. 

„ Vi falato, o Maria." ‘ ' " 

T^Egnatevi , o mio Dio , di venire in mio 

,, •L' ajuto. 

Ut. Affrettatevi , o Signore , ad aflifterini . 

„ Sia gloria al Padre, al Figliuolo, ed allo Spi- 
„ rito Santo: 

„ Com* era nel principio, così fia al prefente, e 
„ farà fempre ne* fecoli de* fecoli . Così iìa . 
„ Viva Dio. 

I N N O. 

,, pietà ricordati . . 

JL/ O Autor della natura , 

„ Che non fdegnafti prendere 
„ Del corpo la figura 

' „ Dal feno d’una Vergine, 

„ Che puro a noi ti diè. 

„ £ tu Madre di grazie, 

„ E di clemenza Madre, 

„ Proteggici, difendici . 

„ Dall’ infernali fquadre . 

„ Se in morte in noi s’avventano, 

„ Troviam difefà in te. 

A, te Gesù fìa gloria 
), O Figlio di Maria, 

,, Al Padre, all’almo Spirito 
„ Ugual la gloria fia, - 
„ E fempre fia, qual dcvcfi 
}, D’Eternitade al Re. 

SAU 
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' P S A L M U S LUI. 

,, Per Annum . 

„ Antiph. AlTumpta cft. 

„ In Adventu. 

„ Antiph. Miflus eft. 

,, Tempore Nativitatis , 

„ Antiph. O admirabile commerclum! 


1. T^Eus in nomine 
1 — tuo falvum me 
fac : & in virtute tvia 
indica me . 

2. Deus exaudi oratio- 
nem meam : auribus 
percipe verba oris 
mei . 

3. Quoniam alieni in- 
furrexerunt adverfum 
me ; & fortes qusfie- 
Tunt animam meam ; 
& non propofuerunt 
Deum ante confpe- 
dum fuum. 


4. Ecce enlm Deus ad- 
juvat me , & Domi- 
nus fufeeptor eft ani- 
ms mes. 

5. Aver, 


[. T^£«x propter glo- 
riam naminis tui 
falvum me fac: ^po^ 
lentia tua me judicans 
abfolve . 

2. Deut exaudi orationem 
meam : auribus percipe 
verba oris mei. 

3. Quoniam mei , ^aa/ì 
alieni , infurrexerunt ad- 
verfus me , & poten- 
tiores quarunt vitam 
ntihi eripere , & non 
proponunt Deum ante 
confpeBum fuum . 


4. Pece his precibus mo- 
tus jam Deus adjuvat 
' me & Dominus venit 
ad defendendam vitam 
meam . 

5. 


I 
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-- SALMO LUI. 

Tra P Anno . 

Amìf. „ E* ftata aflunta. 

• "NelP Azt/oento . 

Antif. „ Si ^ fpedito 1’ Angelo. 

'Nel Natalizio • 

Antif. „ O ammirabile Comunicazione. 

I. 

I. ‘p\Eh mio Signor, deh falvami 

1-J Pel tuo , gran nome : io più che far non fo : 
La caufa mia giuftiflìma 
Giudica tu; no, che timor non ho. 


IL 

a. Ma non hi tardo, io pregoti 
Che Gì pronto il foccorfo : il mio pregar 
Ti muova alfin : foccorrimi , 

Vieni a porgermi aita, e non tardar. 

III. 

g. I miei fratelli or forgono 

Quali nemici , e corron contro me : 

E opprimermi , ed uccidermi 

Tentan crudeli , e colpa in me non v' è . 

IV. 

Ma codor, che m’ infultano 

Sai poi chi fon? Son tui nemici ancor, 

Che mai di te non curano, 

Non hanno avanti gli occhi il tuo timor. 

V. 

4 . Ecco che a quelli fervidi 
Miei prieghi alfin r’ intenerirci alraen, 

E mi foccorri , e tornami 
, A fperar già più lieto il core in fen . 

M 5- La 
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5. Averte mala ìnimicis 
mei!^ : & in veritate 
tua difperde illos . 

# 

6 . Voluntarie facrifica- 
bo tibi ; & confite- 
bor nomini tuo , Do- 
mine , quoniam bo- 
num eft. 

7. Quoniam ejc omni 

. tribulafione eripuifU 

me : & fuper inimi- 
cos meos defpexit o- 
culus meus . 

Gloria Patri , & Filio, 
erat in principio , & 
faecula fazculorum . An 


5, Efa ergo averte a me 
Deus mala in inìmicos 
meos ; & fidem pro- 
mìffarum implens dif- 
perde silos, 

6 , Tunc fronte ì/etus ti- 
bt facrificabo , & tuum 
nomea amabile pradi- 
cabo . 

7, Et dioam^ te ex ornai 
tribulatione me eripuif- 
fe , ita ut ocuit mei 
bojìes defpicere potue- 
rint . 

& Spiritui Sanfto : Sicut 
lune, & femper , & in 


P S A L M U S LXXXIV. 


1. T>Enedixifti Domi- 
X) ne terram tuam * 

avertifti eaprivjtatem 
Jacob . 

2. Remififti iniquitatem 
plebi? tuge : operuifti 
omnia peccata eorum « 

3. Mitig^ni omnem i- 
ram tuam : avertici ab 
ira indignationis tugs. 

4. Converte nos Deus 

falutaris nofter : & 

averte iram tuam a 
nobis . 

5. Nuqu- 


I, ^"^Andem grata tibi 
X erit terra tua : 
tandem reduces captivta 
Jacob, 

e. Remittes iniquitatem 
plebis tua : operies 0- 
mnia peccata eorum , 
Mitigabis oranem iram 
tuam: Cb* te comprimes 
ab indignatione . 

4. Age igitur Deus falu- 
tis nojìra , nos cito re- 
duc , averte tram 
tuam a nobis . 

5. 
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VI. 

5. Le tue promefTe ademplanfi, 

Salvili il » e pera il peccator: 

Spargi, ed abbatti i perfidi , 

E fa che il mal ricada full’ Autor . 

VII. 

6 . Con qual piacer le vittime 
Allora io grato a te farò fvenar I 
Sempre il tuo nome amabile 

Sul mio falterio, o Dio, m’ udrai cantar. 

Vili. 

7. Dirò , che da’ pericoli 

Tu mi fai valli, ed io mi vidi a piò 
Tutto il nemico efercito, 

Quali coftretto a dimandar mercò. 

,, O Padre, o Figlio , o Spirito, 

„ A te fia gloria , o fanta Trinità, 

,, Com’ era nel principio , 

„ Com’ ò al prefente, e come ognor farà. 

SALMO LXXXIV. 

I, T^RelTo ò il bel dì, che a confolar verrai 
ir Di Giuda il regno abbandonato, e mifero, 
£ ufcir da’ lacci il popol tuo farai . 

a. Popolo ingrato! I falli fuoi, Signore, 

Quanti, equaifono! ò ver : ma fe più folTero, 
Sempre farla la tua pietà maggiore . 


3. 4. Placa Io fdegno, e raflerena II ciglio, 

E a noi pietofo il volgi , e alfin richiamaci 
Da quello lungo , e dolorofo efiglio . 

M 2 5.OVUQÌ 


Digitized by Google 


Ij6 Offiyjo della B. V. 


5. Numquld in sternum 
irafceris nobis ; aut 
extendes iram tuam 
a generatione in ge- 
nerationem . 

6 . Deus tu converfus 

vivificabis nos' : & 

plebs tua Iztabitur in 

te . 

7. Oftende nobis , Domi- 
ne, mifericordiam tu- 
am : & falutare tuum 
da nobis . 

8. Audiam quid loqua- 
tur in me Dominus 
Deus , quoniam lo- 
quetur paccm in pie* 
bem fuam . 

f. Et fuper fatiftos fuos , 
& in eos qui conver- 
tuntur ad cor . 


10. Verumtamen prope 
timentes eum faluta- 
re ipfius , ut inhabi- 
tet gloria in terra no- 
ftra . 

11. Mifericordia, &ve- 
ritas obviaverunt fi- 
bi ; juftitia , & pax 
ofculatae funt. 

12. Veritas de terra ot- 
ta eft : & juftitia de 
Ccelo profpexit. 

13. Et« 


5. Numquld In aternttm 
irafceris nobis ; aut ex- 
tendes iram tuam a ge- 
neratione in generatio- 
nem ? 

6 . Deus regredere ^ & ite- 
rum vivifica nos : Ó* 
plebs tua latabitur in 
te . 

7. Ojìende nobis , Domine^ 
mifericordiam tuam : 
& falvatorem tuum da 
nobis . 

8. Audiam quid loqua- 
tur in me Dominus 
Deus , quoniam loque- 
tur pacem ad plebem 
fuam . 

9. Et ad JanSios fuos , 
& ad eos qui conver- 
tuntur ad cor. 


10. Ideo prope timentes 
eum falus ipfius , ut in- 
habitet gloria in terra 
nofira , 

11. Mifericordia, & ve- 
ritas obviaverunt fibt : 
juflitia , & pax ofcu- 
latéB funt , 

12. Veritas de terra pul- 
lulabit : & fujìitia de 
Ceelo profpiciet. 

13 ' 
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$. O vuoi , che r ira tua fi ftenda a fegno , ^ 
Che il danno i noftri figli ancor rifentano ? 
Ah ! dunque eterno ha da durar lo fdegno ? 


6. No, richiamaci in vita.’ ^ della morte 
Quello fiato peggior : fa , che il tuo popolo 
Inni a te canti in piu felice forte . 

7. II promefib foccorfo in van finora 
Attendiamo, o Signore: il pietofifiìmo 
Nofiro liberator non venne ancora. 

8. Ma verrà? sì 1 * afferma ( ed h verace 

Di fue parole il fuono) ^ Dio, che affermalo, 
- E al cor mi parla , ei mi vuol dar la pace. 


p. Ma della pace il frutto ah tutti poi 
Godiamo inver? No, mi rifpondi uditelo. 
Dice fol , che godranno i fidi fuoi. 

Chi la via non fmarrifce, e la fraarrita 
Via‘chi riprende, 

IO. e chi lo teme, e venera 
Ottener può da lui falvezza, e vita. 

Sarem pur tali? Avrà di fede un pegno 
Da noi ficuro ? Egli ò già pronto a rendere 
La gloria antica, ed alla patria, e al regno. 

II. I fegni ecco vediam : la verità 
S’ unifce alla pietade.* e la giufilzia 
Colla pace fi bacia, e infiem feti va. 


12. Già r innocenza rifiorir fi vede 
In terra, e la giuftizia rimirandola, 

Dall’ alto del fcende, e fra noi fen riede.' 

M 5 15. Il 
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15. ^Etenim Dominus da- 13. Ecce Domimi beni- 
hit benignitatem : & gne terram nojìrum ri- 
terrà noftra dabit fru- fpiciet ; & tema nofìra 

flum fuum. dabit fruSlum fuum . 

14. Juftiria ante eum i^.Jujh:ia ante eum am- 
ambulabit : & ponet bulabit : & ponet in 
in via grefTus fuos . via grejfus fuos . 

Gloria Patri , pillo , & Spiritui Sanéio : Sic- 
nt erat in principio, & nunc , & femper , & 
in fxcula farculorom . Atnen . 

PSA'LMVS CXVL 

1. T Andate Dominum 1. T Audate Dominum 
omnes Gcntes : - 1 —^ omnes gentes : 

laudate eum omnes laudate eum omnes p'a- 

Populi . puli . 

a. Quoniam confirmata 2. Quoniam qua promifìt 
eft fuper nos miferi- Dominus mifericors, ;rw- 

cordia ejus : & veri- plentur jam fuper noi , 
tas Domini manet in & veracitas fuorum pro- 
«ternum . mijforum non deficiet in 

aternum . 

Gloria Patri , & Filio , & Spiritui Sanflo : Sicut 
erat in principio , & nunc , & femper , & in 
fzcula Isculorum . Amen . 

„ Per Annum , 

^^^Antìph. Afiiimpta eft Maria in Coelum , gau- 
dent Angeli, laudantes benedicunt Dominum. 

,, in Adventu, 

„ Antiph, Miflus eft Angelus Gabriel ad Mariam 
Virginem defponfatam Jofeph. 

, , T empore Nativitatis . 

„ Antiph, O admirabile commercium ! Creator 
generis humani animatum corpus fumens , de 
Virgine nafci dignatus eft , & procedens ho- 
mo 




Digitized by Googlc 



4 Prima» 

xj. II defiato frutto alfìn la noftra 
Terra darà ; poiché il Signor rivolgere 
Non fdegna un guardo in quella balfa chioftra. 

14. Anzi viene egli ftelTo ; e nel Cammino 
La giuflizia il precede ; allor che vedelì 
Ella venir, Tappi eh’ è Dio vicino. 

„ Qual fu prima del tempo a tutte 1 ’ ore, 

„ Tal oggi fia, tal Tempre dopo i fecoli 
„ Gloria ai Padre , al Figliuolo, al Santo Amore . 

SALMO CXVI. 

!• /^Antate, o voi dall’ uno all’ altro lito 
Quanti mai reTpirate aura vitale : 

'Tutti a cantar di Dio le glorie invito. 

2. Ch’ et pietà avendo alfin dell’ uom mortale 
Le Tue promelTe adempie .* e del Signore 
La promelTa fedel cambiar non vale 
L’ inquieta vertigine dell’ ore. 


,, Sia del Padre, del Figlio, e fia del Santo 
„ Spirto qual pria, che cominciafler l’ore, 

„ Ed oggi, e Tempre ugual la gloria, e il vanto. 
Fra /’ Anno . 

Antif. „ Maria ^ (lata alTunta al Cielo ; ne go> 
„ dono gli Angeli , e benedicono il Signore, 
„ colmandolo di lodi. 

Neli^ Avvinto» 

Antif. „ Si 'k Tpedifo 1 ’ Angelo Gabriello a Ma- 
„ ria Vergine TpoTata a Giufeppe. 

hiel Natalizio . 

Antif. „ O maraviglioTa communicazione ! IlCret- 
,, tore del genere umano prendendo un corpo 
,) animato fi ^ degnato di nafeere dalla Ver- 

M 4 1, gine. 
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mo fine femine , largitus eft nobis faam dei- 

tatem . 

Per Annum , & tempore Nattvitath dicitur fequens 
CAPITULUM. 

I 

,, Cani. 6 . ' I 

Q U« eft ifta ^ quae progreditur , quafi Auro- 
ra confurgens , pulchra ut Luna , elefla ut 
Sol y terribiiis ut caftrorum acies ordinata ? | 

Bc. Deo gratias. 

■5^. Dignare me laudare te. Virgo facrata. 

Da mihi virtutem centra boftes tuos . 

„ In Adventti dicitur fequens ' j 

CAPITULUM, 1 

„ Ifaia 7. 

E Cce Virgo conciplet , & pariet filium : & voca- 
bitur nomen ejus Emmanuel ; butyrum , & mel 
comedet, ut feiat reprobare malum , & eligere 
bonum. 

R. Deo gratias. 

y. Dignare me, laudare te, Virgo facrata. 

R. Da mihi virtutem centra boftes tuos. 

„ Per Annum dicuntur fequentes Preces , 

Kyrie eleifon . Chrifte eleifon. Kyriie eleifon. 
y. Domine exaudi orationem meam. 

R- Et clamor meus ad te veniat. 


Ore- 
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,, gine , e nafcendo uomo fenza altra coopera* 
„ zione ci ha fatto un dono di fua deità. 

Pra P Anno , e nel Natalizio fi dice il feg^ente 
, • 

CAPITOLO. 

\ 

I • 

Cane. 6 , 

,, i^Hi ^ coftei, che fi avanza come P Aurora, 
„ eh’ è bella come la Luna , brillante come 
,, il Sole, e terribile come un efercito difpofto 
„ a battaglia? 

, Re. „ Rendiamo grazie a Dio. , .. • 

11 Aggradite *, o Vergine fanta , eh’ io canti 
,, Tempre le voftre lodi. 

Re. „ Datemi zelo , e forza contro tutti i vofiri 
„ nemici . * ^ 

NelP Avvento fi dice il feguente 

CAPITOLO. 


Ifaia 7. ‘ 

•" .• 

n TTNa Vergine concepirà, e partorirà un figli* 
uolo ; il fuo nome fi chiamerà Emanuel ; 
„ fi ciberà di buttiro, e mele, e faprà rigetta* 
„ re il. male, ed eleggere il bene. 

Re. „ Rendiamo grazie a Dio . - 

„ Vergine fanta permettetemi di pubblicare le 
„ voftre lodi . 

Re, ,, Datemi zelo, e forza contro i voftri nemici. 


Tra P Anno ^ fi dicono It preci che feguono . 

„ Signore pietà. Ctì(Io pietà. Signore pietà. ’ 

„ Efaudite, o Signore, la mia orazione. 

Re. „ E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
„ fino a Voi . ' ; • . . - V. ' 




Ora- 
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,, Oremus . 

D Eus qui Virginalem AuUm 6. Marlas , in qu& 
h bi»‘ares, elicere dignarus es,da qusfumus, 
ur tin nos de^enfione munitos , jucundos facus 
fu 2 interefle commemorationi ; Qui vivis & re- 
gnas cum Deo Parre in unifafe Spiritus SanéU 
Deus , per omnia (scula fiaeculorum . 


Ut. Amen. 

'ir. Domine exaudi orationem meam . 
ic. Et clamor meus ad te veniat. 

’f’. Benedicamus Domino. 

R. Deo gratias . 

y. Fidelium anima; per mifericordiam Dei requie-* 
feant in pace . 

Kl. Amen.. 

,, In Adventu dicuntur Jequentes preces . 

Kyrie eleifon. Chrifte eleifon. Kyrie eleifon . 
y. Domine exaudi orationem meam . 

Se. Et clamor meus ad te veniat. 

I ' / ' 

„ Oremus, 

D Eus qui de Beatae Maria; Virginis utero Ver- 
bum tuum , Angelo nuntiante , carnem fa- 
feipere voluifti ; prilla fupplicibus tuis ; ut qui 
vere eam Genitricem Dei credimus , ejus apud 
te interceflìonibus adjuvemur . Per eumdeA 
ChriBum Dominum noflrum &c. 


y. Domine exaudi orationem meam. 

Se. Et 
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Orazione . 

„ Dio che vi. fiere degnato di eleggere il 
j, Verrinai Chioftro della B. Vergine Maria 
,, per farne la vrflra dimora , vi fupplichiamo 
,, conredtTci , che avvalorati dalla voftra finra 
„ proti zinne poffiamo celebrare la fua memoria 
„ con g!oja , e con frutto ; Efauditeci, o Voi 
„ che vivere , e regnate col voftro eterno Pa- 
„ dre unitamente collo Spirito Santo per tutti 
„ i fecoli de’fecoli. 

Bc. ,, Così fia . 

„ Efaudite , o Signore , la mia Orazione . 

Bc. „ E le mie fupplichevoli voci giungano perfi» 
,, no a voi . 

'ir. ,, Non ceflfìamo di benedire il Signore . 

Bc. „ Non cefifìamo di rendergli grazie . 
y. „ Le Anime de’ fedeli per la mifericordia di 
„ Dio ripofino in pace. 

Bc.. „ Così fia . 

Neli' Avvento fi dicono le preci , che feguono» 

„ Signore pietà. Crifto pietà. Signore pietà, 
y. „ Efaudite, o Signore, la mia Orazione. 

Bt. „ E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
„ fino a Voi . 

Orazione . 

„ Dio che avete voluto , che il Verbo Di- 
„ W vino voftro figliuolo prendefle umana car- 
„ ne nelle fiacre vificere della B. V. Maria, nel 
„ momento, che l’Angelo le annunzib il mifte- 
„ rio ; concedete a noi , che fupplichevoli vi 
„ preghiamo , che ficcome fermamente credia- 
„ mo efifere ella veramente Madre di Dio , così 
„ fientiamo gli effètti di fua potente interceiTìo- 
,, ne appreflb di noi . Per lo fteflb Gesù Criffo 
„ noftro Signore . 

y* „ Efaudite, o Signore , la mia Orazione. 

Ut. „ E le 
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gt. Et clamor meus ad te veniat 


Sr. Benedicamus Domino . 
gc. Deo gratias. 

■jf". Fidelium anima: per mifericordiam Dei re- 
quiefcant in pace, 
gc. Amen. 

„ Tempore Nativitatìs dicuntur fequentes preces * 

Kyrie eleifon. Chrifte eleifon. Kyrie eleifon . 

Domine exaudi orationem meam . 
gc. Et clamor meus ad te veniat. 


„ Oremus» 

D Eus qui falutis astems B. Marlae Virginitate 
foBcunda humano generi praemia prasflitifti ; 
tribucquaEfumus , ut ìpfam prò nobis intercedere 
fentiamus , per quam meruimus auélorem vitx 
fufcipere Dominum noftrum‘~ Jefum Chridum 
filium tuum -, Qui tecum vivit, &c. 


y. Domine exaudi orationem meam . 
gc. Et clamor meus ad te veniat . 

Benedicamus Domino, 
gc. Deo gratias . 

gt. Fidelium anims per mifericordiam Dei requie- 
fcant in pace, 
gc. Amen. 
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„ E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
„ fino a voi . 

„ Non ceniamo di benedire il Signore . 

He. Non cefliamOidi rendergli grazie. 

„ Le Anime de’ fedeli per la mifericordia di 
,, Dio ripofino in pace . 

Fit. „ Così fia , ’ 

Nel Natalizio fi dicono -le Preci che feguono . 

„ Signore pietà. Crifto pietà. Signore pietà, 
y. „ Efaudite , o Signore , la mia orazione . 
i«c. „ E le mie voci fupplichevoli giun"gano per- 
,, fino a Voi . 

Orazione . 

J „ Dio , che avete fatta parte agli Uomini 
„ V.-/ della falute eterna colla feconda Verginità 
! „ della B.V. Maria, fate , fe vi piace, che noi 

3 „ proviamo ne* noftri bifogni , quanto b poten- 

: ,, te appreflb di voi l’ interceffione di colei , per 

,, la quale abbiamo ricevuto vifibilmente l’Au- 
„ tore della vita, il noftro Signor Gesù Crifto 
„ vollro figliuolo , eh’ effendo Dio, vive e re- 
„ gna con voi nell’ unità dello Spirito Santo in 
„ tutti i fecoli de’ fecoli . Così fia. 
y. ,, Efaudite; o Signore, la mia orazione. 

He., ,, E le mie voci fupplichevoli giungano perfi- 
„ no a Voi . 

„ Non ceflìamo di benedire il Signore . 

?c, ,, Non ceflìamo di rendergli grazie. 

'ir. ,, Le anime de’ fedeli per la mifericordia di 
,, Dio ripofino in pace . 
l?c. „ Così fia. 


OF- 


Digitized by Google 


OFFICIUM 


I 

145 


B* VIRGINIS MARINE 

AD TERTIAM. 

Ave Maria-, &c. 

1~^Eus in adj’utoriutn meum intende, , . 

IH.. Domine ad adjuvandum me feftina . 

Gloria Patri, & Filio, & Spiritui Sanerò: 

Sicut erat in principio, &nunc, &femper, &in 
fxcula faeculorum . Amen . 

Alleluia . * 

H r M N V S, 

Memento rerum conditor &c. 

„ Ut fupra fol, 130. 

P S A L M U S CXIX. 

„ Per Annum . 

„ Amiph. Maria Virgo . 

,, In Adventu. 

,, Antiph, Ave Maria. 

„ Tempore Nativhatis» 

„ Antiph, Quando natus es . 

j. A D Dominum cum i. A ^ Domìnum cum 
■tx. tribularer clama- -t\. trìbularer clama- 
▼i: & exaudivìt me, vi\ Cr txatuitvìt me, 
a. Do- 2. Do- 
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O F F I Z I O 

DELLA B. V* MARIA 

A TERZA. 

„ Vi faluto , o Maria , ec. 

,, T^Egnatevi , o mio Dio , di venire in mio 

,, VJ ajuto. 

JK. „ Affrettatevi, o Signore, ad afTifterml. 

,, Sia gloria al Padre, al Figliuolo, ed allo Spiri* 
„ to Santo: 

„ Com’era nel principio ella fia al prefente, e fa- 
„ rà Tempre né’ fecoli de’fecoli. Così Ea. Lo- 
„ de a Dio. 


INNO. 

„ Deh per pietà ricordati ec. 

Come [opra a Carte iji, 

SALMO CXIX. 

Via /* Amo, 

Antif. „ Maria Vergine. 

Nif//’ Avvento . 

Antif. „ Ti faluto, o Maria. 

Nel Natalizio . 

Antif. „ Quando nafcedi , o Gesù . 

1. A Lzai le debili mie voci a Dio 

Da’ mali opprefTo ^ n^ dall’ Empireo 
Sdegni d’accogliere quei pianto mio. 

2 . Tu 
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i. Domine libera animam 2. Domine libera animam 
meam a labiis iniquis, meam a labiÌF iniquis ^ 
& a lingua dolofa. < 0 " a lingua dolofa. 


g. Quid detur tibi , aut 
quid apponatur tibi ad 
linguam dolofam ? 

4. Sagittae potentis acutz 
cum carbonibus defola- 
torlis . 

, f 

5. Heumihi quia incola- 
tus meus prolongatus 

■ eft ! habitavi cum ha- 
bitantibus Cedar ; mul- 
Tum incoia fuit anima 
mea . 

6 . Cum bis , qui oderunt 
pacem , eram pacifi- 
cus : cum loquebar il- 
lis , ìmpugnabant me 
gratis . 

Gloria Patri, & Filio, 
erat in principio , & 
fecula feculorum . A 


g. Quid des tu^ aut quid 
oppones tu cantra lin- 
guam dolofamì 

4. Verba ejus funt velati 
fagitta acuta mìlitis , 
aut velati carbones fpi- 
narum divajìantes . 

5. Heu mibt ! quia videot 
incolere regiones Mofcb^ 
aut tabernaculum ^rir 
bum\ nimium habitavtt 
anima mea . 

6 . Cum hit qui oderunt 
pacem , ego certe nihìl 
loquebar ad illos nifi 
pacem , ipfì vero femper 

' bellum, 

& Spirifui Sanflo : Sicut 

nunc , & femper , & in 


P S A L M U S CXX, 


1. T Evavi oculos meos 
X- < in montes : unde 
veniet auxilium mihi. 

2. Auxilium meum a Do- 
mino : qui fecit Coe- 
lum , & terram . 

Non 


1 , T Evavi oculos meos ad 
I montes : unde veniet 
auxilium mihi . 

2. Auxilium meum a Domi- 
no , qui fecit Ccelum , 
terram . 

3. Hint 
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2. Tu da* maledici labri ( io dicea 
Mefto ed afflitto ) Signor difendimi, 1 
Tu dall’ infidie idi 'gente:, rea. . ' 

j. Alle calunnie' mal vagge, e trifte, 

Alle menzogne 'di gente perfida 
Chi mai pub reggere , chi mai refifle ? 

4. Quelli, che mormora bugiardi accenti» 

Son quai vibrati dardi acutiflìmi, 

Son quai terribili carboni ardenti . 

% 

5. O tempi barbari ! qual aura oh Dio, .. ì 
Queft’i ch’io fpiror fono in Arabia? . 

Sono in'Mofcovia? dove fon io? 

Vorrei fuggirmene, fon fianco ornai. 


6 . Di più refiarmi con gente perfida , • . . 

Che Tempre fufcita difcordìe , e guai. 

£ por conofcono che giova, ed>^ 

Util la pace; ma non la vogliono. 

Sol perché veggono , che piace a me . <' 1 . • 

* . 1 . 

„ O fomma Triade, tu non hai d’uopo t 
,, Di nofire lodi , che la tua gloria 
„ Tal pria, tal ora, tal farà dopo. • • : 

.SALMO CXX. 

1. T.yTErfo le cime altiffirae 

V- De* monti il . guardo io fiendo , • 
t D’onde alle. mie miferie a > 

Oggi il foccorfo attendo. 

2. Ivi ha il mio Dio la fiabile 

Imperturbabil fede , 

E in Cielo , e in Terra l’ opere, 

Ch* ei fece , oflerva , e vede . 

. ■ *. N j. Sen- 
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Non det in commo- 
tionem pedem tuum : 
neq^ue dormitet qui cu* 
Aodit te. 

4. Ecce non dormltabit j 
neque dormiet , qui cu* 
flodit Ifrael. 

5. Dominus cudodit te« 

Dominus ptotediio tua; 
fuper tnanum deKteram 
tiiam . ( 

é. Per diem Sol non uret 
te : neque luna per no* 
Aem é 

7. Dominus cuftodit te ab 
Omni malo : cuflodiat 
animam tuam Domi* 
nus . 

S« Dominus cuflodiat in- 
troitum tuum, & exi- 
tum tuum : ex hoc 
nunCy & ufque io faccu* 
lum . 

Gloria Patri > & Filio « 


la B. V. 

Mine audio qui mi he 
refpondetj Dominus no» 
faciet labi pedem tuum , 
non dormitabit qui cu- 
ftodit te , 

4. Certe no» dormitabit , 
neque dormiet qui cuflo- 
dit Ifrael . 

Dominus eufiodit te « 
Dominus umbraculum 
r tuum ; ipfe adejì tibi a 
dextris . 

6 , Per diem Sol non uret 
te : ncque luna per no- 
Sem, 

7, Dominus cuflodit te ab 
omni malo : cuftodiet 
animam tuam Domi- 
nus, 

8 , Dominus proteget tuum 
exitum , reditum 
nunct ^ quoad vwes. 

Se Spiritui San^o ; 


I 

Sicut erat in principio , &nuac« &fempcry & In 
faecula fscuiorum. Amen*. 


PSAL- 
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5. Sento di là rifpondermi , 

Vanne ficuro fei ; 

Dio per te veglia in guardia, 
Di che temer tu dei ? 

> 

4* Egli ^ per te sì vigile. 

Che noi forprende obblio : 

Il fuo diletto popolo 
Così difende Iddio , 

5. Tu fai, tu fai qual provvida. 

Cura ha di te : col manto 
Ti cinge ricoprendoti, 

E ognor ti aflìfte accanto. 

6 . Nb il Sol co’ raggi fervidi 

Te fui meriggio imbruna, 
mai t’ offende l’ umido 
InflufTo della Luna. 

7. Ogni malor qual fiali. 

Ogni molefio affanno, 

( Lui difenfor , lui vindice ) 
Invan ti affaliranno. 

S. Teco farà i’Altiffìmo 

Per via ne’ tuoi foggiorni. 
Compagno fedeliflìmo, 

O refti , o parti , o torni , 

„ Padre che potentìffimo 

„ Regoli gli afiri , e il fole , 

„ Confolator Paraclito, 

„ Del Padre eterna prole, 

,, Come nell’alto empireo 
„ A te, così fra noi 
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1. T ^tarus futn in hls , 

I ^ qu2 diéìa funt mi- 
hl , in domum Domini 
ibimus . 

2. Stantes erant pèdes 
no(iri , in at|iis tuis 
Jerufalem . 

3. Jerufalem, qusc «difi-- 
catur ut Civitas, cujus 
participatio ejas in id- 
ipfum . 


4. IIluc enim afcenderunt 
tribus , tribus Domi- 
ni : tefiimonium Ifrael 
ad confitendum nomi- 
ni Domini . . 

5. Quia illic federunt fe- 
des in judicio ; fedes 
fuper domum David . 


é. Rogate , qus ad pa- 
cem funt Jerufalem , 
& abundantia diligen- 
tibus te. 


7. Fiat 


1. T j^tor oh là , quod 
J— 4 mihì' interroganti 
refpondetur , fcilicet^ Do- 
mus Domini prope ejì. 

2. Stabunt jam pedes nofìri 
in portis tuis Jerufalem . 

1^, Jerufalem civitas difpo- 
fttis in ordinem adificiis 
cireumornata . 


4, llluc afcendtmt Tribus 
Domini ( bac efl leit. 
Ifrael ) ad confitendum 
nomen Dei . 

5, Ibi eJì magnum fyne- 
àrium , ^uod fus dicit 
ioti regno Davidis. 


6 . Rogate y qua conferunt 
ad pacem Jerofolyma , 
& diche: fit felicitasi 
0 Jerufalem , dili genti- 
bus te . 

7. S/> 
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....... S A L M O . CXXL - 

• 

’ 1 . /^là compito è il mio cammino, i ' 
’VJ A ragion mi brilla. il cor. 

Nell’ udir., che fon vicino . 

Alla cafa .del Signor. 

2. Gerofolima amata! Ah! tu m’accogli. 

Io vengo a te : fulla tua foglia alfine 
Di porre il piè mi fi concede. 

5» O cara 

O bella agli' occhi .miei ! t , 

O fortunata alma Città ! Deh ! quanto 
Dalle mifere ville, onde partimmo, 

E‘ diverfo il tuo afpetto ! Inordinati .. • 

Or qua, or là fparfi tugurj intorno 
Non veggo in te : per regolate vie 
L’uno air altro fuccede, e tutti infieme 
: Corrifpondon fra lor gli, alti edifici ì 

O Città vaga, o Cittadin felici! .i- j, 

4* Qual numerofa turba 

Batte le fteflfe vie ! Tutte con noi 
Son le Tribù* tutte a lodar nel tempio 
Vanno il Signor; Quella è la legge, e grato 
Ubbidifce Ifrael . 

5. Ma quanti ancora, ^ - 

Quanti le vicendevoli, contefe. 

Là vanno a terminar! Ivi il Sénato> . 
Efamina, decide, e premj , e pene. 

Al buono, al reo comparte, e di Davide 
. Tutto così governa il, regno. 

f 6. Al fine 

Eccoci alla Città : Madre comune 
Gerofolima è a noi: formiam ..devoti .. . 

Per la pace.eomun preghiere , e voti, r « 


N 3 7* 8. Tac- 
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•j. Fiat pax m virtute 
tua, & abundantia in 
turribus tuis . 

8. Propter fratres meos , 
& proximos meos lo- 
quebar pacem de te. 


p. Propter Domum Do- 
mini Dei noftri qu2- 
fivi bona libi. 


7. Sit pax m exercitu tue , 
& pro/ptrhat in caflris 
tuis . 

8. Propter fratres meos , Ó* 
''proximos meos in te de- 
gentes pacem tibì augu^ 
ro. 

p, Propter "Domum Domi- 
ni Dei noflri quajivi 
• bona libi . 


Gloria Patri, & Filio, & Spiritnt Sanfto: 


» ' 

Sicut erat in principio, & nunc, &feraper, &ir\ 
fzcula fzcnlorum . Amen . 


Per Annum .• 

,, Antiph. Maria Virgo affumpta eft ad ztherenm 
thalamum , in quo Rex Regum fiellato fedet 
folio. 

,, In Adventu» 

„ Antiph. Ave Maria gratia piena .* Dominus te- 
cum : Benediéia tu in muHeribns. 

Alleluia. •' 

„ Tempore Nativitatis. 

Antiph. Quando natus es ineflfabiliter exVirgine, 
tunc impletJB funt fcripturz : ficut pluvia in vel- 
' lus defcendifti , ut faivum faceres genus huma* 
num . Te laudamus Deus noder. 


„ Per 
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7. 8. Taccia d’acuta Tromba, 

Taccia il fragore audace ; 

Vivano i figli tuoi, • , 

Vivati contenti in pace. 

Che fon Fratelli a noi 
Tatti i tuoi Figli ancor,- 


9f Qual ben non è ficnro 
Per te Città felice. 

Finché del bel Sionne 
Starà folla pendice 
li tempio del Signor. 

,, Godi -in te flefTo, e regna 
„ Eterno Genitore : 

„ Il Figlio, il Santo Amore 
,, Sempre con te godrà ; 

„ Qual pria dei tempo, e quale 
„ Oggi ^ tua gloria, o Dio, 

„ Tal dopo il tempo uguale 
„ La gloria tua farà. 

Fra i* Armo . 

Ariti Maria Vergine ^ aflunta all’abitazione del 
,, celefte fuo fpofo, dove il Re de’ Re fiede fo« 
„ pra un trono di {ielle . 

Nell" Avvento . 

Ariti f,y. Vi falato, o Maria piena di grazia: il Si- 
„ gnore è con voi: Siete benedetta fra le don- 
„ ne. Lode a Dio, 

Nel Natalizio, 

Antif. „ Quando nafcefle, o Gesti, in una manie- 
„ ra inefplicabile dalla Vergine , ebbero compi- 
„ mento le fcritture : come la pioggia fcefe fui 
„ vello di Gedeone, così fcendefte nella Vergi- 
„ ne per falvare il genere umano . Vi lodiamo 
}) o noftro Dio. 

N 4 Tra 
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,, Per Annum ^ & tempore Nativitatis dìettur fequens 

... .^ 3 . 

CAPITULU M». V 

t * 

,, Ecct. 24. ■ ‘ 

E t fiC 'in Sion firmata fum , & in ci vi tate fan- 
ftificata fimiliter requievi, &in Jerufalem po- 
teftas mea . 

Deo gratias. 

Diffuìa eft gratta in 'labiis -tuts . 

I^. Propterea benedixit te Deus in xternum . 

» ' * * > * 1 
in Adventu dicitur fequens ..:o 

» « j I * 1 I 

CAPITULU M. ' . 

■* ; . • 

„ lfa. \ II. 

E Gredietur virga dei radice] effe, & flos de radi- 
ce ejus afcendet, & requiefcet fuper eumSpi- 
ritus Domini. - 

Bt-, Deo gratias. • , 

Sr. DifTufa efl gratia in labiis tuis. 

De. Propterea benedixit te Deus in aeternum . 

j, Per Annam^ & tempore, Nativitatis dicitur O ratio 
,, Deus qui falutis.aeternas &c. „ preeet ut 
fupra fot. 144. . 

^ in Adventu dicuntur preces , & Oratio Deus qui 
„ de B* Maris &c. „ ut fupra fot. 142* 



OF. 


Digiiized by GoogLe 


a Terza, t^y 

\ Fra P Anno , e nel Natalìzio Jì dice il feguente 

CAPITOLO. 

$' . , • V • I 

e ’ ' , 

‘ ' • Eccl. 24. I . 

>> fono Habilita in Sionne ; ed ho ritrovato 

Il -Lt J- il mio-ripofo nella fanta Città , e la mia 
„ poteftà è in Gerufalemme, 

„ Rendiamo grazie a Dio.* 

„ Le grazie fono fparfe lulle voftre labbra, 
ik. „ Il Signore perciò vi ha benedetta fin dall* 
„ eternità. . i 

NelP Avvento fi- dice il feguente ' 

CAPITOLO. 

• * ■’ * 

Ifa. II. • n • . 

Il T TScirà dalla radice dijeffe la verga, e dalla 
Il ^ di lei radice fpunterà il fiore , e fopra di 
„ eflb fi fermerà lo Spirito del Signore. 

Ik. „ Rendiamo grazie a Dio . 

Sr. „ Le grazie fonO' fparfe fulle voftre labbra, 
ik. I, Il Signore perciò vi ha benedetta fin dall’ 
„ eternità . 

Tra P Anno , e nel Natalizio fi dicono le preci ^ e P 
„ Orazione O Dio quale avete fatto parte’ ec. 
come fopra a car. 145. ‘ ..n - < • , 

„ NtlP Avvento fi dicono le precide P Oratzjone\^ ODio 
„ che avete voluto ec, come fopra a car. 14J. 
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Ba virginis mariìe 

ad sextam. 

Ave Maria , 8cc. 

j^Eus in adjutorinm meum intende. 

K. Domine ad adiavandum me fedina . 

Gloria Patri, & Filio, & Spiritai Sanfto: 

Sicut erat in principio , & nane , & femper , & i« 
j fzcala feculorum . Amen . 

Alleluia , 

. H r M N U S. 


Memento rerum conditor &c, 
„ Ut fupra fot. igo. 


F S A L M U S CXXII. 


Per Armum, 

„ Antiph. In odorem . 

„ In Adventu. 

„ Amìpb. Ne timeas, Maria. 
„ Tempore Nativitatìs , 


„ Antiph, Rubum , quem viderat Moyfes. 


», A D te levavi ocu- 
los roeos ; qui 
habitas in Coelis . 

z, £c« 


I, A D re levavi oculos 
meot ; qui habi- 
tas in Calis. 

z. Sie- 
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O F F I Z I O 

DELLA B. V, MARIA 

A S E S T A. 

* ' ■ «Vi faluto, o Maria, ec» " ■ 

Il TAEgnatevi , o mio Dio , di venire in mio 
n ajuto, 

Ut. „ Affrettatevi , x» Signore , ad aflrftermi . 

„ Sia gloria al Padre, al Figliuolo , ed allo Spi- 
„ rito Santo : 

„ Com’era nel principio , ella (la al prefente, e 
„ farà fempre ne’ fecoli de’ fecoli , Così ila. 
Lode a Dio. 

' I N ‘ N O, 

„ Deh per pietà ricordati ec. 

Come fopra a cor. iji. 

SALMO CXXII, 

• - • r- (' 

Fra P Anno . 

Antif. „ La fragranza de’ voftri unguenti , 

NetP Avvento , • . ì- ■ .J 

Antif. „ Non temete , o Maria. 

Nei Natalizio . 

. Antif. ,, Il roveto, che vide Mos% • ■ 

é* ' ^ .... 

L A Te rtvolgomt potente, e folo, 

Tutta del Mondo che 1* ampia macchina 
Governi , e regoli dall’ alto polo . 

à> Co* 
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2. Ecce ficut oculi fer- 2, Sicut oeuli (ervorum 


vorum in manibus Do- 
minorum fuorum . 

Sicat oculi ancill* 
in manibus Dominae 
fuse : ita oculi noftri 
ad Dominum Deum 
noftrum , donec mi- 
, fereatur noftri. 

4. Miferere noftri , Do- 
mine , miferere noftri : 

?uia multuni repleti 
umds defpeélione . 


qui minijlrant Dominis , 
Domìnos refpiciunt , 
Sicut oculi andill* qu£ 
Domina minijìrat , yef- 
piciunt . Dominam ; ita 
ocùli noftri ad te Do- 
mine Deus nofter fem- 
per converfi funt , do- 
nec noftri miferearis . 

4. Miferere noftri ^ Domi- 
ne , miferere noftri : 
qiiia futuri jam fumut 
in’furiarum . 


5. Quia multum repleta 
eft anima noftra : op- 
robrium abundanti- 
us , & defpeftio fu- 
perbis . 

Gloria Patri , & Filio , & SpirituI Sanflo ; Sicut 
erat in principio , & nunc , & femper , & in 
fzcola fteculorum. Amen. 


5. Satura - quidem eft ani-, 
ina noftra ; CHy faBa 
eft opprobrium divitum , 
& contemptus fuperbo- 
rum. 


P S A L M U S CXXIII. 
- / 


I. lyjlfi quia Domi- 
' nus erat in no- 
bis ; dicat nunc Ifrael : 
nifi quia Dominus e- 
rat in nòbis . 

3. Cum' exurgerenf ho- 
mines in nos : for- 

te vivos deglutiffent 
nos . 

'3. Cum 


1. Dominus no- 
bifcum fuijfet , 

dicat nunc Ifrael : nifi 
Dominus fuijfet nobif- 
cum , 

2. Cum exurgerent homi- 
nes in not , forte vivo: 
deglutiffent nos . 

3. Cum 
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a Sefla. 

2. jj. Come alla Donna, come al Padrone 
, Le ancelle , il fervo gli fguardi volgono 
Così noi miferi con più ragione 
Fra tante anguftie , fra tanti guai 
A te , Signore, pietà chiedendoti . 

Molli di lacrime volgiamo i rai . 


4 . Ah ! sì, ti movano queni , o Signore 
Difprezzi , ed onte, dVcui già Jico 
Non fa refiftere 1’ afflitto core . 


5. A chi ricorrere, mio Dio , non ho. . 
I miei nemici fon ricchi ; e il povero* 
Davanti al ricco parlar non può. 

V 

„ O Santa Triade, tu non hai d* uopo 
Di noftre lodi; che la tua gloria 
„ Qual pria, tal ora, tal farà dopo. 


SALMO CXXIII. 


Dio fra noi non eravi 
( Quella è l’ iftoria vera ) 
Dica Ifraello , e replichi, 

Se Dio fra noi non era,-. . 

2. Quando correano i perfidi ' 
Nemici incrudeliti, 

Ah ! vivi per la rabbia 
Ci avrebbero inghiottiti. 


j6i Offizìo deUa B, V, 

Cutn Irafceretur fu- Cum ìrafceretur furti 

ror eorum ia nos , ewum in nos , forfitan 

forfitan aqua ^bfor- éiqua abforbuijfet nos, 

buiflet nos . • ■ 

4. Torrentem pertranfi- 4. TluBus tranjiffent fu. 
vit anima noftra , for- per animam noftram ; 
fitan pertranfiflet ani- tranfijfent certe aqute in. 
ma noftra aquam in- toìerabìles , 
tolerabilem . 

5. Benediftus Dominus j • BenediSlus Domìnus , 

qui non dedit nps in -qui non- dedit nos in 
captionera dentibuseo- pnedam dentibus «• 

rum . . rum , 

6 . Anima noftra , ficut 6. Anima noflra flcut paf. 

paffer erepta eft de la- fer rrepta ejì de laqueo 

queo venantium . v veaantium , 

7. LaqueuS contritus ^7» Laqueus eonttitus eft , 
eft , & nos liberati & nos liberati fumus. 
fumus . 

S. Àdjutorium noftrnm 8. Hoc tamen àuxilitm 
in nomine Domini , < praftitit tantum nomea ^ 
qui fecit Ccelum , & quod invocavimus Do- 

terram . mini, qui fecit Coelum, 

& terram . 

Gloria Patri, & Filio, & SpirituI Sanalo: Sicut 
erat in principio , & nunc , & femper , & in 
fzcula fzculorum . Amen . 


P S A L M U S CXXIK 

I. /^Ui cqnfidunt in i. (^Ui confidit in Do. 
Domino , ficut K^mino , eft ficut 
mons Sion; mons Sion: ^ 

non con- 
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Noi per fuggir da* barbari 
EfpofU a pcggior forte 
Gimmo fra T onde rapide 
Ad incontrar la morte. 

4. Allor ci avria , noi miferi ! 

Forfè ingoiati tutti 
L* infuperabil vortice 
Di tempedofi flutti « 

Ma viva Iddio; de* perfidi 
£i dal rabbiofo dente . ^ 

Ci tolfe, ed alle furie 
Dell’ Ocean fremente . 

6 . £ come fugge il paflfere 

Talor del tefo intrico, 

£ rende 1* arti inutili 
Del cacciator nemico; 

7. Così non più ( già rottali 

La barbara catena ) 

Soffriamo in lidi euranei 
Di fervitù la pena. 

8. Gran Dio , per cui i’ empireo , 

11 mar, la terra fono, 

Oggi , le noi liam liberi , 

- ■ Tutto 'b, Signor, tuo doso. 

„ Dunque a te, fomma Triade, 

5> Oggi, e per tutte 1’ ore, 

,, Com’ era nel principio, 

„ Sia fempre ugual l’onore. 

SALMO CXXIV. 

I. 

1. T 7 £di l’ altillìmo 
V Sionne ìmmobilt? 

Tal’ b chi fidafi 
Nel mio Signor. 

R-9*. 


Digitized by Google 


Offizto della B. V.^ 

coneuti nunquam poterit , 
qui habitat in Jerufa- 


1^4 

non commovebitur m 
xtemum qui* habitat in 
Jerufalem . 


i. Montes in circuita 
cjus , & Dorainus in 
circuita populi fui ex 
hoc , nunc , & ufque 
in fsculum. 


3. Quia non relinquet 
Dominus virgam pec- 
catorum fuper fortem 
juftorutn , ut non ex- 
tendant jufti ad ini- 
quitatem manus fuas. 


lem» • 


2, Non montes tantum in 
eircuitu eam defendunt , 
quantum Dominus qui 
vigilai nunc in circuì- 
tu popoli fui , & -vi- 
gilabit femper» 


3, Certe non Jinet Domi- 
nus fceptrum peccatorum 
dominati fuper fortem 
juflorum , ne peccato- 
rum exemplo jujìi et- 
iam manus fcedent. 


4. Benefac , Domine , bo: 4. Benefac , lamine , bo- 

nis & reais corde. nis , & reSis corde. 



5. Declinantes autem in 
obligationes , adducet 
Dominus cum ope- 
raniibus iniquitateni : 
-f i pax 


5. Declinantes autem i» 
obliquar vias ^ afìima^ 
Domine , ut ethnìcos 
iniquos : 

nec 
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a Sefta ’ ' 
Refifte impavido, 

Refìfle agli emoli 
Di 6erofolima 
L’Abitator. 

II. 

a. Le inefpugnabili 

Montagne in circolo 
No, non difendono 
L’alma Città. 

Ma il Dio d’eferciti , 

Che intorno vigila, 

L’ amato popolo • 

* Difenderà. 

III. 

3. II grave imperio 

De’ rei , de’ perfidi 
Chi mai , chi abbattere 
Port così? 

Ei fu: l’efempio 

Dì gente barbara 
Potea corrompere 
L* eletto un dì . 

IV. 

4. Quelli , che candido, 

Che irreprenfibile , 

Che il cuore femplice 
Nel petto avrà. 

Tu dall’empireo. 

Tu benedicilo, 

Mio Dio, che merita 
La tua pietà. 

V. 

5. Quei, che traviano 

Da’ giudi limiti , 
Signor, confondili 
Col peccator. 

O 


téé OffizJo della B. y, 

oax fuper Ifrael. nec oh eos pofeni aufer 

^ ^ _ ab Jfrael, 


Gloria Patri , & FiJio , & Spiritui Sanfto : 


Sicut erat in principio, & tiunc, & fcmper* & 
in fascula fzculorum,. Amen * 


„ Per Annum» 

), Antiph. In odorem unguentorum tuorum eur- 
rimusj adolefcentulse diic3^®rtint te nimis. 

. In Aàventu, . 

„ Antipk Ne timeas Maria : invenifti gratiam 
apud Dominum : ecce concipies , & paries fi- 
lium . Alleluia • 

„ Tempore Nativhatit i 

3 , Anùph. Rubum , quem viderat Moyfes incom- 
buflum , confervatam agnovimus tuam laudabi- 
lem Virginitatem t Dei. Genitrix intercede prò 
nobis 4 .. 

„ Per Annum, & tempore NativUatis dicitur fequens 
CAPITVLUM. 

„ Peci» 24 « 

E t radicavi in populo bonorificato, & in par- 
te Dei mei hxreditas illius , & in plenitudU 
ne fanAorum detenuo 'xnea r 


R. Deo gratias r 

y. DI- 
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E non perturbino 

Quei pochi increduli 
Di tutto il popolo 
La pace ancor* 

„ Padre a te gloria , 

I, Figlio , Paraclito * 

„ Triade Santiflima, 

„ Sia gloria a te ; 

,) Ora, in principio , 

Dopo de*fecoli\ 

„ Qual dovrà efTere, 

,, Qual fu, qual 
Frd r Anno , 

Antif, „ Là fragranza de’ voari unguenti ci traé 
„ prefTo di voi , o Maria . Tutte le Vergini 
„ lì fono innamorate di voi , 

Avvento, 

Antif. Non temete , o Maria i ritrovalte arà* 
,, zia avanti a Dio : concepirete , e partorire' 
„ te un figliuplo. Lode a Dio. 

Nel Natalizio , 

Antif. ,, Il roveto, che vide Mos^ ardere fenzà 
,, confumarfi , h un* immagina della voftra lo- 
„ devole Verginità. Madre di Dio intercedete 
„ per noi. 

Fra r Anno , e nel t^atalizio Jt dice il feguentc 

CAPITOLO. 

f 

, Feci. 24. 

5» ftabilita^ la mia dimora preflb II popo' 

„ X X lo ) che il Signore ha onorato colla fu* 
„ benevolenza , la cui eredità altro non ^ , che 
„ lo liedb Dio, e il mio foggiorno ^ nell’ada- 
„ nanza degli eletti . 

,) Rendiamone grazie a Dio ♦ 

O a V^.‘„ Voi 


Digitized by Google 


i 58 Offizro della B. V. 

'Ir, Benedica tu in mulieribus . 

R. Et benediftus fruftus ventris tul . 

„ In Adventu dicttur fequens 

CAPITULUM. 


* ìi XiWC» !• ^ ^ 

D Abit ilU t)ominus Deus fedem David Patru 
ejus , & regnabit in domo Jacob in acter- 
num , & regni ejus non erit finis . 

Ut. Deo gratlas. 

"ilr. Benedica tu in mulieribus. 
l?t. Et benediélus fruftus ventris tui. 

„ Per Annum dicuntur Preces fequentes . 

Kyrie eleifon . Chrifte eleifon . Kyrie eleifon . 

''ir. Domine axaudi orationem meam. 

I5t. Et clamor meus ad te veniat . 

„ Oremus. 

C oncede mifeticors Deus fragilitati noftras pr*- 
fidium : ut qui fanftae Dei Genltricis memo- 
riam agimus , interceffionis ejus auxilio a no- 
ftris iniquitatibus refurgamus . Per eumdera 
Chrìflum Dominum noftrum. 

1^. Amen. 

"Ir, Domine exaudi orationem meam. 

J5t, Et clamor meus ad te veniat. 

Ir, Benedicamus Domino. 
ff., Deo gratias. 

y. Fidelium animae per mifericordiam Dei re* 
quiefcant in pace. 

Ut. Amen. 

„ In 
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S'. „ Voi fiete benedetra fra tutte le donne. 

I5t. „ E il frutto delle voftre vifcere ^ benedetto . 

'Nell'' Avvento fi dice il feguente 

CAPITOLO. 


I *uc» t • 

„ TL Signore Io farà federe fui Trono di Da- 

„ JL vide, di cui farà difcendente, e regnerà in 
„ eterno fopra la Cafa di Giacobbe , e non 
„ avrà fine il fuo Regno. 

Se. „ Rendiamone grazie a Dio. 

„ Voi fiere benedetta fra tutte le donne. 

Se. ,, E il frutto delle voftre vifcere 'h benedetto . 

Tra P Anno fi dicono le feguenti Preci , 

„ Signore pietà. Grido pietà. Signore pietà. 

V. „ Efaudite, o Signore, la mia orazione. 

Re. „ E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
„ fino a Voi . 

Orazione . 

„ Dio mifericordiofo foftencte la noftra de- 

„ bolezza coU’ajuto di voftra grazia , affin- 

„ ch^ , celebrando la memoria della Madre di 
„ Dio, pofiiamo per la fua intercefiione rifor- 
,, gere dalle nofire cadute : Per lo fteflb Gesti 
,, Grillo Signor nollro. 

Re. „ Così fia. 

ir. „ Efaudire, o Signore, la mia orazione. 

Re. „ E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
„ fino a Voi . 

ir. „ Non ceffiamo di benedire II Signore. 

Re. „ Non cefllamo di rendergli grazie. 

ir. „ Le Anime de’ fedeli per la mifericordia di 
y, Dio ripofino in pace. 

„ Così fia . 

O s 
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„ in Adventu dicuntur preces , tD’ Oratìo Deus qui 
de B. Maria; , ut fupra fol. 142. 

,, Per Anmm , & tempore Nativitatis dicuntur pre- 
„ ces y & Orario Deus qui falutis «ternae , ut 
„ fupra fol, 144 . 



OF- 
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NelP Avvento fi dicono le Preci y e P Orazione „ O 
Dio che avete voluto ec. come a car. 14^. 

Tra P Anno e nel Natalizio fi dicono le Preci e P 
' Orazione „ O Dio che avete fatto tc* come a 
0ar» 145. 
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OFFICIUM . 

r 

Ba VIRGINIS MARI-E 

AD N O N A M. 

Ave Maria , &c. 

J^Eus in adjutoriutn meutn intende. 

Jic.. Domine ad adjuvandum me fedina . 

Gloria Patri, & Filio, & Spiritui Sanfto: 

Sicut erat in principio, &nunc, &femper, &in 
faecula fzculorum . Amen . 

Alleluia . 


H r M N V S. 

Memento rerum conditoc &c. 
„ Ut fupra fol, igo. 

p s A L M u s cxxiy. 


,, Per Armum . 

„ Antipi. Pulchra es. 

,, In Adventu, 

„ Antiph. Ecce Anelila Domini. 
„ Tempore Nativitatis, 

„ Antiph. Ecce Maria . 


I. T N convertendo Do- 
J- minus captivitatem 
Sion , faéli fumus ficut 
confolati . 

. . 2. Tunc 


I. captivos filìos 

V-i Sion Dominus re- 
vocabit , oh quantum 
confolabuntar ! 

2. Tunt 


Digitized by GoogLe 



.... 

O F F I Z I o 

DELLA Ba Va maria 

A N. O N A. 

„ Vi faluto , o Maria, ec. 

« ■pXEgnatevi , o mio Dio , di venire in' mio 
„ J-/ ajato. 

le. „ Affrettatevi, o Signore, ad affiftermi. 

„ Sia gloria al Padre, al Figliuolo, ed allo SpU 
„ rito Santo: 

„ Com’era nel principio, ella fia al prefente, e 
„ farà fempre ne’ lecoli de’ fecoli . Così fìa . 
„ Lode a Dio . 

INNO. 

„ Deh per pietà ricordati ec. 

Come [opra a carte 15 1 . 

SALMO ex XIV. 

Tra P Anno. 

Antif. „ Siete tutta bella , e vaga . 

NelP Avvento « 

Antif. „ Ecco r Ancella del Signore . 

Net Natalizio. 

Antif. „ Ecco Maria. 

I. 

'^/'^Uando a feiogliere il fuo poRpIo 
V^ Vien da’ lacci il mio Signor, 

In diletto allor fi cangiano 
La trifiezza, ed il dolor. 

2. Ni 
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174 


», Tunc repletura eft 



tatione , 

j. Tunc dicent ^ inttt 
gentes : magnificavit 
Dominus facete cum 

eis, 

4, Magnificavit Domi- 
nus facete nobifcum : 
faAi fumas Istantes , 


2, Tane replehitMf gau- 
dio OS nojìrum : & lin- 
gua noflra exultatione « 

’J 

5, Tunc dieent inter gen- 
tes : magna operatus efi 
Dominus prò eis ^ 

4. Magna operatus efl Do- 
minus nobifcum : fa^ 
fumus Utantes, 


y. Converte, Domine, ca- 
pti vitatem no Aram .* 
ficut tottens in au- 
Aro. 


6 . Qui feminant in la- 
crymis , in exultatio- 
ne metent. 


7. Euntes ibant, & flc- 
banf, mittentes femi- 
na fua , 


S. Venientes autem ve- 
nient cum exultatio- 
ne , pottantes mani- 
pulos fuos. 


5, Veni ergo , Domine : 
tuus adventus ad nos 
e captivitate revocandos 
erti nobis gratus , ut 
Nilus aridis regionibus 
aujlri • 

6 , Qui feminant in la- 
crymis , in exultatione 
metent , 

7, Ibant quidem , ibant , 
d>* fiebant-y mittentes 
femina fua, 

8, Redibunt' vero , redi- 
bunt exultantes^ portan- 
tts manipulos fuos . 

Glo- 
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2. potendo in fen del giubilo 
Le forgenti contener, 

Sulle labbra fi difTondono 
Il contento, ed il piacer. 

III. 

Fra le genti allora attonite 
Da ftupore, fi dirà : 

Quanto mai grand’ è l’AltifTìmoI 
E qual’ ha di noi pierà ! 

IV. 

4. £ obbliando le difgrazie , 

Che ci affliflero finor , 

I trionfi, e le vittorie 
Canteremo del Signor, 

.V 

5. Vieni , o Dio, fra quelle carceri 

Deh ! ci vieni a confolar : 

Come il Nilo, che va gonfio 
L’ arfo Egitto ad inondar , 


Yh 

Troppo ^ ver: nel verno rigido 
Chi piangendo feminò, 

Nella fiate contentifiìmo 
Dalla raefie rirornò. 

VII. 

7. Ifraele al giogo barbaro 

Mefio andò fra il pianto , e il duol ; 
Qual cultor , che a forza feniina 
L’ arenofo , e magro fuol . 

VIIL 

8. Ma tornare pien di giubilo 

Alla patria fi vedrà, 

Come quel, che lieto, e carico 
Dalla mefie tornerà * 
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Gloria Patri , & Filio , & Spiritai Sanfto : 

Sicut erat in principio , & nane , & femper , & 
in fascula fscalorum. Amen. 

P S A L M U S CXXVl. 


i.TVTlfi Dominas *di- 
ficaverlt domum ; 
in vanum laboraverunt 
qui sdifìcant eam . 

z. Nifi Dominus cufto- 
dierit ciritatem : fru- 
irà vigilar qui cullo- 
dit eam . 

Vanum eli vobis an- 
te lucem furgere ; fur- 
gite poftquam federi- 
tis, qui manducatis pa- 
nem doloris. 


4. Cum dederlc dileélls 
fuis fomnum : ecce 

hereditas Domini fì- 
lii .• merces fruftus 
ventris. 


5. Sicut fagittse in ma- 
nu potentis : ita filli 
excufibrum . 

6 , Bea* 


1. ]\Tf^ Domtnuf adì- 

ficaverit domum ; 
in vanum laboraverunt 
qui adificant tam . 

2. Nifi Dominus cufio- 
dierit civitatem : fru- 
fifa vigilai , qui cuflo- 
dit eam . 

3. Nifi Dominus lahores 
vejìros adjuverit , va~ 
num erit vobis ante lu- 
cem furgere, cum vix cu- 
bitum iveritis , 0 vos 
qui panem labore par~ 
tum comeditis . 

4. Dormite : ipfe enim dat 
fomnum d ile Bis fuis : 
ipfe dat quoque filios 
in prcemium , qui fui 
erunt haredes : ipfe ven- 
ttem ftecundum reddet . 

5. Hi quìdem filii in a- 
rumnis erunt patri y ut 
fagittiS in manu bella- 
teris . 

6 . Fe- 
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„ Padre, e Figlio, e Santo Spirito 
„ Or a te qual pria. Signor, 

„ E ne’fecoli de’fecoli 
,, Diafi Tempre uguale onor. 

SALMO CXXVI. 

I. 

!• T A tua Cafa il mio Signore 
Se non fonda di Aia man, 
Ogni sforzo, ogni valore 
Sol da te A adopra in van. 

II. 

2. S*ei non veglia fulle mura 

A guardar la Tua Città, 

Sarà inutile la cura 

Di chi intorno veglierà. 

III. 

3. Faticando fe vivete, 

vi aita il mio Signor , 

Che vi giova, fe forgete 
Faticando al primo albor? 


IV. 

4. Ah / dormite : da’ perigli 
Dio ficuri vi terrà. 

Son fuo dono ancora i figli» 
Ei fecondo il fen farà. 


V. 

5. Grande aiuto in mezzo a’ guai 
Sono i figli al padre in ver, 
Arme fon più forti affai. 

Che gli Arali ad un arder. 


é 
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6 . Feat'is vtr qui imple- 6 . Telix pater ^ fiUls ^ pro- 
vit defiderium fuum ut defiàerabat ^ omftus] 

ex ip(ìs : non con f un- m cinHus non confun- 

defnr cum loquetur' detur , cum contende^ 

• • iraicis fuis in porta, (um inimicis fuis ante 

tribunal , 

Patri, & FilÌo , & Spiritui Sanfio: 

5 f p-af in principio , & nunc , & femper , & 
in I vcula fsculorum . Amen * 

P S A L M U S CXXVIL 


1. ‘DEaii omnes qui 

timent Domi- 
num : qui ambulant 
in vits ejus i 

2. Labores manuum tua- 
rum , quia manduca- 
bis; beatus e$, & be- 
ne tibi erit. 

3. Uxor tua ficut vitis 
abundans : in lateri- 
bus domus tuae. 

4. Filii tui ficut novel- 
lae olivarum in cir- 
cuita menfae tue. 


5. Ecce Cic benedicetur 
homo, qui tiniet Do- 
minuna . 

6 , Be- 


1, ■pi omnes qui ti- 

ment Dominum * 
, qui ambulant in viis 
ejus , 

2. Si talis tris , heatus 
quoque eris Cb* benedir 
Bus , ci)* manducabis 
qua tuis manibus labe- 
rando compar averis * 

Uxor tua erit ficut vì~ 
tis abundans ^ qua do- 
mus lastra circumdst < 

4. Filii tui ficut novella 
olivarum in circuita 
' menfa tua * 

Fece fic benedicetur 
homo , qui timet Do- 
minum . 

6 . Be- 
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• . . VI.-. ■ 

i. Ben contentò ei poi fra tanti 
Figli; e intrepido. fen va; 
Ed al giudice davanti • ; - • 

Col rivai contraHetà . 


i7p, 





/ 


'>1 


Da fe fole il Padre, e il Figlio 
„ Avea gloria, e il Santo Amor, 
„ Òr da noi l’ha in quello elìglio; 
„ Poi l’avrà nel Cielo ognor, 

SALMO CXXVII. 


i. 


O Felice chi di Dio 


Al gran nome il capo inchina! 
O felice chi cammina • 

Per la (Irada del Signor! 

2. Sei pur tale ? O te beato ! 

Nel tuo flato ognor vivrai 
Lieto in pace j e i dolci frutti 
Mangerai^ del tuo Tudor* 

IL 

i* Qual verdeggia al muro allato 
Bella vite pampinofa, 

Tale ancor farà tua fpofa 
Co* bei figli accanto a fe, 

4. Figli sì leggiadri, e belli, . 

Che alla menfa intorno intorno^ 
Come teneri ulivelli 
Ti vedrai feder con te# 

# . \ . IIL 

S# Chi di Dio rifpetta il nome , 

^ Chi fol fà quantici ci dice, 

Ecco come =: appien felice 
Qui nel mondo ancor farà# 


6 . Dà 


/ 
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6, Benedicat tibi Dotni- 
nus ex Sion , & vi- 
deas bona Jerufalem 
omnibus diebus vitae 
tns. 


!. Benedicat tibi Domi- 
nus ex Sion , vi- 
deas ' ydna Jerufalem 
omnibus diebus vita 

tua . 


7 . Et videas filios flllo- 7 . Bt videas' filios filio- 
rum tuorum , pacem rum iuorùm. in pace , 
fuper Ifrael, Ifrael gaudebit , 

. i 

Gloria Patri , & Filio , & Spirimi Sanalo : 


Sicut erat in principio , & nunc , & femper y &; 
in fxcula faeculorum. Amen. 

^ . t • * . ■ ’ 

. ,, Per Annum', 

„ Antiph, VPìx\chx9. es, & decora, filia Jerufalem 
terribilis, ut cafh-orum acies opinata. 

I 

„ In Adventu» 

„ Antiph, Ecce Ancilla Domini: fiat mihi fecnn- 
dum verbnm tuum. 

„ Tempore Nativitatis, 

, Antiph. Ecce Maria genuit nobis Salvatorem, 
quem Joannes videns exclamavit diceas ; Ec- 
ce Agnus Dei : ecce qui toliit peccata mundi. 
Alleluia • 




Per 
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6, Da pur fede al canto mio: 

Tu ben vivi, e dal Sionne 
Nuove grazie il noftro Dio 
Sul tuo capo verferà . 

IV. 

£. non fìa, che a* giorni tuoi, 

Tenti alcun nemico audace 
La foave e cara pace 
Della patria a didurbar. 

7 . Ma da guerra, e da* perigli 
'Sarà libero Ifraello: 

Tu godrai de* figli i figli 
Pieno d* anni in rimirar. 

„ Gloria al Padre, e gloria al Fglio, 

„ £ all* Amor divino ancora, 

„ Come pria del tempo, ed ora, 

„ Come Tempre fi darà. 

„ £ in quel corfo, che non mai 

„ Può Tentir del tempo i danni, 

„ Nè divifo è in meli , ed anni , 

„ £ mifura non avrà . ' 

Fra l* Anno. 

Antif. „ Siete tutta bella, e vaga figliuola diGe- 
„ rufalemme, ma fiete nel tempo ftefib terribi-’ 
„ le , come un efercito ordinato in battaglia . 

NtlP Avvento, 

Antif. „ £cco r Ancella del Signore ; fi adempia 
„ in me quanto m’avete detto. 

Nel Natalizio . 

Antif. „ Ecco Maria ha generato il ' Salvatore 
„ del Mondo , a- cui volgendo gli occhi Gio- 
„ vanni efclamò dicendo : £cco 1’ Agnello di 
„ Dio , ecco colui , che cancella i peccati del 
,, mondo . Lode a Dio . \ 

P \ Fra 
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Ftr Anmm , Ci)* tempore Nativitatis dicìtut [tquens 
CÀPITULUM. ’ 

Bcd* 2^* 

I K platels fìcut cinnamomum ; & balfamum aro* 
matìzans odorem dedi , quafì myrrha eleéla , 
dedi fuavitatem odoris . 

. Deo gratias . ^ 

. Poft partum Virgo in\dbTata permanfifti . 

1^. Dei Genitrix intercede prò nobis . 

t 

1 „ Adventu dieitur fequcns 

CAPITULUM, 

^ 7 * . , . 

E Cce Virgo concipiet, & pariet fìliutii , & To* 
cabitur nomen ejus Emmanuel : butyrum & 
mel comedet, utfciat reprobare malum, & eli* 
gcre bonum . 

' Re. Deo gratias. 

Angelus Domini nuntiavit Maria. 

, Re. Et concepit de Spirito Sanalo. 

,, Per Anmm dicuntur preces fequentes . 
Kyrie eleifon . Chrifle eleifon . Kyrie eleifon . 

Sr. Domine exaudi orationem meam.' 

Re. Et clamor meus ad te veniat . 

Orèmus, 

F AmuIorum tuorum , qusfumus ; Domine, de. 
liflis ignofee, ut, qui tibi piacere de adlibus 

no- 
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• * • » 

-■ Fra ■/* Anno , e- nel Natalizio fi dice il féguente 

CAPITOLO. 

/ 

... • EccL 24.’ ■ ■ . 

5, T TQ fparfo un odor di profumo • per tutta li 
9, n. Città , come il cinnamomo , e come il 
,5 balfamo più perfetto, e al par dellaruirrapiii 
„ eccellente i (lata la mia fragranza . 

Ri. „ Rendiamo grazie a Dio. 

5, Siete reftata Vergine del tatto pufà dopo 
,, il voftro parto . 

R. „ Madre di 'Dio intercedete per noi . ’ • ‘ 

* • # . 

* • . « 

NelP Avventò fi dice il fegttetite * 

• « . , • 

« .... * a ^ , 

C A P I T O L O. 

l/a, 7. 

„ T TNa Vergine concepirà 9 e partorirà un fi- 
„ gliuolo , e il fuo nome farà Emmanuel . 
„ Si ciberà di butirro , e mele , faprà rigettare 
„ il male , ed eleggere il buono . 

Bc. Rendiamo grazie a Dio . 

Kr. „ L* Angelo del Signore portò T annunzio a 
,, Maria . 

Bc, 1, Ed Ella concepì di Spirito Santo. 

Fra Anno fi dicono le Preci ^ che feguono . 

„ Signore pietà. Crifto pierà. Signore pietà. 

„ Efaudite, o Signore, la mia Orazione . 

Bc. „ E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
,, fino a voi. 

Orazione . 

V I fupplichlamo, o Signore, di perdonare i 
peccati a’voftri fervi, affinché nelPimpo- 

■ P 2 ^ „ ten- 


?» 

)) 
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noftris non valemus , Genitrlcis Filli tm Domi- 
ni noftri interceflìone falveftmr. Qui tecum vi- 
vit &c. 

. I / « ' ^ 

« 

Amen. 

Domine exaudi orationem mearut 

Et clamor meus ad te vcniat. 

y. Benedlcamus Domino . 

Bc. Deo gratias. 

ir, Fidelium animae per mlferlcordiam Dei re- 
quiefcant in pace*. 

Ì5c. Amen. 

„ InAdvehtu dicuntur preees^ & O ratio ^ Deus qui 
„ de B. Maria? , &c. ut fupra fot, 142. 

„ Tempore Nathstath dicuntur pteces ^ & Oratio^ 
„ Deus qui falutis astenia? &c. „ ut fupra foL 144. 



. ' 


OF- 


a Nona . 

„ tenza , nella quale Camo di piacervi colle 
„ fole noftre azioni , fiatno falvi per 1’ inter- 
„ ceflìone della fanta Madre del voftro figliuolo 
„ noftro Signore ec. 

Bt. „ Così fia , 

„ Efaudite, o Signore, la mia orazione* 

Bc.. „ E le mie voci fupplichevoli giungano per» 
„ fino a Voi . 

,, Non cediamo di benedire il Signore. 

I 5 t.. y, Non cediamo di rendergli grazie. 

Ht. ,, Anime de’ Fedeli per la mifericordia di 
„ Dio ripofino in pace . 

Bt, „ Così fia . 

„ Nell' Avvento fi dicono le preci efOrariont „ODio 
,, che avete voluto ec. come [opra a cor. 145. 

Net Natalizio le preci ^ e l' Orazione „ O Dio che 
yy avete fatta ec. yi dicono come /opra a enr, 145. 


\ 
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* 

O F F I C I U M 

B. VIRGINIS ' MARI^ 

■ « ^ 

AD V E S P E R A S. 

Ave Maria, &c. 

de™ In adjutorium meum intende* 

Bc, Domine ad adjuvandum me fedina . 

Gloria Patri I & Eilio, & Spiritui Sanfto.: 

SiGut crat- in principio , & nunc , & femper , & 

. in fsGula fapxoiorum* Amen ; ^ 

Alleluia * 

Tet Annum. 

„ Antiph. Dum eflet Rex. 

„ In Adventu * 

„ Antiph. Miflus eft. 

,, Tempore Natiyitatis . 

,, Antiph. O admirabile commerclum ! 

P S A L M U S CI X. 

1. Dominus l# Pater 

JLy Domino meo : ^ -L/ fiUo fuo Domi- 

fede a dextris meis . no meo: fede a dextris 

. meis. 

2. Donec ponam Ini mi- 2. Donec faciam , ut inu 
cos tuos , fcabellum mici tui fint fcabellum 
pedum tuorum. j pedum tuorum . 

3. Virgam virtutis tuse g, Sceptrum tuum invin- 

emitret Dominus ex •'•• • - 

Sion : 


ctt^tle cmtttet Uomtnus 

ex 
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Vi fallato, o-Maria, ec. 


55 

5 » 


\ 

‘pvEgnatevi, o mio Dio , di venire in mi# 
_ 1--/. aiuto. 

I 5 c. „ Affrettatevi, o. Signore, ad afiiftermi.:. 

5 , Sia gloria al Padre, al Figliuolo, ed allo Sdì- 
„ rito Santo- ^ 

,, Com* era nel principio, ella Ila al prefente, c. 
„ farà fempre ne’ fecoli de’ fecoli. Così fiài 
Lode a Dio # 

Fra P Anno • 

Antif. „ Il Re ripofava. 

* , NelP Avvento . , 

Antif» 1 Si i fpedito 1’ Angiolo * 

Nel . Natalizio • 

Antif. ,j O comunicazione meravigliofa [ 

SALMO CIX.. 

• • 

• • • 

X# T ^ Eterno. Padre al figlio , al mio Signore , 
Siedi alla deftra mia , fiedi ^ gli diffe : 


2 . Mentr^ io de'* tuoi nemici 
Debeller'ò la turba , e di fcabello 
Farò che ferva a* piedi tuoi» 

j. Lo fcettroj 

Dovuto al tuo valor j pria fui Sionne 

P 4 


Cow- 
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Sion : dominare in ex Sion , triumpha de 


medio inimicorum 
tuorum . 

4. Tecum principium 
in die virtutis tu* , 
in fplendoribus fan* 
florum : ex utero an- 
te lucifcrum genui te , 

5. Juravit Dominus, & 
non poenitebit eum .* 
tu es facerdos in *- 
ternum fecundum or- 
dinem Melchifedech . 

6 - Dominus a dextris 
tuis : confregi t in die 
ir* fu* reges . 

•j. Judicabit in nationi- 
bus , implebit ruinas : 
conquaffabit capita in 
' terra multorum . 


8. De torrente in via 
bibet : propterea ex- 
altabit caput. 


tuis inìmtcts , 

4. Tecum principatus ab 
aterno ^ ^ ab aterno 

' virtus tua in puntate 
fanShtatis : ex utero an- 
te luciferum genui te. 

5. Hac dicens : furarvit 
Dominus , & non pae- 
nitebit eum : inde jub- 
dit , tu es facerdos in 
aternum fecundum or- 
dinem Melchifedech, 

b. Dominus a dextris tuis 
confringet in die ira fua 
reges'. 

7. Judicabit in nationi- 

bus , implebit cadave- 
ribus vias , conquajja- 
bit capita in terra mul- 
torum . . 

8 , Bibet inimicorum fuo- 
. rum fanguinem , jam 

per vias fluentem : & 
vidor caput exaltabit . 


Gloria Patri , & Filio , & Spiritai Sanflo : 


Sicut 
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Comparirà : »e’ piU lontani lìdi 
Indi da me fi fpedirà\ va lieto ì 
lo gli dirò: trionfa 
De' tuoi nemici . 

4. Ah ! Figlio y or non comincia 
J^ejìo tuo grand' impero : in te fu femprt 
F in da che dal mio fen te fanto , e puro 

10 generai f pria che nel del ancora 
Non comineiajfe a roffeggiar P aurora, ■ 

5. Giurò quindi il Signor, giurò, nò mai 
Potrà pentirli, e tu , foggiunfe , 0 Figlio ^ 

Tu jei , tu Sacerdote 

Sarai in eterno ^ e di Melchifedecco 

Dell' ordin Sacerdote. ■■ . 

6 .~ lo P accompagno. 

Tua dejìra io reggerò, va, pugna, e vinci, 

Teco io farò. 

6. Sì difle Iddio.* licuro 
Quindi il Signor de’ barbari • 

Orgogliolì tiranni abbatte irato 
L’altera creda, e fra le genti a viva 
Forza col ferro in man s’apre il cammino, 

E qual fevero giudice punifce 

Ogni fallo , ogni colpa : t 

8. E tal de’ vinti, 

De* feriti , ed uccifi orrida ftrage -• < * 

11 campo ingombrerà , che il fangue fcorrere 
A’ torrenti vedralTi , e nel nemico 

Sangue gli avidi labbri 

Così dilTeterà. Più al Juo valore- 

Non refta a conquidar : va trionfante, 

E applaudifcon già tutti al vincitore. 

„ Al Padre, al Figlio v ed al divino Amore," 

„ Che procede da -loro, e a loro ò uguale, 

. „ Santa gloria immortale- - ‘-w 
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Sicut erat in principio, & none, & femper, & 
in fxcula fxculorom . Amen . 

,, Per Annum.' 

,, Antiph. Dum eflet Rei in accubitu fuo , nar- 
dus mea dedit odor«m«fnaviratis.*- v - ' ■ 

„ Irt Aàventu -, 

„ Antiph. MifTus eft Angelus Gabriel ad Mariana 
Virginem defponfatam Jofeph. 

I „ Tempore Nativitaiis ^ 

„ Antiph. O admirabile commercium ! Creator 
£>eneris humani animatum corpus fumens , de 
Virgine nafei dignatus eft , & procedens ho- 
mo fine remine , largitus . eft nobis fuam deita- 
tera . 

„ Per Annum. 

„ Antiph. Lxva ejus./ 

• „ In Adventu . 

„ Antiph. Ave 'Maria» 

,, Tempore Nativitatis . 

„ Antiph. Quando natus e$.> 

Si**'' 

PSALMUS ex IL 

1. T Audate pneri Do- i. T Andate ‘pueri Dt- 
JL< minum: laudate- JL< minum : lattdate 

nomen Domini . •• nomea Domini , 

2. Sit nomen Domini 2. Sit nomea Domini be- 

benedi(flum •> ex ' hoc * nediSum ex hoc nane ^ 
nunc , & ufque in fa- ^ ' & ufque in faculum . 
culum.- •'-* ‘“'t • ' 

A folis ortu ufque A folis ortu ufque ad 
ad occafum v laudabi-»*' • ‘ oecafum , laudabile no- 
ie nomen Domini. mea Domini. 

4. Excelfus fuper omnes 4. Exceljus , fuper omnet 
gentes Domìnus : & fu- gentet Dominus : fu- 

perCoelos gloria ejus. per Cetlos gloria ejust 

5. Quis S* 8 j*i^ 

..ai. *4 ' '*, 

• u-1 r-'=' 


Digitized by Googlc 


a Vefpro, 19 1 

„ Tal oggi fia , qiul era , 

„ E qual farà nel giorno interminabile, 

„ Che alba non ebbe, e non avrà mai fera. 
Tra f Anno . 

Antif. ,, Il Re ripofava fra gli odori del foavif- 
„ fimo nardo , 

NelP Avvento , 

Antif. ,, S’ i fpedito l’Angero Gabriello a Maria 
• ,» Vergine fpofata a Giufeppe. 

iVif/ Natalizio , 

Antif „ O comunicazione meravigliofa ! Il Crea- 
„ tore del genere umano prendendo un corpo 
,, animato, fi è degnato di nafcere da unaVer- 
,, gine, ed incarnandofi fenza umano ajuto, ci 
,, ha fatto un dono di fua divinità . 

Fra P Anno. 

Antif. „ La di lui finiftra.' 

NelP Avvento. 

Antif. „ Vi faluto, o Maria. 

Nel Natalizio . 

V Antif, „ Quando nafcefte, 

'j ’ 

SALMO ex II. 

1. T Odate, o giovani tutti il Signore, 

Il fuo bel nome , nome dolcifiìmo 
Scolpire, 0 giovani, nel voftro cuore. 

2. Finché la macchina del Mondo dura , 

Del fuo bel nome canti le glorie 
L’ età , che volgefi, l’età futura. 

■ u 

J. Nell* odorifero chiaro Oriente 

Del fuo gran nome la fama penetri, 

E fin nell’ ultimo fofeo Occidente. 

4* Di tutti i popoli 1’ impero ei folo 

Mantiene, e regge,- fuo trono immobile 
Sta full’ etereo lucente polo . 

5. Qual 
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'5. Quis ficut Domtnus 
Deus lìofter qui in al- 
tis habitat ? & humi- 
lia refpicit in Calo, 
& in terra . 

6. Sufcitans a terra Ino- 
pem : & de ftercpre 
erigens pauperem . 

7. Ut collocet eum cum 
principibus : cum prin- 
cipibus popull fui . 

8. Qui habitare facit fte- 
rilem in domo : ma- 
trem hliorum Ixtan- 
tem . 


5. Qtùs Jtcut Domimi 
Deus mjìer , qtù in al~ 
tis habitat ? d)* tamen 
humilia refpicit a Calo 
ufque in terram . 

6. Sufcitans a terra ino» 
pem : d>* de fletcore eri- 
gens pauperem . 

7. Ut collocet eum eum 
principibus : cum prin' 
cipibus popuii fui, 

8. Ipfe facit ut fterilis an- 
te , filiorum mater jam 
lata domum habitet 
eum familia . 


Gloria Patri , & Fllio , & Spiritui Sanfto : Sicut 
erat in principio , & nunc, & femper , & in 
faECuIa fsculorum . Amen^ 

,, Per Ahnum t 

„ Antiph. Lava ejus fub capite ineo , & dextera 
illius amplexabitur me . 

„ In Adventu , • 

„ Antiph. Ave Maria gratia piena : Dominus te- 
cum.* Benedifla tìi in mulieribus. Alleluia. 

,, Tempore Nativitatis , 

„ Antiph. Quando natus es ineffabillter ex Vir- 
gine , tunc impletac funt fcripturae ; ficut plu- 
via in veli US defcendilli > ut fai vuoi fàceres ge- 
" nus humanum . Te laudamus, Deus nofter. 


,, Per Annum , 

„ Antiph. Nigra fum . 

,, In Adventu . 

„ Antiph. Ne timeas Maria. 

„ Tem. 
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5. Qual altro Principe vantar pub mai 
Reggia sì bella? Pur di là provvidi 
Quaggiù di volgere non fdegna i rai , 


Mirando il povero giacer negletto,' 

E appreflTo al fuolo, foccorfo porgegli^ . 
Sicché dell’ emolo forga a difpetto. 

7. Certe alme mifere nel fango affbrte 

Ei le folleva , le fa rifplendere 
De’ Re, de’ Principi fin nella Corte. 

8. Ei della iterile fpofa le ciglia. 

Terge dolenti di molli lagrime, 

£ Madre rendela d’ ampia famiglia « 

« ; I • 

,, O Santa Triade tu non hai d* uopo 
„ Di noftre lodi : che la tua gloria 
„ Qual pria , tal ora , tal farà dopo . 

Tra Anno . 

Antif. „ La di lui finiilra mi foli iene , e la di 
lui delira mi abbraccia. 

NetP Avvento . 

'Antif. „ Vi falutò , o Maria , piena di grazie : 
„ il Signore b con voi : liete benedetta fra le 
„ donne . Lode a Dio . 

fìeì Natalì'zJo . 

Antif. „ Quando in una maniera ineffabile a fpie- 
,, garfi nafcefte dalla Vergine , ebbero compi- 
„ mento le fcritture : come la pioggia inaffìb 
„ il vello di Gedeone , così fcendefte a fecon- 
„ dar la Vergine , per fai vare il genere uma- 
„ no. Vi lodiamo, o noilro Dio. 

Tra P Anno. 

Antif. „ £ vero , eh’ io fon bruna . - 

NelP Avvento . 

Antif. „ Non temete , o Maria. 

Nel 
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„ Tempore Nativitatis » 

„ Antìph. Rubum quem viderat Moyfes. 

P S A L M U S CXX 1 . 

1. T J^tatus fum in i* T- j^tor ob ìd quoÀ 

J-w hìs quae di^a JLi mihi interroganti 
fiinr mihi t in domum tefpondetnr : fcilicet , 
Domini ibimus. domus Domini prope ejl » 

2. Stantes erant pedes' 2. Stabant ergo pedes no- 

noflri in atriis tuÌ 9 /V/ jam : jam in por- 
Jerufalem. ’ • ' ùi tuis Jerufalem. 

g. Jerufalem qua ajdi- ‘ g:\ferufalem eivit/fs , di/- 
, fìcatur ut Civitas >: pofitis in ordinem adi- 

cujus particlpatio ejus ficiis , circitm ornata, 
in idipfum , : u 

il ; *■ 

> . . 

. - S 1 ' . 


4. Illuc enim afcende- 
runc tribus , tribua' 
Domini ; teftimonium 
Ifrael ad confitendum 
nomini Domini . 

5. Quia illic federunt 
fedes in judicio : fe- 
des fuper domum Da- 
vid. 


6 , Rogate , qu® ad pa- 
cem funt Jerufalem , 
& abundantia diligen- 
tibus te. 

7. Fiat 


4. lllue ajcendunt omnes 
tribus Domini : (^-htec 
efl'lex Ifrael ) ad con- 
fitendum nome» Domi- 
ni , 

5, Ibi ejl magnum fyne- 
drium , ^uod jut dicit 
toti regno David, 


u Rogate prò Jerufalem 
^u/e paci ejus confe- 
runt: fit felicitas ^ o je- 
rufaltm^dtligentibus te , 
7. Sii 
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Hel Natalizio , 

Aatif, „ Nel roveto veduto da Mos?:» 
SALMO GXXI. . . 

“ V • f f , 

1. /^là compito i il; mio cammino ■ 

A ragion mi brilla ài cor;, 

Nell’ udir, che fon vicino 
Alla cafa del Signor. ■ ... 

1 . Gerofolima amata! Ah! tu m’ accogli. 

Io vengo a te : fulla tua foglia alfine 
Di porre il pib mi fi. concède. 

O cara, 

O bella agli occhi miei! 

O fortunata alma Città ! Deh ! quanto 
Dalle mifere ville , onde partimmo ; 

E' diverfo il tuo afpetto! Inordinati 
Or qua , or là fparfì tuguri intorno 
Non veggo in te; per regolate vie 
L’ uno ali’ altro fuccede, e tutti infieme 
Corrifpondon fra lor gli alti edifici: 

O Città vaga! o Cittadin felici! 

4. Qual numerofa turba 

Batte le fteffe vie ! T utte con voi 
Son le tribb; tutte a lodar nel Tempio 
Vanno il Signor ; quella è la legge, e grafo 
Ubbidifce Ifrael . 

5. Ma quanti ancora 
Quanti le vicendevoli contefe 
; Là vanno a terminar ! Ivi il Senato' 

- Efamina, decide, e premj , e pene 
Al buono , al reo comparte , e di Davidde 
Tutto così governa il regno. 

6 . Al fine 

Eccoci alla Città : Madre comune 
Gerofolima ^ a ooi ; formiam divoti 
Per la Madre èbmun preghiere, e voti. 

7. 8. Tac- 
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7. Fiat pix in virtate 7. Shpaxin exereitutuoy 
tua , & abundantia fit prolperitas in cajìris 

in turribus tuis. tuh. 


8. Proprer fratres meos , 
& proxitnos meos , lo- 
quebar picem de te . 

9. Propter domum Do- 
mini Dei noftd : quae- 
fìvi bona tibi. 

Gloria Patri , & Filio, 


8. Propter fratres meos , 
^ proxtmos meos, pa~ 
cem ubi comprecabor . 

9, Propter domum Domi- 
ni Dei noftri : quafivi 
bona tibi . ‘ 

t Spiritui Sanflo : 


Sicut erat in principio, &nunc, Scfemper, & in 
fzcuia fsculorum . Amen . 


„ Per Annum. 

„ Antiph. Nigra fum , fed formofa fili® Jerufa- 
lem ; ideo dilexit me Rex , & introduxit me 
in cubiculum fuum . 

„ In Adventu . 

,, Antiph. Ne timeas , Maria , inveniftl gratiam 
apud Dominnm : ecce concipies & paries fì- 
lium . Alleluia. 

,, Tempore Nativitatis. 

,, Antiph. Rubum quem viderat Moyfes incom- 
buftum, confervatam agnovimus tuam laudabi- 
lem virginitatem :^Dei Genitrix intercede prò 
ùobis . 

„ Per Annum . 

„ Antiph. Jam hyems tranfiit . 

„ In Adventu. 

„ Antiph. Dabit *i Dominus*^ 

„ Tewau 
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7. 8. Taccia d’acuta tromba , 

Taccia il fragore audace : 

Vivano i figli tuoi, 

Vivan contenti in pace, 

Che fon fratelli a noi 
Tutti i tuoi figli ancor, 
p. Qual ben non b ficuro 
Per te, Città felice, 

Einche del bel Sionne . 

Starà fuIJa pendice 
II Tempio del Signor? 

Godi in te fteffo , e regna 
„ Eterno Genitore, 

,, II Figlio, il Santo Amore 
„ Sempre con te godrà. 

,, Qual pria del tempo, e quale 
» è tua gloria , o Dio , 

,) Tal dopo il tempo eguale 
„ La gloria tua farà . 

Fra /’ Anno . 

Antt’f. „ E‘ vero, eh’ io fon bruna , ma non la- 
,, fcio'd efler bella , o figliuole di Gerufalem» 
. 5, me ; il Re perciò mi ha amata , e mi ha in- 
,, trodotta nella fua Reggia. 

NeU^ Avvento, 

Antif. ,, Non temete , o Maria : ritrovafle già la 
1» grazia avanti a Dio : concepirete , e partorì- 
,, rete un figliuolo. Lode a Dio. 

Nel Natalizio . 

Antif. „ Nel roveto veduto da Mosb ardere , e 
„ non confumarfi , abbiamo conofeiuta un’ Im- 
„ magine della voftra intatta gloriola vergini- 
ta . Madre di Dio intercedete per noi . 

Tra P Anno . 

Antif. ,, Già b pafTato 1 ’ inverno. 

Nell' Avvento . 

Antif. „ Il Signore Io farà federe. 

Q ‘ Nel 
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» 

,, Tempore Nativhatis » 

„ Antiph. Gcrminavit radix Jefle . 
P S A L M U S ex XVI. 


1. TV Tifi Dormnus z- 

dificaverit do- 
mum ; in vanum la- 
boraverant qui zdifi- 
cant eam. 

2. Nifi Dominus cufto- 
dierir civitarem , fru- 
fìr.a vigilar qui cufto- 
dit eam . 

3. Vanum eft vobis an- 
te lucem furiere : fur- 
gire poftquam federi- 
tis , qui manducatis 

- panem doloris . 


4. Cum dederit dileftis 
fuis foninum : ecce 

hzreditas Domini fi- 
lii : merces fruflus 

ventns . 


4. SIcuf fagittz in ma- 
nu porenris : ita filli 
excufibrum . 

6 . Bea- 


1. Domtms adì- 
1\ ficaverit domum: 

in vanum laboraverwtt 
qui /edificane eam . 

2. ì^ifi Dominus cuflodie- 
rit civitatem , fruflra 
vigilat , qui (ujìodie 
eam. 

5. t^ifi- Dominus labores 
vefìros adjuverit , va- 
num efl vobis ante lu- 
cem /urgere , O" /urge- 
re cum vix cubitum 
iverttis , 0 vos qui pa- ' 
nem labore partum co- 
meditis i 

4. Dormite : ip/e enim 
dat /omnum dileSis 

’ /uh : Ip/e ventrem /ae- 
cundum reddet , ^ fi- 
lios concedei in pra- 
mium , qui /ui erant 
hteredes . 

Qui quìdem filH in 
terumnis erunt patri , ^ 

ut /agitt/e in manu bel- 
latoris « 

6 / Fe- 
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Nel Natalizio è 

) 

Artùf, ,, Ha germinato la radice di Jefle» 
SALMO CXXVI. 

1. T A tua Cafa il mio Signore 

Se non fonda di fua man^ 

Ogni sforzo 4 ogni valore 

Sol da te fi adopra in van * 

' *ÌI. 

2. S’ ei non veglia folle ' mura 

A guardar la foa Città , 

Sarà inutile la cura 

Di chi intorno veglierà . 

III. 

j. Faticando fe vivete , 

Nè vi aita il mio Signor j 
Che vi giova, che forgete 
Faticando al primo albori 


IV. 

4. Ah dormite, da’ perigli 
Dio ficari vi terrà i 
SoH foo dono ancora i figli i 
Ei fecondo il fen farà i 


5. Grande aiuto in mezzo a’ guai. 

Sono i figli al padre inver : . 

Arme fon piu forti aflai 

Che gli Urali ad un arder ^ 

Q 4 ó.jBetìi 
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6. Beatus vir quiimple- 
vit defìderium fuum 
ex ipfis : non conftin- 
detuv , cum loquemr 
inimicis fuis in por- 
ta. 


6. Feliìt Pater fiUis prout 
defiderabat onujius i ih 
cinBus non confunde- 
tUTf cum contendet cum 
adverfarih [uh ante tri- 
bunal . 


Gloria Patri, & Filio , & Spiritui Sanflor ’ 

. • 

Sicut erat in principio, & nunc , & femper , & 
in fascula faeculorum . Amen . 

„ Ver Annum . 

„ Antiph. Jam hyems tranfùt , imber abiit, & re- 
ceflìt: furge amica mea, & veni. 

In Adventu . 

„ Antiph. Dabit ei Dominus federo David patris 
ejus, & regnabit in aeternura . 

< „ Tempore Nativitatis . 

„ Antiph. Germinavit radix Jefle , erta eft (Iella 
ex Jacob , Virgo peperit Salvatorero : te lau- 
damus Deus nolìer. 

„ Ver Annum . 

,, Antiph. Speciofa fada es . 

„ In Adventu. 

„ Antiph. Ecce anelila Domini. 

,, Tempore Nativitatis . 

„ Antiph. Ecce Maria. 

P S A L M U S CXLyiI. 


I. T Auda Jerufalem i, T Auda Jerufaiem 
La Dominum , lau- La Domìnum , lau- 

da d.% 
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VI. • 

6 . Ben contento ei poi fra tanti 
Figli, e intrepido fen vaj 
£d al giudice davanti 
Coi rivai contrailerà . 


„ Da fé folo il Padre, il Figlio 

„ Avea gloria, e il Sauro Amor; 

,, Or da noi l’ ha in quello elìglio , 

„ Poi r avrà nel Cielo ognor . 

Fra P Amo . . 

Antìf. „ Già ^ palTato il verno , la pioggia i fpa* 
,, rita : forgi amica mia, e vieni. 

NelP Avvento . 

Antif. „ Il Signore lo farà federe fui trono di 
„ Davide , di cui farà difcendente , e regnerà 
3, in eterno. 

Plel Natalizio . * 

Antif. „ La radice di Jefle ha germogliato .* \ 
3, nata la Stella di Giacob: la Vergine ha par- 
,3 torito il Salvatore : Vi lodiamo , o nollro Dio . 
Fra P Anno . 

‘ Antìf. „ Siete aliai bella. 

NelP Avvento . 

Antif. ,, Ecco V Ancella del Signore» 

Nel Natalizio . 

Antif. „ Ecco Maria. 

SALMO CXLVII. 

1 . 

/^Ual filenzio! prendete la Cetra: 

Ve A Dio fino all’ etra 
Giunga il fuono full’ ale de’ venti : 

Q 5 Tut- 
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da Deuin tuum Sion, da Deum tuum Slont 


2. Quonlam confortavit 2. Quoniam confortavit 
feras portarum tua- feras portarum tuarum : 
rum : benedixit filiis ùenedixit filiis tuis in 
tuis In te . ♦ 


3, Qui pofult- fines tuos 
pacem ; & adipe fru* 
nienti fatiat te. 


4. Qui emittlt eloquium 
fuum terra: : velociter 
currit (errqo ejus.‘ 


5, Qui dat nivem ficut 
Janam ; nebulam fic- 
m cinerem fpargit. 

é.Mittit cryftallum fuam 
ficut bucellas : ante 
faciem frigoris ejus 
quis fuftinebit? 

7. Emittet verbum fuum 
, & liquefaciet ea ; 


3. Qui pofuit in finiùus 
tuis pacem : ^ adip^ 
frumenti fatiat te. 


4« Qui. mittit vethtim 
fuum tetra : verbum 

velocifftmum currens . 


5. Qui nivem ut vellus 
lana cadere facit : & 
pruinam ficut cinerem, 
fpargit. 

6 . Mtttit glaciem fuam , 
^uam frangit ficut fru- 
Jìa panis : frigori e/us 
quis reftflct ? 

7. Emittet verbum fuum^ 
Ó* liquefaciet ea: 
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Tutti, tutti s* unifcano meco; 

Rifponda pur 1 ’ Eco 
Dal Sionne, e ripeta gli accenti, 

II. 

1, Città Santa! a’ tuoi figli il Signore 
Ve! come il favore 
Sparge tutto de’ fuoi benefici •* 

Ei difende col braccio fuo forte 
L’ invitte tue porte , 

Ch’ efpugnare non ponno i nemici . 

III. 

5. Tutto b in pace; no , più non rimbomba 
Di ftridula tromba 
Suon guerriero , che afTorda le valli 
E pe’ Campi le fpighe dorate,, 

Coll’ unghie ferrate 

Non calpeflan gli audaci Cavalli .' 

IV. 

4. Del Signore pur grande è il potere! 

La terrai le sfere ^ 

Efeguifcon fuoi cenni divini, 

Ch’ ei veloci fpedifce quai venti, ' 

E in pochi momenti 

Van del mondo agli eftremi confini, 

V. 

5. Ora fiocca: qual cenere or cade, 

E 1 * aride biade 

Rugiadetta ravviva , e confola.: 

6. Or fi frange Timmenfa, eh’ è in Cielo, 

Gran mafia di gelo, 

E mina l’orrenda gragnuola. 

VI. 

A tal freddo chi regge ? , 

7. Dal polo 
Nuov’ ordine, a volo 
11 Signore fpedifce placato : 

Q 4 Man- 
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flabit fpirltus ejus,& 
fluent aqux . 

8. Qui annuntiat ver- 
butn fuum Jacob ;ju- 
iJitias , & judicia Tua 
Ifrael. 

9. Non fecit tallteromni 
nationi : & judicia Tua 
non manifeftavit eis 

Gloria Patri y & Filio, 


la B.V. 

fiabh fpiritus e’jus^ & 
fluent aqute » 

8. Qui annuntiat verbum 
fuum Jacob : fuflitias , 

judicia fua Ifrael . 

9. Nou fecit talìter omni 
nationi : CÌ)* judicia fua 
non manifefìavit eis . 

: Spiritui San6lo : 


Sicut erat in principio , & nunc , & femper , & 
in r^cula fa^culorum. Amen. 

,, Per Annum . 

„ Antiph. Speciofa faéJa es , & fuavis in deliciis 
tuis, San^a Dei Genitrix. 

,, In Adventu. 

„ Antiph. Ecce Ancilla Domini ; fiat mihi fecun- 
dum verbum tuum . 

,, 'Tempore "Nativitatis , 

„ Antiph. Ecce Maria genuic nobis Salvatorem, 
quem Joannes videns exclamavit dicens r Ecce 
Agnus Dei : ecce qui tollit peccata Mundi . 
Alleluia. ' 

„ Pef Annum f & tempore 'Nativitatis dicitur fequtns 

CAPITULUM.- 

» 

,, Eccl. 24. 

A b initio , & ante fzcula creata fum , & uf- 
que ad futurum fzculum non defìnam , & 

in 


Digitized by Googlel 


205 


a Vefpto é 

Manda aurette sì dolci, sì calde, 

Che giìi per le falde 
Sciolto corre Tumore gelato. 

' VII. 

8. p. Pur comuni fon quelli portenti 
A tutte le genti , 

Anche a un popol , che mai non conobbe . 

Ma fol fida i fuol occulti penfieri 
Gli arcani mifleri 

A noi figli del caro Giacobbe . • • « , 

„ Triade fomraa, fe i labri ci fnodi , 

„ DIrem le tue lodi 
„ In foavi dolciume tempre. 

,, Del tuo nome la gloria non llrugge 
„ Il tempo che fogge: 

„ Qual fu prim^, tal oggi, tal Tempre. 
Fra l'^Anno . 

Antif. „ Siete alTai bella , ed amabile fra le vo- 
„ lire delizie , Santa Madre di Dio . 

Nell* Avvento . 

Antif. „ Ecco P Ancella del Signore : 1 ^ aderapi- 
,, fca in me quel che avete detto. 

Nel Natalizio. 

Antif. „ Ecco Maria ha generato il Salvatore del 
„ Mondo, alla cui villa Giovanni efclamb di- 
„ cendo : ecco l’ Agnello di Dio .* ecco quel che 
„ cancella i peccati del mondo. Lode a Dio. 

Fra P Anno^ e nel Natalizio fi dice il fegusnte 

CAPITOLÒ’. 

Feci. 24. ■ 

« T9 da principio , e. prima di tutti 

u A i fecoli : non ceflérò di eflere nel progrelTo 
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in habitatlone fanfta coram ipfo miniftravi'. 

. 

J5c. Deo gratlas . 

„ In Adventti dicitur fequens 
C A P I T U L U M. 

„ Ifa, li. 

E Gredietur virga de radice Jeffe , & -flos de ra- 
dice ejus afcendet . Et requiefcec fuper eum 
Spiritus Domini • 

Deo gratias. 

V 0 

H Y M N U S, 

I. 

A Ve maris (iella, 

Dei mater alma, 

Atque femper Virgo, 

Felix Coeli porta • 

II. 

Sumens illud Ave, 

Gabrielis ore , 

Funda nos in pace, 

Mutans Hevx nometi • 

III. 

Solve vincla reis , 

Profer lumen csecis, 

M'^ia noftra pelle , 

Eona cun6ia pofcé. ù- 
• IV. 

Monftra te effe Matrem, 

Sumat per te preces, 

Qui prò nobis natus , 

Tulit effe tuus . 

Vir. 


' ^ 4 f^ejpro ; ^ 107 

„ de’ tempi , ed ho efercitato il mio minifterlo 
„ in fua prefenza nella Città de’ Santi. 

Re. „ Rendiamo grazie a Dio. 

Ntf//’ Avvedo fi dice il feguente 
CAPITOLO. 

Ifa. Il, 

«I T TScirà dalla radice di JefTe la verga , e dal- 

„ w la di lei radice fpunterà il fiore. E fopra 
„ di eflb avrà lo fpirito del Signore il fuo ru 
„ pofo . 

Re, „ Rendiamo grazie a Dio . 

INNO. 


I. 

), Fra le tenebre fereno lume, 

„ viy Nel dubbio oceano guida fedel ! 

„ O Tempre Vergine Madre d’un NumeJ 
„ La porta fulgida tu fei del Ciel. 

II. ^ 

„ Piena di grazie godi^ ti dice 
„ L’ alato nuncio del Re de’ Re. 

„ Il nome tacciali d’ Èva infelice j 
„ La pace pubblica fi fonda in te . 

III. 

„ I rei , deh , libera dalle catene . 

,, I ciechi illumina col tuo fplendor. 

„ Tu della grazia. c’ impetra il bene, 

,1 Del mal fi dilfipi per te 1’ orror. 

,, Deh fa conofeerti , che Madre fei, 

„ Per te le fuppliche riceva almen, 

„ Chi per redimere noi figli rei , 
jj Soffrì nafeonderfi dentro il tuo fen. 

» Da 
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V. ' 

Virgo fingolaris, 

Inter omnes tnitis, 

Nos culpis folutos, ' 

Mites fac, & caAos. 

VI. 

Vitam prsda puram, 

Iter para tututn , 

Ut videntes Jefum , 

. Semper collastemur . • - 

VII. 

Sit laus Deo Patri, 

Summo Chrido decus , 

Spirirui Sanélo, 

Tribus honor unus. Amen. 

'ir. DlfTufa eli gratia in labiis tuis. 

He. Propterea benedixlt te Deus in sternum . . 

„ Per Annum . 

„ Antbh. Beata Mater. 

„ Tempore Pafchali, 

„ Anùph» Regim Coeli Isetare. 

, , In Adventu . 

I „ Antiph. Spiritus San^Ius . 

„ Tempore Nativitatis, I 

'ij Antiph. Magnum hzredltatis inyftenum . 
CANTICUM B. K MARIAE 


tf Imc. I. 


I. ly^Agnificat ani- 
Ì.VX ma m«a Do* 
rainum . 

a. Et 


1 , “K/rAgn^cat animé 
J.VJL mra Domi- 


nttm * 

a. 
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■ ■ • V. ■ ■ ' . ' 

,, Da colpe liberi d’efler non bali#, 

„ Fa che s’imitino le tue virtù, 

„ Quanto^ è poflìbile : che umile , é calla 
,, Qual’ alma trovali come fei tu? 

VI. ' 

„ I cuori rendici tu mondi, e puri, 

„ Del Cielo infegnaci la via qual’ è ; 

,i Acciò col Figlio godiam ficuri 

,, L’ eterna gloria vicino, a. te . • • 

VII. 

„ In terra diafi, lì dia fui polo 
„ Al Padre, al Figlio col Tanto Amor, 

„ Tre che fon unico, Dio uno, e folo , 

„ Ugual perpetua gloria, ed onor.Così fia. 
« Tutte le grazie fono fparfe nelle vollre la- 
„ bra . 

„ Perciò il Signore ha verfate le fue benedir 
,, zioni fopra di voi da tutta 1 ’ eternità. 
Fra /’ Amo . 

Arttif. „ Beata Madre. 

Nel tempo P af quale , 

Antif. „ Rallegratevi, o Regina del Cielo. 
NelP Avvento . 

Antif, „ Lo Spirito Santo fcenderà . 

- ■ Nel Natalizio . 

Antif. ,, O (lupendo ineffabil Mlllero di noUra 
„ eredità. 

CANTICO DELLA B. V. MARIA 

Lue. I. 

^ • fu foffri, gran Dio delle sfere. 

Del tuo braccio , eh’ io canti il potere . 

• 1. Per 
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2, Et esultavi t Ipiritus 2. Et exultat fpirhui 
meus in Deo falutari meus in Deo Salvatore 


meok 


3. Quia refpexit humi* 
litatem ancillce fus : 
ecce enim ex hoc bea- 
tam me dicent omnes 
generationes . 

4. Quia fecit mihi ma- 
gna , qui potens eft , & 
fanftum nomen ejus * 


5. Et mifericordia ejus 
a progenie in proge- 
nles : timentibus eum . 


6 . Fecit potentlam in 
brachio fuo : difperfit 
fuperbos mente cordis 
fui . 


7. Depofuit potentes de 
fede,f& exaltavit'hu- 
miles . 

8. Efurientes implevit 
bonis , & divites di- 
mi fi t inanes . 

p, Sufcepit Ifrael pue- 
tum fuum : 

•» ' re- 


meoi 

5. Sìuì refplciens humilt- 
tatem anelila fua , 
fa efl ^ ut beatam me 
ideo pradietnt omnes 
generationes . 

4. Magna quidem , mihi 
fecit qui potens ejl : 
quam fanBum ì eft no* 
men ejus / 


5. Quam magna miferi- 
cordia ejus : qua dif- 
fondi tur a patri bus in 
filios eorum qui curri 
t imeni ! 

6 . Nec minor eft juftitìa : 
fui brachii potentiarrt 
ofleadit , dum dìjftpat 
fuperbos > & quacum- 
que in corde y & men- 
te eorum meditantur j 
ipfe confundit i 

7. Dum deponit potentes 
àè 'folio , Ò" exaltat hu- 
miles , 

8. * Dum implet bonis efu- 
rientes , Cb* divites di- 
rnittit inanes 

9 ‘ ^Pft quidem nane If- 
fàel fuum ftjvum fk'^ 
fef 
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2. Per te il core mi balza, o Signore, 
E.ripofo non trova più in me. 

Nel tuo amore quell’ alma s’accende, 

Sol penfando, che tutta dipende 
La (alate del Mondo da te. 

3. E di me per falvarlo 

Ti fervi o mio Signor ! Dall’ alto i raì 
Volger non fdegni alla tua umile ancella, 

Che negletta, che ignota 
VifTe a tutti fìnor. 

4. Quarimprovvifo 

Cangiamento In me fai non un tuo folo 
Sguardo , o mio Dio ! Tutti perciò felice 
Mi chiameranno al Mondo . O grandi , o eccelfe 
Della divina onnipotente mano 
Opre meravigliofe ! O fanto, o nome 
Terribile di Dio!. 

5. Chi’l teme, ed ama, 

I dolci effetti prova 

Di fua pietà: Pietà, che mai non manca. 

Che vince affai di chi gl’ implora 1 voti, 

E che paffa dagli Avi anche a’ Nipoti. 

>6. Ma per chi poi noi teme j in lui minort 
La giuftizla non ò; ne’Ior configli 
1 fuperbi confonde , 


7. e del fuo braccio 
impiegando il valor depone , e sbalza 

I potenti , e gli oppreffi al foglio innalza « 
8. Vuote le mani fi vedran talora 

Reflar del ricco ingordo, e di ricchezze 

II povero abbondar. 

9. Sì belli efempj 
Oggi* o Signor 1 xinovi 

Net 




Digitized by Coogle 



212 Offizio Bt V» 

recordatus mifeiicor- fcipit reeordatus miff- 

diae fuae . ricordi^ fua . 


IO. Sicut loquutus eft 
ad patres noftros : 
Abraham , & feniini 
ejus in faecula. 


IO. ImpUns ^u.€ promiltt 
patmi'bus nojìris Al/ra- 
hamo , & finii efut 
tn aternum . - 


Gloria Patri , & Flllo , & Spiritui Sanalo : 


Sicut erat in principio , & nunc , & femper , & 
in fzcula fzcalorum . Amen . 


,, Per Annum . 

,, Antiph. Beata Mater , & intana Virgo, glorio - 
fa Regina mundi , intercede prò nobis ad Do- 
niinum . 

„ Tempore Pafchali. 

„ Antiph. Regina Coeli lutare , alleluia ,qwia quem 

me- 
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Nel popol d’Ifrael : Tu già Raccogli 
Qual tuo fervo fedel : Vedi, eh’ i tempo • 

Di confolarlo al fin : Dell’ infelice 
Popolo abbandonato 
Ti prenda alfin pietà . 

IO. Quel, che ad Abramo, 
Quel che a’ npftri Maggiori un dì dicelH , 

Già rifolvi adempir ; il patto antico 
Or ti ritorna in mente, 

£ ti è la tua promefTa ognor prefente. 

Al fole mancano 
Pili torto i rai , 

Che per noi veggali 
Mancar giammai 
La tua giurtizia. 

La tua pierà . 

• Giurto, e pietofo / ‘ ' 

Co’ padri ognora, 

Pietofo, e giurto . . • 

. Co’ figli ancora, , . i > 

Sarai l’ ifteflb .'I 

Con chi verrà . 

„ Padre a te gloria, 

„ Figlio ,• Paracl ito , 

„ Triade Santi/fima , 

■ i . „ Sia gloria’ a te. ' ' ' t 

• .• I „.Ora, in princìpio, . . 

• ,, Dopo de’rtscoli, ■ ' ’ 

. • „ Qual dovrà' eflere , " 

•: . Qual fu, qual’èi» ' j ’ 

t * ' * ‘ . r j ! 

Fra P Amo . 

Antìf, „ Beata Madre Tempre Vergine fenza'mac- 
„ chia, gloriofa Regina del Mondo intercedete 

• tt P®t noi appreflb il Signore. 

Nel tempo PafquaU . 

Antif, ,, Rallegratevi 7 o Regina del Ciclo , per- 

R „ chi 
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meruiftt portare alleluia : refurrexit fieuC dixit 

alleluia: ora prò nobis Deum alleluia. 


„ In Adventu, 

„ Antif>LSpirìtìss Sanflus in te defcendet Maria: 
ne.ttmeas: habebis in utero Filium Dei. Alle- 
luia . 

„ Tempore Kativitatit, 

,, Antipb, Magnum hacreditatis myfterinm ì rem* 
plum Dei fafius eli uterus nefcientis virum .* 
non ed pollutus ex ea cameni alTumens ; omnes 
gentes venient dicentes : Gloria tibi Domine. 


,, Per Annum qua fequmtur Prtces tecitantur . 

Kyrie eleifon. Chride eleifon. Kyrie eleifon. 
'p. Domine exaudi orationem meam. 
m.. Et clamor meus ad te veniat . 


Oremus . 

C oncede noi famutos. tuos quzfumus , Domi- 
ne Deus , perpetua mentis , & corporis fani* 
. tate gaudere , & gloriofa B. Marix femper Vir- 
ginis intercedìone a prxfenti liberati triditia , 
& sterna perfrui Iztttia' . Per Cbridum Domi- 
num nodrum. 


He. Amen. 


/ 


„ Commemoratìo SanSorum , Antipb. Sanéii Dei &c. 

Orario , Protege Domine , & Omnes Sanfli 
^ &c. „ ut fupra ad JJiudet fet, iió. , 




( 
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„ cli^ il Figliuolo , che avete generato \ rifu- 
,, fcitato , com* egK lo ha promefTo Pregate 
„ Dio per noi , e . noi di tutto diamo lode al 
„ Signore, 

"Nell* Avvento , 

Antif. Lo Spirito Santo fccnderà in voi,oMa- 
„ ria.* non temete , avrete nel voftro utero il 
n. Figliuolo di Dio. Lode a Dio. 

Nel Natalizio. 

Antif. „ O ftupendo ineffabil raiftero di noftra ere- 
. diti! L’ utero d* una verginei fttto tempio 
,, di Dio : Il Signore , che in effà ha alTonta 
„ la carne , non fi ^ contaminato . 'Verranno 
„ tutte le genti, e diranno .* Sia gloria a voi 
„ Signore. 

' ' Tra t Anno fi dicono le feguenti Preci, 

„ Signore pietà. Crifto pietà. Signore pietà. 

'Ir. „ Efaudite, o Signore, la mia orazione, 

Ut. „ E le mie voci fupplichevoli giungano per» ^ 

„ fino a Voi. 


Orazione . 

„ ^^Oncedete, vi fupplichiamo, o Signore Dio, 

,, a noi che fiamo voftri fervi il godere d’ 
„ una perpetua fanità di mente , e di corpo , 
„ e per la gloriofa interceflìone della Beata e 
„ fempre Vergine Maria, 1’ efler liberati dalla 
, meftizia prefente , ed il pofTedere godendo 1* 
„ allegrezza eterna . Per Crifto Signor noftro. 

Bc. „ Così fia. 

Commemorazione per ì Santi ^ Antif, „ Degnatevi, 
Santi tutti di Dio ec. Orazione „ Difendete o 
Signore il voftro popolo ec. e Vi fupplichiamo ec, 
cerne fo^a alte Laudi a carte \\j, 

R 2 Nf//» 
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„ la Adventu dicuntur preces^ & Oratio Deas qui 
• de beatas Mari* &c. Commemoratìo SanEiorum , 
Aatiph. Ecce Domlnus. „ Oratio Confcìentias 
nodras &c. ,, t*t fupra ad Laudes fol. ii8. 

» 

„ Tempore Nativitatir preees eadem , Cb* Oratio 
Deus qui falntis aetemas &c. „ qute ad Latudes^ 
fol, izo. 

„ Commemoratìo SanEiorum , Aatiph. Sanfti Dei . 
Oratio , Protege Domine &c. » Ó* Omnes Sanili 
&c. f, fol, ii 6 é 
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Nel Avvento fi dicono te preci t e P Orazione „ O 
Dio che avete voluto ec. Commemorazione per è 
Santi , Antif. ,, Ecco il Sigaore ec. Orazione ,, 
Vi rupplichiamo , o Signore ec. come [opra alle 
Laudi j a carte lip. 

Nel Natalizio diconfi qui ancora le preci flejje y e P 
Orazione ,, O Dio che avete fatta ec. , come aU 
le Laudi a carte 121. 

Commemorazione per i Santi , Antif. ,, Degnatevi 
Santi tutti ec. Orazione y, Difendete , o Signo- 
re ec. , e Vi fupplichiamo ec. a carte 117. 
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OFFICIUM 

B. VIRGINIS MARI^ 


AD COMPLETORIUM. 


Ave Marta, &c. 

C Onverte nos, Dens, falataris nofter: 

Bc.. Et averte tram tuam a nobis . 

1^. Dens in adjutoriiim meum intende. 

« • • 

BCa Domine ad adiuvandum me fedina. 
Gloria Patri, & Filio, & Spirimi Sanalo: 


Sicut erat in principio , & nunc , & femper , & 
in fscula fsculorum • Amen • 

Alleluia • 

p s A L M V s cxxmi. 


1. O.Spe expugnave- 
O runt me a juven- 
tute mea: dicat nunc 
Ifrael . 

2. Sa’.pe expugnaverunt 
me a ju venture mea, 
etenim non potuerunt 
mihi. 

Supra dorfum meum 
fabricaverunt peccato- 
res , prolongaverunt 
iniquitatem fuam. 

4. Dominus judus con* 
cidit cervices pecca- 
torum : 



mea : dicat nunc 2- 
frati • 

2* Sape oppugnaverunt m 
a juventute mea , vt- 
rum nil potuerunt con- 
tra me. 

Supra dorfum meum 
araverunt peccatore! , 
prolongaverunt fulcos 
fuos • 

4» Sed Dominus juflus 
concidit jugum , quod 
nobis impofuerunt pec» 
catores • 

Con^ 


con* 


> cip 

O F F I Z I O 

DELLA B. V. MARIA 

ACOMPIETA. 

Dio ti falvi Maria ec. 

^Onyertiteci a voi , o Dio noftro Salvatore : 
y, De. Ed allontanate Tira vodra da noi. 

» Degnatevi , o mio Dio , di venire in mio 

fi djuto • 

I5t. „ Affrettatevi , o Signore , di aflìdermi . 

„ Sia gloria al Padre, al Figlinolo, ed allo Spi* 
„ rito Santo: 

„ Com* era nel principio , ella fia al prefente , e 
,, farà fempre ne* fecoli de’ fecoli / Cosi fia « 
„ Lode a Dio. 

SALMO cxxviir. ’ 

U ■p^Agli anni miei più teneri 
( Oggi Ifraello il dica ) 

Spedo tentava opprimermi 
La gente a me nemica. 

2. Ma in van : quantunque giovane , 

. , Al perigliofo adalto 

Mentre io refifto intrepido, 

Dio combattea dall’alto. 

3. Al giogo fottomettere 

Dovemmo il collo allora, 

£ trar dovemmo il vomere 
Solcando il Tuoi finora. 

4* Ma quelle, onde ci avvinfèro, v 

Funi taglib, recife 

^ Iddio, ch’à giudo vindice, 

£ in libertà ci mife. 

K 4 Vin- 
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confiindantur , & con- f Con fundatitur ergo nune. 


vertantur ^ retrorfum 
omnes- qui oderunt 
Sion 

5. Fiant ficut fcenum 
teftorum , quod pri- 
ufquatn evellatur , ex- 
aralt . 

6 . De quo non ìmple- 
vit manum fuam qui 
jnetii ; & finum faum 

t qui .manipulos coili- 
g»t . 

7. Et uon dixerunt qui 
praeteribant : Benedi- 
llo Domini fuper 
vos : Benedicimus vo- 
bis in nomine Domi- 
ni . 


Gloria Patri, & Filio, 


Sicut erat in principio, 
in fzcula fascuiorum. 


& convertantui retror~ 
fum omnes j qui oderunt 
Sion . 

5, Fiant ficut foenum [pon- 
te natum in teSis , quod 
priufquam induret , ex- 
'arait . 

6 , De quo non implevit 
manum Juam qui me- 
th •: & finum fuum 

, qui manipulos 'coÙigit . 

« » , e , 

7, Neque tnim pratereun- 
tem invenies , qui di- 

■ cat hufufmodi meffori- 
< bus , benediblio Domi- 
ni fuper vos: beaedici- 
mus vobis in nomine 
Domini .*"* 

- »■ *t 

& Spiritui San^b : 


& nunc , & fefnper , & 
Amen . 


P S A L M U S CXXIX: 


I, "PNE profundis cla- 
mavì ad te , Do- 
mine : Dominé , exau- 
di vocem meam . 

.« '/ 2, Fiant 


I. profundii cU- 

mavi ad te , Do- 
mine: Domine^ exaudi 
trationem miam . 

2. Fiant 
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Vinti , confiifi vadano , 

- Paghino gli empj il fio, : 

Che indarno opprimer tentano 
L* alma Città di Dk> • 

. S. E al fin. di loro avvengane 
Come fo tetti al fieno, 

Che pria , che giunga a crefcere , 
Arido già'vien meno. 

6 , mietitor sì (lolido 
Ivi la falce impiega; 

• Nè folle i bei manipoli 
Ivi affafciando lega. 


_ 7. Che alcun giammai non trovili 

.. . > Che a lui paflfando dica: 
Amico il del ti profperi ; 

Iddio ti htnediea. 


„ Padre, che potentillìmo 

„ Regoli gli Aftri, e il Sole, 

„ Confolator Paraclito, 

„ Del Padre eterna Prole, 

■ „ Come nell’ alto empireo, 

„ A te, cosi fra noi 
„ Sia fempre egual la gloria,' 

„ Qual pria , tal’ or , tal poi » ■ 

t 

SALMO CXXIX. 

t. T^Al cupo baratro pietà gridai : 

Mio Dio, foccorrimi fra tanti guai : 
Abbi di un mifero, Signor, pietà. 

a. II- 
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2, Flant aures tuae in- 
tendentes ; in vocem 
dcprecationìs mex . 

3. Si iniquirates obfer- 
vaveris, Domine, Do- 
mine , qui ludinebit' 

4> Quia apod te propU 
tiatio ed , & propter 
legem tuam luAinui 
te y Domine » 

5. Sndinult anima roea 
in verbo ejus ; fpera- 
vit anima mea in Do- 
mino . 

6 . A cuftodia matutina. 
nfque ad noflem fpe- 
ret Ifrael in Domino, 


7. Quia apud Doroinum 
mifericordia , & co- 
piofa apud eum re- 
demptio . 

8. Et ipfe redimer Ifrael 
ex omnibus iniquità- 
tibus ejus . 


Gloria Patri, & Filìo, 


a. F/ant aures tux h$ten~ 
dentes : in vocem depre- 
eationis mea. 

Si nos prò iaiquitati- 
bus condemnabis , ad 
quem quii poterit ap- 
peliate ì 

4. Appetlabo ad te ipfum ; 
quia apud te pnpitia- 
tie efi^ & hanc fecun- 
dum legem tuam expt- 
Sabo a te f Domine, 
$, FxpeSiavit quidem ad~ 
htM anima mea fidens 
in verbis Domini , & 
in Domino fpetavit ani~ 
ma mea, 

b, A cuflodia matutina 
ufque ad noSurnas cu- 
Jìodiat expeSat Ifrael 
Dominum , 


7. f^a apud Dominum 
mifericordia^ & copio- 
fa apud eum redem- 
ptio , 

8, Et ipfe redimet Ifrael 
ex omnibus inìquitati- 
bus ejus, 

& Spi rimi Sanélo ; 


Sicut 
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2. Il faOno flebile de* miei fofpirif 

L'afpetto orribile de* miei martiri. 

Mio Dio , deh ! muovano la tua tontà*. 
Se giudicar, fé condannar mi vuoi. 

Scampo non ho.* le colpe mie fon certe, 

Tu Tei giuflo, e potente: ove pois’ io 
Appellarne, o Signor? Vengo a te fteflb, 

4. Ne appello a te ; dal giudice fecero 
Corro al padre amorofo . Io ti rammento , 
Che pietà , non rigore , hai tu promeflTo 
Con noi di ufar; e la tua legge, o Dio, 

Di efempj i piena; 

5. in queAi efempj, in queAe 
Promefle , che foggerte efler non ponho 
Delle umane vicende all’ incoAanza , 

Io fondo , e con ragion , la mia fperanza . 

6 . Al roflegglar, all* imbrunir del Cielo 
Cambiati le guardie : e il popolo in catene,* 
Allo Aridor delle ferrate porte , 

Solleva i lumi, e ogni rumor, che aficolta, 

Crede, che il Tuo Signore 

Venga già trionfante, e vincitore. 

7. Vincitore, e trionfante 

Sì verrà , verrà tra noi , 

E da* lacci i figli fuoi 
Trarrà tutti in libertà. 

8. Tergerà pietofo ei folo 

Quella macchia ancor funeAa, 

, Quella macchia, che ci reAa 

Dell’antica reità . 

,, Gloria al Padre, e gloria al Figlio, 

„ E all* Amor Divino ancora, 

,, Come pria del tempo, ed ora. 

Come fempre fi darà. 
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Sicut erit in principio , & nuhc , & femper , 
in fzcula fsBculorum . Amen. 


». 

P S A L M U S CXXX. 


1. T^Omine , non eft 
J— / exaltatum cor 
meum , ncque ^lati 
fune oculi mei. 


I. T^Omine ^ non e /1 
JL/ exaltatum cor 
- meum^ nequt Asti funt 
oculi mei • 


2. 'Ncque ambulavi in 
magnis , ncque in mi- 
^rabiiibus fuper me. 

Si non humiliter fen- 
tiebam , fed exaltavt 
animam meam . 


2. Neque ambire aufus 
fum magna , & mita- 
'biliaipTie meis vitibus » 

3. Nonne de me humili- 

' ter [enfi ì Nonne com- 
primere conatus fum cor 
meum ? • • 


4. Sicut ablaélatus efi fa- 
per marre Tua , ita re- 
tributio in anima mea . 


4. Sicut in f ameni vix ab- 
laSatum mater nutu re- 
gie , fìe ego cor meum • 


5. Spe- 


5. Spe- 
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E In quel corfo, che non mal 
„ Può fentir del tempo i danni, 
Nò divifo ò in.mefi, ed anni, 
£ mi fura non avrà. 


225 


9) 


SALMO ex XX. 


M 


O 


I. 

Io Dio, tu fai 
Se il cuore in feno ’ 
D’orgoglio ò pieno. 
Se tuo non ò. 
fe giammai 
Folle di ardire 
Volge le mire 
Contro di te . 

c . 

II. 


a. 


j. Vano desìo' ' " 
D’alta grandezza 

... 5 No, non. apprezza 

Quefto mìo cor. 

11 fai , mìo Dio , 

Ch’ io non richiedo 
Onor, che vedo 
Di me maggior . 

III. 

* , 

4* Qual pargoletto ’• 
Dal latte tolto 
Pende dal volto 
Materno ©gnor.*' 

1 

Tale ogni affetto 
Da me dipende , 

E da me attende 
La norma ancor. 


S. L’elct- 
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5. Speret Ifrael in Do- J. Spetàt Ifrael In Do- 
mino . ex hoc nunc , . mino , ex hoc nunc , ^ 
& ufque in fccnlum . ufyue in fxcitlum . 


Gloria Patri, & Filio, & Spirimi Sanélo : 

f 

1 

■> 

Sicut erat in principio, & nunc, & femper, & 
in fzcula fzculorum» Amen. 


H r M N U S. 

i 

Memento rerum Conditor &c. „ ut in Prima 
fot. 130. 

,, Per Annum, Ó* tempore Nathitath 
C A P 1 T U L U M. 

,, Ecel. 24. ^ ^ • 

E Go Matcr pulchrx dileftionis , & timoris , & 
agnitionis , & fanft* fpei . 

Kc. Deo gratias. . - 

i!r. Ora prò nobis fanfta Dei Genitrix : 

K. Ut digni elficiamur promiiliònibus Chtiili. 




* 


In. 


a Computa, ' liy 

IV. 

5. L’eletta gente 
Del tuo Ifraele 
A te fedele 
Sia pur così; 

Penda ubbidiente 
Da’ cenni tuoi 
Oggi, dipoi. 

Per tutti 1 dì. 

„ Diali a te onore, 

„ O Padre, o Figlio, 

„ O Santo Amore, 

„ Trina Unità . 

„ Com’ era pria, 

„ Così oggi fia, 

,, Così per tutta 
„ V Eternità . 

INNO 

„ Deh per pietà ricordati , comt /opra a Prima a 
catte ijt. 

Fra P Anno , e nel NatalizJo fi dict il Jfegutnre 

CAPITO L Ò. 

Feci. 24. 

TO fono la Madre del puro amore, del tino* 
9, A re , della feienza, e della fante fperaoza. 

Non ceflìamo di renderne grazie a Dio . 

„ Pregate per noi Santa Madre di Dio.* 

1^. „ Affinché fiamo degni delle promefTe di Cri- 


me 
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„ In Advent» 

' ' » • 

« « • 

CAPITULUM. 

n * K 

„ ìfa. 7. 

E Cce Virgo concipiet , & pariet Filiutn , & 
vocabltur noraen ejus Emmanuel j butyrum , 
& mel comedct , ut fciat reprobare malum , & 

eligere bonum ♦ 
m., Deo gratìas . * - 

Angelus Domini nuntiavit" Mari* • 
fit. Et concepit de Spiritu Sanfto • 

„ Per Annum • . « 

„ Antiph. Sub tuum przfidium. 


m 

„ Tempore Pafehati.^ 

„ Antiph. Regina Cali • 

,, In Adventu. 

Antiph. Spiritus SanSus . 

Tempore Nativitatis é J 
'■ „ Antiph. Magnani hareditatis myfterium ! 




» \ 


V- 


• « ■ 

• ^ • 


CANT ICUM S IMEONIS. 

« 

A 

« ■ 

Li4C. I* 


I. ■KTUnc dimittisfer-' i» '^^Unc dmtttt fet‘ 
,i\ vam tuiim Do- iM vum tu^ Do- 
mine: fecundum ver- . mine ■ : ' fecundùm ver- 

bum tuum in pace > ■ ■ hum tuum in pace • 


V 


3. Quia 




Quia 


% 




4 Compieta» 22p 

^ell' Avvento fi dice il fegueme 
CAPITOLO. 

Ifa. 7. 

»> T jNa Vergine concepirà , e partorirà un fi, 
,) LJ gliuoloj ed U fuo nome farà Emmanuel; 
„ fi ciberà di butirro, e mele, e faprà rigetta* 
„ re il male , ed eleggere il bene . 

. „ Rendiamo grazie al. Signore. 

• r, L’Angelo del Signore annunziò a Maria. 

. „ Ed Ella concepì dello Spirito Santo, 

Fra P Anno . 

Antif, „ Noi ci mettiamo fotto la voftra potente 
protezione , 

Nel tempo F af quale . 

Antif» „ Rallegratevi, o Regina del Cielo. 

^ NelF Avvento » 

Antif» „ Lo Spirito Santo. 

Nel Natalizio » 

Antif» „ O ftupendo e inefFabil mifterio di noflra 
7) eredità! 

CANTICO DI SIMEONE 

Lue» I. 

I. 

I» fciogli al tuo fervo 

J-/ Signor le catene ; 

Finifcan le pene, 

Finlfca il martir. 

S’avveri il tuo detto; 

Già pago i il desìo; 

Deh lafciami , oh Dio , 

In pace morir. 

S 2. Ri. 
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2. Quia viderunt ocuIL 
mei Salutare tuutn. 


Quod parafH ante fa- 
ciem 'omnium popu- 
lorum . 


4. Lumen ad revelatio* 
nem gentìum : & glo- 
liam plebis ttue Ifrael. 

Gloria Patri, & Filio, 


2. Quia viderunt oeuli 
ntet Salvutortm tmm . 


Quem quidem jamdtù 
promiffum , nunc expo- 
nis ante faciem omnium 
populorum , 

4. Ut fit lumen ad reve- 
lationem gentium , O* 
gloriam plebis tua m 

m 

& Spiritili San£lo : 


Sicut erat in principio, & nunc , & femper , & 
in fascula faeculorum. Amen. 


„ Per Annum, 

Antiph. „ Sub tuum przfìdium confngimus , fan- 
èia Dei Genitrix , noflras deprecationes ne de* 
fpicias in neceffiratibus noliris , fed a periculis 
cundis libera nos femper , Virgo gloriofa , & 
benedièia . 


,, Tempore Pafchali . 

Antiph, „ Regina Coeli Istare alleluia , quia quem 
meruilli portare alleluia , refurrexit ficut dixit 

alle- 
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IL ^ 

2. Richiama il fuo fido^ 

Signor y dall’efiglio; 

Ho vlfto il tuo figlio , 

Ho vifto GesU . 

Miei lumi beati ! 

O gioja ! o piacere ! 

Che refta a vedere 
Miei lumi di più? 

IH. 

J. E' quello, eh’ efpongo 
Del Mondo al cofpetto , 

De* voti l’oggetto 
Bramato finor. 

IV. 

> 4. Sarà delle genti 
La guida fedele; 

Sarà d’Ifraele 

• La gloria, l’onor. ■ ' • ' 

„ Qual prima , tal oggi ' 

„ Sìa gloria a te folo, 

„• O Padre , o Figliuolo , 

„ O Spirto fedel. 

„ mai l’inquieta 

„ Vertigin dell’ore ’ 

„ Ne feemi l’onore 
„ In terra, ed in Ciel. • - 
Tta P Anno . 

Antif. ,, Noi ci mettiamo fotto la voftra poten- 
„ te protezione , Santa Madre di Dio : degna- 
tevi di efaudire le noftre umilillìme preghie- 
„ re in tutte le noftre neceftità ; e liberateci 
„ in ogni tempo da tutti i pericoli, Vergine 
„ beata, e gloriofa. ‘ , . 

Nel tempo- Pafcfuale . 

Anttf. Rallegratevi, o Regina del Cielo, per- 
chb il Figliuolo, che avete generato, ^ rifu- 
S 2 „ fci. 
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a Compieta . 

Preci nel Natalizio • 

Signore pietà * Crifto pietà. Signore pietà. 

T&'. „ Efaudite, ò Signore, la mia orazione. 

IJc.. „ E le mie voci fupplichevoli giungano per- 
„ fino a voi. 


Orazione . 

„ Dio , che avete fatta parte agli Uomini 

,, della falute eterna colla feconda Vergini- 
„ tà della Beata Vergine Maria, fate fe vi 
„ piace , che noi proviamo ne’ noftri bifogni 
„ quanto \ potente appreflb di voi l’ intercef- 
„ rione di colei, per la quale abbiamo ricevu- 
„ to vifibilmente l’autore della vira il noftro 
„ Signore Gesù Crifto voftro Figliuolo , ch’ef- 
„ fendo Dio vive, e regna con voi nell’ unità 
„ dello Spirito Santo per tutti i fecoli de’ fecoli . 

Ut. „ Così fia. 

y. ,, Efaudite, o Signore, la mia orazione. 

Bc, „ le mie voci fupplichevoli giungano perfi- 
„ no'a voi. 

y. „ Non ceniamo di benedire il Signore. 

Ut. „ Non ceniamo di rendergli grazie. 

r 

' benedizione* 

„ Ci benedica e ci cuRodica 1’ onnipotente , e 
„ mifericordiofo Signore, Padre, e Figliuolo, ‘ 
„ e Spirito Santo.- 

Bc. „ Così fìa. 

F poi fi dice una delle quattro Antifone che flanno 
in fine delle Ignudi , cioè O tu del Figlio ec. 
fot, I2I, Dio deh viva ec. fol, 125. Te pieto* 

fa 


Digitized by Google 


2^8 Offizio della B, V, 

„ li &c. pag, 122., S«lve Regina &c. p*g. 124., 
„ Alma Redempforis &c. pag. 126. Deinde recita- 
„ tur fubmiffa voce Pater, Ave, ^ Credo. 


Finis Offieii B, Marìéc Virgìnis, 
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a Compieta, 

fa ec. fol. 12J. O porta , ond’ entrano ec. 
fol. 127. Dipoi fi dice fegretamente il Pater no- 
fter, ^Ave Maria, ed il Credo. 


Fine delPOffìzio della B. V. Maria. 
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